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ucciso D'Antona. Sindacati: oggi 2 ore di sciopero generale, Scajola riferisce in Parlamento 


to consulente di Maroni 


orna il terrorismo: A Bol ogna due giovani in scooter sparano a Marco Biagi 


Una storia 
di riformisti 


* terroristi 
Gianfranco Pasquino 


| On l’assassinio di 

arco Biagi ho per- 

SI So un collega (ab- 

0 insegnato insie- 

te per almeno due de- 

n NI l al Bologna Center 

a Johns Hopkins), 

Ito, (prattutto un ami- 

tua i conoscevamo da 

la » trent'anni, da 
Pinco giovani professo- 

5 I: Caricati, io di qual 
0 più grande, in- 

nergvamo entrambi 
d Riversità di Bolo- 
bo A iamo continua- 
\fansreguentarei anche 


\\Versità 
Sdena. 
una 


lcittadi. 
Quando 
sn bici 

io a 

andavamo a inse- 
if Marco aveva mol- 
Siti scientifici. Era 
generazione dei 
D Mi giuslavoristi che 
0 avuto grandi 
[sti Gino Giugni e, 
do, articolare, per Mar- 
Man iluseppe Federico 
pai i. Erano i giuri- 
dA lavoro che aveva- 
DE Tito lo Statuto dei 
RI dor; che avevano 
tie Nella politica ri- 
Vaia del Partito So- 
May osta; 
'anino 
ide; 

Tiformisti non con- 
INR Nel dire «no», ma 
tino Ce riforme che libe- 

tito consentano la 
Me spe ci opportunità, 

Onino energie. 

Quindi anni fa Gino 

CR .fu gambizzato 
si ate Rosse. An- 
@rico Mancini 
«avvisato», ma 
er Veva rinunciato a 
0: un libretto inci- 
bi Stroristi e rifor- 


Marco Biagi 


è che ancora pen- 
€ pensano che 
Posizione corret- 


dota; 


nto 


deste pagina 2 


ROMA Torna l'orrore degli an- 
ni di piombo. E? stato ucciso 
ieri sera a SOT di pistola 
l'economista Marco Biagi, 
52 anni, consulente del mi- 
nistero del Lavoro. Il delitto 
è avvenuto attorno alle 
20,30, a due passi da casa, 
in via Valdonia 14 a Bolo- 

a, mentre Biagi rientrava 
In bicicletta. Allievo di Ro- 
mano Prodi, professore uni- 
versitario e teorico, come 
Massimo D'Antona, delle ri- 
forme e della flessibilità, 
Biagi è stato vittima di un 
destino terribilmente simile 
proprio a quello di D’Anto- 


* na, assassinato tre anni fa. 


Un agguato di chiaro 
stampo terroristico, portato 
verosimilmente a termine 
da un commando di due at- 
tentatori in moto. Il capo 
dell’antiterrorismo e la sua 
squadra si sono mossi subi- 
to per il capoluogo emiliano, 
mettendosi al lavoro ancora 
prima di aspettare una ri- 
vendicazione. Le avvisaglie 
dei mesi scorsi e il recente 

allarme dei 

servizi segre- 
ti, non lasce- 
rebbero dubbi 
sulla matrice 
del delitto. 

L'opinione -è 

che vada attri- 

buito alle Bri- 
gate rosse. 

Un omici- 

dio che indi- 

| gnae spaven- 

ta fino a far 

ronunciare 

a parola «or- 

sodi al Presi- 

dente della 

Repubblica 

Ciampi. Un 

omicidio che 

costringe — il 

ministro del- 
l’Interno Claudio Scajola a 
interrompere la visita negli 
Usa e riprendere, insieme 
con il capo della polizia Do 
Gennaro, il primo aereo 
l’Italia. Oggi riferirà al Da 
lamento. I vertici sindacali 
confederali hanno tenuto 
riunioni d’urgenza nella not- 
te e hanno deciso per oggi 
de ore di sciopero genera- 
e 

Marco Biagi lascia una 
moglie e due figli, pro uni- 
versitario, l’altro liceale, e 
lascia una quantità di studi 
e di lavori sempre orientati 
al rinnovamento e alle ga- 
ranzie per il mercato del la- 
voro. Opinionista del Sole 
24, proprio l’altra mattina 
aveva pubblicato un fondo 
ora ritenuto il suo testamen- 
to spirituale: «Chi si oppone 
alle riforme è contro l'Euro- 

a», questo il titolo. Consu- 
ente anche dell’Unione Eu- 
ropea, Biagi continuava a 
perseguire quella linea di 
rinnovamento osteggiata in 
tutti gli ultimi documenti 
delle Br. La sua libertà in- 
tellettuale, pur non nascon- 
dendo l’adesione all’area del- 
l'Ulivo, è stata testimoniata 
da tutti quelli che l'hanno ri- 
cordato. 
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Cofferati: atto 
di barbarie 
contro 


la democrazia 


C'era l'allarme 
dei Servizi, 
ma non aveva 
la scorta 


Berlusconi: 
bisogna fermare 
la spirale 

dell'odio 


Dipiazza: sono 


le nuove Br. 
Illy: fatto 
sconvolgente 


Bologna: gli inquirenti accanto allo scooter sul quale viaggiavano i due assassini dell'economista Marco Biagi. 
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Non si placano le polemiche all’interno della maggioranza e con l'opposizione dopo lo sbarco dei mille clandestini a Catania 


Ciampi: «Spirito umanitario per gli immigrati» 


Bossi gli risponde da Gorizia: «Quelle orde cancelleranno tutto quello che trovano» 


ROMA «Nelle emergenze, lo 
Spirito umanitario non può 
non prevalere su ogni altra 
considerazione. Inoltre, 
questo flusso di immigrazio- 
ne figlia della povertà pone 
certamente dei problemi, 
ma appare indispensabile, 
anche per riempire i vuoti 
della forza lavoro». E° il for- 
te messaggio che il Capo 
dello Stato ha lanciato ieri 
dal: Veneto, dov'era in visi- 
ta, dopo le-roventi polemi- 
che innescate dallo sbarco 
di mille clandestini l’altro 
ieri in Sicilia. Polemiche 


tra maggioranza e opposi- 
zione, ma anche nella stes- 
sa area di governo con Bos- 
si ad attaccare l’esecutivo, 
troppo debole - a suo dire - 
nell'affrontare il fenomeno. 

E l'intervento di Ciampi 
non ha minimamente scalfi- 
to le convinzioni di Bossi. 
«Sull'immigrazione non la 
penso come Ciampi» ha det- 
to il ministro per le Rifor- 
me ieri in visita a Gorizia e 
Udine. 

«Qui serve la fermezza - 
ha aggiunto il leader della 
Lega - altrimenti si rischia 
di non fermare più i clande- 


_ Smog e riebbia, l'inquinamento continua a stringere la regione: torna alta la quantità di polveri sottili 


Targhe alterne a Trieste e a Udine 


E Smog, nebbia e pol- 
veri sottili continuano a im- 
perversare, e non solo a Tri- 
este, ma anche in altre zo- 
ne della regione. Tant'è ve- 
ro che il provvedimento sul- 
le targhe alterne è scattato 
anche a Udine. A Trieste 
durerà fino a venerdì, salvo 
revoche: anche ieri i livelli 
delle polveri sottili (Pm10) 
si sono mantenuti oltre la 
soglia dei 65 microgrammi 
per metro cubo. Intanto, in 
una nota il segretario gene- 
rale dell’Associazione arti- 
giani, Gianfranco Trebbi, 
dichiara di mettere «a di- 
sposizione del Comune im- 


piantisti e bruciatoristi per. 
programmare la conversio- 
ne delle centrali termiche 
dell’ente dal gasolio al me- 
tano». 

E, come si diceva, targhe 
alterne oggi e domani an- 
che a Udine. Era da anni 
che non accadeva, ma lo 
smog ha battuto tutti. La 
decisione è stata presa dal 
sindaco Cecotti sulla base 
dei rilevamenti fatti nei gior- 
ni scorsi: la soglia di 65 mi- 
crogrammi per metro cubo, 
massimo limite consentito 
per le polveri sottili, è stata 
abbondantemente superata. 
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Passo storico: 
la Crt si fonde 
in UniCredito 


Piccini: a Trieste 
resteranno 

le competenze 
sull’ex Jugoslavia 


La Polonia spinge 
l'Europa: più rapido 
l'allargamento 


Il presidente 
della Banca 
centrale: 
«Siamo pronti» 
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stini ed in Italia arrivereb- 
bero le orde che cancellano 
tutto quello che trovano, 
impongono le loro regole, le 
loro religioni e la loro sto- 
ria, cancellando la nostra». 

Così Bossi lancia accuse 
agli alleati e pone condizio- 
ni. Innanzitutto, è la prima 
richiesta del ministro delle 
Riforme, bisogna nominare 
un Commissario unico per 
l'immigrazione. Seconda ri- 
chiesta: il governo deve por- 
re l'urgenza per far appro- 
vare al più presto la legge 
sull'immigrazione Bossi-Fi- 
ni. Ed infine una frecciata 


TORRE TE 


ai centristi della Cdl (Udc): 
al momento del voto, chie- 
de Bossi, il governo deve 
porre la fiducia per evitare 
«giochi cripto-democristia- 
ni», perchè ci sono «alleati 
che nicchiano o altri che 
magari potrebbero votare 
contro». 

Il ministro della Difesa 
Antonio Martino ha respin- 
to le critiche «immotivate» 
di Bossi rivolte al governo 
facendo presente che è pra- 
ticamente «impossibile» fer- 
mare le navi in mare, 
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M. Manzin e R. Missio 


emanuel Ungaro 


pari 
paraltèle 


paco rabanne 
PARIS 


Cri stina da Udine 


ABBIGLIAMENTO DONNA 
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2° iLpiccoLo Primo Piano 
Il ministro dell'Interno Scajola rientra immediatamente dagli Stati Uniti. Prodi: «Una linea oscura che ci accompagna da anal 


L'orrore di Ciampi. Maroni sconvolto 


Berlusconi: «L'odio nutre la mano degli assassini». Cofferati: «Serve fermezza 


Bruno Vespa come ha 

notare Giulio Tremon! ta i 

è riunita alla spicciolo 

Corso d’Italia e ha CH° 

una segreteria di. ? 

tre le confederazioni. Hi 

una condanna corale dì. 

avvenimento GERE. 

che ricorda in molti p?57 

gi quello di Massim® 

tona. Hanno aspetta! 

Savino Pezzotta (08, 

Luigi Angeletti (Uil) fin 

ro le loro dichiarazioni 

riunirsi tutti assieme. 

dacalisti conoscevano 

. Marco Biagi. Er. 

dell’ex ministro 

Tiziano Treu che lo 

fatto diventare cons 

del Ministero, Lo cono8 

anche il segretario 

Cna Giancarlo San, Bia: 

quale ha ricordato ché se 

gi era «una persona P di SrM 

ne, un grande studith,, èini 

piccola e media indu#0%k | dar, 
Il segretario gener' dpr ch 

la Cgil Sergio ‘offerati foi Dv: 
a di cominciare la Du di 

ne unitaria, ha pal! front 

un <atto terribile di ly. 

al quale serve gran®, 

mezza»: «Ho letto nei fiori 

scorsi sui giornali noW? ge 

Da a documenti di 1 

zi che annunciavano 

mi per la sicurezza di pei 

00 


far precipitare il confronto, 
pur acceso ma sempre in 
una logica democratica». 
Marco Biagi lascia una 
moglie e due gli uno uni- 
versitario, l’altro liceale, e 
lascia una quantità di stu- 
di e di lavori sempre orien- 
tati al rinnovamento e alle 
(ROLE per il mercato del 


Le x ‘avoro. Opinionista del So- 
ROMA L'assassinio dell’econo- carsi a casa della vedova jo 94 coi mattina aveva 


mista Marco Biagi, 52 an- per porgerle le condoglian- : i 
ni, consulente del Ministe- ze da parte del capo dello IONE e 
ro del Lavoro, allievo di Ro- Stato. «L'antiterrorismo è spirituale: «Chi si oppone 
mano Prodi, professore uni- già al lavoro», ha annuncia- ‘alle riforme è contro l'Euro» 
versitario e teorico, come to Scajola accreditando la ra», questo il titolo. Consu- 
Massimo D'Antona, delle ri- onnne SRLEFEUALO alle” Tante anche dell'Unione Hu: 
forme e della flessibilità, in- rigate Rosse. Un omicidio ropea, Biagi continuava a 
digna e spaventa fino a far che costringe il presidente perseguire quella linea di 


pronunciare la rinnovamento 


parola «orrore» V 
al presidente osteggiata in 


sug | La gente: «E uno scandalo ic: 


lio Ciampi. le Brigate ros- 


er il presiden- 8: ta t tt | se. La sua li 
te del consiglio qui l'as U 0 Ugua ©) 


bertà intellet- 
Silvio Berlusco- 


tuale, pur non x 


i lodi % nascondendo 
ni «l'odio nutre l'adesione _al- 


la mano degli | BOLOGNA «È uno scandalo quello che è successo, an- l’area dell’Uli. 
assassini». Un | che perchè qui non cambia niente». Daniele, 23 an- Nossa 
omicidio che co- | ni, è uno studente universitario a Bologna, una del- SESOnIGtadn 
stringe il mini- | le tante persone che si sono assiepate all'ingresso di uti siliche 
stro dell’Inter- | via Valdonica, molte delle quali hanno filmato il luo- TELESS SERI 
no Claudio | go del delitto con telecamere. Tanti sono i curiosi, | to primo fra 
Scajola a inter- | ma alcuni hanno anche paura. Come Luigi, 57 anni, | tutti a Porta a 
rompere la visi- | di Bologna: «Non ho parole. Ho paura, soprattutto | Porta, il presi- 
ta negli Stati | per quelli che verranno». Nella strada ci sono anche | gendé della 
Uniti e ripren- | persone che restano delle ore a guardare i rilievi dei | Confindustria ba, 
dere, insieme | quattro carabinieri del Ris in tuta bianca, per pura ntonio a 
con il capo del- | curiosità. Anche Lorenzo, studente di 20 anni, si è | D'Amato: «Pra 
la polizia Gian- | fermato solo per guardare: «Non mi fa nessun effet- | in uomo vero» 
ni De Genna- | to particolare», racconta. L'impressione che sembra ha detto, 3 
ro, il primo ae- | predominare comunque è lo stupore, oltre al dolore Bologna dal- 


ne che collaboravano ri N 
ministero del Welfare 9 | Îa 
il governo sui temi delli | îm 
cato del lavoro, Che Îl Un 
fessor Biagi sia stato f& | n 
to dopo notizie di questi | li Di 


reo per l’Italia: | dei conoscenti che si recano a portare le condoglian- | Je 20,30 di ieri tura le confesso che 7 (o 
«Un atto gra- | ze alla famiglia Biagi. Assieme a una piccola folla ri- | sera è ricaduta quieto mico sa de CAR E ; 
vissimo». masta fino all'una di notte, ci sono anche una cin- | nel terrore de- Ao De sioni AC (0) ] 

«Orrore È € | quantina di persone che si sono trasferite qui dalla | gli anni di E ectareio Amoi, Nn 
sdegno», la | sala Sirenella dove era in corso un'assemblea sui te- | piombo, Le DI no de 


strazioni locali, i dipe! un 
ti Comuni, province Cop Ù 
ni a fare manifest2ng Ta 


reazione del | mi dellavoro e dell'articolo 18. 


Ione ERE strade del cen- ! magistrati Luigi Persico e Italo Materia arrivano sul 
residente del- 


A sinistra il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
tro sono state luogo deldelitto.Inalto a destra il ministro Maroni. 


Ciampi, a destra il ministro dell'Interno Scajola. 


‘a repubblica Dr tutte bloccate, a die È È È i contro il terrorismo. NO 
Carlo Azeglio. della Commissione europea per ordine del prefetto. Nel- Roberto Maroni lo ha sapu- centi di una violenza cieca estensore di una parte del Craxi. Quello che pensava Stesso ci saranno PI ù 
Ciampi. Il presidente della Romano Prodi a riguardare Pe zona dove Biagi abitava, to dalla telefonata del pre- e bestiale. Non voglio ag- Libro Bianco sul lavoro. e . era più che noto all'interno Mielle#tsbbriche ie Ri 
Repubblica, appresa la noti- alle cose italiane ed espri- il vecchio ghetto, solo un fetto di Bologna, mentre giungere altro», Poi, a di- Ren di una parte del ministero, era un euro- naggi contro le provOg Ki) 
zia, si è messo immediata- mere inquietudine per «l’ul- via vai di auto con sirena e stava registrando «Porta a stanza di qualche minuto, delle modifiche che la legge peista convinto che la legi- ni che gono sempre poi k 
mente in contatto con il mi- timo episodio di una linea le autorità che arrivavano Porta». Non ha voluto fare è arrivata a Via Teulada delega contiene sull’artico- slazione italiana sul lavoro ji soprattutto alla vigli % 
nistro dell'interno Claudio oscura che ci accompagna a portare il proprio cordo- commenti. Ha detto solo: una squadra della Digos lo 18. Amico anche del sot- fosse al di fuori delle regole grandi prove di forz&; Ù 
Scajola e con il ministro del da anni». Per il vicepresi- glio alla vedova. Fra i pri-. «Sono sconvolto, il pensiero RE sapere proprio da lui, tosegretario Maurizio Sac- di tendenza del mercato li- quella della manifest Lr 
Welfare Roberto Maroni e dente del Consiglio, Gian- . mi ad accorrere il sindaco affettuoso e commosso va al ministro in persona, le coni, ora Fi, ma conosciuto beral. ‘el_.28 voluta solo È 

ha contattato il prefetto di franco Fini, «chi ha ucciso Giorgio Guazzaloca. alla moglie e ai figli di Bia- abitudini di Marco Biagi, ai tempi del partito sociali- La Cgil, «grande assen-. Cgil. fai % 
Bologna incaricandolo dire- aveva un unico obiettivo: Il ministro del Welfare gi, vittime come-lui inno-. amico e consulente, nonchè sta sotto la leadership di te» dalla trasmissione di i % 

.. i. mm _{_. A \ 


Zvech dei Ds: 

«È un atto che nulla ha 

a che fare con la sinistra» 
Catalano della Cgil: 


tutto questo fa parte della © 


strategia della tensione 


Le prime reazioni di politici e sindacalisti a Trieste. 


Per il primo cittadino la colpa è «dei toni accesi degli ultimi cio 


Dipiazza: «Tornano le Br». Illy: «Terribile 


L'ex sindaco è incredulo: «Ma UItal 


ia resta 


ni, segretario regionale del- 


un Paese democratico 


TRIESTE Incredulità, door e il Lada dal DOMGoRnO di L i m...\\\i _- i .. ” Noi 
raccapriccio: questo il clima sinistra giuliani, quello che Ù ; 4 î ; nale n s Li 

che sì respirava ieri sera in successo ieri sera a Bologna Il presidente Tondo: «Mi preoccupa l’escalation della violenza». Visentini della Uil: «La Cdl fa sciacallié ui 
città dopo la diffusione della «è fuori da ogni logica, ed è 
notizia PERE del contro la die on L_| LI B_ LÌ LL] LI NI L 
consulente del ministro Ma- tica di un Paese». In ogni ca- (Na 
roni. Ma l'uccisione di Marco so, il Centrosinistra, sempre aa 
Biagi ha suscitato anche va- secondo Zvech, «saprà dare a 
lutazioni difformi tra espo- una enonta Lnivoca poniao ; ) do di og; 
nenti Dolci E EC Roberto Dipiazza Riccardo Illy hci RO 0 LI . | TRIESTELa preoccupazionee re di fronte all'esot jo US 
îi Cè o D, So DI sindaco po- da Waldy Catalano. «Credo - - la ferma condanna sono na- una strategia pel! nol ù Na 
ista erto LIPIAZZa, ID te Rosse. Una cosa è certa: quasi inevitabili. «Il ricordo osserva il segretario provin- turalmente unanimi, ma che rischia di metter? ye! tn 
travede. nell'esasperazione non si può più andare avanti di quel fatto - annota Illy -è ciale della Gi - che ogni- fin da subito appaiono note- si le possibilità di !°4jg0 NS 
dei GE AREA sE Sca” così, coni toni accesi di que- ancora fresco. Ma quello che | qualvolta in Italia si aprono voli le distanze per quanto . il confronto aperto ©io [Uta 
tenato l'agguato. Tesi c TA sti ultimi giorni». o preoccupa è che non si sono Folle situazioni di richiamo, riguarda l’interpretazione verno. Eppure è proPreni So 
ne subito respinta dalla Cgil, Incredulo anche l’ex sinda- trovati i responsabili». di grande partecipazione co- COSIMO GR di cenno OVE, ME 
che per bocca del suo leader coeattuale deputato Riccar- Illy non crede infine alla me la manifestazione del 23 n; 1 Bi ST fui LV n Sri to posi DE 
locale Waldy Catalano repli- do Illy, secondo cui tuttavia strategia della tensione: marzo e lo sciopero generale, fALCO DIAgie 4A TLULI Vene Cio ao SOI conio Vu; 
ca: «la strategia della tensio- «siamo un Paese civile, in. «Non ci siamo ancora, è un si verificano degli ‘atti che zia Giulia riflette in scala conflittuali nei nei da 23 08° 
ne non deve vincere». «Siamo grado affrontare il cambia- fatto isolato. Certo è incredi- hanno un duplice obiettivo: le reazioni di politici e sin- dei lavoratori e de nsegs lin 
tutti allibiti» è la reazione mento che è in atto, anche abile che si uccida un uomo so- primo, creare tensione nel dacalisti nazionali all’assas- to. Questa è la c0! nin 

scioccata del primo cittadino, livello internazionale, in mo- lo perché credeva nei suoi Bis e nei cittadini; -secon- sinio di Bologna. za». osta “i Da 
che poi aggiunge: «Purtroppo do democratico». Illy parla ideali, e cercava di moderniz- do, ridurre la partecipazione «È un fatto gravissimo - Sulla sponda opP a fon ta 
l’esasperazione dei toni in po- anche di «assassinio terribi- zare il mercato del lavoro». alle iniziative in corso», In- commenta Luca Visenti- cola chiave di lett!" ti, de i 
litica porta anche a questo» le, inquietante», di «fatto di «Un atto terribile e sconvol- somma, anche per Catalano | 


osserva il sindaco in riferi- 
mento alle polemiche sull’ar- 
ticolo 18. Ma conclude con 
una frase forte: «Il problema, 
a questo punto, è che si ripre- 
senti il fenomeno della Briga- 


# DALLA PRIMA PAGINA © 


essuno di loro ha 
mai smesso di dire e 


lavoro, anche partendo dal 


estrema gravità, che non ha 
giustificazioni», E i paralleli- 
smi con l'omicidio D'Antona 
(il consulente dell'ex mini- 
stro dell'Ulivo Bassolino ucci- 
se un paio di anni fa) sono 


sette | Una storia 


Marco scriveva con conti- 


gente» lo definisce il segreta- 
rio dei Ds Bruno Zvech. 
«Tutto questo - prosegue - 
non nulla ha a che fare con 
la lotta dei lavoratori e della 
sinistra riformista». Secondo 


il delitto Biagi è «un atto da 
condannare, così come lo è 
stato l'assassinio di D’Anto- 
na». E annuncia: «Sapremo 
rispondere». 

Alessio Radossi 


rata delle re- 
lazioni indu- 


camente dentro la sinistra, 


so lo studio e la riflessione. 
Non ho nessun dubbio che 


Oserei dire che Marco ne 


E da Udine Bossi commenta: 


Umberto Bossi ha limitato Era un uomo e un giurista 


la Uil -, stiamo valutando 
assieme alla Cgil e alla Ci- 
sl regionali cosa fare, quali 
segnali mandare, che inizia- 
tive prendere. Ma non pos- 
so astenermi dal dirmi mol- 
to perplesso per le dichiara- 
zioni che stanno arrivando 
da parte degli esponenti 
della maggioranza di Cen- 


vo di sciacallaggio inaccet- 


Biagi. Non vorremmo esse- 


ta da Ettore ROMO egli 
patate e coordinata PO sali 
nale di Forza te, 
giunto telefonicamerndit 
Roma: «Siamo torM2% ca 

tro di colpo di P' di sto 
tempo, mi sembra 0° af 
negli Anni di piomb0 “pl 
ma piuttosto 80088ì ;j si 
questa situazione è joto 
tato di un clima alime? 


di serivere quello che mo a vicen- CREO *04 striali. Politi- lo abbiano colpito delibera- trodestra, che sembra vo- tigovernativo o 
pensava, che era quello che da, ridendoci di riformisti camente, le tamente, nella logica assas- u Ù gliano attribuire questo at- Ad cite che forse be 
aveva studiato e maturato, ‘ sopra e scher- Dea nostre stra- sina di coloro che sanno sol- [o | non vuole cambiare S ala to/tremendo|aluniclima di presa suQnaAtot n 
Selo nel quale credeva. E zando sulla e terroristi de si erano, tanto far tacere gli altri per- tensione provocato a loro di-  suggestionabile. Orale 

Ae piedara RO SoAraziono aLe in ché pisa Hanno idee con le re dalle organizzazioni sin-  rativo è recupera enviit) 
nella possibilità di riforma- ei nostri ar- £ parte separa- quali confrontarsi, proprio GORIZIA «Chi ta dI A DÈ i civile € 
re in meglio il mercato del ticoli. te, Sono rimasto molto criti- perle sue idee. —’ biare, a Biagi I ne oo darli Quo Do S| 


za e isolare aL parti 


7 î sì a 
controverso articolo 18. nuità su.«Il Sole 24 Ore», mentre Marco riteneva che sarebbe giustamente orgo- a sv n SE tabile - protesta -. Speria- queste frange ld i 
Avrebbe certamente avuto sempre argomentando le' il centro-sinistra/Ulivo non glioso: combatteva in a È Ratale DE DIA RNA: che eb EIamRaTE di ce îre le | mo invece che si possa ritor- violente». cheil neo Ò 
il conforto di Federico Man- sue posizioni, spiegando e avesse saputo valorizzare il niera assolutamente pacifi- ieri sera nel commentare Lenzi, assessore al Lavoro | | nare uanto prima al dialo- Costerna! Region®, ppi i 
cini che, insieme, avevamo confrontando, prendendo pensiero e l’azione sociali- ca una battaglia giusta. l'uccisione dell’economista della Provincia di Bologna go costruttivo tra le parti e dente della sr olto pie Ù, 
commemorato con affetto sulserioleidee e le obiezio- sta, ma certamente non era Questa considerazione, pe- Marco Biagi. In viaggio da è stata una delle ultime | che si riesca a uscire da zo Tondo: «Son anali ne | 
un anno fa come eminente ni degli altri, ma non cede- diventato né un berlusco- rò, non può in nessun modo Udine, dove aveva persone a sentire il giuri- questa situazione conflit-. occupato © Biagl: o Cr 
giurista, come intellettuale va facilmente. Fra l’altro, niano né, per il solo fatto lenire il dolore della sua fa- pato alla cena con gli indu- sta ucciso ieri sera sotto ca- tuale in cui ci ha cacciato il toccato: Marco #3 of4 me || \ 
raffinato, come socialista ri- la sua conoscenza del dirit- | che partecipava ai convegni miglia, alla quale era stra- striali della regione, verso ieno centro della | governo riproponendo le me, era un socialis pra bet È 
formista. Marco aveva una to del lavoro non si fermava degli industriali, un «confin- GRIGIA affeziona- l'aeroporto di ) città. I loro figli andavano sue assurde tesi sull’artico-  vicinatosi alla d va Voto } 
straordinaria capacità di la- alle frontiere italiane. dustriale», Non ricordo che to, dei suoi colleghi, dei Legionari, il leader del Car- a scuola insieme ed è stata | 1018» lersona che da que Iì 
voro, di apprendimento e di Per anni alla Johns abbia mai cambiato oppor- suoi amici e mio personale. roccio ha preferito non fare lei a ricordarlo davanti all' Gh fi ilUsecretari È Non vorrei. ©PSnogc8 o 
insegnamento. Hopkins e anche al centro tunisticamente la sua posi- Soltanto il ricordo del suo dichiarazioni più articola- assemblea di cittadini pro- | gell 5) GE ac F È ipabaznt fo l'inizio di UN gl Pi KI 

Spesso entravamo incom- di Bologna del prestigioso zione o manipolato le sue. sorriso un po’ strafottente Teri verso le 22,80 è mossa ieri sera, in vista STIA SE TAGO lo SERIO TOReo di azioni pP° so NE 
petizione paragonando le Dickinson College, di cui idee per fare piacere a qual- Rote nel tempo addolcire il rientrato a Roma. «Al mo- della manifestazione nazio- zia Giulia, Paolo Pupu- tion’ di. % purtr0È; 900! N 
nostre attività: partecipa- era diventato vice-diretto- cuno o a qualcosa che non dolore che, adesso, è gran- mento non ho elementi per nale della Cgil di sabato, | lin: «Esprimiamo una con- terroristie ji elem®!” ha 
zione a convegni, saggi e li- re, Marco aveva insegnato fosse la sua convinzione per- . de. commentare quello che è po di giuristi e | danna totale e senza riser- certo che 80.°,, poll | 3 
bri scientifici, articoli sui dei corsi sull’analisi compa- sonale, maturata attraver- Gianfranco Pasquino accaduto» ha aggiunto. ve all'uccisione di Marco proprio que ‘plpert? 


NA Non ci sono stati 
Ru Notte elementi per da- 
attribuzione precisa 
Mel) Ssinio, ma la pista è 
È Natta del terrorismo, so- 
gol dito Utto per il ruolo rive- 
im Alla vittima. Sono le 

gente | li, e valutate da po- 
tto carabinieri, 

la guida del 


«È un segnale», è stato il 
primo commento del Procu- 
ratore Persico. Quando i 
cronisti gli hanno chiesto 
se era possibile ipotizzare 
analogie con il caso D'Anto- 
na, ha aggiunto: «Con tut- 
ta l'attenzione che c'è sull' 


Primo Piano 


Il docente universitario è stato freddato verso le 20.30 mentre rientrava in bici nel pieno centro di Bologna 


Biagi ucciso sotto casa da due killer 


IL PICCOLO ò 


Fino a novembre aveva la scorta. Il procuratore Persico: «E un segnale» 


sono subito messi al lavoro 
sulla scena dell'omicidio, 
seguendo le tecniche nor- 
malmente usate per un so- 
pralluogo di questo genere. 
Sarebbe già stato repertato 
del materiale, per accerta- 
menti da compiere nelle 
prossime ore, e fatti rilievi 
immediatamente sul posto. 
Uno dei primi risultati di- 
sponibili sarà quello sul ti- 
po di arma che ha sparato, 
sul numero del colpi com- 
plessivamente esplosi, sul- 
la distanza tra i sicari e la 
vittima. Il Ris, già da oggi - 
secondo quanto è 


stato possibile ap- 


prendere - potreb- 


i uratore reggen- |. 


o pie pe Persico, all' 
yo del profes- 
Marco Biagi, 52 


be fornire una pri- 


ma ricostruzione 
«dinamica» dell' 
omicidio. 


fa Lecciso a colpi 


Per partecipare 


‘a fuoco, po- 


alle indagini è giun- 


do 

topo le 20.30, da- 
È alla porta di 

du Via Valdoni- 


to nel capoluogo 


emiliano anche il 


| di dan > Una stradina 


if ghetto ebrai- 
je” LI Tidosso dalla 

ta iversitaria 
Roche decine di 
Toni dalle Due 


\Ugi, che lascia 
Mi Uslie e due fi- 

p'0 universita- 
Ri ltro frequen- 


di Modena; 
Lo) ®. collaborato 
o ministro 
dg con il quale 
LA Scritto di recente un 
Wulle politiche del la- 
“l'era consulente del 
del Welfare, Ro- 
&iMaroni. Era inoltre 
hm i autori del «Libro 
lg; Sul lavoro» del Mini- 


DL) 
| 


Marco Biagi in un'immagine d'archivio. 


articolo 18, fate voi». Peri 
rilievi scientifici, oltre ai 


tecnici della Questura, sul. 


luogo dell'agguato si sono 
recati i carabinieri del Ris, 
il team di investigatori tec- 
nici coordinato dal tenente 
colonnello Luciano Garofa- 
no: gli specialisti del Ris si 


comandante del 


Ros, generale 


Giampaolo Ganzer, 
uno degli investiga- 
tori più esperti in 
questo campo. In 
Prefettura si è svol- 
to un summit al 
quale hanno parte- 
cipato il prefetto, il 
questore, lo stesso 
Persico, il pm di 
turno Claudio Ca- 
retto oltre che alti 
ufficiali dei Carabi- 
nieri e della Guar- 
dia di finanza. 
Secondo fonti in- 
vestigative, il do- 
cente è stato avvicinato da 
due giovani a bordo di uno 
scooter, che lo hanno ferito 
mortalmente con alcuni col- 
pi d'arma da fuoco. Quat- 
tro cerchi, segnati col ges- 
setto dalla Scientifica, indi- 
cano altrettanti bossoli ri- 
trovati sul luogo dell'omici- 


ROMA Le segreterie confed 


dio. Fino a tarda sera l'omi- 
cidio, a quanto risulta, non 
era stato rivendicato. Nel- 
la riunione in Prefettura 
sarebbe stato ricostruito il 
carattere abitudinario di 
Biagi: andava e tornava da 
Modena sempre in treno e 
dalla stazione di Bologna 


= i 
\ iu DINI o . . 0 d 
‘maggio 1999 a Roma fu assassinato un consulente ministeriale: attentato rivendicato dal Partito comunista combattente 


l'Antona: tre anni fa il tragico precedente 


erali Cgil-Cisl-Uil, riunite ie- 


ri sera a Roma, hanno proclamato per oggi due ore di 
sciopero generale contro il terrorismo. I segretari regio- 
nali di Cgil, Cisl e Uil si stanno già organizzando in 
questo ore per indire scioperi e manifestazioni in tutto 
il Paese. In Emilia sono state già decise 4 ore di sciope- 
ro e due ore in Campania, Si avvia la macchina della 


rincasava in bicicletta. Si 
pensa che chi lo ha ucciso 
lo aspettasse sotto casa e si 
ipotizza che un basista, dal- 
la stazione, abbia dato un 
segnale del suo imminente 
arrivo. 

Un vicino di casa di Bia- 
gi, giornalista, ha riferito 


# Ma) Maggio 1999, in via 
Fl Sk B a due passi da ca- 
i | Vligate Rosse uccise- 


Ur Ssimo D'Antona, con- 
N È dell'allora ministro 
ti o Antonio Bassoli- 
tori p a colpevole per i 

ti di essere un teori- 


di fi capvoro interinale. Poli- 
50%, Nu Sbinieri, servizi se- 
lo”, i in 8gistatura vennero 
pil ts, Contropiede. 
quot di Maio Immaginava allo- 
je Wi: torno del Partito co- 
ol a combattente, la 
7 ori a di intelligence sul 
no Di so interno era stato 
pont în latti Mantellata limitan- 
dae | e tà ai controlli di 

DA i gi irriducibili e al- 
gi Mini azioni d'ufficio sui 


LI 
nt ‘'Enificativi passi in 


Sui Staziona con mille 
tavoli della procu- 
stato - molto, si è det- 
iS azioo fatto per prevede- 
NI dei terroristi ros- 


a € sugli irreperibili. 
pri okzasi tre anni — 
fo! ta <'a D'Antona non re- 


Udi recente i servizi se, 


Massimo D'Antona 


Piccoli fuochi sono esplosi 
in questi anni, rivendicazio- 
ni e documenti sono stati ri- 
trovati ovunque, con una co- 
stante. Il nemico, quasi sem- 
pre, era il sindacato, l’obiet- 
tivo, quasi sempre, risveglia- 
re i lavoratori e il mondo in- 
certo del precariato. Con 
precisione millimetrica, pur- 


dreti a 


mento di amicizia e stima. 


te politico». 


troppo, stavolta i servizi se- 
greti, nella relazione al Par- 
lamento consegnata la scor- 
sa settimana, hanno avverti- 
to in tempo del pericolo. 

Nel mirino, hanno scritto, 
ci sono «le espressioni e le 
personalità del mondo politi- 
co, sindacale e imprendito- 
riale maggiormente impe- 
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Decolla l'economia Usa 


Monti attacca Edf 


DO | Centrali, Enel al 53% dopo Eurogen 


ti, punt Li di 


È "Elettrici de Vem italiano, che ha pensato più 
Piane, monopolista satle fran- Volte di limiter i peri dell'Auto. 


Sini 4 ChaN 
Nistra l'ultimo articolo scritto da Marco Biagi sul «Sole 24 Ore». 


vembre, l'ho invitato a un convegno che avevo organiz- 
zato e lui venne pur sapendo che non era il suo ambien- 


che di recente, il 21 no- 


gnate nelle riforme ecomoni- 
co-sociali e del mondo del la- 
voroe segnatamente quelle 
con ruoli chiave in veste di 
tecnici e consulenti». In pra- 
tica, ed è il particolare in- 
quietante, il ritratto del pro- 
fessor Marco Biagi. 

Per scoprire come funzio- 
nano oggi le Brigate Rosse 


vevano rilanciato l'allarme terrorismo 
«COME TARANTELLI» 


BOLOGNA «Questo omicidio mi ricorda molto quello di Ta- 
rantelli, che avvenne pochi giorni prima del referen- 
dum sulla scala mobile». A dirlo è, sul luogo dell'omici- 
dio, il prof. Giorgio Ghezzi, titolare della cattedra di Di- 
ritto del Lavoro all'Università di Bologna. 

Il professore è giunto sul luogo del delitto scortato, 
in quanto fa parte della Commissione di garanzia sugli 
scioperi dei servizi pubblici. «In questo momento non 
mi sento di fare dichiarazioni - ha detto - voglio solo ri- 
cordare Biagi, uno studioso serio e raffinato che ho avu- 
to l'onore di aiutare nell'ottenere la cattedra. Malgrado 
le divergenze di valutazione politica, ci legava un senti- 


bisogna fare: un salto indie- 
tro e sfogliare la relazione 
dei servizi appena preceden- 
te, quella sul primo seme- 
stre 2001. 

Analizzate le attività dei 
gruppi te?roristici dall’omi- 
cidio D'Antona in poi gli 
007 concludevano che 
«l’obiettivo potrebbe essere 
quello di impiantare, anche 
attraverso forme di autofi- 
nanziamento, una rete ter- 
roristica distribuita sul ter- 
ritorio sul modello delle co- 
lonne attive negli anni pas- 
sati». 

Quando avrebbero agito 
le colonne? La risposta era 
a largo spettro: «Momenti fa- 
vorevoli per le sortite po- 
trebbero essere considerati 
le prossime significative sca- 
denze dell'agenda governati- 
va in particolare gli appun- 
tamenti internazionali di 
forte richiamo, il dibattito 
sulla legge finanziaria e sul 
welfare, le vertenze occupa- 
zionali, il rinnovo di impor- 


Cgil, Cisl e Uil proclamano due ore di sciopero generale 


mobilitazione sindacale contro il terrorismo, intanto, a 
livello territoriale. In Emilia Romagna oggi ci sarà uno 
sciopero di 4 ore, in Campania di 2, come hanno deciso 
le rispettive segreterie regionali confederali. Sciopero 
unitario anche a Torino alla carrozzeria di Mirafiori in- 
detto da Fiom-Fim-Uilm «contro ogni forma di terrori- 


smo». 


che fino a qualche tempo fa 
incontrava spesso il profes- 
sore al mattino mentre fa- 
ceva la spesa, accompagna- 
to dalla scorta. I Servizi lo 
ritenevano un possibile 
obiettivo. «Altre volte - ha 
aggiunto - vedevo che gli 
uomini della protezione lo 


aspettavano sotto casa, 
penso per accompagnarlo a 
Modena. Da un po’ di tem- 
po invece lo vedevo muover- 
si vicino all'abitazione da 
solo o. con la moglie, Mari- 
na Orlandi, e i due figli». 
Secondo quanto si è potuto 
apprendere, il professor 


La borsa di Biagi sul luogo del delitto, e i rilievi della 
polizia che segnano i colpi sparati dagli assassini. 


tanti contratti lavorativi e î 
progetti di riforma dello Sta- 
to». 

Quanto alla distribuzione 
geografica delle colonne, 
mentre è ben nota la presen- 
za a Roma e nel Nordest, i 
servizi non offrivano molti 
particolari. —L’attenzione, 
del resto, prima e dopo l’11 


settembre, è stata molto ri- 
volta ai collegamenti inter- 
nazionali sia con il terrori- 
smo islamico sia con i movi- 
menti indipendentisti come 
l’Eta spagnola e la Real Ira 
irlandese. 

Ora se davvero la mano 
che ha colpito il professor 
Biagi è quella delle Brigate 


Biagi sarebbe stato scorta- 
to per circa un anno, fino 
al novembre scorso. Gode- 
va ancora di un servizio di 
tutela, in alcune città, ma 
non a Bologna, la città do- 
ve risiedeva: la precisazio- 
ne è del vicepresidente del 
Consiglio, Gianfranco Fini, 
intervenuto a Porta a Por- 
ta. Rispondendo indiretta- 
mente a Sergio Cofferati, 
che in precedenza aveva af- 
fermato che Biagi era stato 
privato della scorta, Fini 
ha precisato che «in realtà, 
dalle notizie che ho, Biagi 
godeva di un servizio diver- 
so: un servizio di tutela, un 


‘ solo uomo. Si tratta - ha ag- 


giunto il vicepremier - di 
decisioni che vengono pre- 
se a livello provinciale. Pa- 
re che Biagi godesse di que- 
sta particolare tutela in al- 
cune città, ma non in quel- 
la dove risiedeva». 

Sembra che l'intera fami- 
glia del giurista fosse in ca- 
sa al momento del delitto, 
e pare che Biagi avesse te- 
lefonato poco prima per av- 
vertire che stava rientran- 
do. Nel pomeriggio aveva 
incontrato a Modena il Ret- 
tore dell'Università, Gian 
Carlo Pellacani, e il diretto- 
re amministrativo per met- 
tere a punto gli ultimi det- 
tagli di un progetto di ”pla- 
cement”, cioè di occupabili- 
tà degli studenti dell'ate- 
neo. «Sono sconvolto - ha 
detto Pellacani - per un at- 
to che si può definire sola- 
mente come ignobile, per- 
chè portato contro una per- 
sona indifesa che lavorava 
esclusivamente e incessan- 
temente per l'interesse del 
Paese e per il prestigio dell' 
ateneo che lo annoverava 
tra i suoi migliori docenti». 
L'università ha proclamato 
il lutto per il giorno dei fu- 
nerali. 


Per i terroristi era 
«colpevole» di essere 
un teorico del lavoro 
interinale. La moglie 
Olga: «Una minaccia 
per la coesione sociale» 


Rosse bisognerà aggiungere 
nel conto una colonna emi- 
liana, riscrivendo tutte le 
ipotesi non solo sul partito 
armato ma anche su quel- 
Teco) di reclutamento 
che da tre anni, soprattutto 
i carabinieri, stanno tentan- 
to di inseguire in direzione 
dei movimenti anarco-insur- 
rezionalisti. 

«Attraverso obiettivi di- 
versi, visto che mio marito 
lavorava per un governo di 
centro sinistra e Biagi colla- 
borava per uno di centro de- 
stra, si è voluto raggiungere 
lo stesso risultato: creare 
una frattura alla vigilia di 
una manifestazione impor- 
tante»: così Olga D'Antona, 
vedova dello studioso, ha 
commentato, a Porta a Por- 
ta, l'assassinio di Marco Bia- 
gi. «Non so cosa ci sia die- 
tro. Non credo - ha aggiunto 
- che ci sia una copertura so- 
ciale: so solo che sono assas- 
sini, una minaccia per la co- 
esione sociale». 

Livi 


L'ultimo articolo di Marco Biagi sulla revisione del mercato del lavoro pubblicato proprio'ieri sul «Sole 24 Ore» 


«Contro l'Europa chi non vuole le riforme» 


ROMA Opporsi alle riforme del mercato del lavo- 


ro italiano significa essere © 


sto in estrema sintesi il messaggio lanciato da 
Marco Biagi nel suo ultimo articolo sul «Sole 
24 ore» di ieri. Biagi affermava che il Libro 
bianco del Governo punta esattamente alla scel- 
ta dell'Europa che è quella di «concentrare gli 
sforzi per aumentare il tasso di occupazione». 
<Chi si oppone strenuamente alla revisione 
della nostra legislazione sul lavoro si colloca in 
una prospettiva antieuropea. Difendere lo sta- 


tus quo normativo significa 


cinque anni di richiami comunitari». 
Il Libro bianco - scriveva Biagi - ha accolto 
l'indicazione ribadita dal vertice di Barcellona 


di «eliminare gli ostacoli ei 
re 0 rimanere nel mondo 


quindi nulla di diabolico nella pretesa di rivede- 
re istituti che, come il part time, sono oggi rego- 


‘ontro l'Europa: que- 


non teriere conto di 


disincentivi a entra- 
del lavoro. Non c'è 


lati in modo da scoraggiare la partecipazione 
del mercato del lavoro, in particolare da parte 
delle lavoratrici». 

Biagi sottolineava come nel documento di 
Barcellona si richiamano le istituzioni e i siste- 
mi di contrattazione collettiva «a migliorare 
l'occupazione per tutte le aree geografiche». 
«Quando poi si raccomanda - si legge nell'artico- 
lo - di consentire l'evoluzione dei salari in base 
agli sviluppi della produttività per un Paese co- 
me l'Italia l'indicazione non potrebbe essere 
più chiara». 

Biagi difende le scelte del Governo sulla rifor- 
ma del mercato del lavoro. «Non può certo esse- 
re definita vergognosa - scriveva - la scelta del 
Governo di sperimentare normative differenzia- 
te per il Sud per favorire l'occupazione. I sinda- 
cati scozzesi o gallesi non si sono mai vergogna- 
ti di agire per attrarre investimenti stranieri, 


lavoro». 


anche rivedendo elementi attinenti al costo del 


Per Biagi «adottare formule di pensionamen- 


to flessibile è una scelta senza alternative. Op- 
porsi a tutto ciò - diceva - è antistorico e non 
serve ad altro se non a peggiorare la situazio- 
ne. Vivere all'interno dell'Unione europea signi- 
fica sottoporre il confronto tra istituzioni e par- 
ti sociali a una rigorosa verifica di compatibili 
tà con le indicazioni comunitarie. Poichè in Ita- 
lia abbiamo il peggior mercato del lavoro d'Eu- 


ropa non ci sono davvero alternative. Ignorare 


sta», 


le richieste di modernizzazione provenienti da 
Barcellona - concludeva - sarebbe in fondo una 
scelta egoistica, propria di chi pensa a se stesso 
e non immagina un futuro migliore per i propri 
figli. La solidarietà è effettiva se davvero si cer- 
ca di costruire una società diversa e più giu- 


4 ILPICCOLO 


Primo Piano 


î ) 
MERCOLEDÌ 20 MARZO 20! 


Alla vigilia dell'incontro tra i sindacati il ministro dell'Economia assicura che la ritorma dell'articolo 18 non creerà disoccupazione 


Lavoro, ultima sfida al sindacati | 


D'Amato promette: in vista nuove assunzioni. Ma oggi si decide la data dello sciopero 


Si stanno organizzando aerei, 60 treni e 9 mila pullman 


Cgil-day, un milione di persone 


al comizio-festa di Cofferati 


ROMA Una protesta che deve assomigliare 
a una festa. Il Cgil-day, come è stata ri- 
battezzata la maxi-manifestazione che sa- 
bato paralizzerà Roma, porterà nella ca- 
pitale almeno un milione di persone ed è 
destinato a oscurare, nelle intenzioni de- 
gli organizzatori, ogni precedente appun- 
tamento di piazza. I preparativi vanno 
avanti a tappe forzate, mettendo a dura 


prova anche una macchina 
organizzativa assai rodata 
come la Cgil. 

Ma Sergio Cofferati non 
bada a spese e vuole che la 
manifestazione di sabato pas- 
si alla storia e lasci soprat- 
tutto qualche segno tangibi- 
le nella lotta avviata contro 
il governo. «Dovrà essere - 
ha ripetuto ai suoi collabora- 
tori - una delle più massiccie 
manifestazioni nella storia 
della Repubblica». Punta 
molto, il segretario della 
Cgil, anche al coinvolgimen- 
to di settori solitamente vici- 
ni alla sinistra, ma non orga- 
nici al movimento sindacale. 
E per questo a fianco ai tradi- 
zionali cortei e al comizio di 
chiusura sono in programma 


momenti di spettacolo, cui 


Sabrina Ferilli 


parteciperanno musicisti, ar- 


tisti, personaggi della cultura. Non ci sa- 
ranno invece i movimenti no-global dopo 
il «no» di Cofferati a fare salire sul palco i 
suoi leader. A sorpresa ci saranno invece 
gli esponenti del movimento di ultra-de- 
stra Fronte nazionale, che proprio ieri 
hanno confermato la loro adesione. 

I numeri A partire dall'alba di sabato 


cominceranno ad affluire a Roma 60 tre- 
ni strordinari, 8 0 forse più voli charter 
in arrivo da Sicilia e Sardegna e circa 9 
mila pulmann. La Cgil è però ancora alla 
ricerca di bus da noleggiare e dopo aver 
saccheggiato i concessionari italiani, sta 
battendo a tappeto Francia, e Austria 
per reperirne altri. Molti anche coloro 
che si muoveranno con mezzi propri. In 


totale si attende la partecipa- 
zione di un milione di perso- 
ne, anche se la Cgil punta an- 
che più in alto. 

I cortei Si muoveranno 
tra le 8 e le 9 di mattina da 
sei punti di concentrazione e 
chiuderanno in una morsa il 
centro storico di Roma per 
convergere al Circo Massi- 
mo. Qui tra le 13 e le 14 par- 
lerà Sergio Cofferati. 

L'immenso spiazzo ai pie- 
di del Palatino difficilmente 
conterrà tutti i convenuti e 
per questo gli organizzatori 
hanno previsto l'installazio- 
ne di tre maxi-schermi verso 
il Colosseo, le Terme di Cara- 
calla e la Piramide Cestia. 
Più o meno quanto già speri- 
mentato con la festa scudet- 
to della Roma. 

Gli artisti Parteciperan- 


no numerosi. Dario Fo e Jovanotti, Sabri- 
na Ferilli e Sabina Guzzanti si mischie- 
ranno a personaggi della cultura come Al- 
berto Asor Rosa, Lidia Ravera, Antonio 
Tabucchi, Paolo Sylos Labini e daranno 
vita nell'area intorno al Circo Massimo, 
in attesa del comizio di Cofferati, a mo- 
menti d’intrattenimento e riflessione. 


ROMA Alla vigilia della pro- 
clamazione ufficiale dello 
sciopero generale, che ver- 
rà presa questa sera dalle 
segreterie di Cgil, Cisl e 
Uil, il ministro dell'Econo- 
mia Giulio Tremonti ha 
sfidato ancora una volta 
con forza i sindacati sulle 
modifiche all'articolo 18. 
«Diamoci un appuntamen- 
to tra sei mei per una 
scommessa - ha spiegato 
il ministro intervenendo 
alla registrazione di «Por- 
ta a Porta» (poi non anda- 
ta in onda perchè sostitui- 
ta dal lungo speciale sul- 
l'assassinio di Marco Bia- 
gi) insieme al presidente 
di Confindustria, Antonio 
D'Amato, e ai segretari di 
Cisl e Uil Pezzotta e Ange- 
letti -. Se ci sarà una fab- 
brica che farà licenzia- 
menti avrete vinto voi. Se 
ci saranno nuove assun- 
zioni di massa avremo vin- 
to noi: appuntamento qui 
tra sei mesi». 

Tremonti è fortemente 
convinto delle sue ragioni 
e ha fatto paralleli con lo 
sciopero generale del '94 
sulle pensioni che per il 
governo Berlusconi coinci- 
se con il declino. «Allora 
facemmo degli errori, si to- 
glievano soldi ai cittadini 
e avevamo tutti contro 
dalla Ue a Bankitalia. Og- 
gi abbiamo fatto una pro- 
posta di riforma sollecita- 
ta dall'Europa e abbiamo 
un consenso enorme», La 
sfida è stata acccettata 
immediatamente da Con- 
findustria sicura che «tut- 
ti i datori di lavoro sono 
pronti a far crescere l'oc- 
cupazione in presenza di 
queste nuove norme». 

Per tranquillizzare i sin- 
dacati il ministro del Wel- 


Giulio Tremonti 


fare Roberto Maroni ha 
anche lanciato la propo- 
sta di «certificare» i diritti 
già acquisiti dai lavorato- 
ria tempo pieno. Una pro- 


posta respinta al mittente 
dai sindacati secondo cui 
«questa certificazione non 
garantirebbe un bel nulla 
ma confermerebbe che si 
è all'inizio di un'azione 
volta a limitare i diritti 
dei cittadini». 

Per conoscere la data 
dello sciopero generale si 
dovrà comunque attende- 
re la riunione delle segre- 
terie unitarie di Cgil, Cisl 
e Uil. Scartata la scelta 
del 5 aprile inizialmente 
proposta dalla Cgil, si di- 
scuterà se accogliere la 
proposta avanzata dalla 
Cisl che punta al 19 o al 
28 aprile o se addirittura 
trovare un soluzione anco- 
ra diversa. Sergio Coffera- 
ti, impegnato a preparare 
la maxi-manifestazione di 
sabato a Roma, non pare 
intenzionato a irrigidirsi 
e spera «che alla fine si 
trovino le condizioni per 
un'iniziativa comune». Al- 


Sergio Cofferati con Antonio D'Amato 


trettanto ha fatto il segre- 
tario della Uil Luigi Ange- 
letti che ieri al comitato 
centrale della sua organiz- 
zazione ha chiesto di non 


Il premier indisposto: «È solo una gastroenteriten 


ROMA E’ slittato a domani alle 10,30 il dibattito sul Me- 
dioriente, programmato per ieri pomeriggio alla Came- 


ra, a causa dell'impossibilità de 


residente del Consi- 


glio a parteciparvi per i postumi dell'attacco di gastroen- 
terite che lo ha colpito nei giorni scorsi a Barcellona. La 
decisione del rinvio è stata presa dalla conferenza dei ca- 
igruppo della Camera, come ha riferito lo stesso presi- 
lente della Camera, Casini. Comunque, Berlusconi sta 
meglio come ha assicurato ieri sera il sottosegretario al- 
la presidenza del Consiglio, Bonaiuti: «Il presidente sta 
meglio, è nella sua villa di Macherio, dove si sta riposan- 
do, Si tratta delle ultime code di quell'imprevisto». 
«Stava molto bene, l'ho trovato in ottima forma», Così 
stasera il sindaco di Milano, Gabriele Albertini, che lu- 
nedì all'ora di pranzo ha incontrato Silvio Berlusconi ad 
Arcore, ha risposto ai giornalisti che, a margine di un 
concerto svoltosi a Palazzo di Giustizia, gli hanno chie- 
sto notizie sulle condizioni di salute del presidente del 


consiglio dei ministri. 


«Vedo un nuovo 
entusiasmo, persone 
fare politica per piacere, 
non per dovere. 

Negli ultimi tempi 

tutto era-diventato triste» 


ROMA La «primavera dei 
movimenti» continua, e 
promette di essere una sta- 
gione vera, non solo un 
venticello passeggero. 

A Roma ieri è tornato il 
ciclone Nanni Moretti, a 
fianco-questa volta di Pao- 
lo Flores D’Arcais, l’orga- 
nizzatore dell'incontro al 
«Palavobis». Torna a parla- 
re in pubblico dopo l’inter- 
vento di piazza Navona, 
Moretti, quello che ha mes- 
so in moto la slavina rivita- 
lizzante che ancora percor- 
re il popolo ulivista. La si- 
nistra ufficiale, sottolinea, 
aveva parlato di due peri- 
coli di fronte al nuovo mo- 
vimentismo: quello di una 
deriva massimalista e 
quello di un «rompete le ri- 
ghe» fra i militanti di par- 
tito. 

«E’' successo il contra- 
rio», può annunciare ora 
soddisfatto. 

«Vedo persone che rico- 
minciano a fare politica 
per piacere, non per dove- 
re. Vedo un nuovo entusia- 
smo. Manifestazioni alle- 
gre, mentre fino a poco 
tempo fa essere di sinistra 


La figlia del grande leader del Psi si è spenta a Roma. Aveva 90 anni. La Camera le ha reso omaggio con un lungo applauso. Il cordoglio di Ciampi 


E' morta Giuliana Nenni, una vita per il socialismo 


Moretti durante un girotondo per la difesa della libertà. 


mi sembrava fosse diventa- 
to triste. E non è certo 


massimalismo ricordare i 
principi cardine della de- 


mocrazia». 


Insieme a lui, sul palco 


del Teatro Quirino, a po- 
che centinaia di metri dal- 
l'Eliseo, dove si riunisce la 
sinistra ufficiale di D’Ale- 
ma, Amato e Fassino, sie- 
done anche lo scrittore An- 


ROMA Una vita sulle orme del padre, un'esistenza 


spesa fino all'ultimo, fino a 90 anni, a difendere la li- 
bertà e i valori del socialismo. Questa è stata la vita 
di Giuliana Nenni, figlia di uno dei padri del sociali- 
smo, Pietro Nenni, ma anche e forse soprattutto la 
più stretta e amata collaboratrice. Giuliana Nenni 
si è spensa ieri a Roma all’età di 90.anni. Perchè 
Giuliana, nata mentre il padre era in carcere (in cel- 
la - quasi per un contrappasso anticipato - con l'allo- 
ra socialista Benito Mussolini), si dimostrò subito 
la più combattiva e volitiva delle figlie di Nenni. 
arigino divenne redattrice del giorna! 
socialista 'Populairè, nel 1936 a 25 anni fu nomina: 
ta segretaria del Comitato di lotta antifascista. Poi 
arrivano i tempi duri della guerra di Spagna, dell'in- 
vasione tedesca della Francia. E così É 

venne sempre di più il braccio destro del padre e nel 


Nell'esilio 


‘42 stampa il «Nuovo Avanti». 


Poi venne il tempo dell'impe 


© 


luliana di- 


0 istituzionale: 


Giuliana Nenni è stata deputata dal '53 al '58 e se- 
natrice dal '58 al '63. Elegante, minuta, riservata 
ma con grande tenacia sì è Battuta da subito peri di- 


ritti del 


ci del vo 
(Unione 


vorzio € 
«piccolo 


Una passione, quella per la politica, anzi per il s0- 
cialismo, che ha accompagnato Giuliana Nenni an- 
i ultimi anni di vita. Poco meno di un anno 
fa partecipò ad una manifestazione pubblica dello 
Sdi ed intervenne. Aveva frequenti contatti con Bo- 
selli, Amato, Vassalli ma - racconta la nipote Maria 
Vittoria Tomassi - «le era rimasto un unico cruccio: 
i vedere alcuni ex socialisti militare in For- 
za Italia. "Quelle non sono le nostre idee”, mi dice- 
va». Idee che lei, invece, ha professato fino alla fine. 

Teri alla Camera le è stato reso omaggio con un 
minuto di raccoglimento e un lungo applauso. Il Pre- 
sidente della Repubblica Ciampi in un messa; 
la famiglia Nenni-Tomassi ne ha ricordato «l’impe- 


che neg 


quello d 


drea Camilleri, il prosinda- 
co di Venezia Gianfranco 
della 
Fiom-Cgil Claudio Sabatti- 
ni. E in prima fila in tribu- 
na ci sono anche Giovanni 
Berlinguer e Luigi Pintor. 

«Ci stanno aspettando 
al varco - avverte Flores 
D’Arcais -. La stragrande 
maggioranza delle stampa 
aspetta solo che ci stan- 


Bettin, il leader 


divorzio». 


le donne; fu una delle più strenue sostenitri- 
to alle donne ed esponente di spicco dell'Udi 
donne italiane) per lungo tempo. Fu anche 
la prima parlamentare a proporre una legge sul di- 
he, visti i tempi - il 1958 - fu chiamata del 


Silvio Berlusconi 


Il «ciclone Nanni» torna in scena e dal Teatro Quirino ribalta le accuse dei leader «istituzionali» ai «girotont? 


Moretti alla sinistra: l'antipolitica siete v0 


. «Non ci 


7 di 
proporre date in atte88 4. 
concordarla con le alti 
gle. La Cisl ieri hi ide: 
invece sapere di cong 
rare le indicazioni 0h 
o del 23 come date in uu 
che modo «vinco pr, 
Nessuno crede però “ta. | 
questo punto si poss dol 
vare in qualche m0 dall 
una spaccatura sulla Sn. 
dello sciopero. Sarebbig 
pensabile quanto 510 

Il Governo si dice ar 
munque del tutto n. 
quillo e aspetta 8 ol 
grossi patemi d’aniîi, 
manifestazione della N 
di sabato e il succo) 
sciopero generale Wo. 

articolari Slo 

a spiegato il minist!igi 
Welfare Roberto Matta 
ossono Si 
guerre infinite - ha SS 
senza mezzi termini il 
no convinto che do) 
sciopero generale 4% 
mente si dovrà torni 
confronto». 

Paolo 8 


SA 


7 ; 7 = î xi i 
«Berlusconi non è uno statista, e la democrazia gli fa perdere temp® 


chiamo per poter dire che 
siamo stati solo una fiam- 
mata, ma non sarà così». 
Perché «i professionisti 
della politica sono sempre 
necessari, ma bisogna la- 
sciare spazio anche alla po- 
litica-bricolage, a chi sce- 
glie di dedicare alla politi- 
ca anche solo qualche ora 
del suo tempo libero». Ma 
tutti aspettano Moretti, e 
lui non si tira certo indie- 
tro. 

Ce n'è per tutti. A comin- 
ciare da chi, nel Centrosi- 
nistra, accusa «girotondi- 
sti» e affini di 
espressioni dell’«antipoliti- 
ca». «E’ antipolitica quella 
dei girotondi o le ripicche 
e gli scontri personalistici 
che ancora ci sono ai verti- 
ci dell'Ulivo? Era antipoli- 
tica andare alle elezioni 
nell’ottobre del 1998, dopo 
che Rifondazione aveva 
fatto cadere il governo del- 
l'Ulivo, o non quella del di- 
rigente di sinistra che in 
Tv disse che non si poteva 
andare al voto perché 
avremmo consegnato il Pa- 
ese alla Destra? Fa dell’an- 
tipolitica chi partecipa ai 


o 


io al- 


gno civile e politico nel Parlamento e nella società 


rappresenta un esempio di passione di rigore». 


essere. 


girotondi o chi dava la pa- 
tente di statista a Berlu- 
sconi?. Ma Berlusconi, ag- 
giunge il regista, «non è 
uno statista: non ha senso 
dello Stato e la democra- 
zia è una cosa che non rie- 
sce a capire, anzi gli fa per- 
dere tempo...». 

E’ un Moretti del tutto 
inedito. Più ragionato e ri- 
flessivo (ha persino prepa- 
rato appunti scritti per il 
suo intervento), ma ugual- 
mente graffiante. Un Mo- 
retti «politico» anche se, 
avverte rispondendo ironi- 
camente a Flores, «per po- 
co tempo». E’ così che 
quando il direttore di «Mi- 
cromega» ricorda ai 4-500 
presenti che affollano il te- 
atro l'appuntamento di sa- 
bato prossimo, per la mani- 
festazione della Cgil, il re- 
gista gli suggerisce al- 
l'orecchio: «Dai un appun- 
tamento». Perché anche 
nel corteo di sabato, che 
già si prevede oceanico, gli 
«autoconvocati» dell’Ulivo 
marceranno insieme. Un 
pungolo per i generali del- 
TUlivo. 

Andrea Palombi 


Giuliana Nenni, una vita per il socialismo. 


ROMA La parola più pronun- 
ciata dalla sinistra riformi- 
sta è «girotondo». «Non è 
una contrapposizione, nes- 
suno la vuole e la ricerca. 
Qui non c'è il rilancio del- 
l’ortodossia, chi parla di 
contrapposizione lo fa per 
indebolire l’opposizione». 
Lo dice Massimo D'Alema 
nell’intervento che conclu- 
de il convegno «La sinistra 
eil futuro dell’Italia. Lavo- 
ro, economia, Europa, de- 
mocrazia» organizzato dal- 
la fondazione Italianieuro- 
pei da lui presieduta. Un 
convegno affollato come 
non si vedeva da tempo, 
con il teatro Eliseo gremi- 
to fin nella seconda galle- 
ria, con interventi appas- 
sionati e ragionati, applau- 
si a scena aperta o silenzi 
di dissenso. 

Ha aperto i lavori Giu- 
liano Amato. «Ci dobbia- 
mo riappropriare della li- 
bertà - dice l’ex presidente 
del Consiglio - perché nes- 
suno ne inquini la natura 
di stupendo, straordina- 
rio, valore universale, che 
non ammette esclusi, ma 
c'è in quanto l’abbia l’altro 
e non soltanto io». Una li- 
bertà che contrasti la so- 
cietà verso cui stiamo sci- 
volando e che un mensile 
americano, Harper's, defi- 
nisce, citazione di Amato, 
«un labile aggregato di in- 
teressi egoistici». «Non so 
- dice ancora Amato - se è 
questa la società a cui 
aspira il Centrodestra da 
cui oggi siamo governati. 
Ritengo ragionevolmente 
di no. Ma se è questa la so- 
cietà verso la quale ri- 


Dal Teatro Eliseo il presidente dei Ds replica: non siamo contrapp! 


E D'Alema lancia Futura 
l'associazione dei riformist! 


schiamo da tempo di anda- 
re, di sicuro le azioni e i 
messaggi del Centrode- 
stra, lungi dal contrastar- 
la, la favoriscono, le apro- 
no la strada, le costruisco- 
no addirittura degli scivoli 
con le sue offerte di libertà 
di fare da soli, di arran- 
giarsi, di appropriarsi di 
quanto ciascuno è in gra- 
do di far suo, sotto l’occhio 


Massimo D'Alema 


della legge a questi fini be- 
nevola e lassista». 

Questa è la cornice idea- 
le, poi ci sono i comporta- 
menti della politica. Ci so- 
no le esigenze tattiche e 
strategiche. Strategico è il 
riformismo a cui si richia- 
ma il convegno e che fan- 
no proprio Fassino, Bosel- 
li, D'Alema, Bersani, Na- 
politano tanto per citare 
alcuni interventi. Tattiche 
sono le alleanze. E qui ci 
sono già le prime spine. 


x a sul 
vo. Non vincerem®0 i del 


Ugo Intini lo dice chio! i 


l) 
prende anche sporadici 
plausi: «O con “Jef! 
con Di Pietro». Boselli, to 
der dello Sdi, è più Chen 
«Bene Rifondazione; arti 
il centro, perché la P' 
si vince al centro». fil 

Massimo D'Alemé lla 
lunga autocritica colt? 
sconfitta, difende la #-ja: 
della Bicamerale. “Ted 
mo fatto passi avanti, sw) 
anni di governo - de per) 
la sconfitta è venut to al 
ché non abbiamo aston ab'| 
bastanza coraggio. patate 
biamo saputo conquo iù 
consenso nella bai INCUGI 
evoluta del Paese; 1° 


biamo avuto è stal& meli 


tendo insieme i PS 
Pesercito sconfitrjore Do 
vinceremo se difent yo! 
l'esistente». L'idea © 00f 
la «di una grande Seen 
zione», «uno fo. 
che noi offriam0 di senti 
sti senza bandiera, que 
partito e anche a 100, 
con partito». AL ta chi 
questa la proposi tra 
Massimo D'Alema, 7 col 
come un coniglio i] conti, 
pello, concluderi > all 
o sulla Sin lei > 
4 Il presidente, degl 
non o spiega mi 
zione è «Fu talea ar 


SET) 3 
10° piego ene gi 
"ex i tare al 
le forza riforml?. eg! 
da oltre i con! jon 
lenti 


È un Bossi in forma- 
Nest limits» quello che si 
Die a Gorizia il giorno 
‘maxi sbarco di immi- 
pi Clandestini in Sicilia. 
Vini di-iracheni alla Con- 
Mione europea, bacchet- 
ha vl Capo dello Stato. È 
min Poriera in pressione 
È stro della Devolution. 
arlo Azeglio Ciampi 
Mer tra le diafane atmo- 
hi ella patavina Cappel- 
dm Scrovegni che di 
Ubi al nodo immigrazio- 
di lSogna agire con spiri- 
de, Solidarietà», facendo sì 
Melle emergenze lo spi- 
«UManitario prevalga su 
hi, piltra considerazione», 
tei Senatur, quasi ruggi- 
Suo anatema. «Io non 


h 
perso così - esordisce - 


sad | amp ve fermezza, altri: 
e Rit arriva l’orda e cancel- 
fai SÉ quello che trova, im- 
side ip © Sue regole, la sua re- 
110 OR € elala sua storia can- 
qual Rc x 0 le nostre». Insom- 
pur Mg pocalypse Now». 
he? Asi un dialogo a distan- 
all” ia lello tra il Capo dello 
fo A <il leader della Lega. 
dall ° sottili, da notaio del- 
Sa ‘Uzioni quelle di Ciam- 
La Un misto tra slogan e 
(0 fOPhlet quelle di Bossi. 
sa Ul, Ncara la dose sulle 
si mp, Che si stanno ammas- 


ti} alle frontiere dell’Oc- 
aule e parla di «masse di 
da, ‘ala di milioni di perso- 
© si stanno avvicinan- 
ù 
SS 


ESS 


Èst e da Sud», pronte 
cellare l'Europa. E i 
Si di quello che ci 
Ur li intravediamo, so- 

Stole di Bossi, «in quei 
SÌ rimossi» in alcune 


SER 


i U{olastiche. 
gl \pXuro contro muro tra i 
i \ Non proprio. È sul de- 


lento amministrati- 
le vie del Presidente 


Primo Piano 


IL PICCOLO 5 


Il Capo dello Stato lancia un appello a agire di fronte allo sbarco di migliaia di disperati: deve prevalere lo spirito umanitario 


Ciampi: «Solidarietàn, Ma Bossi si ribella 


Il Senatùr: «Bisogna fermare l’orda che rischia di cancellare regole, 


e quelle del senatur inopina- 
tamente si reincontrano. 
Ciampi parla di «una dupli- 
ce devolution, dallo Stato 
centrale verso il basso e ver- 
so l’alto, verso un nuovo cen- 
tro di governo comune euro- 
peo». Parla di una messa in 
comune di sovranità nazio- 
nali e tranquillizza i timoro- 
si (avrà pensato a Bossi?) 
perché «l'Europa - dice - è 
una struttura democratica 
a tutti i livelli, è lo scudo di 
tutte le libertà e identità lo- 
cali contro una omogeinizza- 
zione che rifiutiamo». Quin- 
di cita Carlo Cattaneo quan- 
do afferma: «Noi siamo euro- 
peisti perché siamo patrioti, 
gelosi difensori delle nostre 
piccole patrie». 

Bossi invece cita se stesso. 
«Fino a due anni fa - sostie- 
ne - io ero il solo a dire che 


- so il basso». «Ci sono - preci- 


‘ROULOTTOPOLI» 


lle - 
) Logi LI LI n fi LI n 
= Ul *Ssea dei disperati finisce a Bari 
ab Î | ceono arrivati ieri pomeriggio, poco prima delle 14, 
al | o DO d'accoglienza di Bari-Palese, i 900 immigrati 
at ll ati lunedì a Catania dal mercantile «Monica». 
più V|UN 19° dovuto sopportare 13 ore di viaggio a bordo 
rd | | Mei; P an messi a disposizione dalla Prefettura 
po SS a. Ad attenderli alla «roulottopoli» di Bari 
Di 9 6 medici, infermiere e un gruppo di volontari. 
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che | | ate], Ndestini a Catania è stato accolto 
0 | |Ni pula da con «profonda tristezza» dal pre- 
ap” tte > la Commissione Ue Romano Pro- 
ve | | 4 Odio Vinmissario europeo alla giustizia 
gli | | dicomp torino, Dal vertice di Tampere 
ps hi O GIS del 1999, l'esecutivo europeo 
gia tallo dare attuazione ad una politica 
til Melita il Immigrazione comune. «C'è la 
30 me hel l una politica di cooperazione eu- 
al” Sia Pregio dell'immigrazione perchè - Ss 
t0 | Sita (SU - è un problema che eccede la 
a "din .Conoscenza, di organizzazione, 
o vin > A disciplina di ogni singolo pae- 
a War x 
P uyico Vellona, dove si è da poco concluso il 
Lo. \nllesto di primavera, Prodi ha ripropo- 


del} ro! lema ai capi di Stato e di go- 
i ©, facendo inserire nelle conclu- 


bisogna approvare la devolu- 
zione sia verso l’alto che ver- 


sa - forti poteri da radicare 
nel territorio e un po’ di po- 
teri da indirizzare verso 
l'Europa». Poi, col suo incon- 
fondibile piglio naif, fa un 
salto e arriva su, su fino al- 
la Convenzione europea defi- 


nendola «una costituzione 
che deve salvaguardare la 
democrazia e deve puntare 
a un equilibrio tra popolo e 
Stato, tra popolo e nazione», 
«Perché - il monito stavolta 
è a Giscard d’Estaing - l’Eu- 
ropa deve guardare alle sue 
radici cristiane e la Conven- 
zione dovrà trovare proprio 


Il 
Presidente 
della 
Repubblica, 
Carlo 
Azeglio 
Ciampi, a 
sinistra, 
viene 
accolto a 
Padova da 
dove lancia 
un 
messaggio 
di 


solidarietà 
nei 
confronti 
dell'immi- 
grazione. 
Bossi, a 
destra, da 
Gorizia, 
grida 
contro le 
«orde» dei 
clandestini. 


per questo una sorta di giu- 
sto mezzo non solo tra pas- 
sato e futuro, ma anche nei 
riguardi della storia». E poi 
giù, di nuovo in Italia, fino 
a Padova. Si compiace Bossi 
delle parole di Ciampi che 
«sembrano tratte da un li- 
bro stampato dalla Lega». 
«Questi processi storici - 


«Il crimine organizzato viaggia assieme ai curdi in fuga» 


GORIZIA Il segretario federale della Lega Nord, Umberto 
Bossi, dà ragione al ministro dell'Interno, Claudio Scajo- 
la, sulla possibilità di arrivo in Italia di malavita orga- 
nizzata con le nave dei disperati. «Non sta a me dirlo - 
ha detto Bossi - ma le informative dei servizi segreti ci 
sono. Con questi navi di disperati viaggiano le solite co- 
se: droga e armi», Bossi - nel ribadire che sul tema ci vuo- 
le fermezza - ha sostenuto che «non tutti la pensano così. 


To porto la croce, faccio il boia e l' impiccato - ha aggiun- 
to - ma piano piano stiamo cambiando il modo di ragiona- 
re di tutti. Stiamo portando tutti ad un sano realismo. 
Questo non vuol dire che siamo contro i curdi iracheni. 
Vogliamo dire che non può un popolo intero trasferirsi a 
casa nostra. Perchè allora dovremmo andare via noi». 
Bossi ha anche auspicato, infine, anche un adeguamento 
del diritto internazionale in materia di immigrazione. 


mi fa parlare. Così parlo di 
*forcolandia’, ma proprio per- 
ché non ho altra via». 

Tutto finito? Bossi si scopre 
europeista? O meglio, non 
anti-europeista? Niente af- 
fatto perché solo pochi minu- 
ti dopo eccolo riattaccare i 
bastioni di Bruxelles «per- 
ché quello che era sicuro 
due anni fa - prorompe - og- 
gi non è più sicuro attraver- 
so l'Europa». Quell’Europa 
dove le «sinistre neogiacobi- 
ne» fanno dell’immigrazione 
«un'arma ideologica e predi- 
cano il buonismo, sono ’no 
global’ per i temi economici 
ma si scoprono ‘global’ in 
materia di immigrazione». 


continua inesorabile - non 
si cambiano in una giorna- 
ta, noi cerchiamo di far pas- 
sare;,le idee e a volte devo al- 
zare la voce perché nessuno 


storia e religione» 


«L'uomo - sentenzia il sena- 
tur strappando l’applauso 
alla platea leghista riunita- 
si all’auditorium di Gorizia 
- non diventerà mai cittadi- 
no del mondo, perché ha bi- 
sogno delle sue radici». 

C'è poco spazio per Ciampi 
tra gli stretti sentieri del 
Bossi-pensiero. Ciampi che 
in mattinata a Padova non 
teme ammonire che «chi è 
oggi maggioranza è stato 
già all'opposizione e potrà 
tornare domani a essere op- 
posizione. E viceversa». Invi- 
ta alla saggezza, alla lungi- 
miranza il Capo dello Stato, 
a guardare la questione del- 
le regole e i grandi problemi 
andando al dì là della conve- 


‘ nienza del momento. Ognu- 


no, dunque, deve anche ri- 
spettare i ruoli reciproci per 
«evitare - dice ancora Ciam- 
pi - dannosi oltranzismi pre- 
concetti». Vola alto il Presi- 
dente, ricordando agli attori 
della politica italiana che il 
nostro passaggio dal siste- 
ma proporzionale a quello 
maggioritario è incompiuto: 
manca un coerente «quadro 
di garanzie», non c'è ancora 
un corpus di regole a reci- 
proca tutela che in altri Pae- 
si fanno vivere i cambi di 
maggioranza senza traumi 

o sospetti reciproci. 
Il senatur non raccoglie. 
Lancia i suoi proclami con- 
tro le «orde» dei clandestini, 
disegna le imprese di una 
sorta .di funambolica inter- 
nazionale dell’intrigo che 
trama nell'ombra. Per lui re- 
sta un'unica certezza che va 
sotto il nome di «Casa delle 
libertà» (nessuna incursio- 
ne contro il governo, dun- 
que) e che «a Nord è il popo- 
To con la Lega, a Sud è il po- 
olo con Alleanza naziona- 
le». E Berlusconi? «Lui è la 
borghesia che si unisce al 
popolo per fare le rivoluzio- 

ni». Parola di Bossi. 
Mauro Manzin 


Sulla proposta di alzare un «muro» invalicabile tra Italia e Slovenia il ministro «glissa»: serve maggiore coordinamento tra le frontiere 


Pugno duro ma la rete di Gorizia resta un flop 


E si parla di un commissario per l'immigrazione. La sua nomina prevista 


GORIZIA «Ministro, ma la rete?». Umberto 
Bossi è stretto tra i giornalisti. Stretto co- 
me lo erano i mille immigrati sulla nave 
«Monica». Sorride sornione e spiega: «La 
verità è che serve un coordinamento delle 
frontiere. La nuova legge lo prevede, ma il 
problema di fondo è quello di considerare 
le nostre frontiere come europee». Stranez- 
ze della politica. Eravamo convinti che la 
linea di demarcazione tra Italia e Slovenia 
fosse l’ultima frontiera dell’area Schen- 
gen. Non è per questo che il Viminale da 
mesi sta inviando centinaia di poliziotti a 
Gorizia e Trieste? 

«L'Europa non può far finta di niente. 
Siamo il terzo contribuente europeo e non 
riceviamo nulla. Che almeno ci aiutino a 
sostenere i costi dell’espulsione, perché 
portare la gente nello Sri Lanka costa 800 
milioni ad aereo». Strani equilibri interna- 
zionali. Da una parte Bossi chiede collabo- 
razione, dall’altra tuona sulla Francia («E 
che dire della *Monica’? Si sa che la Fran- 
cia vende armi all’Irak. Ecco perché era 
scortata da una nave militare d’oltral- 
pe...») e sulla Turchia. Alla notizia che sta- 
rebbero per partire altre nove imbarcazio- 
ni zeppe di clandestini tuona: «Vengono 
dalla Turchia? Allora gli toglieremo gli aiu- 
ti! Certo, certi dubbi ti vengono quando un 
paese è sinistrorso». 

E poi: «Bisogna creare delle frontiere 
esterne lungo le quali fermare gli immigra- 
ti». Corretto. Peccato che l’idea sia già di- 
ventata un pacchetto di proposte a Bruxel- 


SI 


Un buco nella rete confinaria a Salcano: Bossi aveva proposto di erigere una barriera di 230 km. 


les: ci ha pensato il presidente Prodi, il 16 
novembre dello scorso anno, con tanto di 
corpo europeo di Guardie di frontiera. Non 
solo. Il mese prima, in ottobre, il suo colle- 
ga Scajola non aveva proprio definito delle 
strategie per bloccare i trafficanti di uomi- 
ni in un summit a Lubiana con i colleghi 
di Belgio, Austria, Croazia, Slovenia e Un- 
gheria? O sono accordi di serie B? 

Il Bossi-pensiero sull’immigrazione clan- 


n "telles il commento del presidente della Commissione Ue dopo lo sbarco di 900 clandestini sulle coste della Sicilia: «Collaborazione nel controllo comune delle frontiere» 


destina corre veloce mentre echeggiano fi- 
schi e slogan. «Buffoni, buffoni» e poi 
«Clandestini, clandestini»: è un gruppo di 
No global che sintetizza la posizione di 
molti sulla nuova legge firmata in tandem 
con Fini. 

«Scusi ministro, ma la rete? A Gorizia 
non l’ha ancora eretta». Lo sguardo è cor- 
dialmente infastidito. Come quello di un 
ministro che ha cose più importanti a cui 


oggi con un decreto legge 


pensare. Eppure era stato proprio da mini- 
stro, seppur fresco di nomina, nel luglio 
scorso, a proporre di erigere una rete lun- 
ga 230 chilometri lungo il confine italo-slo- 
veno. 

Ora la soluzione ha un nome diverso: 
commissario sull’immigrazione. Un figura 
nuova, efficiente, in grado di sommare fun- 
zioni e poteri - in tema di contrasto ai flus- 
sì migratori illegali - dei ministeri di Inter- 
no, Difesa ed Esteri. Ieri a Gorizia il Sena- 
tur si è lasciato sfuggire che il decreto leg- 
ge approderà già oggi in consiglio dei mini- 
stri, grazie a un'intesa siglata ad Arcore lu- 
nedì sera. «Un decreto, altrimenti ci cam- 
bia la legge alla Camera. Dovrà essere un 
uomo capace di muoversi in Europa e a li- 
vello internazionale». Ed ecco spiegati i to- 
ni più rassicuranti e pacati, così lontani 
dal Senatur. 

Altri tempi. Altro che rete. Ora il mini- 
stro ha una visione più ampia sul proble- 
ma migratorio e la legge Bossi-Fini gli sta 
già stretta. Ora guarda anche alla modifi- 
ca del diritto di navigazione. Ma non come 
l'Australia, senza l’uso delle armi. «Altri- 
menti ci processano all’Aja», commenta ri- 
ducendo il problema a un cavillo giudizia- 
rio. Piccoli dettagli dinanzi le «orde» di 
clandestini. «Anche qui, a Gorizia - spiega 
convinto - Dobbiamo fermarli, altrimenti 
ci spazzeranno via. È finita l’epoca del buo- 
nismo». 

Roberta Missio 
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sioni del summit, una dichiarazione che im- 
pegna i Quindici a procedere uniti. «Da Bar- 
cellona è giunta una disponibilità importan- 
te, ma ora bisogna fare un salto di coopera- 
zione in più», afferma il presidente dell'ese- 
cutivo. «E evidente infatti la difficoltà di af- 
frontare questo problema da parte dei singo- 
li Stati in modo separato». L'azione congiun- 
ta, secondo Bruxelles, deve svolgersi ad am- 
pio raggio: «Ci vuole innanzitutto una colla- 


nessuno può farcela da solon 


‘borazione nel controllo comune delle frontie- 
re», dice Prodi. «Poi servono strumenti per 
uno scambio di informazioni e regole comu- 
ni per l'immissione e il rimpatrio degli immi- 
grati, così come devono essere armonizzate 

e norme che disciplinano la circolazione, la 
vita ei comportamenti degli immigrati». 

‘ 11 28 febbraio scorso; il Consiglio dei mini- 
stri della giustizia della Ue ha accolto un 
dossier presentato da Vitorino, in cui si pro- 
pone un «management integrato delle fron- 
tiere» da realizzare attuando otto misure 
che puntano ad armonizzare la gestione dei 
visti e la formazione degli agenti. Obiettivo 
finale: la creazione di una po izia di frontie- 
ra comune, E proprio all'Italia è stato affida- 
to uno studio di fattibilità sulla realizzazio- 
ne di un «sistema integrato di guardie di 
frontiera», che sarà presentato a Roma il 30 
maggio prossimo, durante UN seminario mi- 
nisteriale. 
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Uno studio del premio Nobel Prusiner fa tornare la SI a tavola: i prioni responsabili della Bse si troverebbero non solo in tessuti nervosi e linfatio ls 


Mucca pazza, è allarme anche per la fettinaf 


Una ricerca sui topi rivela che le proteine dell encefalopatia spongiforme possono formarsi anche nei muscol IU 


ROMA La psicosi da «mucca 
pazza», che sembrava esse- 
re quasi scomparsa, è pur- 
troppo destinata a ripropor- 
si ancora con più forza en- 
tro breve e, per la gioia dei 
vegetariani, potrebbe segna- 
re il definitivo abbandono 
del consumo della carne da 
parte degli esseri umani. I 
prioni, le proteine anomale 
responsabili del morbo di 
«mucca pazza» e della sua 
versione umana, infatti, sa- 
rebbero in grado di riprodur- 
si anche nei tessuti muscola- 
ri. A fare questa sconvolgen- 
te rivelazione non è un me- 
dico qualunque, ma Stanley 
Prusiner, la massima autori- 
tà mondiale in materia di 
prioni, che nel 1997 ha otte- 
nuto il Premio Nobel per la 
medicina proprio per la sco- 
perta di questo misterioso 
agente patogeno. 

In un articolo pubblicato 
sulla rivista «Pnas» (Procee- 
dings of the National Aca- 
demy of Sciences) Prusiner, 
con i colleghi dell'Universi- 
tà di California a San Fran- 
cisco, scrive di avere rileva- 
to alte» concentrazioni di 
prioni in topi di laboratorio 


Macedonia e Afghanistan, 
prorogate le missioni. 
Al comando in Kosovo 


ROMA Addio anticipato alla 
«naja»: non più a partire 
dal primo gennaio 2007, co- 
me previsto dalla legge ‘che 
ha abolito (meglio: «sospe- 
so») il servizio militare ob- 
bligatorio, ma dalla fine del 
2004. stato il ministro 
della Difesa Antonio Marti- 
no a ventilare la possibilità 
in un’audizione in Commis- 
sione difesa, alla Camera. 
«Stiamo verificando le con- 
dizioni - ha detto - perchè il 

rocesso di transizione dal- 
a leva a un sistema intera- 
mente professionale-volon- 
tario, con termine previsto 
nel 2007, possa essere ab- 
breviato, anticipandone la 
conclusione entro il dicem- 


Torna l'allarme Bse: prioni impazziti si troverebbero anche nei tessuti muscolari. 


a cui erano stati iniettati 
tessuti cerebrali infetti. Per 
i ricercatori, i prioni si sa- 
rebbero riprodotti in abbon- 
danza anche nei tessuti dei 
muscoli, sebbene i livelli 
d’accumulazione variassero. 
Tutto inutile, dunque, quel- 
lo che sarebbe stato fatto fi- 


Antonio Martino a Kabul. 


bre del 2004». Il «problema 
essenziale», ha affermato 
Martino, è quello del reclu- 
tamento e quindi «dell'in- 
centivazione del servizio vo- 
lontario mediante tutte le 
misure necessarie a rende- 
re. il «mestiere delle armi» 
competitivo con gli altri la- 


no a oggi dalla comunità eu- 
ropea, compresa la messa al 
bando della «fiorentina». Se 
venisse confermata, infatti, 
la notizia smentirebbe le 
precedenti convinzioni che i 
prioni si formino solo nei 
tessuti linfatici e del siste- 
‘ma nervoso centrale e, quin- 


vori, sia in termini di pro- 
fessionalità e retribuzione, 
che di dignità della missio- 
ne svolta». 


prontando - ha detto il mi- 
nistro - un disegno di legge: 
prevede la possibilità per i 
giovani volontari in ferma 
annuale di accesso alla fer- 
ma quadriennale nelle For- 
ze armate o per l'immissio- 
ne nelle carriere iniziali del- 
le forze di polizia e vigili 
del fuoco». Martino ha ag- 
giunto che la Difesa sta an- 
che cercando di «realizzare 
una corsia preferenziale 
per l'ingresso nel mondo ci- 
vile e del lavoro». A proposi- 


di, tutte le parti degli ani- 
mali che consumiamo sareb- 
bero potenzialmente a ri- 
schio. La scoperta di Prusi- 
ner e degli scienziati Usa è 
significativa per noi e le sue 
conseguenze non sono preve- 
dibili. La logica farebbe pen- 
sare che si potrebbe arriva- 


to, ha spiegato, «ci stiamo 
ia muovendo ed è in corso 

i finalizzazione un proget- 
to di comune interesse con 
Confindustria e Confcom- 
mercio per la riqualificazio- 
ne dei volontari che abbia- 
no cessato la ferma breve e 
per. un loro impiego in 
aziende del settore indu- 
striale e del commercio». 

Il processo di professiona- 
lizzazione delle Forze arma- 
te, ha detto ancora Marti- 
no, porterà nel 2002 a una 
contrazione totale di circa 
12.000 militari: a fine anno 
il numero totale s’attesterà 
dunque a 249.800 unità, 
mentre a riforma completa- 
ta l'organico dovrà essere 


A riguardo «stiamo ap- 


«Troppi effetti collaterali». E la Finlandia sospende i farmaci che contengono la sostanza sospetta 


Danni al fegato, nimesulide al bando 


Il ministro Sirchia rassicura: in Italia nessun problema 


ROMA La nimesulide, il princi- 
pio attivo alla base di diver- 
si antidolorifici e antinfiam- 
matori come il diffusissimo 


- Aulin, è stato messo al ban- 


do in Finlandia. Molti casi 
di effetti collaterali e addirit- 
tura una morte sospetta, 
hanno messo in guardia la 
Nam. Perciò, sospese la di- 
stribuzione e la vendita del 
farmaco. Sia delle compres- 
se che delle bustine in gra- 
nuli. La nimesulide «in Ita- 


* lia è usata dal 1985 (nel 


2000 e nel 2001 sono state 
prescritte circa 24 milioni di 
confezioni per anno) - osser- 
va il ministero della Sanità 
italiano - e gli episodi segna- 
lati in Italia riguardanti rea- 
zioni epatotossiche sono sta- 
ti a tutt'oggi circa il 5% del- 
le oltre 450 segnalazioni re- 
gistrate nella banca dati del- 
la Farmacovigilanza italia- 
na. Tali effetti sono previsti 
e descritti nella scheda tecni- 
ca italiana dei prodotti con- 
tenenti nimesulide e nel fo- 
glietto illustrativo». 

Secondo il ministero italia- 
no, insomma, in Finlandia 
si fa un uso diverso, molto 


più incisivo e massiccio di . 


questi medicinali. E quindi, 
almeno per adesso, nel no- 
stro Paese non verranno pre- 
si provvedimenti di restrizio- 
ne della vendita. «Stiamo va- 
lutando anche se non abbia- 
mo alcuna evidenza in que- 
sto senso», ha detto il mini- 
stro della Salute Sirchia. «Si 
procederà esaminando le 
schede delle valutazioni per 
vedere se in Italia ci sono ca- 
si analoghi, ma a noi, fino 
ad oggi non giungono segna- 
lazioni del noe Bisogna 
che questo dato sia confron- 
tato da altri dati in altri Pae- 
si europei per poter giunge- 
re a decisioni». 

La Nam, in una lettera in- 


viata ai farmacisti, spiega di 
volere chiarire la vicenda in 
collaborazione con Aventis, 
la casa farmaceutica titola- 
re dell'autorizzazione al com- 
mercio in Finlandia. Dove il 
farmaco ha ricevuto l'auto- 
rizzazione al commercio nell' 
agosto 1997, ed è stato lan- 
ciato sul mercato nel genna- 
io del '98. Nimed (così si 
chiama in Finlandia) è indi- 
cato per il trattamento delle 
sintomatologie dolorose asso- 
ciate ad artrosi, per il dolore 
acuto, il dolore mestruale, e 
peE la febbre. «Una più alta 

requenza di questo'tipo di 
eventi in Finlandia rispetto 
all'Italia - spiega il ministe- 


ro della Salute - potrebbe es- 
sersi verificata per via di 
una diversa modalità di uso 
di questi prodotti nei due Pa- 
esi, In Italia, infatti, la nime- 
sulide è utilizzata principal- 


mente per brevi periodi per‘ 


trattare il dolore di lieve in- 
tensità». 


Venezia, ticket per i bus turistici 


Da lunedì pedaggio di 150 euro 


VENEZIA Un ticket per en- 
trare a Venezia, Dal 25. re 18 miliardi di lire l’an- 
marzo i bus turistici po- no. «Un provvedimento 
tranno arrivare in città so- equo -lo definisce il sinda- 
lo pagando una tassa di co Paolo Costa - avviato 
150 euro. Non è il numero | in tutta fretta per i vinco- 
chiuso ma un sistema per li di bilancio che. ci ha im- 
fare pagare ai turisti pen- posto la Finanziaria. Ma 
dolari (sono quasi otto mi- Venezia può ben chiedere 
lioni l’anno) i costi che og- comprensione e un piccolo 
gi gravano sui residenti. contributo a chi negli an- 

L’idea era stata lancia- ni scorsi ha avuto occasio- 
ta dal Comune a fine di- ni per guadagni forti e 
avrà tutta la possibilità di 
recuperare». 

Sul modello di Roma, il 
Comune ha istituito una 
Zona a traffico limitato 
(Zt1) per i bus turistici con 
più di 16 passeggeri. Sono 
in media 400 al giorno, 
con punte di 1500 nei gior- 
ni caldi di Carnevale, Pa- 
squa, Regata Storica e sta- 
gione estiva. Milioni di 
pendolari che continue- 
ranno ad arrivare nella 
città turistica più famosa 
del mondo. Ma per entra- 
re occorrerà ora acquista- 
re un lasciapassre rila- 
sciato da Vesta ai check- 
in, o prenotarlo via Inter- 
net sul sito www.Comune. 
Venezia.It/zt1, o chiaman- 
do il call center al numero 
(a di agamento) 
899909090. i prenota 
oltre a beneficiare di tarif- 
fe scontate potrà evitare 
le code ai check in». Quat- 
tro i check point, sul mo- 
dello dei caselli autostra- 
dali, lungo le principali 
vie d'accesso a Venezia. 
Le sanzioni sono quelle 
previste dal codice della 
strada. 


manovra dovrebbe porta- 


cembre e ora dopo nume- 
rosi rinvii è pronta a parti- 
re. Da lunedì gli autobus 
turistici dovranno acqui- 
stare un pass per potere 
accedere ai parcheggi di 
Mestre e piazzale Roma. 
Nelle casse comunali la 


Il premio Nobel Prusiner 


re, per volontà economica 
del mondo e per la legge del 
‘mercato, a riconsiderare tut- 
ta la faccenda della «mucca 
pazza» partendo proprio da 
Prusiner e accettando le sue 
conclusioni. Il Premio No- 
bel, infatti, già quando teo- 


rizzò tra gli sberleffi della - 


scienza accademica l'esisten- 
za di proteine modificate 
che chiamò «prioni», spiegò 
con dovizia di particolari 
che un agglomerato di am- 


di 190.000 militari. Uno 
dei problemi da risolvere, 
oltre a incentivare il reclu- 
tamento di volontari, è 
Gue degli esuberi de, li uf 
iciali e dei sottufficiali 
(«che sposta il termine del- 
la fase di transizione alle 
nuove Forze armate al 
2021»). A questo riguardo 
la Difesa pensa a una legge 
che. ne favorisca l'esodo, 
analoga alla «legge combat- 
tenti» varata dopo la Secon- 
da guerra mondiale. 
rattanto sono state pro- 
rogate fino alla fine di giu- 
gno le missioni in Macedo- 
nia e in Afghanistan. In 
Macedonia, ha detto Marti- 
no, i 160 militari italiani re- 


. Elena Pasquini 


minoacidi in sequenza dei 
bovini (proteine) non sono 
affatto compatibili con quel- 
li degli esseri umani e, quin- 
di, un prione di una mucca 
non sì può LIS SIIRUETO, per 
nulla A mondo, a un uomo. 
I firmatari dello studio pub- 
blicato da «Pnas» sottolinea- 
no infatti che l'accumulazio- 
ne dei prioni varia da una 
specie all'altra, the il meta- 
bolismo dei topi non è para- 
gonabile con quello di bovi- 
ni o umani, e soprattutto 
che è molto più facile resta- 
re contagiati attraverso un' 
iniezione di tessuti infetti 
che non ra Non 
tutti i tipi di prioni «salta- 
no» da una specie all'altra ri- 


cordano, finora invano, i ri-, 


cercatori, In realtà il mondo 
scientifico, politico ed econo- 
mico, per il momento ha de- 
ciso di seguire una strada di- 
versa, preferendo la cosid- 
detta Cai inea dello struzzo». 
Da Bruxelles la portavoce 
della Commissione europea, 
Beate Gminder, ha fatto sa- 
pere che gli esperti del comi- 
tato scientifico «valuteran- 
no la ricerca di Prusiner», 
sottolineando però che nes- 


suno studio ha mai localiz- 


zato i prioni nei tessuti mu- 
scolari di bovini od ovini. 


Si prevede di anticipare di tre anni la fine del servizio militare obbligatorio. Resta il De di reperire i volontari 


Martino: «Aboliremo la leva “i 2004» 


steranno fino al 26 giugno 
sotto il comando tedesco 
nell’Operazione Amber 
Fox, per la sicurezza degli 
osservatori internazionali, 
mentre a Kabul i 350 mili- 
tari impegnati nella forza 
multinazionale Isaf, Inter- 
national Security Assistan- 
ce Force, sotto l'egida delle 
Nazioni Unite, resteranno 
sotto il comdando britanni- 
co per garantire la sicurez- 
za de overno Karzai. 
L'Italia, che aveva chiesto 
di sostituire i tedeschi al co- 
mando in Macedonia, assu- 
merà invece il comando, in 
autunno, di Kfor 7, la ben 
più imponente forza di pa- 
ce inpegnata in Kosovo. 


esponsabile di Dialogo Assicurazioni 


‘ Per questo con Dialogo pagano men? 
non solo le polizze auto, ma anch 


gi 


2. IN BREVE 
Batticuore senza più segreti 
Scoperta la molecola chiave 


ROMA Il batticuore non ha più segreti. Lo rivela «Scieneo DO 
che dà notizia dello studio di una ricercatrice Manu? va: 
Zaccolo, 39 anni, torinese, oggi all'Università di pada, 
Ha scoperto il meccanismo che permette al cuore di € pe 
trarsi ogni volta che nel corpo s'impenna la produzi0; io 
di adrenalina, Il cuore risponde alle emozioni con 184 
ni regolate da specifici interruttori molecolari. Tra Hi ) 
sti il più importante si chiama cAMP («AMP ciclio sone 
Ogni volta che un'emozione provoca una produ! 
maggiore di adrenalina, le cellule del cuore comin 

a produrre la cAMP, innescando una reazione a caten 


Venerdì santo, il vescovo di Salerno invita i gioni 
all'uastinenza» dagli Sms per ritrovare se stessi 


ROMA Astinenza dagli Sms per tutto Venerdì santo: l@ Do 
posta è stata lanciata dall'arcivescovo di Salerno Qu [ 
gna Acerno mons, Gerardo Pierro ai giovani della sua 
cesi. A tutti i giovani mons. Pierro chiede di non inv! Chi 
non ricevere messaggini per tutta la giornata che la ell 
sa cattolica dedica alla meditazione sulla Via Cruci$ al 
Passione di Cristo. «L'astinenza dalla messaggeria © 
lare, è un'occasione per riappropriarsi della centralità! vere | 
la persona in un mondo sempre più proteso verso Tav 
piuttosto che l'essere, l'apparire piuttosto che l'agire» 


Spastico e paralitico, può muovere solo un di 
Napoletano si laurea în lettere con 110 e lol? 


dice un caro amico; dI 
A he 


NAPOLI Una «vita da guerriero» 
me se avessi sposato oggi l'ottavo figlio» sussurr 
zionata la madre. È la vittoria di Sergio Guarino, 
ne napoletano, spastico e paralitico dall'età di 9 mesi pei 
grado di muovere solo il dito medio della mano ginist) 
laureatosi con'110 e lode in Lettere moderne. 

operato 38 volte e oggi con un solo rene, ha vinto une. 
le sue battaglie più importanti nell' Istituto univet* 
rio suor Orsola Benincasa, con una tesi sullo seri 
Luigi Compagnone, seminando commozione e lacriM!* 


È morta in una casa di riposo del Michiga!! 
a 115 anni la donna più vecchia del mondo 


WASHINGTON La donna più vecchia del mondo è morti 
Michigan all'età di 115 anni. Maud Farris-Luse et 
ta nello stesso Michigan il 21 febbraio 1887. Era 
ricoverata in ospedale domenica notte. La sua m@ 
stata confermata dal responsabile della casa di riff 
dove la donna viveva da almeno una decina di a 
status di Maud Farris-Luse come donna più 
del mondo era stato riconosciuto dalla più recente Pi 
zione del Guinness dei primati. 


i è“ I 


i 


Il premio è calante | 


Le donne sono più prudenti 
non solo alla guid® 


le assicurazioni Casa e Salut® 
Basta una telefonatà| 


Telefonata arto val 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 dle, Do 
Sabato mattina dalle ore 8-30 2 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO ni 


tei gip Gandini ha respinto la richiesta di revoca della custodia caute 


lare: la madre di Samuele rimane dietro le sbarre 


aPerizia psichiatrica per Anna Maria 


ol Un collegio di esperti deciderà se al momento dell'omicidio era lucida e cosciente 


| coniugi Perratone sotto tiro 
Si rivolgono a un avvocato 


AOSTA sul 


zia delitto di Cogne i sospetti e le accuse su Gra- 
Sta Blanc e il marito Carlo Perratone i quali, la sera 


el tag a dell’omicidio, furono ospiti dei Lorenzi nella villet- 
gv 1 Montroz sono state smentite ieri sera dall’avvocato 
co 0 Federico Grosso, legale di Annamaria Franzoni: 
one ffpentisco categoricamente che la mia assistita abbia 
gio: || ne riferimenti ai coniugi Perratone per il delitto del 
meli lm colo Samuele. Nell’interrogatorio Annamaria non ha 
s0) Al fatto accuse». 

one fra apre dunque un altro giallo nel giallo di Cogne, la 
a20/| voi € incriminata detta dai Perratone: «Dovreste anche 
no: || |ta Arovare cosa vuol dire perdere un figlio» sarebbe sta- 


Mio Umentalizzata. «Lasciateci tranquilli, soprattutto 
pr ; Oh Moglie. Non abbiamo assolutamente nulla da dire. 
là sk Cè un legale ad occuparsi del caso», Carlo Perratone 
Ro) di trovarsi sui ornali a causa di accuse definite 
A fo manti», «E' vero che la signora Blanc ha detto quel- 
lase ma in un contesto innocuo. Anzi, drammatico», 


fto 


fgna il legale dei Perratone, Claudio Soro. «Raccon- 
Ilthec la perd 


ita della loro bambina (nata e vissuta po- 
| tia 019) i signori Perratone avrebbero detto ad Annama- 
tha 2 Stefano che non intendevano avere altri figli per- 
Sor ll trauma subito era stato troppo forte». E l'avvocato 
ta ®ha detto: «Mi sembra una strategia programmata e 
fi; depistare, tanto più che gli inquirenti hanno già 
DI ala ‘ato quanto riferito nei confronti dei Perratone 
ty ISultato che Graziana e Carlo risultano totalmente 
Si anei a qualunque tipo di responsabilità». 
| Maro Si è recato ieri mattina in Procura ad Aosta per 
ji fini nre la famiglia calunniata e offesa. «Adesso è ora di 
Ì di a - ha affermato l’avvocato - inizierò l'esame degli 
Mi Iena l'ordinanza del gip e, una volta raccolto 
ti) ateriale, procederò nei confronti dei responsabili e di 
{to che li hanno ispirati. I coniugi Perratone sono sta- 
assacrati da una campagna mediatica. Abbiamo ap- 
0 dai giornali che l’ennesima difesa della signora 
Mei Coni si è trasformata in un'accusa precisa e diretta 
Um nfronti di questa coppia. Se posso comprendere la 
apo Franzoni, non posso certo capire i suo familiari 
\ixbrattutto alcune persone esterne, che hanno avanza- 
Vspetti e accuse precise». 
ti omma, la sera del 29 gennaio, nel salotto dei Loren- 
d itlangiando ‘una fetta di torta mentre Samuele e Davi- 
Mfocavano sul divano, Graziana Blanc po della 
Wie della sua bambina nata con una malformazione, e 
\xAmaria disse più volte che dovevano provare ad ave- 
\{{tri figli. Ma i coniugi Perratone hanno negato que- 
\ossibilità spiegando che, per il momento, non pote- 
affrontare un’altra maternità per il grande dolore 
ora lì affliggeva. Per l'avvocato Soro, «l'unica col- 
N Perratone è l'essere andati quella sera a far visita 
enzi». 


r.t. 


- . 


2 Matrimonio finisce 


Ùù ® Dal colpo di fulmine 
8 in faccia, il passo 
lt}; Sere breve. Lo ha sco- 
ip Sue spese, una neo- 
2 per la quale, quello 
È ya catrimonio, resterà 
Mov; € per sempre, un 
(A _dimenticabi- 
Rao ccaduto a Me- DL) 
Up ln provincia di 
du % a un ban- 
0 Nea Cuziale orga- 
dig n un castel- 
Ina plaia Alta. Gi 
0 Qi coppia festeg- 
* del tutto nor- 
ti Una zona do- 
Ni SPosa presto. 
| im ristoratore 
20 i Val; proveniente 
È ivan, nella Val 
a Lei è una 
on, di Silandro, 
LOS ‘a conosciuto tre me- 
' € imnamorata. 
| Mi be agazzi organizza- 
lt 7 icevimento a Ma- 
“.ua serata si svolge 
SMISE e bevute di 
» Un po! troppo vi- 
Verò, Al punto che alcu- 


ni invitati si lasciano anda- 
re a battute piuttosto pesan- 
ti sul conto della sposina. Il 
marito non gradisce e si in- 
fervora nelle rimostranze, 
poi comincia a sferrare pu- 
gni e calci a destra e a man- 


ca 


Capita però che sia pro- 
prio lui il più ubriaco di tut- 
ti. Così il primo manrove- 
scio che va a segno, fra quel- 
li menati alla cieca, prende 
in piena faccia la ragazza, 
che finisce lunga distesa in 


di 


r) 


caduto a Merano: un po’ troppo vino, battute pesanti 


N della polizia italiana e dell’Fbi riescono a infiltrarsi in un maxi 


AOSTA Resterà in carcere la 
mamma di Cogne accusata 
di aver ucciso suo figlio la 
mattina del 80 gennaio. Pre- 
sto, molto presto, Anna Ma- 
ria Franzoni sarà sottopo- 
sta a perizia psichiatrica. Il 
gip di Aosta, Fabrizio Gan- 
dini, ha infatti respinto la 
richiesta di revoca del prov- 
vedimento di custodia cau- 
telare, avanzato dalla dife- 
sa. Il provvedimento firma- 
to da Gandini è lungo solo 
una pagina, infatti il gip ha 
soltanto confermato ciò che 
già aveva scritto nell’ordi- 
nanza. «Non ho fatto alcun 
passo indietro - ha detto 


Gandini - anche dopo l’inter- 


rogatorio di garanzia le mie 
convinzioni restano le stes- 
se. La confessione della si- 
gnora Franzoni non è avve- 
nuta ma gli indizi gravi che 
segnano lei come la sola ese- 
cutrice dell’omicidio sono ri- 
levanti. Ripeto ancora una 
volta, questa vicenda è una 


Carlo Alberto Cauz 


z 


11% sposo mette k.o. la sposa 


mezzo alla sala. A complica- 
re le cose e a dare alla vicen- 
da un ulteriore tocco di po- 
chade, al ricevimento c'è an- 
che l'ex fidanzato della fan- 
ciula, rimasto in buoni rap- 
porti sia con lei che con il 
suo «rivale». E così il 
ragazzo si fa avanti 
per prendere per il 
collo lo sposo. Dati i 
trascorsi, un'occasio- 
ne da non perdere. 

Quando arrivano i 
carabinieri, la scena 
si presenta così. Gli 
invitati si sono vola- 
tilizzati. Lo sposino 
e la sposina aspetta- 
no malconci e soli 
sul piazzale del ca- 
stello. I due vengono 
portati. all'ospedale 
di Merano, lui ricoverato in 
coma etilico, lei medicata - 
ancora in abito nuziale - 
per lesioni al volto. «Non è 
possibile che sia accaduta 
una cosa simile - piange la 
ragazza - ditemi che è stato 
un brutto sogno». 


con il suo placet infiltrano due militari nel- 
la scuola, in quell'orario serale in cui il la- 


% li, 
3 
per, 


negozi, di volta in volta, resenta- 
cia ai carabinieri. Gli uomini 
informano del fatto il preside e 


dro più spesso sembra colpire. I militari si 
aspettano di cogliere con le mani nel sacco 
un TOEnzznO .e invece si trovano davanti 
A.G., 54 anni del luogo, docente dello stes- 
so istituto, che viene arrestato in flagran- 
za di reato. L'insegnante confessa tutto e 
successivamente viene rilasciato. Approfit- 
tava del fatto che gli studenti si cambiava- 
no per indossare camici e tute per svolge- 
re, senza sporcarsi, la loro attività didatti- 
ca. Quindi una volta iniziate le lezioni si 
intrufolava negli spogliatoi e si imposses- 
sava di quanto era di valore. 


tragedia familiare, vissuta 
e consumata all’interno del 
nucleo familiare». 

Quindi Anna Maria Fran- 
zoni resterà nella cella del 
carcere torinese «Le Vallet- 
te», la scarcerazione è rite- 
nuta impossibile per il rea- 
to commesso e la possibilità 
di reiterarlo. «Non dimenti- 
chiamoci che ha un altro 
bambino», ha detto per inci- 
so il gip. ai 

Ogni ulteriore decisione 
sulla libertà della donna 
passa ora nelle mani di un 
organo collegiale, il Tribu- 
mae del Riesame (o Tribu- 
nale della Libertà) al quale 
si rivolgerà l'avvocato di An- 
namaria. La difesa è quindi 
pronta ad avviare la richie- 
sta del riesame dell’ordinan- 
za del gip, e il Tribunale del- 
la Libertà dovrà allora fissa- 
re l’udienza e chiedere alla 
Procura della Repubblica di 
trasmettere tutti gli atti del 
provvediento restrittivo di- 
sposto dal gip. 


Naturalmente l'udienza 
si svolgerà a porte chiuse, e 
il Tribunale del Riesame, a 
quel punto, dovrà esprimer- 
si sia sulla sussistenza dei 
gravi indizi di colpevolezza, 
sia sulle esigenze di tenere 
in carcere la donna. La deci- 
sione arriverà entro dieci 
giorni dal deposito nella 
cancelleria del Tribunale e 
qui, i giudici, possono con- 
fermare l'ordinanza oppure 
annullarla per mancanza di 
gravi indizi e scarcerare la 
mamma di Samuele. Ma 
Anna Maria potrebbe an- 
che essere messa agli arre- 
sti domiciliari o in una co- 
munità protetta. E i periti 
della difesa stanno già pre- 
parando altri documenti 
sui rilievi fatti dal Ris (pi- 
giama e zoccoli sporchi di 
sangue e Dna) per dimostra- 
re l'innocenza della donna. 

Entro breve la parola pas- 
serà anche agli psichiatri. 
Il movente di Anna Maria 


con la testa sfonda- 


in isolamento, a di- 


arderebbe 


sarà infatti svelato solo se, 


la sua mente sarà analizza- 
ta e compresa dai periti che 
verranno nominati nei pros- 
simi giorni. I pm di Aosta 
sono stati chiarissismi sul- 
la richiesta di perizia psi- 
chiatrica. In sostanza i tem- 
pi della fase istruttoria del- 
l'inchiesta per l'omicidio del 
piccolo Samuele sono anco- 
ra lunghi. «Abbiamo ancora 
tanto fa fare», hanno detto 
il pm Stefania Cugge e il 
procuratore capo Maria Del 
Savio Bonaudo, le quali at- 
tendono l'eventuale decisio- 
ne del Tribunale del Riesa- 
me prima di chiedere l’inci- 
dente probatorio sul quale 
poi deciderà il gip. A questo 
punto Gandini dovrà nomi- 
nare un perito che sarà poi 
affiancato dai consulenti 
scelti dal pm e dalla difesa. 
Sarà dunque un collegio di 
psichiatri che analizzeran- 
no Anna Maria, dovranno 
decidere se la donna, al mo- 


sibili complici. Gli inquirenti, infatti, non avreb- 
bero del tutto escluso la presenza di una perso- 
na che avrebbe potuto aiutare l’uomo nel tra- 
sporto del cadavere, nel rientro nell’azienda o a 
casa. Uno degli elementi ancora da chiarire ri- 
‘e modalità con cui è avvenuto l’ab- 

andono del corpo di Fabio a Porcia e il rientro 
di Cauz nella propria abitazione. Qualcuno lo 
aiutò a trasferire auto e corpo nei pressi del ca- 
valcavia a Palse? Qualcuno gli diede un passag- 
gio per rientrare a San Giovanni di Livenza, do- 
ve ha sede l’officina meccanica, il luogo del delit- 
to, oppure a Maron di Brugnera, nella sua resi- 
denza? Se così fosse, se qualcun altro fosse coin- 
volto nel delitto o nel trasporto o nell’occulta- 
mento del cadavere, il trasferimento a Belluno 
di Carlo Alberto Cauz diventa un provvedimen- 
to dettato dalla prudenza degli inquirenti per 
evitare che egli possa venire in contatto con la 
persona che, con l’accusa di favoreggiamento, 
potrebbe venire fermata o arrestata. 


Delitto di Cogne: il pm Stefania Cugge chiederà la perizia 
psichiatrica per Anna Maria Franzoni. 


mento dell’omicidio era luci- 
da e cosciente, ovvero era 
in grado di intendere e vole- 


re o se la donna sia vittima 


da tempo di una patologia 
psichiatrica fino ad ora mai 
evidenziata. Ma gli inqui- 
renti sottolineano che, du- 
rante gli interrogatori già 
eseguiti in carcere, la don- 
na avrebbe risposto in mo- 
do ripetitivo e quasi auto- 
matico alle domande. 


Carlo Alberto Cauz si trova da ieri nella struttura penitenziaria di Belluno. Gli inquirenti non escludono la presenza di un complice 


Giallo di Porcia: il padre di Fabio resta în carcere 


PORDENONE Carlo Alberto Cauz rimane in carce- 
re. Il Gip del tribunale di Pordenone, Eugenio 
Pergola, ha convalidato il fermo del quarantase- 
ienne di Maron di Brugnera sul capo del quale 
pende il sospetto di omicidio pluriaggravato nei 
confronti del figlio Fabio, di vent'anni, il cui ca- 
davere venne trovato il 3 marzo scorso, all?in- 
terno della sua autovettura, 
ta, nei pressi di un cavalcavia a Palse di Porcia. 
Il Gip si è avvalso di tutte le possibili motivazio- 
ni previste dal Codice di procedura penale per 
la convalida del fermo: l’esistenza del pericolo 
di fuga, la possibile reiterazione del reato ed an- 
che l'inquinamento delle prove. 

E° stata inoltre disposta la custodia cautelare 
in carcere e da ieri Cauz si trova nella struttu- 
ra penitenziaria di Belluno, 
sposizione dei magistrati. Una scelta, quella 
del carcere bellunese, che lascia aperta l’ipotesi 
di una caccia ancora aperta nei confronti di pos- 


Da fonti vicine al palazzo di giustizia trapela 
inoltre che sarebbero state rinvenute tracce di 
sangue su un giubbotto dell’uomo trovato nel- 
l'officina, indizi di colpevolezza che si sommano 
a quelli già accertati, ovvero le macchie di san- 
gue rappreso individuate sul pavimento del ca- 
pannone che, è ormai assodato, è il luogo del- 
l'omicidio. Ma sono più di una quarantina i re- 
perti, tra strumenti da lavoro e indumenti, che 
la procura ha consegnato agli esperti dell’Uni- 
versità di Trieste per sottoporli ad analisi. Le 
prime risposte dai periti sono già note ai pm ti- 
tolari dell'indagine e riguardano proprio le trac- 
ce ematiche ancora presenti, nonostante la puli- 
zia dei locali, sul pavimento dell’aziendina mec- 
canica della famiglia Cauz: il sangue è quello di 
Fabio. Le prove a carico del padre continuano, 
dunque, ad accumularsi, anche se mancano al- 
l’appello le armi del delitto. 


«Ha ribattuto punto su 
punto alle contestazioni - af- 
ferma la Cugge - ha conti- 
nuato a dare sempre e solo 
un'unica versione dei fatti. 
Ma non ha mai parlato dei 
suoi sospetti sul possibile 
assassino del piccolo Sa- 
muele». Insomma, Anna 
Maria non ha fatto nomi di 
"mostri" che si aggirerebbe- 
ro a Cogne. 

Roberta Rizzo 


Elena Del Giudice 


Uno studente di Legnano, non ancora quindicenne, frequentava il primo anno del liceo scientifico 


«Due» in inglese: si getta dalla finestra 


Il tragico volo dal terzo piano della scuola. Sconvolto dal 


LEGNANO Quel «2» in inglese 


te, ha ascoltato a testa 


uno studente di Legnano, 


Prima c 


eccezione di inglese. 


Nessun problema, secondo quanto è dato 
sapere, neppure a casa. Il padre, sottufficia- 
le dell'esercito capo officina del ini reggimen- 
i la madre inse- 
gnante di religione in una scuola media di 
un paese vicino, lo seguivano come fanno 
tutti i genitori con i figli adolescenti. Anzi 
con l'amore che si dedica in più all'ultimo- 
Sei Il SEA infatti aveva due sorelle. 

le frequenta lo stesso liceo e ie- 
ri è stata la prima a sapere quanto accadu- 
to. L'altra è Iscritta a un istituto artistico. 


to Bersaglieri a Legnano, 


a più gran 


proprio nell'uni- 
ca materia che sulla pagella del primo qua- 
drimestre era segnata con una insufficien- 
za, ue: lui è stato una delusione troppo for- 
te. Ha rigirato tra le mani il compito in 
classe appena HioonPecnalo dall'insegnan- 
assa le frasi di con- 
solazione del suo più caro amico. Poi, senza 
una parola, si è avvicinato alla finestra, ter- 
zo por della scuola, e si è buttato giù. 
i è tolto così la vita, nella sua scuola, 
F. L., che avreb- 
be SUO 15 anni il prossimo 4 aprile. 
‘asse del liceo scientifico Galileo Ga- 
lilei, descritto da tutti come un ragazzo gio- 
ioso e brillante, fidanzatina in un'altra clas- 
se della stessa scuola, attaccante in una 
squadra di calcio, lezioni seguite con inte- 
resse e voglia di studiare. Tutti bei voti, ad 


e il preside e 


Ora, mentre tutti si chiedono cosa può po. 


“giro di droga: scoperte cellule di trafficanti anche 


ROMA Un anno sotto copertu- 
ra, fingendosi narcotraffi- 
canti italoamericani per 
conquistare la fiducia dei 
gruppi di trafficanti albane- 
si insediati in Italia e pro- 
porsi come intermediari in 
una trattativa per l'impor- 
tazione di eroina in Usa in 
cambio di cocaina. Due 
agenti, uno della polizia € 
uno dell'Fbi, hanno vissuto 
così finquando la trattativa 
ha portato alla consegna da 
parte degli albanesi di un 
campione di un chilo di eroi- 
na, in attesa di una fornitu- 
ra di altri 40 chili. E l'ope- 
razione «Florida», avviata 
nel gennaio del 1999 con îl 
coordinamento dello Sco € 


- n 


in collaborazione con l'Fbi 
e la Dea, si è conclusa con 
l'arresto di nove persone, 
in tutta Italia. L'inchiesta 
è stata condotta dalle que- 
sture di Venezia e Lecce. 
«Un'’intercettazione tele- 
fonica - ha spiegato Giusep- 
he Capoccia, magistrato 
ella Dda di Lecce - ha per- 
messo di scoprire che gli al- 
anesi erano in contatto 
con un italo-americano resi- 
dente a New York interes- 
sato ad una partita di eroi- 
na». Si tratta di Frank Mo- 
rello che, dopo aver incon- 
trato in italia il capo della 
banda di albanesi Besnik 
urataj per ritirare un chi- 
lo di eroina, è stato arresta- 


un doloroso si. 
tica ricostruzione di questa mattina. Le le- 
zioni sono cominciate nella «prima C», co- 
me tutti i martedì con due ore di italiano. 

Poi è toccato all'insegnante di inglese. 
Un momento particolarmente atteso: la 
prof. avrebbe consegnato la verifica (il com- 
Pito in classe di una volta) ese, 
che giorno prima. Per F.L. è andata decisa- 
mente male, e sul suo foglio c'è un 2. Suona 
la campana della pausa delle 11. Tutti esco- 
no ad eccezione di un gruppetto che rimane 

arlare in un angolo della classe e di F., 
solitario, nella parte opposta. Il suo miglio- 
re amico torna cercarlo, lo consola. ; 

«Ma dai - gli dice - è solo la prima verifi- 
ca del secondo quadrimestre, recupererai 
..»» Ma il compagno non lo ascolta, si avvici- 
na alla finestra e si butta giù. I suoi amici 
urlano. L'amico 
choc e la polizia 
per qualche minuto. 

Precipitando per 9 metri F.L. finisce su 
un prato interno alla scuola. Le urla richia- 
mano bidelli, inse, 
altro ragazzo a colloquio con un insegnante 
è uno dei primi a correre verso il corpo im- 
mobile. È un medico, tasta il polso; e scuo- 
te la testa con le lacrime agli occhi. Non c'è 
più nulla da fare. Il ragazzo è morto sul col- 


a Venezia e a Castelfranco Veneto 


roncato narcotraffico tra Italia, Usa, Albania: nove arresti 


Scatenare un tale sconforto în un ragazzino 
fi insegnanti si chiudono in 


‘enzio, resta solo la dramma- 


ita qual- 


iù caro è ancora sotto 
a potuto ascoltarlo solo 


anti. Il genitore di un 


vu 


to dalla polizia albanese. 
Sono entrati in gioco gli 
agenti italiani e statuniten- 
sì che si sono infiltrati nell' 
organizzazione ed hanno 
reso contatti con il fratello 
i Murataj. Di qui è partita 
una lunga trattativa che si 
è conclusa con la consegr 
a Firenze di un altro chilo 
di eroina e l'arresto di nove 
ersone, la maggior parte 
Selle quali albanesi. Altre 
sette, residenti in Albania, 
Polonia, Stati Uniti e Cana- 
da sono ricercate. L'opera- 
zione ha permesso di rico- 
struire cellule di trafficanti 
di droga albanesi a Vene- 
zia, Bologna, Parma, Impe- 
ria, Castelfranco Veneto. 


IN BREVE 


brutto voto 


Sequestra un minorenne 
perche lo crede indemoniato 


SIENA Aveva coordinato l'incendio della sinagoga di Sie- 
na; il furto di una pisside con un'ostia consacrata e se- 
questrato un minorenne perchè lo riteneva indemonia- 
to: per questo è stato ritenuto socialmente pericoloso e 
arrestato. Il provvedimento è stato preso per un dician- 
novenne senese accusato di furto, lesioni volontarie, ca- 
lunnia e sequestro di-persona. Il ragazzo aveva denun- 
ciato un amico minorenne quale autore del furto della 
pisside, avvenuto nella basilica dei Servi lo scorso 21 
febbraio. Nella casa del minorenne, denunciato per ri- 
cettazione, fu infatti trovato l'oggetto sacro con l'ostia. 
Le indagini si sono estese anche all'amico che lo aveva 
denunciato che è stato a sua volta accusato di seque- 
stro di persona perchè, secondo il minorenne, lo avreb- 
be più volte rinchiuso nella sua camera da letto e an- 
che picchiato ritenendolo un indemoniato. 


Sventato tentativo di rapina in banca a Ferrara: 
un giovane blocca i malviventi e li prende a pugni 


FERRARA Un giovane che si trovava all'interno di una filia- 
le di Ferrara della Banca Antonveneta mentre era in cor- 
so una rapina, ha sventato il «colpo» bloccando i due mal- 
viventi che l'avevano messo a segno, Il cliente ha pure 
strappato loro la busta in cui avevano messo il denaro e 
li ha presi a pugni mettendoli in fuga. I rapinatori sono 
entrati in azione verso mezzogiorno nella filiale di via 
Padova. Senza armi, ma a volto coperto, si sono fatti con- 
segnare il denaro in cassa. Il cliente ha notato che i ban- 
diti non erano armati e ha cercato di avvertire gli impie- 
gati di non consegnare i soldi. I rapinatori, però, sono 
riusciti nel loro intento ma, quando stavano uscendo, so- 
no stati affrontati dal giovane che li ha picchiati, buscan- 
dole a sua volta. I banditi sono poi fuggiti a bordo di un! 
auto, risultata rubata, ritrovata nei pressi della banca. 


«Banda del buco» a Milano: rimesso în libertà 
Ugo Ciappina, l'ex «tuta blu» di via Osoppo 


MILANO Ugo Ciappina è stato rimesso in libertà dal gip 
Roberta Cossia, che per mancanza di gravi indizi di col- 
pevolezza ha respinto la richiesta di misura cautelare 
proposta dal pm Ramondini. L'ex «tuta blu» di via 
Osoppo, nel suo breve interrogatorio, ha spiegato al gip 
di essere estraneo al tentato furto della «banda del bu- 
co» al negozio Tincati. Ha detto di essere stato fermato 
dalla polizia in viale Piave, a 200 metri dal negozio, 
mentre stava andando in farmacia perché soffre di un 
enfisema polmonare ed era in preda ad una crisi. 
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ECONOMIA ; i i 
Petrolio ai massimi da sei mesi| AJ 
n mu Î 
Benzina piu cara | 
LÌ il 

Usa, la Fed lascia] 
n Ha LI ti | 
I tassi invariati | 
ROMA Il petrolio torna sopra ai 25 dollari i 
al barile, registrando ieri i massimi dee. 


ultimi sei mesi, E la benzina im Italian 
rende la sua corsa , con una nuova 


I 8 ATTUALITA' 


L'effetto serra provoca un «terremoto» in Antartide: una piattaforma glaciale si frantuma in mille pezzi davanti agli occhi degli scienziati 


Polo Sud, si stacca un gigantesco iceberg 


Era grande come la Val d'Aosta e conteneva 720 miliardi di tonnellate di ghiaccio 


ROMA Dopo l'Abruzzo, l'Antartide perde anche la 
Val d'Aosta. Ovviamente parliamo di ghiaccio: 
immensi, titanici iceberg, grandi come le rispet- 
tive porzioni del Belpaese, e rubate alle fredde 
distese del Polo Sud dai guasti ecologici dell'ef- 
fetto serra e del surriscaldamento ambientale. 
L'ultimo allarme di questa portata scattò esatta- 
mente due anni fa, nel marzo 2000, quando i ri- 
cercatori dell'Università del Wisconsin scopriro- 
no con orrore che un'enorme isola bianca - 4366 
chilometri quadrati, giustappunto più dell' 
Abruzzo: una dimensione da record - si stava 
staccando dalla piattaforma glaciale dell'Antar- 
tide per andarsene a zonzo tra le acque gelide 
del Mare di Ross, tra lo sconcerto dei meteorolo- 
gi e la preoccupazione dei marinai della non 
EiopDo lontana Nuova Zelanda. 
esso la storia si ripete. Il Centro america- 
no per i dati su nevi e ghiacci (Nsidc) ha comuni- 
cato ieri che un altro immane blocco della piat- 
taforma antartica, vecchio di ben 12mila ‘anni, 
stava lasciando la «base» con la sua mole di ol- 
tre 720 miliardi di tonnellate di ghiaccio; stavol- 
ta non per prepararsi a solcare gli oceani ma 
semplicemente per collassare su se stesso, fran- 
tumandosi tra le gelide acque del Mar di Wed- 
dell in centinaia di iceberg più piccoli. Per il can- 
dido gigante di 3250 chilometri quadrati, più o 
, meno come la nostra Val d'Aosta, si è trattato 
di una morte lenta, consumatasi in oltre un me- 5 IR GENRE 7 
se di agonia sotto gli occhi impotenti degli scien- Le «ferite» nella coltre di ghiaccio antartica. 
ziati, limitatisi a constatare un fenomeno tra i 2 È È n 
più gravi del suo genere negli ultimi 30 anni. A Sima riprova, se mai ce ne fosse bisogno, del 
subire l'ennesima ferita è stata quella fetta dell'' dramma ambientale che il global warming sta 
Antartide Orientale denominata dagli studiosi provocando ai nostri antipodi, e che da noi, per 
Piattaforma Larsen-B, spessa 220 metri e già ora, si manifesta solo con qualche primavera un 
più volte soggetta, in questi anni, a fenomeni di pò troppo tiepida. E 
«depauperamento» glaciale: solo negli ultimi 5 Ma anche per le Alpi è da tempo scatatto lal- 
anni, secondo i calcoli degli studiosi, ha perduto larme.Dal ‘99 al 2000 nel bacino dell'Adige, il 
5700 chilometri quadrati d'estensione, ridotta Vedretta Lunga ha perso 67 metri, 58 invece il 
adesso al 40% della superficie minima. Un'enne-  Forcola; il Forni alimentato dall'Adda e dal Po 


IL PICCOLO 


regredisce per 42 metri. Scatta l'allarme per i 
ghiacciai italiani. Il crollo della piattaforma gla- 
ciale nell'Antartide di cui è stata data notizia ie- 
ri riaccende infatti i riflettori sui «giganti bian- Verne 
chi» alpini, il cui volume nell'ultimo secolo si è ata di rialzi che, tra oggi e domani con 
praticamente dimezzato. Continuano infatti a | volgeranno quasi tutti i distributori. MT ll 
ritirarsi inesorabilmente i ghiacciai perenni del | le quotazioni internazionali del gr egglo, 

Belpaese, fenomeno iniziato da tempo, però ac- da giorni in rialzo per la conferma. dei se [I° 
centuatosi visibilmente negli ultimi 15 anni.per gli Opec e le tensioni mediorientali. Pre, I pu 
il riscaldamento del pianeta, tanto da tenerlo | no i nuovi segnali provenienti dagli-US5 ;E 

sotto stretta osservazione. Un compito delegato ina 


Londra, a Heathrow 
«colpo» milionario 


LONDRA È Heathrow l'aeroporto preferito 
della criminalità britannica. Per la se- 
conda volta in cinque settimane lo scalo 
londinese è stato teatro ieri mattina di 
una rapina miliardaria: due uomini asia- 
tici hanno «dirottato» un furgone porta- 
valori e sono fuggiti con un bottino di 3 
milioni di dollari in contanti, oltre 3,3 mi- 
lioni di euro. 

Tutto è avvenuto in una manciata di 
minuti e l'unico testimone oculare sul 
quale Scotland Yard può fare affidamen- 
to per le indagini è l'autista del furgone. 
Il colpo, messo a segno alle 7.30 (le 8.30 
in Italia) presenta somiglianze straordi- 
narie con quello realizzato lo scorso 11 
febbraio sempre nello scalo di Londra: 
fruttò un bottino di 6,5 milioni di dollari 
in contanti. 
Somiglianze 
tanto straordi- 
narie che, se- 
condo  indi- 
screzioni di 
stampa, la po- 
lizia non 
esclude l'ipote- 
si che dietro 
le rapine ci 
sia la stessa 
mano. In en- 
trambi i casi 
infatti si trat- 
terebbe di per- 
sone asiati- 
che che han- 
no agito, mol- 
to probabilmente sulla base d’informazio- 
ni interne, in un'area protetta dell'aero- 

orto mentre il denaro veniva trasferito 

a un aereo a un hangar. I contanti, cu- 
stoditi in due casse colore argento, erano 
arrivati a Heathrow attorno alle 7 a bor- 
do del volo SA234 della South African Ai- 
rways Broterlenie da Johannesburg. Ap- 
pena 30 minuti più tardi, le preziose cas- 
se si trovavano già sul furgone DER - 
ri per essere trasportate nell'hangar. 
stato allora che sono entrati in azione i 
ladri. I due uomini, sembra armati solo 
con un coltello, hanno fermato il veicolo 
sul piazzale del Terminale 1, sono saliti 
a bordo, hanno ordinato all'autista di 
uscire dallo scalo e una volta arrivati a 
destinazione hanno trasferito il denaro 
su un'auto. Furgone e autista (illeso) so- 
no stati poi trovati in una stradina di 
Cranford, località alla periferia di Lon- 
dra poco distante dall'aeroporto. 


che indicano un ripresa economica Da 
al Comitato glaciologico italiano, di cui fa parte | sostenuta delle attese. Tanto da far PI, 
Giuseppe Orombelli del Cnr, anche coordinato- | vedere, già nell'immediato, una SEI 
re scientifico di Glaciologia del progetto Antarti- | contrazione delle scorte. ‘Gli occhi ati 
de dell'Istituto nazionale, che monitora costan- | Operatori sono puntati sui dati, di ws 
temente un campione di 140 «giganti» su un to- | nella notte, dell'American Petroleum. î 
tale di 1.400 circa. E i risultati, resi noti dall'ul- | Stitute (Api) relativi al livello delle 11 e, 
tima rilevazione, non sono certo positivi: i ghiac- ve nell'ultima settimana: un dato rare 
ciai dei tre settori alpini (triveneto, lombardo e | per gli analisti, dovrebbe far registit. 
piemontese) monitorati nel corso del 2000 sono | Una flessione intorno ai 2,1 milioni nzip? 
in costante arretramento rispetto l'anno prece- | rili, sia per sota riguarda la be fer 
dente. I gruppi montuosi che hanno più sofferto | 512 perl distillati. Un segnale che SO ave 
sono l'Ortes-Cevedale e le Alpi Orobie. Il record | merebbe la ripresa dei consumi e U can 
l'hanno battuto il Grande Verra, che rispetto al | Vi0 più veloce della ripresa dm 
'98 ha perso 189 metri e il Giogo Alto, che dal | ©0Sì come indicato dai banchieri to ent Mag 
'95 ha lasciato ben 263 metri. Per i ghiacciai del Il Brent, il greggio di riferimen: Nriato al {kl i 
settore del Triveneto del gruppo Adamello-Pre- BES dela, Lon ra è stato scam! ertu' | Îlkk, L 
sanella, condizioni di forte arretramento hanno 9,28 dollari al barile, mentre neh pes | a a 
caratterizzato in modo particolare quello del | !® cn ew York, il petrolio et ERA I A 
Mandron, Nel gruppo, altoadesino Oriles-Ceve- sa di mano a.25 dollari il barile. Î H Si 
‘ale, sono i ghiacciai della Val Martello ad aver 5 È SCA Ù 
fatto ALA i valori massimi di ritiro di tut- DEDE di i I0E © da dn novemb 
to.il settore, Sulle Alpi Aurine il regresso è note- | SEO Onio SILurae A. MO 
vole per i due ghiacciai della vali IdidiVizze: sil AGi|ivero:e REONEIO allarnle a comtugi | 


; ; a ì : residente dell'Unione Petrolifera, 
Quaira Bianca e il Gran Pilastro. Per le Dolomi- A De Vita, pi # il quale «nel breve 


non ci dovrebbero essere grandi fi: sp 
te» e il prezzo del petrolio dovrebbe Forte 
tenersi «sui livelli attuali». Per De He 
infatti l'attuale «turbolenza» è di car?tth 
re congiunturale e non strutturale edi 
c'è «volontà dell'Opec d’arrivare a IS 
troppo alti perchè non conviene a ne8 
no, neanche ai Paesi produttori». 
un possibile attacco all'Iraq, di 
avere infatti solo un riflesso dì fiam! 


stante il greggio registri così un ill 


Furgone portavalori 


Al vertice Onu di Monterrey, Washington, già la più «avara» tra i ricchi, rifiuta la strategia dei donatori 


Aiuti ai Paesi poveri, sotto accusa Bush 


MONTERREY Dentro, quasi 300 mini- co degli accusati. Le Nazioni Unite che Washington non farà cifre. E 
stri contro gli Stati Uniti e i Paesi chiedono a tutti i Paesi ricchi di non serve a niente fare notare, co- 
ricchi. Fuori, migliaia di no globale mettere a disposizione degli aiuti al- me fa la Fao, che gli aiuti contro la 
rappresentanti delle organizzazioni lo sviluppo almeno lo 0,7 del Pil, ma povertà sono per i Paesi ricchi un'as- 
non governative contro i ministri, gli Stati Uniti si oppongono difen- sicurazione contro il terrorismo. Manifestanti a Monterrey 
scandendo il noto slogan: «Un altro dendo la loro visione del problema: «Una persona che ha fame è una 
mondo è possibile». È questo l'asse- per l'ambasciatore Usa all'Onu Ne- persona in collera» dice il direttore no. Chiedono l'approvazione, tra le 
dio concentrico al vertice Onu sul fi- groponte quello degli aiuti interna-'. generale Jacques Diouff. Mentre i altre cose, della famosa «Tobin 
nanziamento ai Paesi in via di svi- zionali è un «modello fallito», per-. ministri lavorano per approvare il Tax», la tassa minima sulle transa- 
luppo. Al primo giorno di lavori, le chè lo sviluppo «non può dipendere «Consenso di Monterrey», la dichia- zioni di capitali, i cui proventi do- 
posizioni sono già chiare. solo dagli aiuti esterni». A chi chie- razione finale, fuori i rappresentan-  vrebbero finanziare lo sviluppo dei 
Washington, che pur essendo il de di specificare quanto e come gli ti di 260 organizzazioni non gover- Paesi poveri. «Tutti i riferimenti in presenza di un bilanciamento dell 
Paese più ricco del mondo ha la per- Usa siano disposti a dare.ai Paesi native e il popolo no-global protesta- espliciti alla tassa sono stati esclusi tuazione, per quanto:riguarda la cre? 
centuale più bassa di aiuti al Terzo poveri, risponde che «Monterrey no. Perchè anche questo documento dal documento finale» lamenta l'at- dell'economia e la stabi dei prez2!, 
Mondo in rapporto al Pil, è sul ban- non è una conferenza di donatori», e è<«largamente insufficiente», spiega-  tivista britannico Steve Tibbet. Î 


‘a quel 
sostituibile (2,6 milioni di barili al Sagl 
no). Dall'Opec intanto arriva una pen) 
s| 


conferma sull'indisponibilità del cart 
ad aumentare la produzione. Almen® 
no a quando i prezzi resteranno sott0 
28-30 dollari al barile. gi 


Che l'economia americana si 
espandendo a un ritmo significativo l 
ferma anche la Fed: a conclusione d 
riunione, ieri, del Fomc ha deciso 
sciare i tassi invariati. L'orientam! 
di politica monetaria della Fed vien 
conseguenza a modificarsi, in base 
considerazioni sulla ripresa dell'ec 
mia. Per il Fome infatti l'economia 
adesso sta dando appunto tangibi 
ali di ripresa, al Re che ci si 


Il vicepresidente degli Stati Uniti Cheney pone come condizione il cessate il fuoco 


«Prima tregua, poi incontro Arafat» 


Sharon: leader palestinese libero dopo la fine dell’Intifada 


Terrorismo: 
preso l'hacker 
di Bin Laden 


NEW YORK L'hacker di Osa- 
ma, il re dei computer di 
Al Qaeda è chiuso in una 
cella in Sudan, da dove 
li Usa stanno cercando 
i farlo trasferire in Egit- 
to. Dopo due giorni di in- 
discrezioni e smentite, 
da Washington arriva la 
conferma dell'arresto di 
Abu Anas Liby, un suc- 
cesso importante nella 
lotta contro il terrori- 
smo: era. uno dei 22 
«most wanted», i più ri- 
cercati, al mondo indica- 
ti dall'Fbi ed è il più alto 
esponente dell'organizza- 
zione di Bin Laden cattu- 
rato dall'11 settembre. 
La cattura di Liby vie- 
ne confermata proprio 
mentre un fratellastro di 
Bin Laden, lo sceicco sau- 
dita Ahmad, svela alla 
Cnn che l'uomo più ricer- 
cato del mondo è vivo, 
sta bene e non è malato 
di reni. La pericolosità 
attuale di Osama e dei 
suoi seguaci è stata riba- 
dita ieri anche dal diret- 
tore della Cia, George Te- 
net, che in un'audizione 
di fronte al Senato Usa 
ha lanciato l'allarme; «I 
leader di Al Qaeda anco- 
ra latitanti stanno lavo- 
rando per ricostituire 
l'organizzazione e per ri- 
prendere le attività ter- 
roristiche». Tenet ha re- 
so noto che la caccia Usa 
all'uomo su scala mon- 
diale dopo l'11 settembre 
ha portato alla cattura 
di più di 1.300 estremi- 
sti presunti terroristi. 


ROMA Ariel Sharon ha detto 
che Yasser Arafat sarà libe- 
ro di recarsi a Beirut la 
prossima settimana per par- 
tecipare al vertice arabo, a 
condizione che nel frattem- 
o ci sia in atto il cessate il 
fuoco, che siano confiscate 
le armi delle milizie palesti- 
nesi e che sia posta fine al- 
l’Intifada. Le stesse condi- 
zioni sono state dettate dal 
vice-presidente americano 
Dick Cheney, che ha annun- 
ciato la proporia disponibili- 
tà ad incontrare il leader 
palestinese quando ci sarà 
tregua. Il Consigliere del 
leader palestinese Nabil 
Abou Roudeina ha giudica- 


to tutto questo un «passo 


nella direzione giusta», ma 
altri uomini di Arafat han- 
no sostenuto che la «libertà 
condizionata» per il loro lea- 
der, è «umiliante» e che na- 
sconde tranelli. 

Intanto, sia il ministro 
della Difesa israeliano Ben- 
yamin Ben Eliezer che l’Au- 
torità nazionale palestinese 
(Anp) non hanno escluso 
per le prossime 24 ore un 
accordo di cessate il fuoco. 
La sua riuscita dipende pe- 
rò anche questa volta dal 
comportamento dei gruppi 
radicali palestinesi che si 
oppongono al qualsiasi ces- 
sate-il-fuoco durante l’occu- 

azione militare israeliana 
ei territori palestinesi. 

Un altro tranello che te- 
mono i palestinesi sarebbe 

i quello di far uscire Ara- 

‘fat da Ramallah per chiude- 
re la sua strada di ritorno. 
Sharon ha precisato infatti 
di sentirsi libero di adotta- 
re delle misure ristrettive 
nei confronti di Arafat se 
durante l'assenza di Arafat 
dai «Territori» si verifichino 
atti di violenza nei confron- 
ti degli israeliani. E lo ha 
detto durante una conferen- 
za stampa congiunta con 
Cheney, garantendosi il si- 


lenzio-assenso di questo ul- 
timo. 

Il punto su cui contano i 
palestinesi è tuttavia un al- 
tro: Cheney ha ribadito an- 
cora ieri la disponibilità de- 
gli Stati Uniti, in conformi- 
à con l’ulti- 
ma risoluzio- 
ne del Consi- 
glio di sicurez- 
za, ad appog- 
giare la nasci- 
ja di uno Sta- 
to palestine- 
se. I negozia- 
ori palestine- 
si intendono 
riprendere le 
trattative par- 
endo da que- 
sta svolta e 
superare così 
i arecchi 
ostacoli che 
caratterizza- 
no le fasi pre- 
liminari del 
negoziato, di 
cui si sta occu- 
pando in que- 
ste ore An- 
thony  Zinni 
nei suoi conti- 
nui contatti 
con Sharon e 
con Arafat. 

L'obiettivo 
di Zinni resta 
quello di 
strappare alle 
due parti un 
impegno pre- 
ciso per il ces- 
sate il fuoco, 
con le modali- 
tà inserite nel 
piano Tenet, 
quello elabo- 
rato tempo fa 
dal direttore 
della Cia. Perché ciò possa 
verificarsi però è necessario 
che Israele ritiri l’esercito 
dai «Territori», come chiede 
Arafat, e che l’Intifada ven- 
ga conclusa conclusa, come 
pretende Sharon. 


- NEW YORK 


T] n 
Venduto l'Empire 
NEW YORK L’Empire State Building, uno dei 
simboli di New York, è stato venduto da 


Donald Trump e dal socio giapponese per 
57,5 milioni di dollari a imprenditori Usa. 


Sullo sfondo resta poi la 
prospettiva di un eventuale 
attacco americano contro 
l’Iraq: il tema centrale della 
missione di Dick Cheney 

. nella regione, Il vice di Bu- 
sh ha ricevuto il parere ne- 


gativo di tutti i suoi interlo- 
cutori arabi, mentre lo stes- 
so problema lo porrà oggi 
anche al governo turco ad 
Ankara, dove è raggiunto ie- 
ri sera. 


b.z. 
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GLI ENTI LOCALI VI STUPIRANNO CON I LORO PROGETTI SPECIALI. 
Le amministrazioni del Nordest sono in mostra. Oltre 200 progetti innovativi realiz 
per essere più vicini ai bisogni dei cittadini e semplificare la loro vita. 

Venite a scoprirli e a premiarli con l'Oscar dell'innovazione 


Venezia, Terminal Passeggeri. 20, 21, 22 marzo. 


iniziativa promossa da Anci Friuli Venezia Giulia, Anci Veneto, Consorzio dei comuni di Trento, Unione regionale delle 
province Friuli Venezia Giulia, Veneto e Trentino Alto Adige, Uno&m Friuli Venezia Giulia, Veneto è Trentino Alto Adige 


in collaborazione con Regione Friuli Venezia Giulia, Regione Veneto, Provincia di Venezia, Comune di Venezia. 


200? 
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; a ‘ad, per raf- 
dare il ruolo. di e 
Politico del Corridoio 5. 
Vista dell’allargamento 

n one Europea l’Ita- 

À i, unta Sulla «Via Balti- 
| Bing:Serca di aggirare così 
ol pos idie della Santa Alle- 
. hat; franco-tedesca per la 
eg | ln&zazione della Stra- 
"| |45°-Monaco-Vienna. Tri- 
Mella lventa così il cuore 
liane Strategia sui corridoi 
Mn llopei che dovrebbe so- 
la re la realizzazione del- 
Key Verso Budapest e 
| re ome in un domino 
Ù i dei Corridoi, legata 
lp, @Nsizione economica 
i <Uropa centro-orienta- 
Mia pizia a delinearsi in 
ili "ta sequenza trasver- 
Na mossa chiave in 
ella ridefinizione del 
complessivo dei tra- 
nell’area di Eurolan- 


HO 
purti 
UA 


| la Questione è approda- 
(kr grande risalto a Var- 
Ùa € rilanciata nel corso 
Ivi Missione economica 
Ceministro alle Attivi- 

ll ‘’duttive, Adolfo Urso: 
Unto terminale dei 
assi intermodali su 

© e ferrovia verso l'Est 
fa deve essere Trie- 
\& Via Baltica, che in- 
©a il Corridoio 5, con- 
di aggirare le Alpi cre- 
lina rete su ferrovia e 
Strada indispensabile 
anciare gli investi- 

p delle nostre impre- 
«In questa direzione il 

0 di Varsavia ha as- 
pieno sostegno, al- 
conla delicata mis- 

di garantirsi l’ingres- 
iZona-Euro e in cerca 
oggio degli investi- 


Will’agenda del mini- 
hi l'Economia polacco, 
Piechota. Il dossier 

o 5 diventa un affa- 
non coinvolge solo 

ì Slovenia e Unghe- 
na interseca così un 

N asse strategico. Rico- 
‘0 come «asse privile- 
dalla Commissione 


IERGOLEDÌ 20 MARZO 2002 


Un asse haltico da Trieste a Varsavia © 


ECONOMIA 


Missione economica del viceministro Urso in Polonia. Nasce una nuova direttrice per rafforzare il ruolo strategico e geopolitico del Corridoio 5 


IL PICCOLO 9 


Lo sviluppo dell'Europa centro-orientale si gioca sulle grandi vie di collesamento 


europea d- 
data da Ro- 
mano Prodi, 
il Corridoio 5 
si è però inca- 
gliato all’ini- 
zio del suo 
percorso. Re- 
sta infatti da 
risolvere il no- 
do sulla diret. 
trice Trieste- 
Lubiana- 
Kiev: a Mari- 
bor l’autostra- 
da slovena 
prosegue. in- 
fatti verso Graz in Austria 
e non in direzione di Buda- 
pest. 

In Polonia, dove colossi 
come la Fiat sono presenti 
sul mercato da 80 anni, le 
privatizzazioni si stanno 
concentrando 
sulle grandi 
opere  infra- 
strutturali 6 
sull'energia. 
Società come 


Adolfo Urso 


Impregilo e 
Todini potreb- 
bero essere in- 
teressate al 
potenziamen- 
to della rete 
ferroviaria e 
stradale. E 
anche le picco- 
le e medie im- 
prese  italia- 
ne, organizza- 
te in consor- 
zi, sono pron- 
tea partecipa- 


re. 
Sui Corri 
doi europei è 
scoppiata co- 
sì una guerra 
senza esclu- 
sione di colpi. 
Strade, auto- 
strade, ferro- - 
vile, aeropor- 
ti: in gioco c'è 
il nuovo asset- 
to strategico 
e viario della Nuova Euro- 
pa che passerà dagli attua- 
li 375 ai futuri 478 milioni 
di abitanti con l’allarga- 
mento a 25 Paesi. Una par- 
tita da non perdere per Tri- 
este. La Via Baltica, che de- 
vitalizza la portata strategi- 
ca dell’asse Strasburgo-Mo- 


4 


n 


naco-Vienna, 
completa il 
«puzzle» inse- 
rendo nel nuo- 
Vo scenario 
anche la Polo- 
nia e la Rus- 
sia. E rom- 
pendo l’isola- 
mento causa- 
to dai valichi 
del Nord. 

Il dossier 
Europa dise- 
gna così le 
nuove. rotte 
commerciali 
verso l'Est. Chi arriverà pri- 
mo con progetti e studi di 
fattibilità riuscirà a ottene- 
re i finanziamenti di istitu- 
zioni come la Bers e la Bei. 
Le autorità polacche spez- 
zano intanto una lancia in 


direzione di Trieste. E sono 
pronte a investire in Italia. 

«La Polonia è il primo 
artner commerciale del- 
‘Italia nei Paesi candidati 
all'Unione Europea e in ge- 
nerale dell’area Peco. Sia- 
mo convinti che riuscirà a 
centrare l’obiettivo di entra- 
re in Eurolandia entro il 


2004», afferma il vicemini- 
stro alle attività produttive 
e commercio estero, Adolfo 
Urso, giunto a Varsavia 
con 120 operatori economi- 
ci italiani al seguito. Urso 
ha siglato con il sottosegre- 
tario all'economia Janusz 
Kaczurba un accordo a so- 
stegno dell’interscambio 
fra i due Paesi per rimuove- 
re gli ostacoli soprattutto 
nella certificazione di quali- 
tà e nei trasporti. Cercando 
di rassicurare gli operatori 
italiani, preoccupati per la 
confusa legislazione che an- 
cora governa il Paese e la 
mancanza di stabilità politi- 
ca interna. ) 

Nel Paese delle cicogne 
(una su due nasce in Polo- 
nia) l’Italia si piazza così 
ancora una volta in pole po- 
sition. Ma anche i polacchi 


non stanno a guardare: «Se 
in dieci anni siamo riusciti 
a trasformare il Paese.in 
una economia di mercato; 
ossiamo anche‘ aiutare 
Italia in una impresa tita- 
nica come costruire il ponte 
di Messina», commenta il 
sottosegretario all’econo- 
mia, Janusz Kaczurba. 
Piercarlo Fiumanò 
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L'INTERVISTA 


VARSAVIA Non ha la criniera 
bianca di Wim Duisenberg, 
l’olandese al vertice della 
Banca centrale Europea. 
Ma con lui ha «ottimi rap- 
porti». E si sono appena vi- 
sti a Basilea. Il professor 
Leszek Balcerowiez solo in 
apparenza sembra un gri- 
gio banchiere centrale. Se 
non fosse per uno sguardo 
d’acciaio, che ti fissa senza 
mollare la presa un istante. 
Per capire realmente lo sta- 
to reale della transizione 


In Polonia l'interesse degli investitori si concentra su trasporti, energia e telecomunicazioni. 


economica in Polonia e nel- 
YEst Europa, bisogna rivol- 
gersi a questo ex campione 
di mezzofondo, oggi gover- 
natore della Banca centrale 
polacca. Il predecessore di 
Balcerowiew, Hanna Groe; 
nkiewicz-Waltz, è una delle 
donne più in vista nel mon- 


o il secondo partner commerciale dopo la Germania: Fiat, Lucchini, Unicredit, Generali i più forti investitori 


è imprese italiane puntano sulle privatizzazioni 


LI La Polonia scom- 
De entrare in Europa 
€ punta sul capita- 
0: secondo l’Ocse 
Shi Novanta ha se- 
aussi di crescita infe- 
Nest è quelli dell'Irlan- 
li ultimi dodici anni 
l]p ® spiccato un balzo 
Mm Per cento: il miglior 
în ito nei Paesi del- 
Na centro orientale. 
# realtà più dinami- 
\ pito l'Est. Puntiamo a 
Smento del Pil del 8 
Nel prossimo anno 
Ni der cento nel 2004», 
ì), Rinistro dell’Econo- 
lix xCk Piechota. 
Avia è in lista d’atte- 
giglitrare in Eurolan- 
n re al blocco dei Pa- 
iccdati: Ungheria, Re- 
A Ceca, Slovacchia, 
CR Lituania; Letto- 
mes tonia, La necessità 
lp eDtrarsi sul risana- 
“nanziario ha però 
i ono Darte negli ultimi 
Ma lo sviluppo del Pae- 
Qt ica del rigore ha 
IR Ù altissimi costi so- 
Di; 


N “eonomia della vec- 


Spr ificazione comuni- 
È og Yive nei supersti- 
Mtv coni di Stato in via 
idey zazione. Nel setto- 


i 
RtEio è in atto una 
N tify Strutturazione. 

e 


De 
nta Cda 
dpr 
N 


Il tn d 
Nigel ancora a livelli 
Nza. Dalle elezio- 


ni 2001 il governo è guidato 
da una coalizione Sld (Alle- 
anza della sinistra democra- 
tica) e Psl (Partito dei conta- 
dini). E quasi ogni giorno si 
assiste a un duello verbale 
fra il governo e la Banca 
centrale accusata di manb- 
vrare con riluttanza la leva 
dei tassi. 

L'Italia, secondo partner 
commerciale dietro la Ger- 
mania, è presente soprattut- 
to nei settori auto, siderur- 
gia, agroalimentare e credi- 
to. L'interscambio commer- 
ciale italo-polacco ha regi- 
strato nel 2000 un saldo at- 
tivo per il nostro Paese di 
1,7 miliardi di dollari con 
un volume delle esportazio- 
ni pari a 3,8 miliardi di eu- 
ro (+11,3 per cento rispetto 
al’99) e un valore complessi- 


vo delle merci importate dal 
la Polonia per 2 miliardi di 
euro (+25,6%). E sono circa 
una sessantina le aziende 
italiane che hanno investito 
nel Paese una somma supe- 
riore al milione di dollari. 

Le Pmi puntano sulle 
privatizzazioni. 

Sono 2500 le società mi- 
ste italiane presenti in Polo- 
nia: una miriade di piccole e 
medie imprese che puntano 
a investire soprattutto nei 
settori agroalimentare, ser- 
vizi, chimica e ambiente, E 
forte l'interesse di finanzia- 
rie come la Simest che da 
queste parti ha fino a oggi 
investito 55,2 milioni di eu- 
ro in partecipazioni e allean- 
ze, L’interscambio commer- 
ciale complessivo ammonta 
a 10 miliardi di dollari. Le 


privatizzazioni hanno acqui- 
stato velocità negli ultimi 
tre anni soprattutto nel set- 
tore dell’energia e del carbo- 
ne. La corsa verso il merca- 
to ha fatto affluire nel 2000 
nelle casse dello Stato circa 
5 miliardi di dollari. 

La guerra dell’acciaio. 

La presenza pubblica è 
ancora incombente. Nella 
proprietà di due stabilimen- 
ti della Lucchini (80 milioni 
di dollari) lo Stato mantiene 
una golden share (azione 
d’oro). Di recente il colosso 
siderurgico italiano ha chie- 
sto di poter alienare alcune 
proprietà non legate alla 
produzione per ristruttura- 
re gli impianti. Ma intanto 
la guerra dell’acciaio a colpi 
di protezionismo fra Stati 
Uniti e Europa rischia di in- 


sv 


dla guerra dell'acciaio il governo polacco prepara misure protezionistiche 


tasare il mercato siderurgi- 
co dell'Est Europa. Ma la 
Polonia non sta a guardare 
e, durante la missione italia- 
na, il ministro dell’econo- 
mia Piechota ha annunciato 
che anche Varsavia adotte- 
rà una clausola di salva- 
guardia sui prodotti in ecce- 
denza per difendere il mer- 
cato interno. 

I «big» italiani: Fiat, 
Lucchini, Unicredit e Ge- 
nerali. 

L'Italia è presente nel pa- 
ese con «pezzi da novanta» 
come le Generali di Trieste, 
Fiat, Unicredit. Il colosso 
automobilistico di Torino e 
Unicredito sono fra i primi 
dieci gruppi investitori del- 
la Polonia dove compaiono 
colossi come i francesi di 
France Telecom,’ Daewoo, 


do finanziario del Paese: sE 
gi è vicepresidente della 

ers, la Banca Europea per 
lo sviluppo.Intanto il libero 
mercato avanza: oggi nello 
storico palazzo del defunto 
partito comunista c'è la Bor- 
sa. 

Balcerowick è stato negli 
ultimi dieci anni l’uomo 
chiave del risanamento fi- 
nanziario e delle riforme, 
quello che per noi è stato 

iampi, se non fosse che lui 
ha seguito il percorso inver- 
so: prima ministro del- 
le Finanze e vicepre- 
mier nel precedente go- 
verno guidato da una 
coalizione di centrode- 
stra Aws-Uw (Unione 
per la libertà), poi Go- 
vernatore della banca 
centrale. Economista 
liberale, si ispira ‘alla 
Bundesbank, alla poli- 
tica del rigore, allo sti- 
le monetarista di Fran- 
coforte. E difende a 
denti stretti l’autono- 
mia della Banca cen- 
trale polacca. 

Il piano di riforme di 
Balcerowick, attuato 
come ministro delle Fi- 
nanze, è stato ben ac- 
colto dall’Ocse e dalla 
Commissione europea. 
Oggi uno zloty, la mo- 
neta polacca (il tasso 
di cambio è stato libe- 
ralizzato a fine aprile 
2000), vale 0,27 euro. 
Un risultato ottenuto con 
una politica restrittiva sul 
costo del denaro e grazie an- 
che al forte afflusso di capi- 
tali esteri nel Paese. 

Soltanto nell’ultimo anno 
c'è stata un'inversione di 
tendenza: la Banca centra- 
le ha diminuito i tassi dal 
19 al 10 per cento. L’infla- 
zione rientra nello «stan: 
dard» europeo: è scesa dal 
12 all’attuale 3,5 per cento. 
Il deficit è calato dell’8 al 4 


Parla il governatore della Banca centrale, Leszek Balcerowicz: «Bruxelles deve imporre scadenze ravvicinate» 


«Accelerare i tempi dell'allargamento» 


per cento. 

Il problema serio è che le 
riforme introdotte negli ulti- 
mi anni, dalla sanità al si- 
stema amministrativo alla 
scuola, hanno provocato 
contraccolpi pesanti sullo 
stato sociale. I salari sono 
precipitati a livelli mai vi- 
sti: lo stipendio medio è di 
2000 zloty, un primario gua- 
dagna 1500 zloty al mese 
(circa 400 euro). E il gover- 


no di centrosinistra insiste 
perchè la Banca Centrale 


Il governatore Leszek Balcerowicz. 


abbandoni la linea di stret- 
to rigore monetario, taglian- 
do i tassi, per sostenere lo 
sviluppo dell’economia. 
Signor Governatore, 
ce la farete a entrare in 
Europa? La Polonia ha tut- 
te le carte in regola per en- 
trare nell'Unione Europea 
nel 2004 e adottare la mone- 
ta unica nel 2006-2007. Ne- 
gli ultimi anni abbiamo raf- 
forzato la struttura della 
nostra economia. Dobbiamo 


.degli anni Novanta, il vo- 


insistere sulle riforme: mer- 
cato del lavoro, fisco, e so- 
prattutto le privatizzazioni 
indispensabili per sostene- 
re i conti pubblici. 

Avete preso come mo- 
dello l’Italia? 

In effetti oggi i nostri tas- 
si a breve termine sono infe- 
riori a quelli dell’Italia 
quando nella prima metà 


stro Paese iniziò una stret- 
ta politica di rigore finan- 
ziario e di sacrifici per cen- 
trare i parametri di 
Maastricht e entrare in 
Europa. Oggi anche 
noi dobbiamo salva- 
guardare la nostra eco- 
nomia rispettando i fa- 
mosi parametri: deficit 
e inflazione. 
In Polonia ci sono 
3 milioni di disoccu- 

ati. I consumi crol- 
fano, Coma valuta il 
processo dell’allarga- 
mento? 

Bisogna accelerare i 
tempi. L’80 per cento 
della gente è favorevo- 
le all'ingresso nella mo- 
neta unica. L'adesione 
all'Europa sarà un 
evento storico. Dodici 
anni fa, prima che crol- 
lasse il regime comuni- 
sta, le condizioni di vi- 
ta del Paese non erano 
molto distanti da quel- 
le di Bielorussia o 
Ucraina. A mio parere 
sarebbe bene che Bruxelles 
fissasse scadenze più ravvi- 
cinate per l'ingresso dei Pa- 
esi dell'Est nell'Ue. Così, 
avendo un periodo di tempo 
limitato, saremmo costretti 
a accelerare le riforme 
strutturali. Il grado di coe- 
sione economica di Paesi co- 
me Polonia, Cechia e Un- 
gheria a mio parere è già 
sufficiente a garantire una 
transizione tranquilla. 

p.c.f. 


La France Telecom 
AGIIZIEI Fiat 
Daewood 
Citibank 


Rao Gazprom 
Vivendi 

United Pan-Europe 
Communication 
Unicredito Italiano 


. Bayerische Hypo- 
und Vereinsbank AG 


General Motors 


* Fonte: PAIZ-Agenzia polacca 


Investimenti in Polonia 
Le prime dieci compagnie 


Francia 


Italia 1,60 Automobilistico 
Corea 1,50 Automobilistico 
HE Stati Uniti 1,30 Bancario 
leg Russia 1,28 Energia 
EE Francia 1,20 Telecomunicazioni 
pes Paesi Bassi 1,20 Telecomunicazioni 
DI i Italia 1,10 Bancario 
Ps Germania 1,00 Bancario 
BE) Stati Uniti 0,80 Automobilistico 


per gli investimenti esteri 


(Valori cumulativi 
‘a tutto l'anno 2000) 


3,10 


Telecomunicazioni 


Gems seti st 


Citibank, la russa Rao Gaz- 
prom, l’americana General 
Motors. Di recente la france- 
se Vivendi ha ceduto la sua 
quota del 49 per cento nella 
holding Elektrim Telekomu- 
nikacja (Et) che controlla 
Pte, il primo operatori di te- 
lefonia mobile. La partecipa- 


zione è passata a un gruppo 
di. investitori istituzionali 
che fanno capo alla banca 
d’investimenti americana 
Citigroup. E a Varsavia si 
parla di un possibile interes- 
se della italiana Telecom. 
La Bank Pekao Sa, la Cas- 
sa di risparmio polacca è fi- 


We 


2 ILCASO 


A Varsavia sbarcano i grandi network tv. 


crollato. Ma anche il Paese di Kieslowski 

e Waida, i grandi maestri del cinema po- 

lacco contemporaneo, si È Mezzo alla leg- 
el 


‘e dell'audience e della 
‘acciata del Palazzo della Cultura e della 
Scienza, un immenso moloch che svetta 
contro il cielo al centro di Varsavia, dono 
di Stalin alla Polonia, non può sfuggire la 
pubblicità di un cinema multisala. 

;.. Nelle case dei polacchi la tv commercia» 
le è arrivata da un pezzo. Oltre ai tre ca- 
nali di Stato, ci sono due tv private, ma sE 

a 


‘evisione. Sulla 


gi lo status symbol è rappresentato dall 
scatola magica, il decoder, foco da 


un milione di famiglie. Un 
non poteva sfuggire all’imprenditoria ita- 


usiness che 


liana. E così si scopre che il Berlusconi po- 
lacco è un milanese, Vittorio Hemsi, vice- 
residente della Camera di commercio ita- 
lana in Polonia. Hemsi, che da 
parti rappresenta anche la Valtur, la so- 
cietà dei villaggi-vacanze, ha lavorato per 
la Fininvest per quindici anni prima di 
tentare l'avventura a Varsavia. 7 
Presidente di Publipolska, concessiona- 
ria di pubblicità, sul suo biglietto da visi- 
ta, al posto del «biscione», compare l’aqui- 
la polacca. Hemsi, attraverso la holding 
Fincast, controlla tre reti televisive a pa- 
gamento sul cavo e sul satellite: Polonia 
1, con una programmazione «generalista» 
Super. 1 (teleshopping) e 
a nuova nata Tele 5 (che i polacchi pro- 
artirà il 15 aprile. 
‘emsi- le tre tv si 
qQuoteranno in Borsa a Varsavia attraver- 


er le famiglie 


nunciano Piec 5) che 
Fra breve -annuncia 


Anche nel Paese di Waida e Kieslowski sbarcano i network su cavo e satellite: e in aprile parte «Tele 5» 


Il Grande Fratello invade l'Est Europa 


VARSAVIA «The big brother» è sbarcato an- 
che nell'Est Europa. La prima edizione 
del Grande Fratello polacco ha avuto un 
enorme successo. Poi l'interesse del pub- 
blico, come è successo anche in Italia, è 


finanziaria per 


ueste quota del 1 


Hemsi- vale cir 


Nel Paese dove 
no un computer 


ià cominciata: 


so una società, Eurocast Media Holding, 


che-avrà soci di minoranza polacchi. Nel- 
l'operazione è entrata anche la Simest, la 


per cento. 
«Il mercato televisivo polacco -afferma 


chie lire. C'è un potenziale di crescita im- 
menso. Noi vogliamo produrre format tv, 
anche in accordo con la Rai e Mediaset». 


grande invasione dei network televisivi è 
( «In Polonia il mercato del- 

‘a comunicazione è in rapida espansione. | 
Come quello dei telefonini dove sono state 
ne concesse tre licenze di telefonia mobi- 
e Umts. Nell’Est Europa -sottolinea il 
Berlusconi di Polonia- la prossima tappa 
sarà la Russia dove pensiamo di sbarcare 
con una ty commerciale via satellite». 


lo sviluppo a Est, con una 


ca 1-1200 miliardi di vec- 


4 famiglie su 10 possiedo- 
e navigano su Internet, la 


p.c.f. 


nita nelle mani di Unicredit 
per 1,1 miliardi di dollari; il 
gigante guidato da Alessan- 
dro Profumo è diventato il 
secondo gruppo bancario po- 
lacco. Presidente della 
Bank Pekao è Maria Wi- 
sniewska, che una classifica 
americana ha inserito fra i 
primi 25 manager del mon- 
do, operation manager è 
Pierpaolo Fiorentino. L’inte- 
resse del capitale straniero 
si focalizza su aziende già 
affermate sul mercato. 
France Telecom ha conqui- 
stato il 85 per cento del co- 
losso delle telecomunicazio- 
ni Tpsa per 4,1 miliardi di 
dollari. I grandi ipermercati 
sono in mano ai tedeschi. 
La Fiat in Polonia è il mag- 
giore investitore italiano 
con 1,6 miliardi di dollari. 
Di recente ha stipulato un 
importante alleanza per la 
produzione di motori con la 
Nissan. La Polonia era il re- 
gno della vecchia 126, or- 
mai uscita dal mercato. Og- 
gi néllo stabilimento polac- 
co della Fiat si producono le 
Cinquecento, oltre alle Pa- 
lio e Siena. Nel campo della 
difesa è forte l'interesse an- 
che di Alenia e Agusta. Nel 
campo alimentare c'è la Fer- 
rero, uno stabilimento con 
circa mille dipendenti. 

p.c.f. 
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i ESTE Nel merito dà ragione ai correntisti croati la sentenza del giudice Merluzzi che rigetta però l'istanza per motivi giuridici 


Lubljanska hanka, vittoria di Pirro 


pafacito. 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


oa "\Abproderà i in tribuna- 
Ce caso «Puntisella», il 
“Ntro ricreativo giovani- 
ì fronte alle isole Brio- 
È vicino a Fasana, al cen- 
tar uno scandalo finan- 
Ha Ario che non accenna a 
posi Imputati di abu- 
î pi poteri di ufficio e 
lau ‘a ai danni dello Stato 
€ ex dirigenti del Fondo 
lonale per le privatiz- 
Oni. Si tratta dell'ex 
Sidente del 
ù Siglio di 
Ministra- 


a denuncia 
a lo scor- 
dicembre 

direttri- 


Sativo, Ve- 
| Plastic, contro il Fondo 
I fio per gli investimen- 
Mg oo» di Zagabria, 

do stesso «Dom», al 
e, nel 1999, il Fondo 
ionale per le privatiz- 
Oni aveva ceduto il 68 
|cento delle azioni di 
ttisella. Il Tribunale 


bassaggio delle quote 
Starie al fondo privato 


del Centro Vesna Plastic 


zagabrese, e i titoli torna- 
rono nelle mani dell’altro 
fondo, quello delle priva- 
tizzazioni. Ed è proprio su 
questo giro di azioni che 
si sono concentrate le in- 
dagini della polizia istria- 
na. Stando a quanto di- 
chiarato dalla portavoce 
della Questura, Stefania 
Prosenjak Zumber, al tem- 
po dei fatti Stipe Hrkac e 
Marija Turudic avrebbero 
dato il loro pla- 
cet alla cessio- 
ne a prezzi 
scontati di 
28.959 azioni 
del Centro ri- 
(| creativo al 
i Fondo «Dom, 
raggirando la 
legge sulla ri- 
conversione 
delle aziende 
pubbliche. La 
normativa im- 
pone invece di 
riservare le 
quote sconta- 
te ai dipenden- 
ti delle impre- 
sein via di pri- 
vatizzazione. 
Espressa in cifre, la truffa 
ai danni dello Stato am- 
monterebbe a 11 milioni 
di kune, qualcosa come 1 
milione 460 mila euro, im- 
porto che corrisponde al 
valore nominale delle azio- 
ni di Puntisella cedute al 
Fondo «Dom». Hrkac e la 
Turudic sono stati denun- 
ciati al Tribunale regiona- 
le di Pola. n 

i.b. 


TRIESTE Niente sequestro. 

I correntisti croati che si 
sono visti «congelare» tutti i 
loro risparmi dalla Ljubljan- 
ska Banka al momento del 
collasso della Jugoslavia fe- 
derale, dovranno attendere 
ancora per veder soddisfat- 
te le loro legittime aspettati- 
ve di restituzione. 

Il Tribunale di Trieste ie- 
ri ha detto «no» al sequestro 
cautelare di un milione e 
650 mila euro chiesto dal- 
l'avvocato Enzio Volli su 
mandato dell’imprenditore 
Bozidar Vukasovic, rappre- 
sentante di 175 correntisti 
istriani e fiumani. 

Allo stesso tempo però il 
giudice Riccardo Merluzzi 
ha riconosciuto il buon dirit- 
to dei correntisti croati a far- 
si avanti. Ha inoltre detto 
che la sede di Trieste della 


Ancora incerta l'entità 
del «buco», fermata 
un'altra funzionaria 


ZAGABRIA Mentre si profilano 
le prime dimissioni «eccel- 
lenti», lo scandalo della 
Rijecka Banka (Rb-Banca 
Fiumana) è approdato al Sa- 
bor: su richiesta di numero- 
si deputati, un’informazio- 
ne sulla vicenda è stata for- 
nita dal vicepremier, Sla- 
vko Linic, il quale ha dichia- 
rato che la crisi dell’istituto 
bancario fiumano è stata ri- 
solta nell’incontro di lunedì 
sera fra i rappresentanti 
dell’azionista di maggioran- 
za (la tedesca Bayerische 
Landesbank), esponenti del 
governo ed esperti della 
Banca Nazionale. La Baye- 
rische ha rimesso al gover- 


Nuova Ljubljanska Banka è 
l’erede diretta della vecchia 
Ljubljanska. 

L’unico motivo per cui il 
sequestro cautelare è stato 
negato, deriva dal fatto che 
la filiale triestina della ban- 


.ca lubianese non può dissol- 


versi nel nulla da un giorno 
all’altro e in più ha versato 
20 miliardi di lire alla Ban- 
ca d’Italia come garanzia 
per poter esercitare la pro- 
pria attività nel nostro Pae- 


se. Se i correntisti croati vo-" 


gliono ottenere la restituzio- 
ne dei loro soldi, devono 
dunque avviare una causa 
di merito in Italia, la via del 
sequestro non basta. 


Slavko Linic 


no croato il suo stock azio- 
nario (una quota di quasi il 
60 per cento), in cambio del- 
l'impegno governativo di 
procedere alla ricapitalizza- 
zione della RB: «operazione 
per la quale — come ha pre- 
cisato Linic — saranno ne- 
cessari sui 40 milioni di dol. 
lari. La cifra non sarà a ca- 
rico delle casse statali e 
quindi dei contribuenti, ma 
di quello che sarà il nuovo 
partner strategico ovvero il 


E Da Zagabria sono arrivati meno fondi per farmaci, materiali, pasti e stipendi 


lagli alla sanità, ospedali in crisi 


Sempre più pesante 
Ne Sr al 
clinico ospedaliero 
x (Cco), l'istituzione 
ppa i nosocomi 

topo luogo quarnerino e 
assistenza alla popo- 
QUE di tre contee: la lito= 


ka 'ontana, l’istriana e. 


di segna e della 
n Centro molto im- 
te nel mondo sanita- 
anppadriatico e costretto 
È pito 0 in anno ad arrabat- 
NE È a statali sem- 
i bassi. A detta dei 
Roli degli ospedali 
i fondi che arriva- 
Dese agabria potrebbero 
da Mamente portare a 
dek in quanto ormai 
î Ù insufficienti. 
“Sempio? Nel Duemi- 
Lo stero della Sanità 
Statale per l’assi. 
itato sanitaria hanno 
Une 0 al Cco 82 milioni 
i Per EL 2 milioni di eu- 
‘ins armaci e materiali 
pino. L’anno dopo ta- 
Di stata portata a 
Oni di euro, men- 
o duest'anno è stato 
o) ulteriore taglio e 
a di soli 9,2 milio- 


SS 


= dei Comuni 
ly" per il riutilizzo 
linea ferroviaria 


;Parenzana, miti- 
erroviaria da risco- 
dela © secolo di distan- 
i pena inaugurazio- 
N bei È itola così l’origina- 
WERE to presentato da 
Ne n Do di Operatori turi- 
fat se; ccoli imprenditori 
ti da) vi costiera, appog- 
a Vertici DIC muni- 
apodistria; Iso- 
im a per rivalorizza- 
ù Losi Simo il tracciato 
LI cito rid, logrenino a scarta- 
ui So DE 9, che dagli ini- 
Ì a corso secolo. fino 
| e nta collegò di- 
LS dea leste ad alcu- 
Nani dell'Istria occi- 
° a Parenzo. 


Questo per quanto attie- 
ne al calo nominale, men- 
tre quello reale — complice 
l’inflazione — è sicuramente 
più consistente. Tagli consi- 
derevoli anche per il vitto, 
con entrate passate da 1,3 
milioni nel Duemila a 1,1 
milione per l’anno corrente. 
E che dire dei salari dei cir- 


E non se la passano meglio 
gli altri grandi centri clinici 
regionali come quelli di, 

Osijek e Spalato, va un po' 
meglio solo nella capitale 


_. 


ca duemila dipendenti del 
Cco? Dalla capitale arrive- 
ranno all’uopo nel 2002 sui 
36,5 milioni di euro, men- 
tre due anni addietro si toc- 
cavano i 88,2 milioni. Un 
decremento che, unito al- 
l’inflazione, rende sempre 
più difficili le condizioni di 
vita e di lavoro di medici e 
personale paramedico. Fiu- 
me, detto per inciso, non è 


su 


La «mitica» .Paranzana. 


«L'idea di rivisitare la Tri- 
este-Parenzo — spiega Mile- 
na Zerjal, una delle ideatri- 
ci del progetto — è stata ven- 
tilata già una decina di an- 
ni fa. Contiamo di poterla 
realizzare, almeno dalla 
parte slovena, anche grazie 
ai mezzi finanziari che do- 


l’unico centro a venire ber- 
sagliato dalla crisi che af- 
fligge la sanità croata. 
Anche negli altri due 
grandi centri regionali, Spa- 
Tato e Osijek, la situazione 
è critica, con qualche bocca- 
ta d’ossigeno in più (è quan- 
to si afferma al Cco) per gli 
ospedali zagabresi. Insom- 
ma a calare al Cco sono i 
mezzi per stipendi, vitto, 
medicinali e manutenzio- 
ne, mentre aumentano le 
spese di regia e per gli ener- 
getici, voci. sulle quali il 
Cco non può in alcun modo 
influire. Purtroppo il Cen- 
tro clinico ospedaliero è si- 
stemato in tre strutture (pe- 
raltro costruite tanti anni 
fa), il che comporta ingenti 
spese, specie per la manu- 
tenzione degli ambienti; 
della rete idrica e della ca- 
nalizzazione. Se negli ulti- 
mi anni si era insistito sul- 
la necessità di inglobare gli 
impianti del Cco in un’uni- 
ca area, oggigiorno — a cau- 
sa del momento congiuntu- 
rale negativo dell’economia 
croata — di questo progetto 


non si parla pi 
Aia Marsanich 


PORTOROSE Presentato un progetto elaborato da un subb di esperti sloveni 


calo dei mezzi unito all'inflazione rischia di paralizzare l'attività 


In tutta la Slovenia 


LI 

Sciopero a oltranza 

ni PI n_gs 
di medici e dentisti 
ISOLA Sciopero bianco dei 
medici e dei dentisti slo- 
veni che per protestare 
contro la carenza di'orga- 
nici e contro gli ‘orari di 
lavoro hanno indetto un' 
agitazione“a oltranza in 
26 ospedali e in 65 unità 
sanitarie locali. Lo scio- 
pero non ha provocato 
grossi disagi e sono stati 
garantiti tutti i servizi 
d'urgenza. Il sindacato 
di categoria «Fides», ha 
reso noto i sanitari osser- 
veranno alla lettera le 
40 ore di lavoro settima- 
nali e che concederanno 
straordinari fino a un 
massimo di 10 ore pre- 
via richiesta scritta dei 
superiori. Ma se lo scio- 
pero dovesse protrarsi a 
lungo in quel caso diffi- 
cilmente si potrebbe sop- 
‘perire a tutte le esigen- 
ze dei pazienti. 


«In primo luogo presente- 
remo reclamo al Tribunale 
contro la decisione che nega 
il sequestro. Poi inizieremo 
eventualmente anche la cau- 
sa di merito» ha affermato 
leri il professor Volli. «Le 
prospettive ci sembrano buo- 
ne...» 

Il giudice Riccardo Mer- 
luzzi ha inoltre confermato 
nell'ordinanza depositata ie- 
ri in cancelleria che la filia- 
le di Trieste della Nuova 
Ljubljanska è direttamente 
collegata alla vecchia Lju- 
bljanska. «In verità, dalla 
documentazione depositata, 
non appare contestabile che 
vi sia stata una sostanziale 
continuità, sia giuridica che 
economica, nel passaggio 
della filiale». 

Altri dati accreditano que- 
sta tesi. Il codice fiscale è ri- 
masto identico nel passag- 


espinto il sequestro, ma accolto il principio della continuità tra i due istituti 


gio da Milano a Trieste. 
Identica sorte ha subito il 
numero con cui la società ve- 
niva e viene identificata nel 
registro delle ditte: 
0312823. 

Inoltre i vertici dell'istitu- 
to di proprietà dello Stato 
sloveno, non hanno mai 
chiesto alcuna autorizzazio- 
ne all'esercizio del nuovo 
istituto in Italia. La nostra 
legge bancaria all’articolo 
14 prevede che una banca 
non comunitaria per svolge- 
re la TIORDA attività nella 
Ue debba interpellare il mi- 
nistero del Tesoro che ri- 
sponderà in concerto col mi- 
nistero degli Esteri. Nulla 
di questo è stato fatto: tutto 
è continuato nel solco già 
tracciato anni addietro dal- 
la vecchia Ljubljanska con 
la Banca d’Italia. 

La battaglia legale per 


ll 


IL PICCOLO 


se 
fale di Tries 
pile rznica Test 


La filiale triestina della Ljubljanska, in alto Vukasovic. 


riottennere i propri rispar- 
mi dunque è alle prime bat- 
tute e nonostante il diniego 
al sequestro del Tribunale 
di Trieste, si sono aperte 
nuove prospettive. 1500 mi- 
liardi di vecchie lire sono 
stati incamerati dalla Slove- 
nia che li ha sottratti, attra- 
verso lo sdoppiamento della 
Ljubljanska ai risparmiato- 
ri croati. Al nuovo istituto 
sono state conferite le attivi- 
tà, al vecchio sono rimasti i 
debiti. «Non abbiamo soldi, 


tutto verrà regolato con un 
accodo tra i due governi si 
era sentito rispondere chi 
protestava e chiedeva la re- 
stituzione dei propri rispar- 
mi. Ora uno spiraglio si è 
aperto a Trieste. Una di- 
menticanza nella transazio- 
ne tra il vecchio e il nuovo 
istituto ha aperto una falla 
in un sistema che sembrava 
blindato. Per aprire un var- 
co non c'è che da continua- 
re. 

Claudio Ernè 


ZAGABRIA I soci di ora hanno «venduto» le proprie azioni allo Stato croato che provvederà a ripianare le perdite 


Banca Fiumana, i tedeschi mollano 


nuovo proprietario della 
Banca Fiumana, il cui pac- 
chetto azionario verrà nuo- 
vamente messo in vendita». 

Nuovo acquirente cerca- 
si, quindi. E secondo Linici 
«pretendenti» non manche- 
rebbero. Il vice premier ha 
ribadito che il «buco» provo- 
cato dalle speculazioni ille- 
cite alla RB sui corsi di cam- 
bio (si parla approssimati- 
vamente di 80-100 milioni 
di dollari, «coperti» dalle 


manipolazioni delle eviden- 
ze contabili) non avrà conse- 
guenze per i risparmiatori, 
ma solo per gli azionisti. Le 
affermazioni di Linic sono 
state confermate da un co- 


municato ufficiale della 
Banca Fiumana, secondo la 
quale «la perdita provocata 
dalle operazioni speculative 
illecite sui corsi di cambio, 
tuttora in via di accerta- 
mento, potrà ammontare fi- 
no a un massimo di 103 mi- 
lioni di dollari». 

Nella nota si precisa che 
al Comitato di controllo, 
convocato d’urgenza, l’inte- 
ro staff dirigente, incluso il 
presidente Stokic, ha offer- 
to le proprie dimissioni. Il 
Comitato ha deliberato di 
demandare tutto all’assem- 
blea degli azionisti (riunio- 
ne che prima dello scoppio 
del «bubbone» era stata fis- 


sata per il 28 marzo), che 
dovrà anche scegliere il nuo- 
vo Comitato di controllo. Sa- 
rà poi questi a scegliere la 
nuova dirigenza operativa. 
Nel frattempo si è appreso 
anche che altri arresti sa- 
rebbero già scattati o sareb- 
bero imminenti. Tra i fer- 
mati anche Snjezana Podob- 
nik, responsabile di uno de- 
gli uffici del settore cambi, 
accusata di complicità con 
Eduard Nodilo, l’autore del- 
la truffa e già in cella dalla 
settimana scorsa. La donna 
è stata interrogata 
un'ora e mezza dal ud 
Ksenija Zorc e si è RNA 
ta innocente, ; 
Tit 


POLA Grave incidente sul lavoro nel campeggio di Medolino 


Camion effettua la retromarcia 
investe un operaio e lo uccide 


POLA Un grave incidente sul lavoro, che ha 
causato la morte di un operaio edile, si è 
verificato lunedì pomeriggio nel campeg- 


gio di Medolino. 


La vittima è un uomo di 57 anni, Dario 
Zovic, di Pola, schiacciato dalle ruote di un 
camion in manovra. La disgrazia è avvenu- 
ta verso le 14,20 nel cantiere del campeg- 
gio, dove si sta procedendo a lavori di am- 
pliamento e di ristrutturazione. L'uomo 
era un dipendente della «Giovocop», un' 
azienda edile polese che ha preso in appal- 


tromatrcia. 


da un autoarticolato della sua stessa ditta, 
che stava effettuando una manovra in re- 


Inutili i soccorsi: l'operaio è morto all' 


to i lavori. Com'è stato reso noto ieri dalla vic. 
Questura di Pola, Zovic è stato investito 


istante. L'allarme è stato lanciato dai colle- 
ghi. Sul posto sono intervenuti la polizia, 
il gip Ivica Stanic e il sostituto procuratore 
Bruno Ivinic, che ora dovranno ricostruire 
l'esatta dinamica di questo tragico infortu- 
nio sul lavoro, e capire se esistono eventua- 
li responsabilità penali per quanto succes- 
so, Comunque i magistrati hanno intanto 
disposto l'autopsia sul corpo di Dario Zo- 


b. 


POLA Finalmente la polizia 
ha dato un volto e un nome 
alla «coppia del taglierino», 
che aveva escogitato il mo- 
do per ragrannellare dei 
soldi senza fatica, terroriz- 
zando le commesse. Sono 
due le persone in stato di 
fermo cautelare, sospettate 
di essere i responsabili del- 
la catena di rapine all'ar- 
ma bianca ai danni di nego- 
zi di alimentari, farmacie e 


Parenzana, idee per il rilancio 


vrebbero essere assicurati 
dall'Unione europea». 

«Tre anni fa, grazie so- 
pratenito all'impegno del 

‘omune di Isola, venne or- 
ganizzato un primo incon- 
tro dei sindaci di una quin- 
dicina di comuni, che dal 
1902 in poi venivano colle- 
gati dalla ’Parenzana” — 
prosegue la Zerjal —. Dopo 
un periodo di stasi, in que- 
sti giorni ci siamo incontra- 
ti con le principali autorità 
dei vicini comuni istriani 
per delineare assieme le 
strategie di svilu Lupo. di que- 
sto programma che si propo- 
ne di rivalorizzare Rn, 
tracciato della ”Parenzana” 
allestendo piste per moun- 


tain bike, sentieri per pas- 
seggiate, ma anche infra: 
strutture per incrementale 
l’enogastronomia e in parti- 
colare l’agriturismo», 

«Finora abbiamo trovato 
la massima disponibilità di 
tutte le municipalità, gran- 
di e piccole del litorale slo- 
veno e della regione istria- 
na — aggiunge Milena Ze- 
rjal -, per i mesi estivi ab- 
biamo programmato divet- 
se manifestazioni per cele- 
brare degnamente i 100 an- 
ni di vita della indimentica- 
bile ferrovia». 

Nel corso della presenta- 
zione il gruppo’ di esperti 
ha ricordato che in un pas 
sato non troppo lontano s0- 


No state già avviate alcune 
iniziative concrete per rivi- 
talizzare la ”Parenzana”. 
Così, ad esempio, una tren- 
tina di anni fa un agronomo 
allestì un allevamento di 
funghi in una galleria della 
linea ferroviaria nei pressi 
di Portorose. Tre anni fa, 
nell’ambito degli spettacoli 
del festival teatrale estivo 
del litorale sloveno, in un 
tunnel abbandonato alla pe- 
riferia di Isola d'Istria, ospi- 
tò un originale rappresenta- 
zione teatrale. Mo ti edifici 
di alcune stazioni della «Pa- 
renzana» vennero adibiti 
anche a minicondomini, ma- 
gazzini e persino stalle. 
î rs. 


panifici (nove in tutto), mes- 
se a segno negli ultimi due 
mesi. Dopo una lunga inda- 

ine, le forze dell'ordine 

anno arrestato Danijel 
M., 24 anni di Pola, e Ne- 
nad M., 26 anni di Castel- 
nuovo d'Arsa, quest'ultimo 
principale sospettato anche 
della tentata rapina a Car- 
nevale alla filiale della Ban- 
ca Istriana, nel rione pole- 
se di Monte Paradiso, falli- 


ee 


ta grazie a una coraggiosa 
signora che, con molto san- 
gue freddo, era riuscita a 
mettere in fuga il malviven- 
te. 

Ma la «coppia del taglieri- 
no» è in effetti un trio, sotto 
accusa anche Damir K., 26 
anni, di Pola, ancora a pie- 
de libero. Il bottino dei no- 
ve colpi ammonta a 21.400 
kune, circa 2.850 euro. 


Sfollati, entro aprile 
saranno resi liberi 
tre hotel abbaziani 


ABBAZIA Da ieri «lunch 
pocket» (colazione al sac- 
co) per i 208 sfollati croa- 
ti SRO in quattro al- 
berghi di Abbazia e Lau- 
rana e ai quali da vener- 
dì scorso la Liburnia Ri- 
viera Hotels (titolare de- 
gi impianti ) ha cessato 
i erogare pasti caldi, 
Ad attenuare la dramma- 
tica situazione in cui so- 
no venuti a trovarsi i ri- 
fugiati — provenienti so- 
prattutto dalla Slavonia 
orientale — sono state la 
Direzione per gli sfollati 
del ministero dei Lavori 
pubblici e la Caritas 
croata. Come da noi già 
rilevato, oltre ai pasti, la 
Liburnia ha tagliato in 
precedenza anche i servi- 
zi riguardanti acqua e ri- 
scaldamento. iò in 
quanto i rifugiati si osti- 
navano a non voler la- 
sciare gli hotel liburnici 
per andare a vivere in 
centri d'assistenza alle- 
stiti a Vukovar e Ilok. Al- 
la Liburnia sono infatti 
esasperati da undici an- 
ni di mancata commer- 
Priano degli alber- 
‘hi in questione e dai de- 
iti dello Stato nei loro 
confronti. Si tratta di cin- 
que milioni di kune (cir- 
ca 680 mila euro) che la 
Liburnia deve ricevere 
per le spese di sostenta- 
mento dei Rin qui 
e li interessi di 
mora. 


alla portavoce 
della E Anama- 
rija Radic, è arrivata ieri 
conferma che entro il 10 
aprile circa 120 rifugiati 
lasceranno gli alberghi 


Palme, Agava e Splen- 
did. Un'ottantina di sfol- 
lati — si tratta di genitori 
con figli — resteranno in- 
vece nell'hotel abbaziano 
Zagreb, in attesa che i 
giovani terminino l’anno 
scolastico, Parentesi fina- 
le: il ministero dei Lavo- 
ri pubblici ha comunica- 
to alla Liburnia che-en- 
tro la fine della settima- 
na sarà coperta parte 
del debito, per un am- 
montare di 136 mila eu- 
ro. 


LUBIANA Il consistente ritocco è mediamente di sette 13 al litro 


Benzina ievena più cara 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1848 Euro 


= 0,0044 Euro* 


GROAZIA 
Kunellitro 7,02 


SLOVENIA N 
Talleri/litro 179,20 = 0,80 €/litro** 


CROAZIA 
Kunellitro 6,40 


= 0,86 «litro 


SLOVENIA 3 
Talleri/litto 152,30 = (0,68 €/litro** 


(1), Dato fomito dalla Banka Koper did. di Capodisinia 
(‘’) Prezzo al netto. Al distributofì viene. maggiorato. 
delle trattenute suì servizi di cambio 


LUBIANA Nuovo rincaro dei 
carburanti in Slovenia. Dal- 
la mezzanotte di lunedì il 
ritocco al rialzo, in media 
di 7 talleri al litro, ha inte- 
ressato le benzine, il diesel 
eil gasolio da riscaldamen- 
to. Il consistente ritocco è 
scattato a causa dell’au- 
mento del prezzo del petro- 
lio sui mercati internazio- 
nali, 

La senza piombo 95 otta- 
ni, la più venduta, dopo il 
rincaro attesta il nuovo 
prezzo di vendita sui 
179,20 talleri sloveni al li- 


tro, con un aumento di 7,10 - 


talleri. La verde 98 ottani o 
Eurosuper 98, ha visto lievi- 


tare il prezzo precedente di 
6,80 talleri al litro ed ora 
viene venduta ai distributo- 
ri a 187,80 talleri/litro. 

Sempre dalla mezzanot- 
te di lunedì, sono aumenta- 
ti pure il diesel, ossia il 
classico D2, che dopo l’au- 
mento di 7 talleri è arriva- 
to a costare 152,30 talleri 
al litro. Identico il rincaro 
per la senza piombo 91 otta- 
ni che costa ora 178,60 tal- 
leri/litro. Mentre il ‘gasolio 
da riscaldamento viene ven- 
duto alle pompe di benzina 
sia della Petrol che della 
Omv Istrabenz a 85,60 tal- 
leri al litro, con un più 6,60 
talleri al litro. 


12 IL PICCOLO 


A Udine la risposta a Nesis: «Noi non facciamo [obi 


Attorno al «padano» Bossi gli industriali delle quattro province, il presidente Tondo (Fi) e l'assessore Dressi (AE È 


UDINE Una cena «ecumenica» 
con Bossi a base di risottino 
di frutti di mare, branzino 
con il vino bianco, bavarese 
alla frutta. Il dialogo fra in- 
dustriali e governo, in Friu- 
li Venezia Giulia, ormai si 
svolge fra tovaglie ricamate 
e prelibati piatti per buon- 
gustai. L'effetto Nesis ha 
colpito ancora. Dopo la cena 
di Miramare a Trieste con 
il premier Berlusconi, dove 
una sessantina di industria- 
li del Nordest hanno siglato 
un patto per dar vita a quel- 
la che è stata definita una 
«lobby» fra affari e politica, 
ieri sera a Udine, nella fore- 
steria dell’Assindustria, il 
mondo degli affari regiona- 
le ha incontrato il ministro 
delle Riforme Istituzionali, 
Umberto Bossi. Presenti il 


_ presidente della Regione, il 


forzista Renzo Tondo, e il 
sindaco di Udine, Sergio Ce- 
cotti. 

«Mi trovavo a passare qui 
per caso», ha scherzato il 
leader della Lega, scortato 
dal presidente degli indu- 
striali, Andrea Pittini, e dal 
vicepresidente della giunta 
regionale, Alessandra Guer- 
ra. Il clima è quello di una 
rilassata serata conviviale: 
«Noi non siamo una lobby». 
E Nesis? Resta un oggetto 
misterioso. 

Dopo le polemiche esplo- 
se nell’atmosfera blindata 
di Miramare, a causa di al- 
cune importanti esclusioni 
(come gli esponenti dell’As- 
sindustria triestina), il pre- 
sidente degli industriali 
friulani, Adalberto Valdu- 
ga, sottolinea il significato 
«istituzionale» dell’incon- 


Adalberto Valduga 


tro, naturalmente senza 
esclusioni. Accanto al padro- 
ne di casa c'è anche Anna Il- 
ly, non invitata a Mirama- 
re, che si mantiene però 


piuttosto defilata: «Osservo 
quello che succede». Bossi, 
con cravatta e foulard ver- 
de, è subito corteggiato dal- 
la nomenklatura leghista, 
dal capogruppo della Lega 
in Consiglio regionale, Clau- 
dio Violino, al segretario re- 
gionale della Lega Nord, 
Beppino Zoppolato. 

Gli industriali friulani, 
già una settimana fa, aveva- 
no consegnato al ministro 
dell’Ambiente, Altero Mat- 
teoli, un «dossier» sui pro- 
blemi ambientali della re- 
gione. Tutto quindi sembra 
correre sui binari di un dia- 
logo. sperimentato con le 
istituzioni e con il governo, 
Questa volta, al posto del 
premier, c'è il ministro Bos- 
si. 

Appesa a una parete del- 
la rustica foresteria di Pa- 


Anna Illy 


lazzo Torriani c'è la riprodu- 
zione di un brigantino 
(«Old Ironside», 1803), che 
sembra evocare storie di di- 
sperazione e di clandestini 


sui mari. Bossi, seduto fra 
Guerra e Valdug ‘a, risponde 
alle inevitabili domande sul 
nodo della carenza di mano- 
dopera a Nordest: «I flussi 
si possono integrare. Ma ci 
vogliono patti chiari e amici- 
zia lunga. Quelli che vengo- 
no a lavorare in Italia devo- 
no avere il contratto di lavo- 
ro in mano, altrimenti noi 


non gli diamo il permesso 


di soggiorno». «Sì - ribatte 
Valduga - ma oggi in Italia 
non entrano Renbme quelli 


che il permesso lo hanno ot- 
tenuto». 
L'imprenditore ' Roberto 


Snaidero, che ha partecipa- 
to anche alla cena di Trie- 
ste, si schermisce: «Il Nor- 
dest ha bisogno di essere 
rappresentato. Nesis è for- 
mato da un gruppo di im- 
prenditori che vogliono ri- 
solvere i problemi del terri- 


torio. Definire questa asso- 
ciazione una Tani è fuori 
luogo». L'assessore regiona- 
le Dressi di An sfodera un 
caustica sorriso: «Mirama- 
re? Quella era una cena di 
partito con Berlusconi». La 
cena di ieri sera non sem- 
bra così avere eliminato le 
tensioni dopo il summit nel 
castello triestino. Anche se 
ieri, a Palazzo Torriani, si è 
celebrata una sorta di tre- 
gua con l'ombra di Nesis an- 
cora incombente. Fra gli al- 
tri c'erano Giovanni Fanto- 
ni e Gabriele Drigo, il presi- 
dente .dell’Unindustria di 
Pordenone, Piero Della Va- 
lentina, e industriali come 
Marco De Eccher, Grazia- 
nio Luci, Piersilverio Nas- 
simbeni, Renzo Toffolutti, il 
presidente di Autovie Vene- 
te, Dario Melò. 

Piercarlo Fiumanò 


Intanto il Cda ha approvato 
il piano finanziario delle opere 
e quello della manutenzione 


TRIESTE Autovie Venete: il ve- 
neto va Lucio Leonardelli 
verso la vicepresidenza. Nel- 
la seduta del cda della spa 
autostradale non si è discus- 
so di questo, ma la decisio- 
ne, che ha già ottenuto il pla- 
cet del presidente della giun- 
ta Renzo Tondo, è ormai 
prossima. L'intesa di maggio- 
ranza c'è, ratificata nella re- 
centissima cena «carnica» di 
Tondo e Melò. Qualche resi- 
stenza arriva solo dal segre- 
tario del Carroccio Beppino 
Zoppolato, che cerca ancora 
di accreditare come esponen- 
te del Veneto il «fido» Doria- 
no Battistel, che in quella re- 
gione risiede. É ovvio che 
una scelta di questo tipo co- 
stituirebbe motivazione suffi- 
ciente per una nuova rottura 
delle relazioni diplomatiche 
tra Tondo e Galan, La nomi. 
na di Leonardelli all’ultima 
carica ancora vacante in se- 
no al Cda di Autovie, sanci- 
rebbe, invece, la riconquista 
E « do tra le due regioni do- 

e battaglie degli ultimi 
Ha 


Lucio Leonardelli 


Teri, dicevamo, non si è di- 
scusso di questo. La vicepre- 
sidenza sarà, probabilmen- 
te, uno dei temi all’ordine 
del giorno delle prossime riu- 
nioni, non esclusa quella del 
28 marzo in cui sarò anlizza- 
ta la bozza di bilancio al 31 
dicembre 2001. La nomina, 
se avverrà in quella occasio- 
ne, consentirà a Melò di pre- 
sentare il proprio vice all’as- 
semblea degli azionisti del. 3 
aprile. 

E sempre agli azionisti 
verrà sottoposto il piano fi- 
nanziario, quel corposo pac- 
chetto di investimeni da 
1.290 milioni di euro rispet- 
to al quale il cda ha decreato 


La carica è vacante da mesi: ora la maggioranza ha deciso di assegnarla al Veneto. Sarebbe il sigillo alla riconquistata pace tra le due Regioni 


Leonardelli verso la vicepresidenza 


Autovie, 


ieri la presa d’atto. Alle ope- 
re già inserite nel preceden- 
te piano già approvato dal- 
l’Anas, si somma la quota 
parte del passante per 233 
milioni di euro, e la terza cor- 
sia per 600 milioni. Le previ- 
sioni relative all'ammorta- 
mento dell’investimento com- 
lessivo individuano nel 
1037 l’anno ICI la società 
raggiungerà' i E gio. 
LR nte che quella, dunque, 
è la data sulla quale punterà 
Autovie durante la negozia- 
zione con l’Anas per una pro- 
roga dell’attuale concessione 
in essere. Fermo restando 
che se, di fronte all’irrigidi- 
mento dell’Ue già dichiarata- 
si indisponibile a proroghe 
delle concessioni e impositi- 
va rispetto all’indizione di 
gare, chiunque nel 2017 do- 
vesse risultare aggiudicata- 
rio della concessione ‘dovrà 
corrispondere alla spa la dif- 
ferenza tra il capitale am- 
mortizzato e l’investimento 
effettuato. Ma al di là del 
confronto sulle concessioni, 
ciò che conta è l’autorizzazio- 
ne, dell'Anas prima e del go- 


La Corte costituzionale ritiene di non doversi pronunciare sul provvedimento 


Via libera alle norme sul personale 
Ma il rischio è che manchino i fondi 


TRIESTE La Corte costituzio- 
nale, chiamata a pronun- 
ciarsi sulla legittimità del- 
la legge regionale 132 bis, 
con la quale si istituiscono 
i concorsi interni per i di- 
pendenti regionali, ha rite- 
nuto, con una decisione re- 
sa notà ieri, di non doversi 
pronunciare, dando via libe- 
ra al provvedimento. Torna 
probabilmente in ballo per- 
ciò il bilancio della Regio- 
ne, in quanto la legge ogget- 
to del pronunciamento, se 
applicata nelle forme attua- 
li, comporterebbe un esbor- 
so per le casse dell’ente che 
una stima fatta dalla Cgil 
indica in circa 25 milioni di 
euro (50 miliardi di lire). 
«Ciò che è as- 
solutamente si- 
curo-- ha com- 


re alla stessa Corte Costitu- 
zionale». 

Questi invece i dubbi di 
Franco Belci, della segrete- 
ria regionale della Cgil: 
«Non sappiamo come la 
giunta intenderà procedere 
a questo punto - dichiara - 
nè ciò che farà il governo; 
in SEO, caso il nostro giudi- 
zio di merito non cambia. 
Abbiamo sempre sostenuto 
che i concorsi interni anda- 
vano fatti, ma abbiamo con- 
testato le procedure e le mo- 
dalità, per soli titoli, che 
consentono di fatto, una vol- 
ta stabiliti i punteggi per 
ogni singolo titolo, di cono- 
scere i vincitori prima anco- 
ra di effettuare i concorsi. 
Ma soprattutto 
- sottolinea Bel- 
ci - «abbiamo 


mentato a cal- i ps H contestato che 
do l’assessore Non dl sono più ostacoli venisse attribu- 
A e TI 

DI as apr non e 
- è che, a que le promozioni «facili», vincere il con- 
sto punto, la Ciani: «Soldi accantonati»  ©050; una spe- 


legge sarà pro- 
mulgata per- 
ché non sussi- 
stono più osta- 
coli di natura 

iuridica. Il nostro dovere - 

{a aggiunto - è di applicare 
il provvedimento. A si ipo- 
tizza problemi di bilancio, 
rispondiamo che esistono 
dei fondi già accantonati 
o: il personale, ai quali an- 

remo ad attingere se fosse 
necessario farlo. Ricordo pe- 
rò - conclude - che, in base 
alla recente modifica del ti- 
tolo quinto della Costituzio- 
ne, che in sostanza elimina 
il controllo preliminare di 
merito da parte del gover- 
no sulle leggi regionali, og- 
gi esiste per l'esecutivo na- 
zionale una nuova opportu- 
nità. Entro 60 giorni dalla 
promulgazione delle leggi 
regionali, perciò anche in 
questo caso, si può ricorre- 


Scettico Belci della (gi di 


cie di premio 
consolazio- 
ne, variabile 
da 2 a 7 milio- 
ni di lire, sen- 
za alcuna valutazione di 
merito. Un altro problema 
di non poco conto - conclu- 
de l’esponente della Cgil - è 
la copertura finanziaria del- 
l'operazione, da noi valuta- 
ta qualche tempo fa sui 25 
milioni di euro, e non sap- 
piamo se la Regione ha le ri- 
sorse finanziare per far 
Dr a 30 uesto nuovo impe- 
lora essa ci fosse, 
Si apnee comunque 
To ‘emi su altri fronti. Se 
Il costo della legge regiona- 
le fosse confermato, si por- 
rebbe un problema di rivisi- 
tazione complessiva del bi- 
lancio regionale, da affron- 
tare con legge di variazio- 
ne», 
Ugo Salvini 


L'assessore Paolo Ciani 


verno poi, alla realizzazione 
di que le” due opere fonda- 
mentali non tanto per Auto- 
vie, quanto per il sistema in- 
frastrutturale viario italiano 
ed europeo: passante e terza 
corsia sono tasselli importan- 
tissimi del Corridoio 
Melò ha quindi pro osto, 
sempre ieri, il piano relativo 
alle manutenzione sulle pavi- 
mentazioni, con il rifacimen- 
to degli: asfalti drenanti fo- 
noassorbenti, per 6 milioni e 
700 mila euro, l'affidamento 
delle manutenzioni e conser- 
vazione delle aree verdi, con 
la stipula di contratti trien- 
nali, per 1,9 milioni di euro, 
e annunciata la consegna 
della terza e ultima, fase del 
lotto 28 della A28, con la de- 
terminazione di affidamento 
dei lavori all'impresa. Infine 
è stata affidata alla Sipro- 
ma; l’azienda che aveva vin- 
to il ricorso al Consiglio di 
Stato su Crs, la campagna 
prove a lato rendimento per 
Il rilevamento delle caratteri- 
stiche della rete autostrada- 
Je; 260 mila euro. 
Elena Del Giudice 


Rinviata ancora l'indicazione del Consiglio dei ministri: 


L'Insiel prende tempo sul caso-Ambotta 
Brischi: «Spetta alla giunta sostituirlo» 


TRIESTE Approvaziòne del bilancio, destina- 
zione degli utili e ratifica per coptazione 
nel consiglio di amministrazione di Nino 
Tronchetti Provera in quota Telecom. 
Questo l'ordine del giorno del cda dell'In- 
siel programmato per questo pomeriggio 
che, salvo improbabili sorprese dell'ulti- 
mo momento, non contempla la surroga 
di Gilberto Ambotta, l’ormai celebre «ca- 
merata. Gilberto» di un’altrettanto cele- 
bre (nonché da lui disconosciuta e conte- 
stata) e.mail di autoraccomandazione. 
«La questione della sua eventuale sostitu- 
zione spetta per legge alla Regione», spie- 
ga l'amministratore delegato dell'Insiel, 
Sergio Brischi, nell'attesa di sapere le de- 
cisioni adottate da piazza Oberdan. 

Nei giorni scorsi Ambotta aveva, con 
una lettera spedita via fax, revocato le 
proprie dimissioni dalla carica di vicepre- 
sidente e consigliere della società, part- 


Adamo. 


nership tra la Regione e il gruppo Tele- 
com, ma il suo reintegro sembra alquan- 
to difficile. Preso atto delle dimissioni, 
l'Insiel ha infatti già trasmesso la richie- 
sta di surroga al presidente della giunta, 
Renzo Tondo, e improbabile sembra una 
riconferma di Ambotta, uscito di scena 
per un e.mail galeotta indirizzata all'as- 
sessore Paolo Ciani, missiva al centro di 
un'interpellanza del consigliere Nevio Al- 
zetta (Ds). Un documento del quale Am- 
botta rifiuta la paternità, sulla quale ha 
aperto un fascicolo il pm Raffaele Tito, 
ora al centro anche di un esposto contro 
ignoti alla Procura della Repubblica di 
Trieste inoltrata dall'avvocato Roberto 
«Il mio cliente non ha scritto 
quell'e.mail», ha dichiarato Adamo che, 
in virtù di questo, prospetta invece un re- 
integro di Ambotta nel cda dell'Insiel. 


Pietro Comelli 


il comitato rimane monco e impossibilitato a ope” 


Sloveni, Roma fa slittare il «paritetico! 


Piano emergenza il 
il triestino Staffe 


ribatte ai leghisti 


Giulio Staffieri 


TRIESTE La Sanità dive! li DX 


terreno di scontro aP? 
tra friulani e see Gi je 
consigliere regionale 
lio Staffieri ( di es] pie 


«rammarico per le gni 
razioni rilasciate da 


ni esponenti dello A È 


(Bortuzzo, ndr) sul Pig 
dell'emergenza e l'ipoly 
di accentramento @ 


| 
giuliano - essi dimosti0fi 
li non aver compres?. ja 
tenzione da sempre Di; | 
vata da parte di tutt ” 
consiglieri regionali TH 
solo triestini, sioni a 
ti alla Cdl, nei co 
dei problemi sanitari, 
limitandosi a conside!" 
le esigenze dell'area È 
stina». Staffieri ricordi! 
esempio, «la questiontà 
iardante le auto med 
izzate di Maniago; 
limbergo e dintornî 
rammarica «per l'a 
polemico posto sui pi 
ti interessi camp 
e lobbistici dei politici 
stini di Fi e per il 
che un argomento. 
portata sia stato rido 
una mera ricerca di 
sensi elettorali». 


Dietro alle scelte mancate un possibile contrasto nel Centrodestra sui nol 


Credibile anche la replica della posizione regionale, 
con l'esclusione dei funzionari dall'organismo. Doma- 
ni Gombae e Pintar davanti al ministro Giovanardi 


TRIESTE Doveva essere all’ordi- 
ne del giorno del Consiglio 
dei ministri oggi. Non ci sa- 
rà, nè oggi nè domani nè chis- 
sà quando. L'indicazione go- 
vernativa dei quattro compo- 
nenti che ancora mancano 
per insediare il Comitato isti- 
tuzionale paritetico per la mi- 
noranza slovena slitta per 
l'ennesima volta e, commen- 
tano i diretti interessati, non 
è un buon segno. «Significa 


semplicemente che non si so-. 


no ancora messi: d'accordo 


sui nomi», taglia corto Rudi 
Pavsic, componente a sua vol- 
ta del comitato e di quella 
Skgz che non aspetta altro 
che la definitiva conformazio- 
ne dell'organismo per porta- 
re direttamente le carte da- 
vanti al Tribunale ammini- 
strativo regionale (Tar) e la- 
mentarsi per il criterio segui- 
to dalla giunta regionale per 
le indicazioni di sua compe- 
tenza. 

La sensazione è che dovrà 
aspettare parecchio. E che la 


scelta dell'esecutivo del Friu- 
li Venezia Giulia, che al mo- 
mento topico ha lasciato al 
palo le figure istituzionali 
già previste nel sestetto da 
lei strutturato (Bellarosa e 
Abate) per allargare ulterior- 
mente il campo delle scelte 
lottizzate, sia destinato a fa- 
re scuola anche a Roma. 

Non si può spiegare diver- 
samente questo nuovo rin- 
vio, considerato che già da 
tempo Bogumil, detto Bogo, 
Samsa, ex direttore del Pri- 
morski Dnevnik e consulente 
del governo sloveno per le mi- 
noranze nonchè dello stesso 
presidente Tondo per i rap- 
porti con la Slovenia, veniva 


dato per certo nel «pariteti- 
co», quale uomo di fiducia del 
governo Berlusconi. Origina- 
riamente, si era detto e scrit- 
to, avrebbero dovuto affian- 
carlo tre funzionari ministe- 
riali, ma lo scenario sembra 
totalmente cambiato. 
Intanto sul suo nome, gra- 
ditissimo tra l’altro al coordi- 
natore nazionale di Forza Ita- 
lia Roberto Antonione, ha 
sollevato più di un’eccezione, 
oltre a una vera e propria in- 
terrogazione parlamentare, 
Alleanza nazionale, per boc- 
ca del deputato triestino Ro- 
berto Menia. «Come mai si fa 
già quel nome?», aveva chie- 
sto Menia direttamente a 
Berlusconi, ricordando il cur- 


Controdeduzioni del capogruppo del Cpr: «Ovvio che Storace & Co. critichino il nostro testo: hanno paura di perdere l’attuale strapotere» 


Legge elettorale, Gottardo attacca i «governatori» 


Invece Pegorer (Ds) e Pecol Cominotto (Lista Illy) 
rincarano la dose a favore del referendum. E Collino 
(An) se la prende con il voto dei suoi consiglieri 


TRIESTE «Si provi a sentire an- 
che l’altra campana, quella 
dei presidenti dei Consigli 
regionali»: il capogruppo re- 
gionale del Cpr, Isidoro 
Gottardo, ha mal digerito i 
commenti negativi che sulla 
nuova legge elettorale qui 
varata dal Centrodestra so- 
no stati rilasciati alle agen- 
zie di stampa nazionali dai 
«governatori» delle altre Re- 
gioni. «E logico — sostiene il 
portavoce del gruppo federa- 
to con Forza Italia — che i 
“governatori” difendano se 
stessi; però bisognerebbe 
sentire che cosa dicono in 
Calabria di un presidente 
come Chiaravalloti che, 


stando a Roma, ha preso ol- 
tre la metà degli assessori 
dall’esterno perché nel suo 
Consiglio non vi sarebbero 
persone adatte. Una scelta 
che solo un presidente con 
pieni poteri può fare, men- 
tre il Consiglio non può che 
subirne le decisioni». 

«E il governatore del La- 
zio, Storace; non è quello 
che a Bruxelles ha detto dei 
popolari e dei socialisti euro- 
pei che con quelle “fogne” 
non prenderebbe neanche 
un caffè? Non mi sembrano 
fulgidi esempi, nel Centro- 
destra, da imitare. Semmai 
ciò rafforza la nostra idea — 
soggiunge Gottardo — che la 


nostra legge SR: è fat- 
ta di buon senso ed equili- 
brio, anche se ovviamente 
non piace a chi vorrebbe fru- 
ire, da presidente, degli stra- 
poteri dei “governatori”. 
Laddove i presidenti dei 
Consigli regionali, indipen- 
dentemente dalla loro collo- 
cazione partitica, sollecita- 
n0 da tempo, con la loro Con- 
ferenza nazionale, una revi- 
sione dell’attuale” legge na- 

zionale, e ora guardano con 
vivo interesse alla ‘nostra 
legge-pilota». 

Dal segretario regionale 
dei Ds, Carlo Pegorer, la 
nuova legge viene invece 
contestata proprio per i pun- 


ti che Gottardo, come già il 


coordinatore forzista Ettore 
Romoli, giudicano quali op- 
portuni correttivi alla legge 
nazionale. «Come si fa a di- 


re che la legge | dà la possibi- 
lità ai cittadini di scegliere 
il presidente, quando è pre- 
visto — polemizza Pegorer — 
che egli venga eletto invece 
dal Consiglio regionale? E 
come si può sostenere che è 
giusto poter eleggere un se- 
condo presidente se il primo 
venisse per qualunque moti- 
vo a mancare? Allora dove 
va a finire la scelta degli 
elettori? Vale per una volta 
sola? Noi, col referendum, 
vogliamo invece una legge 
che non consenta trasformi- 
smi e ribaltoni», 

Ma lo stesso senatore Gio- 
vanni Collino (An) critica 
severamente la nuova legge 
regionale, in quanto essa «ri- 
dà fiato — polemizza — alle 
spinte proporzionaliste che 
vanno contro il processo bi- 
polare in atto nel Paese»; e 


dopo aver espresso «ramma- 
rico» che An non abbia colto 
in Consiglio regionale le 
«esigenze di cambiamento», 
se la preride con i suoi per 
essersi «trincerati dietro la 
difesa della stabilità di go- 
verno anziché assecondare 
le spinte innovative». 
Gianni Pecol Cominot- 
to, per la Lista Illy, accusa 
il Centrodestra di aver scel- 
to, fra democrazia e partito- 
crazia, la seconda: cioè quel- 
la che «toglie ai cittadini il 
diritto di scegliere i pro- 
grammi e i responsabili indi- 
viduali cui affidarne la rea- 
lizzazione» e che invece si 
contraddistingue per «le 
non scelte, i ricatti recipro- 
ci, le liti sulle nomine, i vol- 
tafaccia, i salti di schiera- 
mento, le lotte spartitorie»; 
di qui il richiamo alla socie- 


riculum politico di 5% 
«Se la notizia dovesst to Wi 
re vera — aveva aggiuli 
rebbe opportuno con? si ch 
più Ri i 
ne, poichè appare ; 
da che SR poss? Sl 


un equilibrato 505 noli 


del comune intere co 
nale all’interno del Toy 
to». Visto che o a 


ne non ha ancora 80 è doi j 


ti, forse la risposta Dia 
nell’ennesimo rinvi0, tipool! ; 
curo, anzi, c'è solo 1 foi i 
che il ministro GiV°po | 
avrà domattina Ae pi 
Gombac (Sgps) e 

tar, fresco compone! 


l'organismo. Fano pald” 


rdo (CPî 


z'aghi pefe!o Tu 
tà civile ET fotti. 


Isidoro Gotta 


cidere per lei». 
Pinot lei 


«Né io né il Ir LISA 
lica indigna n 
Di chiesto alcune ci 


Lu 
per-3 
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Mt la Corte d’appello di Trieste impone lo stop al processo in seguito alle istanze difensive di ricusazione nei confronti dei magistrati Reinotti e Milocco 


Strage di Matale: cancellate quattro udienze 


IL PICCOLO 18 


n) Entro il 10 april 


Teste Lac. » ; 
dr; orte d’appello di 

Trieste ha bloccato il proces- 
Ness a strage di Udine. 
Re De Udienza potrà esse- 

LE ebrata fino al 10 apri- 
| alt e non per il disbrigo di. 

da genti. Il motivo del 
RRIOSI «stop» è diretta- 
diri collegato alle istanze 
i ho il Prazione che coinvolgo- 
das Presidente della Corte 
è j) Se Biervalerio Reinotti 
Vi Sludice a latere Paolo 

eco, |, 


istanze per estromette- 
| dr Processo questi magi- 
puro state presentate 
Vik lcola Fascicolo, Ilir 
stipati © Tatiana Andreicik 
peerro i rispettivi legali. 

| sinpatica, secondo le tre di- 
; è pià Tichieste, Reinotti si 
| tenz ®Spresso con una sen- 
i dnchoo un altro troncone 
lire esta che coinvolge 
l| nese tizzazione italo-alba- 
co do Nediata a Udine. Se- 


Codio l’interpretazione del 
I) ga accreditata dai tre le- 
venti Sento veinotti con questa 


CT tico za si è messo automa- 
DI uimente fuori dal processo 
log Strage. Ha già giudica- 
Diggg indi non può farlo nel 
ne Sso appena avviato. 

Corte d’appello si pro- 


Uan 


Î Sente snobbata 
La Commissione 
Rati opportunità 
Îotesta: «Siamo 
Setza mezzi» 


MILE A dodici anni dal- 
Song zione, la Commis- 
ti op, egionale per le pa- 
'epbPortunità chiede la 
so e di alcune fun- 
Ma soprattutto un 
reggi chiarezza da par- 
‘np @ Regione nei suoi 
Onti per capire se in 

di© Sarà messa in gra- 
the] Ssolvere ai compiti 
si Sono stati assegna- 
Sab; Rresidente Maria 
Ugiare la Montemurro, 
Ponente ad altre sei com- 
Ne, hi ti della Commissio- 
Meri Illustrato le pro- 
de‘Rieste al presiden- 
Vari Consiglio Antonio 
DI € ai capigruppo. 
leg 09O, Bannei ita la 
Con Pfevedeva cose che 


c 
etti, 
0 di 
c 
Tagon cui viene svol 
822; ue e dai pochi 
a 0 Isposizione. 
be  Mmissione  do- 
.\orniré pareri su 
atti che hanno ri- 
.Der la condizione 


anno rilevato - 
da Sede adegua- 
afè supporto da 
amministrazio- 

e nale. Per” non 
iù elle contraddi- 
te 109 i soldi per fi. 
cali Progetti degli 
lo E manca un 
int € consenta di 
€ ì suoi proget- 
ssione quan- 


în 

9 
d 

di porale ne ua legge 


tiva (60 mila 
Qui fino È Seduta) e da 
Midapo pon Vengono li- 


Pordenone: perizie sul martello 
the avrebbe colpito De Candia 


"Ateione Il sostituto procuratore del Tribunale di Por- 
nine Pietro Montrone ha incaricato il perito Giovan- 
a Ben di verificare se le lesioni riportate dal Ales- 
la to De Candia, militare pordenonese di 22 anni tro- 
gravemente ferito il 3 gennaio a Sedrano di San 
th No, siano compatibili con l'utilizzo di un martello 
Vato nel corso delle indagini. L'inchiesta che aveva 
i) seguito al ritrovamento del giovane con serie lesio- 
itcapo e ai polsi e che al momento dei soccorsi era in 
Vita nel piazzale della trattoria «Stella», avevano 
iNito al fermo, poi convalidato, di E.T., 45 anni, di ori- 
AMiciliane, che - a giudizio degli inquirenti - lo avreb- 
în eredito per vicende personali. L'ipotesi di reato 
ata nei suoi confronti è di tentativo di omicidio. 


nuncerà nel merito delle tre 
istanze di ricusazione entro 
la fine di marzo. Già ieri co- 
munque nell'ordinanza con 
cui è stato disposto il blocco 
del dibattimento di Udine, i 
giudici Vincenzo Samarta- 
no, Carmelo Macchiarella 
ed Edoardo Tammaro, han- 
no in qualche modo afferma- 
to che le istanze dei tre av- 
vocati non appaiono nè 
inammissibili, nè campate 
in aria. Al contrario merita- 
no una seria e dettagliata 


TRIESTE È in carcere da ieri 
a Trieste Gjergi Bushpepa, 
45 anni, uno dei latitanti 
dell’inchiesta sulla strage 
di Udine. L'hanno preso in 
consegna al momento dello 
sbarco dal traghetto prove- 
niente da Durazzo, agenti 
della squadra mobile e del- 
la polizia di frontiera. Al 
momento non si sa se l’al- 
banese si sia consegnato 
spontaneamente alla no- 
stre autorità; o se al con- 
trario è rientrato in Italia 
sperando in un verso che 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Sergio Pelarz 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ELDA, le figlie DA- 
NIELA con FABIO e ANNA- 
LISA con PAOLO e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante GIANCARLO 
PAOLETTI e a tutto il persona- 
le del reparto Medicina Clini- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 21, alle 11.55, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 20 marzo 2002, 


Si associano al lutto 
- MAURIZIO BERNARD 
7 ALBA, MARIO SILVESTRI 


Trieste, 20 marzo 2002 


Ti ricorderanno con affetto zia 
CARMELA, RENATA, NEL- 
LO, GIOIA, MAURA, STEFA- 
NO e famiglia. 


Trieste, 20 marzo 2002 


Partecipa con grande dolore 
DUILIO SURAN. 


Trieste, 20 marzo 2002 


Partecipano al dolore per la 
perdita dell’amico 


Sergio 
gli amici e colleghi di lavoro 
della NUOVA IMEI, Elettro- 


tecnica FRAGIACOMO, Offi- 
cina VECCHIET. 


Trieste, 20 marzo 2002 


Affettuosamente vicini ad AN- 
NALISA i colleghi del SOT. 


Trieste, 20 marzo 2002 
=—@—@e@@i 


valutazione. Bloccare il pro- 
cesso sulla strage di Udine 
è diretta conseguenza di 
queste valutazioni, Procede- 
re in avanti sarebbe per lo 
meno aleatorio. 

Vengono così cancellate 
d’autorità le udienze del 25 
e 28 marzo e quelle del 4 e 8 
aprile. Domani invece la 

‘orte d’assise di Udine si 
riunirà comunque se non al- 
tro per sentire la relazione 
del medico legale Carlo Mo- 
reschi sullo stato di salute 
di Nicola Fascicolo. uno dei 


cinque accusati della stra- 
ge. Lunedì all’alba Fascicolo 
si è sentito male nel carcere 
di Milano-Opera. Una crisi 
cardiaca ne ha reso impossi- 
bile il trasferimento a Udi- 
ne. nel furgone-cellulare. 
Dal momento che ogni impu- 
tato ha il diritto di assistere 
al processo che lo coinvolge, 
l'udienza è stata rinviata 
proprio per l’assenza di Fa- 
scicolo. 

Il problema della doppia 
ricusazione non appare co- 
munque destinato a esaurir- 


E intanto ricompare Bushpepa 
Il latitante arrestato a Trieste 


si. fossero dimenticati di 
lui, nell'altro di sfuggire ai 
controlli nel porto di Trie- 
ste. Sottobordo ha invece 
trovato i poliziotti col man- 
dato di cattura in mano. 
Gjergi Bushpepa è uno 
degli imputati «minori» del 
processo sulla strage del- 
l’antivigilia di Natale a 


Udine. Non gli viene conte- 
stato il reato di strage, ben- 
sì quello di far parte di 
una associazione a delin- 
quere di stampo mafioso in- 
sediatasi nel capoluogo 
friulano. 

Nella divisione dei ruoli 
operativi all’interno del 


gruppo, secondo l’indagine 


si davanti alla Corte d’appel- 
lo di Trieste. Qualsiasi sia 
la decisione dei giudici, le 
parti potranno ricorrere al- 
la Corte di Cassazione con 


Tatiana Andreicik 


del sostituto procuratore 
Raffaele Tito, Gjergi Bu- 
shpepa, si è occupato di for- 
nire «alloggi e appartamen- 
ti destinati al ricovero del- 
le prostitute e all’esercizio 
della prostituzione, non- 
ché di abitazione per gli as- 


un'ulteriore allungamento 
dei tempi di giudizio. Ma 
non basta. Il Codice di proce- 
dura offre agli imputati an- 
che la possibilità di chiede- 
re che il processo sulla stra- 
ge venga trasferito lontano 

‘al capoluogo friulano. A Ve- 
nezia, Trento, Catanzaro o 
Trieste. «Udine non offre 
sufficienti condizioni di sicu- 
rezza, Il clima della città 
ostile agli imputati si riflet- 
te negativamente sui magi- 
strati e sui giudici popolari» 
potrebbe sostenere qualcu- 


sociati». Si sarebbe inoltre 
occupato di servizi logisti- 
co-amministrativi, Avreb- 
be inoltre procurato al 
uppo cui era affiliato, te- 
‘efoni cellulari e veicoli. 

«Il gruppo operava me- 
diante minacce, intimida- 
zioni, violenze morali e ma- 
teriali, privando le donne 
della libertà personale, la- 
mentando rapporti poco le- 
citi e di connivenza con le 
forze di polizia dislocate a 
Udine, nonché con istitu- 
zioni della Repubblica di 
Albania: magistrati polizia 
e dogana». 


no dei 28 imputati in un ri- 
corso presentato alla Cassa- 
zione. 
L'istituto della remissio- 
ne del processo ad altra cor- 
te, è già stato ampiamente 
usato da imputati ma anche 
da Procure generali. Il pro- 
cesso sulla strage della Ban- 
ca dell’agricoltura, da Mila- 
no è stato portato a Catan- 
zaro Der legittima «suspicio- 
ne». Di recente i legali del 
presidente del Consiglio Sil- 
vio Berlusconi hanno chie- 
sto che il dibattimento che 
coinvolge il capo dle gover- 
no venga trasferito da Mila- 
no, dove il cliam poltico sa- 
rebbe ostile. In passato, sen- 
za lcuna fortuna, identiche 
istanze erano state attivate 
a Treiste dal professor Sa- 
mo Pahor. «La città è ostile 
agli sloveni» aveva sostenu- 
to più volte, tant'è che la 
Corte costituzionale aveva 
dovuto regolare l'istituto 
della remissione, riscriven- 
do un articolo del Codice di 
procedura che bnelel versio- 
ne originaria di fatto inne- 
scava una sorta di moto per- 
petuo: istanze di remissione 
reiterate, O fuorigiuo- 
co, impossibilitati a pronun- 
ciare sentenza. 

Claudio Ernè 


Superati i livelli di guardia, dopo molti anni, anche nel capoluogo friulano. Ma le auto con almeno tre persone a bordo potranno circolare 


Smog «padrone», pure Udine va a targhe alterne 


UDINE Era da anni che non accadeva, 
ma ieri anche a Udine lo smog ha bat- 
tuto tutti. Targhe alterne oggi e do- 
mani, infatti, su tutto il territorio co- 
munale del capoluogo friulano dalle 
questa la limitazione al 
traffico decisa dal sindaco Sergio Ce- 
cotti, che ieri mattina ha emanato 
un'ordinanza ad hoc dopo aver ricevu- 
to dal Dipartimento locale dell’Agen- 
zia regionale per l'Ambiente i dati 
sulla qualità dell’aria relativi a saba- 
to, domenica e lunedì. In tutte e tre 
le giornate, infatti, la soglia di 65 mi- 
crogrammi per metro cubo, massimo 


9 alle 18, È 


"E 


Il Signore ha chiamato a sé 


l’anima buona di 
DON 


Francesco Malalan 


Cappellano a 
San Giuseppe della Chiusa 


Lo annunciano il fratello 
STANKO, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al dott. MASÈ, alla dottoressa 
BARTOLINI e tutto il persona- 
le della Casa di cura «Pineta 
del Carso di Aurisina». î 
I funerali seguiranno venerdì 
22 marzo alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 
Chiesa di San Giuseppe della 
Chiusa dove alle ore 12 sarà 


celebrata la Santa Messa. 


Buenos Aires-Trieste, 
20 marzo 2002 


Sp 


Il Vescovo di Trieste e il pre- 
sbiterio diocesano, affidano a 
Gesù Buon Pastore il reveren- 
dissimo 


SACERDOTE 
Francesco Malalan 


perché lo consegni nelle mani 
misericordiose del Padre. 

La S. Messa esequiale avrà luo- 
go venerdì p.v. alle ore 12 nel- 
la chiesa parrocchiale di S. 
Giuseppe della Chiusa. 


Trieste, 20 marzo 2002 
IENE ZI 
La Fiera di Trieste e il WTC 


FVG profondamente colpiti 
per la scomparsa della madre 


Maria Ret 


partecipano con affetto al dolo- 
re del consigliere GIORGIO. 


Trieste, 20 marzo 2002 
[c--rer——r<<<@ 


li, è stata abbon 
lore di 107 micro; 


tito) 


[———_——_—_—_—_———__——____É@ 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta nel Signore la nostra cara 


PROFESSORESSA 


Nada Zerjal 
Ved. Zaghet 


Ne danno il triste annuncio i fi- 


gli NEVA e ANDREA, le so- 
relle e i fratelli con le fami- 
glie. 

Un grazie di cuore al dott. AN- 
DREA VERONESI e a tutta 
l'équipe medica del Cro di 
Aviano, al dott. SIMON SPAZ- 
ZAPAN e al personale della 
«Via di Natale» di Aviano per 
le amorevoli e sollecite cure, 
al medico curante dott. LEO- 
NARDO ANTONINI e al nipo- 
te dott. DANIEL ZERJAL. 
L'estremo saluto le verrà'dato 
giovedì 21 marzo alle ore 11 
con la S. Messa presso la chie- 
sa del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 20 marzo 2002 


Affettuosamente vicini ad AN- 
DREA i colleghi dell’ U.O.B.A 
e del Consultorio familiare. 


Trieste, 20 marzo 2002 


t 


Si è spento serenamente 


Marino Celigoi 


Lo annunciano la moglie LI- 
DIA, ‘i cognati VITTORIA, 
GIUSTO ed EVELINA con i 


«nipoti tutti. 


T funerali seguiranno giovedì 
21 alle ore 9,25 dalla Cappella 
di via Costalunga. 
Non fiori, 
ma opere di bene 


Trieste, 20 marzo 2002 


Partecipano commossi i cugini 
MARCELLO, LILIANA, LU- 
CIANO e famiglie. 


Trieste, 20'marzo 2002 


 _—rr_ cosi 
III ANNIVERSARIO 


Diana Saida 
Meyer Dimini 


Sei sempre con noi con tanta 
nostalgia ed infinito amore. 


Mamma, papà, 

parenti, amici. 
Trieste, 20 marzo 2002 
——__———————__——— 


limite Soa le polveri sotti- 
antemente supera- 
ta. Sabato la centralina di controllo 
di via Manzoni ha fatto segnare ilva- ri, 
microgrammi per metro 
cubo, domenica il livello è sceso a 76 
(sempre dunque oltre il limite consen- 
]er tornare però a impennarsi 
lunedì con il valore più alto fatto regi- 
strare negli ultimi giorni: 127 miero- 
grammi per metro cubo, La situazio- . 
ne dell’inquinamento atmosferico ha 
fatto così registrare una preoccupan- 
te impennata neî livelli delle poli 
sottili inalabili. Doverosa I 
regimentazione del traffico. 


veri 
indi la 
ei gior- 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Sergatti 


Ne danno l’annuncio la moglie 
VERA, le figlie LAURA con 
BRUNO, LUCIANA con 
ELIO, i nipoti STEFANO con 
MARY, MARCO, TIZIANA 
con FRANCO, PAOLO, paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle 9, da Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 20 marzo 2002 


Ciao 


nonno bis 


- MATTEO, LUCA, ANNALI- 
SA 


Muggia, 20 marzo 2002 


Partecipano al lutto i nipoti 
RENATO, BRUNO, ONDINA 
coni familiari. 

Trieste, 20 marzo 2002 


st 


Si è spento serenamente. 


Carlo Spazzapan 


Lo annunciano la moglie TE- 
RESA e i figli GIORGIO e 
FRANCO unitamente ai fami- 
liari e parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, mercoledì 20 marzo, alle 
ore 14 nella parrocchiale Ma- 
ria Madre della Chiesa in Ron- 
chi dei Legionari. 


Ronchi dei Legionari, 
20 marzo 2002 


XX ANNIVERSARIO 
Giusto Marzi 


La moglie, la figlia e la nipote 
lo ricordano a quanti gli volle- 
ro bene. 


Trieste, 20 marzo 2002 


XVII ANNIVERSARIO 
Roberto Spinelli 
Sei sempre nei nostri cuori. 
Mamma, papà 
Trieste, 20 marzo 2002 


ni pari a Udine, come oggi, circoleran- 
no solo le auto con l’ultima cifra della 
targa pari; viceversa nei giorni dispa- 
‘omani, circoleranno solo i veicoli 
la cui parte numerica della targa ter- 
mina con numero dispari. Qualora 
poi le condizioni atmosferiche non do- 
vessero dissolvere o almeno attenua- 
re la cappa di smog, il provvedimen- 
to restrittivo sarà applicato anche ve- 
nerdì 22 e sabato 28 marzo. Solo ad 
avvenuta normalizzazione dei valori 
inquinanti, la circolazione potrà ri- 
prendere normalmente. La limitazio- 
ne sarà valida per tutti i veicoli, com- 
presi quelli a motore a due ruote. I 


© 


Dopo tanta sofferenza, si è 
spento con il suo solito sorriso 


Isidoro Fernetich 


Ne danno l’annuncio la moglie 
MARIA, i figli EZIO e GIOR- 
GIO, i nipoti ELEONORA e 
LORENZO, i fratelli, i cogna- 
ti, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
22 alle ore 11 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 20 marzo 2002 


Ti ricorderemo sempre: LAU- 
RA, ELEONORA, MARCO. 


Trieste, 20 marzo 2002 


Con affetto partecipiamo al vo- 
stro dolore: i nipoti MARIUC- 
CIA, GOTTARDO, CLARA e 
famiglie. 5 


Trieste, 20 marzo 2002 


t 


È mancata la nostra cara zia 


Anna Corbatto 
ved. Pontini 


Ne danno l'annuncio i nipoti e 
parenti. £ 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 21, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di Sant'Antonio in 
Bosco. 


Sant’ Antonio, 20 marzo 2002 


t 


Improvvisamente è mancato il 
nostro caro 


Franco Ferro 
Ti ricorderemo sempre, la mo- 
glie GIUSY, la sorella STE- 
LIA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno il 21 mar- 
zo alle ore 13.40 da via Costa- 
lunga. 
Trieste, 20 marzo 2002 


DOTTOR 
Nicolò Relja 
Partecipano al lutto dell’amico 


GIULIANO i soci dell’ Accade- 
mia della cucina italiana. 


Trieste, 20 marzo 2002 
(___c@&Te esser i 


più numerosi in automobile, però, 
verranno 
una serie di deroghe per i mezzi pub- 
blici e per chi esercita servizi di pub- 
blica utilità, la novità riguarda la 
possibilità di circolare a chiunque 
conduca un’auto con tre passeggeri a 
bordo, conducente compreso. 
invece, verrà sorpreso a circolare con 
un mezzo dalla targa diversa da quel- 
le prescritte e non usufruendo di al- 
cuna deroga, inevitabile sarà la san- 
zione di 65 euro (127 mila lire circa), 
in applicazione dell’articolo 650 del 
codice penale. 


remiati: oltre, infatti, a 


er chi, 


Antonio Simeoli 


t 


Ha raggiunto i suoi amati 
CLAUDIA ed EDWIN 


Sofia Fikon 
ved. Bembich 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia RINALDA con VITTO- 
RIO, la nuora MARA, i nipoti 
ROBERTO con LUCIA, RO- 
BERT e WALTER con fami- 
glie, unitamente ai parenti tut- 
ti. 

Il funerale si svolgerà venerdì 
22 alle ore 10.40 in via Costa- 
lunga. 


Trieste-Melbourne, 
20 marzo 2002 


Partecipa al dolore la famiglia 
GIROLOMINI. 


Trieste, 20 marzo 2002 


È 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Irma Rovis 
ved. Trevisan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ENRICO, la nuora, i ni- 
poti, pronipoti, la sorella, la co- 
gnata, le famiglie CARNEVA- 
LI, ZORZETTO e parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno venerdì 
22. marzo, alle ore 13.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 
Non fiori 

ma opere di bene 
Sydney-Trieste, 
20 marzo 2002 


rr —_—_—_—_—__—— 
VII ANNIVERSARIO 
Miran Hrovatin 


Sei con noi 


PATRIZIA e IAN 


Trieste, 20 marzo 2002 


«MC 


Accettazione 
necrologie 


TRIESTE Via XXX Ottobre 4 / Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 sabato: 8.30-12.30 


e dovrà essere presa una decisione sulle eccezioni di Fascicolo, Mihasi e della Andreicik 


Ciclista travolto: 
in Friuli è aperta 
la caccia al pirata 


COSEANO È stata una not- 
te di caccia all'uomo per 
gli agenti della polizia 
stradale e di altre forze 
dell'ordine delle provin- 
ce di Udine e Pordeno- 
ne, coinvolte nella ricer- 
ca dell'automobilista 
che l’altra sera ha travol- 
to il cittadino albanese 
Stavrl Argile, di 46 an- 
ni, di San Vito di Faga- 
gna, che si trovava in 
sella alla sua bicicletta 
lungo la statale Udine- 
Spilimbergo. Lo stranie- 
ro, sbalzato sull'asfalto, 
ha riportato un grave 
trauma cranico e si tro- 
va tuttora ricoverato all' 
ospedalè di Udine, La po- 
lizia stradale anche nel- 
la giornata odierna ha 
ispezionato i vicini fossa- 
ti per individuare altri 
pezzi del veicolo investi- 
tore. 


Usi civici, Cola vuole 
potenziare gli uffici 


TRIESTE Il presidente della 
iunta regionale, Renzo 
‘ondo, ha ricevuto ieri il 

commissario ‘egionale 

agli Usi Civici, Edoardo 

Cola. con il quale ha esa- 

minato ruolo, funzioni ed 

esigenze dell’ ufficio, che 
abbisogna di un rafforza- 
mento delle strutture 
operative. Nel corso del 
colloquio è stato rilevato 
infatti come negli ultimi 
anni si sia manifestato un 
rinnovato interesse per la 
materia, in quanto le ter- 
re di uso civico sono state 
incluse, attraverso la leg- 
ge «Galasso», tra i beni da” 
tutelare sotto il profilo 
‘ambientale. 


t 


Improvvisamente è mancato 


Livio Debelli 


Né danno l’annuncio il figlio 
ALDO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
marzo alle ore 9.50 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 20 marzo 2002 
—_[___————__É_i 


«Sei stato un uomo e padre 
esemplare, ti ricorderemo sem- 
pre» 


Si è spento serenamente 


Pietro Valentich 


Lo annunciano con profonda e 


commossa tristezza i figli FE- 
DELE e ALMA con la nuora 
MARISA, i cognati, i nipoti e 
pronipoti e parenti tutti. 

Si ringrazia il dottor NESLA- 
DEK per le cure prestate. 

I funerali seguiranno, in forma 
civile, domani, alle ore 11, da 
Costalunga per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 20 marzo 2002 


Partecipa fam. PIERI. 
Trieste, 20 marzo 2002 
TETTI IE 


Profondamente addolorati per 
l'improvvisa scomparsa di 


Lilly Pagani 
sono Vicini con le preghiere a 
GIANNI, ANTONELLA e NI- 
COLETTA i cugini CRISTIA- 
NO e ROBERTO con le loro 
famiglie e con la zia MAY. 


Trieste, 20 marzo 2002 


14 


IL PICCOLO 


quanto vale oggi 
la nostra casa? 


FARO ZONA in palazzo signorile stupendo attico su due livelli composto 
da 3 camere soggiorno doppi servizi cucina abitabile salottino 2 terrazzi 
porta blindata 2 posti auto coperti di proprietà coperti riscaldamento auto- 
nomo stupenda vista mare/città prezzo impegnativo. Trattative riserva- 
te ns/uffici 

STRADA NUOVA PER OPICINA villa unifamiliare al grezzo su tre li- 
velli con accesso auto due ingressi indipendenti possibilità bifamiliare am- 
pia metratura con 2000 mq di giardino stupenda vista mare Trattative ri- 
servate ns/uffici 


ATTICO vista mare ampia metratura composto da sa- 
lone 2/3 camere cucina abitabile doppi servizi posto 
auto o box in zona di pregio ricerchiamo per ns/clien- 
te definizione immediata per contanti. 


S. VITO palazzo signorile appartamento piano alto con ascensore com, 
sto da ingresso salone 2 camere cucina abitabile doppi servizi 2 balconi 
penda vista mare città € 219.494,18 (425.000.000) 
RIVE appartamento piano alto con ascensore composto da atrio grande 
lone 2 matrimoniali camerino cucina abitabile ripostiglio doppi servi 
terrazzini stupenda vista mare ottime condizioni € 2 
(575.000.000 circa) 
SAN GIACOMO mini alloggio graziosissimo al secon 
da camera matrimoniale cucina piccolo bagno con 
€ 26.400,00 (51.000.000 circa) 

VIA COMMERCIALE appartamento compo: 
2 camere cameretta bagno 2 terrazzini riposti; 
stupenda vista mare € 100.709,09 (195.000.001 
SEMIPERIFERICO casetta indipendente 
no 2 camere cucina bagno giardino completa 
donale + accesso auto possibilità taverna 
€ 170:500,00 (330.000,000 circa) L& 
SEMICENTRALE villetta indip 
no camera guardaroba bagno 
so possibilità ampliamento st 
ns/uffici NE 
MUGGIA come primo ingresso trani 
familiare disposta su tre live! 
golo cottura matrimoniale singo! 
riscaldamento autonomo possibilità accessi 
(450.000.000) i ; 
MUGGIA primo ingresso tranquilla nel verde porzione di villetta 
liare disposta su tre livelli più soffitta composta da soggiorno con 
cottura matrimoniale singola 2 bagni taverna con giardino di 700 m 
scaldamento autonomo possibilità accesso auto € 232.40. 
(450.000.000) 

RAUTE casetta accostata su due livelli + cantinona composta da soggior- 
no 2 camere cucina bagno riscaldamento autonomo accesso auto scoperto 
di proprietà € 129.114,22 (250.000.000) 

ROIANO appartamento buone condizioni interne composto ingresso sog- 
giorno 2 camere cucina abitabile bagno cantina riscaldamento autonomo 
€ 87.797,67 (170.000.000) 

COLOGNA adiacenze appartamento signorile piano alto con ascensore 
composto da atrio d’ingresso salone con terrazzino 2 camere camerino 
dopp?'servizi cucina abitabile con poggiolo soffitta possibilità terza came- 
ra luminosissimo € 196.253,62 (380.000.000) 

Giardino Pubblico adiacenze appartamento primo ingresso composto da 
ingresso soggiorno cucinotto 2 camere bagno ottima disposizione interna 
€118.785,08 (230.000,000). 

Semicentrale appartamento composto da tinello cucinotto camera bagno 
ottime condizioni interne luminosissimo € 72.303,26 (140.000.000). 


5) 


CENTRALISSIMO in stabile signorile appartamento ampia metratura 
doppio ingresso porte blindate pavimentazione in marmo 5 camere tripli 
servizi 2 balconi ascensore luminosissimo € 232.404,60 (450.000.000) 
ALTIPIANO villa singola su due livelli composta da ingresso salone 2 
camere cucina abitabile bagno terrazzo taverna giardino di proprietà con 
accesso auto € 273.722,16 (530.000.000) 

CARSO appartamento con giardino composto da ingresso soggiorno cu- 
cinotto 3 camere doppi servizi cantina posti auto di proprietà € 232.405,60 
(450.000.000) 
CAMPI 


tonomo € 247.899,31 


so cucina abitabile bagno 
jo € 50.612,77 (98.000.000) 


‘appartamento ultimo piano 
composto da ingresso salone due camere ci 
due poggioli mansarda con salotto due camere bagi 
i porta blindata immerso nel verde giardino 
366.684,39 (710.000.000) _ 
P OSPEDALE ADIACENZE appartamenti 
‘esso tre camere cucina abitabile bagno più servi: 
 Tistrutturare € 116.202,80 (255.000.000) 
SEVERO piano alto con ascensore appartamento composto da | 
camere matrimoniali cucina abitabile bagno più servizi: 


i bagno padronale mansarda con due camere matrimo- 
niali bagno disimpegno terrazza a vasca videocitofono porta blindata tre 
posti macchina in garage giardino condominiale silenziosissimo stupenda 
Vista mare e città, € 402.836,38 (780.000.000) 

BARRIERA appartamento composto da ingresso soggiorno camera matri- 
moniale cucina abitabile bagno ripostiglio € 59.392,54 (115.000.000) 
ZONA DI PREGIO attico su due livelli in ottime condizioni interne 
composto da ingresso salone 4 camere cucina abitabile doppi servizi ter- 
razzi vista mare finiture signorili posti auto di proprietà informazioni / 
planimetrie ns/uffici, 


BARCOLA appartamento composto da soggiorno, 2 
camere cucina bagno 60/70 mq riscaldamento autono- 
mo ricerchiamo per ns/ cliente disponibilità elevata pa- 
gamento per contanti. 


COLOGNA in'casa d’epoca appartamento completamente rimesso a nuo- 
vo composto da ingresso soggiorno due camere cucina abitabile doppi ser- 


! vizi riscaldamento autonomo € 129.114,22 (250.000.000) 


SAN VITO in palazzina d’epoca completamente ristrutturata ap- 
partamenti primo ingresso con accurate rifiniture varie tipologie 
soggiorno con 1-2-3 camere da letto 1-2 bagni cucina ripostiglio 
cantina taverna mansarda piccolo giardino posti macchina a par- 
‘tire da 200.000.000 Trattative riservate planimetrie ns/uffici gra- 
d 


mere guardaroba doppi servizi 2 tei 
macchina € 408.000,95 (790.000.01 
Trattative riservate ns/uffici 


ignorile palazzina trentennale con ascensore ap- 
posto da soggiorno cucina abitabile 3 camere 
aminetto e terrazzo abitabile 3 balconi ripo- 
5.367,84 (630.000.000) 


lotale vista mare e 
mansarda terrazzi e garage 
i riservate ns/uffici 


ignorile appartamento in buone condizio- 
‘anche uso ufficio composto da salone 5 stan- 
063,88 (490.000.000) 


INI ADIACENZE in signorile stabile d'epoca ristrut 
) sore appartamento totalmente rimesso a nuovo composto 
da salone 2 camere bagno ampio ingresso con atrio poggiolo riscaldamen- 
to autonomo adatto anche uso ufficio:€ 173.013,06 (335.000.000) 


MONFALCONE vicinanze stazione lussuoso appartamento primo in- 
gresso in nuovo complesso residenziale composto da zona giorno con an- 
golo cottura matrimoniale bagno grande ripostiglio terrazzino porta blin- 
data videocitofono riscaldamento autonomo box auto € 100.709,09 
(195.000.000) © 


IMMOBILI A GRADO 


GRADO PINETA in palazzina trentennale appartamento ultimo piano 
composto da vano unico con angolo cottura bagno completo terrazzino ri- 


scaldamento autonomo posto auto di proprietà venduto in nuda proprietà 
€ 20.658,27 (40.000.000) 


1, Pronto? 
t È Sr 
i la RABINO mi ha £ 


frovato casa 


GRADO VICINANZE VIALE ultimo piano in palazzina signorile ap 
partamento composto da ingresso salone 3 camere cucina abitabile tripl! 
servizi ripostigli terrazzi posto macchina in garage vista laguna informa” 
zioni e planimetrie ns/uffici 

GRADO CENTRO in palazzina trentennale appartamento composto di 
ingresso soggiorno 2 camere bagno cucina abitabile terrazzino aria condi: 
zionata vasca idromassaggio riscaldamento autonomo ottime condizioni if 
terne € 180.759,91 (350.000.000) 


LI 


ILDONI adiacenze particolarissimo: locale interng distribui: 4 
composto da ingresso con vano unico più soppalco doccif 


ta metratura interna con doppio int! 
ano unico più uffici bagni magazzini 
terna prezzo impegnativo. trattativ 


(CHETTO adiacenze box auto in garage con ape 
zza interna 4 metri facilità di manovra € 28.405,1911 
z 
paio muri licenza avviamento arredo bar lan 
ingresso 2 vetrine zona bar con saletta interna ripostigli! 

igno altezza interna 6 mt, possibilità superaleolici adatto 
vità ottima disposizione interna informazioni e planimetrit 


icolare locale d’affari ampia metratura composto da ingresso 10° 
inico divisibile antibagno bagno riscaldamento autonomo 2 posti au!® 
'oprietà € 271.139,87 (525.000.000) 

SAN GIACOMO ottima posizione magazzino riverniciato a nuovo 00! 
luce acqua finestrato altezza interna 6 metri circa € 49.063,40 (95.000.000) 
MATEOTTI locale d'affari 6 fori con soppalco uso bagno nella corte DU 
ne condizioni generali € 70.328,14 (136.000.000) 040/3480391 

VIA PARINI locale d'affari composto da 3 vetrine ingresso impianto d'al 
larme cassaforte bagno interno € 72,303,96 (140.000.000) 
COMMERCIALE locale d’affari con vetrina fronte strada impianto ele” 
trico a norma riscaldamento autonomo predisposizione smpianto cont!” 
zionamento € 82.633,10 (160.000.000) 

STAZIONE ADIACENZE locale d'affari fronte strada 40 mq. ingres0 
con vetrina € 38.734,26 (75.000.000) 

STAZIONE ADIACENZE locale d'affari fronte strada 85 mq. compos? 
da locale con magazzino bagno e antibagno 3 finestre ingresso € 61.974 
(120.000.000) H 


TERRENI - ATTIVITÀ 


BARRIERA adiacenze avviamento arredo agiatissimo negozio abbigl* 
mento composto da ingresso 3 vetrine ufficio ampia metratura posizi! 

forte passaggio € 38.734,27 (69.000.000) Ra 
VIALE D'ANNUNZIO adiacenze cedesi muri con licenza locale al pi: 
no terra con bagno e cucina adibito a buffet con licenza cibi cotti alcolie 
super alcolici € 123.950 (circa 240.000.000) 


AFFITTI 


PIAZZALE ROSMINI zona residenziale arredato soggiorno con terral 
zo abitabile vista mare cucina con poggiolo due stanze e stanzino bagf 
con idromassaggio posto macchina coperto in box cordomin!* 
€ 1.032,91/mese (2.000.000) "238 
P.ZA GARIBALDI ADIACENZE affittasi magazzino 120 mq. di Mii 
za interna 6 metri con servizio due ampie vetrine ingresso fronte st 
€ 774,68 (1.500.000) mese di 
P.ZA GARIBALDI ADIACENZE affittasi locale d'affari ampia IRR 
tura fronte strada con due vetrine e soppalco con finestre servizio buo! 
condizioni € 1,291,14 (2.500.000) mese A ; da 
CAMPO MARZIO ultimi posti auto scoperti varie dimensioni affitta! 

€ 103,29 (200.000) mese 
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| PREssione 


È 
AMSTERDA 


FRONTE 


valdo freddo 


MONSUMATORI 
|Sito sui rischi delle televendite, que 


Vetro le luci dei riflettori 
pesso c'è l'incauto acquisto 


labiro che ha colpito sul- 
;'esta l'inviato di «Stri- 
hi la notizia» penso ab- 
ta atto rimbalzare la bot- 


XL tutti coloro che si di- 


Ne no a comprare attra- 


lla} le aste televisive e 


Met prodotto, di conse- 
Tenge qualche ripensa- 
dun 0: Se non altro finché 
o, è Il riflesso del «boz- 
Moe Perché si sa, la me- 
Me gi È corta e la tentazio- 
dex ornare sul luogo del 

tito» (si fa per dire e 
o, lo sottolineiamo per 
li A Ncorrere in spiacevo- 
to lei virtuali») è forte. 


| fiDPe volte abbiamo sen- 
| lang: consumatori lamen- 


în i dopo aver acquistato 
Biol d’arte, gioielli, e al- 
ig SSetti più o meno pre- 


Nan} © pertanto non pen- 
tipo 


abusare ricordan- 

Ta, Uovamente al consu- 
lm ("e come muoversi su 
Mo pTeno le cui insidie 
, ] ©Mpre dietro l’ango- 
)Mm A direttiva europea 
So Cala a di- 
tei” recepita dal Go- 
Ino italiano con L. 


RM [o sel 


FURLANI 


.. . 
Ùuc inno eroe 10000 20900 di 


ANNE 


dccluso 


D 


n 


O 


sulle regioni joniche. 


©. DEL CAPO MANILA 22 

36 \C.DELMESSICO © 11° 27. MIAMI 22 

TA 19 DUBLINO 7 il MONTEVIDEO 16 

UNeN 5 FRANCOFORTE 8 15 MONTREAL» 1 

BUD, ARRRES 9 13 HONOLULU 18 26 NAIROBI 14 
UENDEST. 16 JOHANNESBURG 12 26 NEWYORK 4 
SS 15 24 LAPAZ 1 12 PECHINO o 
HIGICA 2230 LIMA 21 29 RIODEJANEIRO. 24 
7. LOSANGELES ti 21 S.PIETROBURGO 2 


__. 


HELSINKI 
CIA 


Min, 
SAN FRANCISCO CONRIS 
30 SANTIAGO 10 27 
26 SANPAOLO 23 32 
5 SEOUL 29. 
27. SINGAPORE 2494 


8 SYDNEY 14 24 
15° TELAVIV 13.22 
33 318 


TOKYO 
9 WASHINGTON Ei 


ci GGI AG d 


in lieve aumento nei valori massimi. 


poco mossi l'Adriatico e lo Jonio settentrionale; da mossi a molto mossi gli altri mari 


A 


Al Nord: nuvolosità variabile, a tratti intensa, sulle zone alpine con locali precipitazioni; poco nu- 
Voloso o sereno sul resto del settentrione. Al Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con locali addensamenti. Al Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 


2000 m 6°C 
1000 m 13 °C, 


S. MARIA DI 


ù 
R. CALABRIA 19 
PALERMO 


CAGLIARI 
ALGHERO 


185/99 che detta norme 
sui contratti stipulati a 
mezzo Internet, posta elet- 
tronica, telefono, posta, 
vendite televisive, detta 
regole chiare e precise per 
far uscire il consumatore 
dalle secche di un acqui- 
sto incauto. ben vero 
che uscirne, una volta ca- 
duti in tale ginepraio, è 
difficile, ma è altrettanto 
vero, che i mezzi ci sono e 
bisogna usarli tutti tempe- 
stivamente. 

1.a regola: il tempo con- 
cesso per il ripensamento, 
nel caso di «contratti a di- 
stanza» è di dieci giorni e 
il recesso va fatto a mezzo 
lettera raccomandata 
A.R. Se il pagamento av- 
viene attraverso una fi- 
nanziaria bisogna darne 
contestuale comunicazio- 
ne nelle stesse forme, 2.a 
regola: il fornitore deve re- 
stituire la somma data 
eventualmente in acconto 
entro 30 giorni e non può, 
in nessun caso, invocare 
penali per spese sostenu- 
te. 3.a regola: se la merce 


© fe LI 


Ile a distanza e su Internet 


® 


non corrisponde, anche se 
di valore equipollente a 
quella richiesta, c'è il dirit- 
to al rimborso. 

Non lasciamoci vincere 
dalle tentazioni: sotto le 
sapienti luci dei riflettori 
tutto diventa prezioso e al- 
lettante: il fondo del bic- 
chiere, come la sapiente 
angolatura del mobile an- 
tico, come la valorizzazio- 
ne di un quadro. È ben 
per questo che il legislato- 
re si è concentrato sulla 
tutela del contraente più 
debole, cioè il consumato- 
re, imponendo elementi es- 
senziali al contratto tele- 
matico quali gli obblighi 
informativi sull'identità 
del fornitore, sul bene, sul- 
le garanzie, sulle modali- 
tà di pagamento. Se l’ordi- 
ne viene impartito via In- 
ternet, sarà opportuno fa- 
re una copia dell’ordine 
stesso con tutte le infor- 
mazioni relative al con- 
tratto e porre la massima 
attenzione nell'uso della 
carta di credito. 

Luisa Nemez 
N Otc 


Da 700 - 1000 e 2000 W den 
Supersilenziati 


Esclusività 


delle grandi prestazioni 
da 42 a 53 cm. di taglio 


a 
3) 


La tecnologia al servizio dell'uomo 


HONDA . 


Via Valdirivo, 30 (Ts) 


Tel. 040.6322200 
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IL PICCOLO 


OGGI 


che essere nuvoloso. 
DOMANI 


TENDENZA PER VENERDÌ 


Sulla regione cielo in peso nuvoloso salvo sulla Venezia Giulia dove potrà an- 
i notte e al mattino probabili nebbie anche dense. 


Su tutta la regione tempo soleggiato con cielo in prevalenza poco nuvoloso. Al matti- 
no probabili foschie e locali banchi di nebbia in dissolvimento durante il giorno. 


Bel tempo con cielo sereno e vento forte da Nord. Dalla sera aria più fredda. 


attendibilità 60% 


attendibilità 60% 


IERI min. max. 


TRIESTE IQUORATO 
GORIZIA 64 
MONFALCONE 7,0 
tia 6,9 
PORDENONE 15 


Tmax. 11/14 
Tmin. 7/10 


Lr 


sci 


16 

19 

ti 16 

ISA 10 15 
NCON, 9-18 
np. 14 

PESCARA CISLO 
L'AQUILA 311 
IAMPIN 9015 
FIUMICINO 6 16 
CAMPOBASSO n.p. 13 
BARIPALESE 8° 19 
NAPOLI RITIZ 
POTENZA 8 13 


2000 m 4°C 
1000 m13°C 


iaia 


Fogli 6-8 


Ariete 21/3 20/4 |. 


Non lasciatevi 
prendere da troppi dub- 
bi. Saprete essere più 
persuasivi nei rapporti 
con le persone vicine. 
Progressi con qualche 
cosa di importante. 
Guardate al futuro con 
ottimismo. 


Gemelli 21/5 20/6 


Oggi dovrete 
cercare di non farvi 
prendere la mano da 
facili e improvvisi scat- 
ti d’ira che vi creereb- 
bero solo un clima di 
astio e di malumore in- 
torno. Intuizioni negli 
Leone 


affari. 
Non buttatevi 


a capofitto e senza ri- 
flettere in un nuovo 
progetto, poiché le pos- 
sibilità di successo so- 
no scarse. Momenti feli- 
ci per coloro che hanno 
un rapporto consolida- 
to. 


23/7 22/8 


Bilancia 23/9 22/10 Da 6 


Dovrete affron- 
tare un nuovo tipo di at- 
tività con la quale non 
avete molta dimesti- 
chezza. Dopo un primo 
impatto ve la caverete 
benissimo. Non preoccu- 
patevi: abbiate fiducia 
in voi stessi. 


Sagittario 22/11 21/12 


Sarete costret- 
ti a rinunciare a un pro- 
getto di lavoro troppo 
impegnativo e costoso. 
In amore se vorrete es- 
sere notati da chi vi in- 
teressa, dovrete essere 
voi a fare il primo pas- 
so. 


Aquario 20/1 18/2 


Oggi tutto vi 
sembrerà più facile. Av- 
viate nuovi progetti in 
ambito lavorativo e so- 
prattutto prendete con- 
tatti. Sono in arrivo no- 
vità interessanti in cam- 
po sentimentale. Una 
piccola crisi. 


Toro 21/4 20/5 


Progetti chiari 
e ottima inventiva, al- 
cune cose si realizze- 
ranno rapidamente. 
Dovrete però impe- 
gnarvi con tenacia ed 
elasticità mentale,. è 
inutile impuntarsi. Ri- 
poso. 


Cancro 21/6 22/7 


Oggi non riu- 
scirete a occuparvi di 
tutto quello che avre- 
ste voluto. Già da do- 
mani le cose dovrebbe- 
ro migliorare. Ottima 
l’armonia con chi ama- 
te e con le persone di 
famiglia. 


Vergine 23/8229 


Un collega vi 
aiuterà a portare avan- 
ti un progetto difficile, 
ma di grande importan- 
za. Le attenzioni di 
una persona molto affa- 
scinante vi faranno sen- 
tire desiderabili: siate 
disponibili. 


Scorpione 23/10 21/11 


Potrete fare un 
buon passo in avanti 
con qualche progetto 
particolare. Accordi 
vantaggiosi, Favorite 
anche le trattative eco- 
nomiche e gli investi- 
menti. Un invito per la 
sera. 


Capricorno 22/12 19/1 


Vi attende una 
giornata non facile, in 
cui dovrete faticare 
più del previsto per ot- 
tenere quello che vi è 
dovuto. Non prolunga- 
te troppo un incontro 
previsto per il pomerig- 
gio. 


Pesci 19/2 20/3 


Malgrado il vo- 
stro temperamento ot- 
timista e la vostra fer- 
ma determinazione, og- 
gi sarete colti da una 
crisi di insicurezza. 
Più slancio nel rappor- 
to con la persona ama- 
ta. 
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intensa 


Cambio di vocale: 
lavatrice, levatrice. 


Sciarada alterna: 
sposi, proto = sproposi- 
to. 


ORIZZONTALI: 1 Poema di Virgilio - 7 Duemi- 
la romani - 9 Tra quelli di Roma ci fu anche 
Napoleone Il --10/La scienza all'atto pratico - 
12 Il punto opposto a ENE- 14 Poco accorto - 
15 Anche, parimenti - 18 L'arresto del pallone 
= 20 Un collega di D'Artagnan - 21 Smisurata- 
mente grandi - 23 Rende un problema difficile 
da risolvere - 25 Proverbialmente non portano 
pena - 27 Prossimo a crollare - 28 Può signifi- 
care presso - 29 Il Brian della musica rock - 
30 La lingua dei trovieri - 31 Le divinità di Odi- 
no - 33 Come dire in mezzo - 35 il comico 
Laurel (iniz.) - 36 È bagnata dal Brenta - 38 
Un'antica nave da guerra - 40 Leggera sonno- 
lenza - 41 Una frazione del giorno. 
VERTICALI: 1 Sì desume dalla «classe» - 2 
In fondo al burrone - 3 Nell'antica Grecia era 
il sacrificio di cento buoi - 4 Mettere sotto ac- 
cusa - 5 Giorno in due lettere - 6 Un disciolto 
ente assistenziale (sigla) - 8 La tutela il censo- 
re - 9 Il regista del film Salvatore Giuliano - 11 
Centro balneare del Savonese - 13 Un inter 
vallo musicale - 16 Sussultare per l'emozione 
- 17 La Miranda del cinema - 18 Sciatto, squa- 
fato - 19 Può essere chiuso da un gemello - 
22 Il nostro «dry» - 28 Iniziali di Aznavour - 
24 Crea se è ispirato - 26 Sfortuna - 28 Se 
comprende grandi attori è prestigioso - 32 Ab- 
breviazione di irregolare - 33 Il perfetto fra i 
primi - 34 S'innesta sulla siringa - 37 Apertura 
a sinistra - 38 Iniziali di Rabelais - 39 Si ripeto- 
ho nel parlare. 


AGGIUNTA SILLABICA INIZIALE (5/7) 
La mia brava nipotina 
Se talvolta a passeggio mi accompagna, 
mi appoggio a lei che tanto mi sostiene; 
& pur s'è Un'agitata sbarazzina, 
‘al mondo mi rimette sempre bene. 


CAMBIO DI VOCALE (6) 
Il re punirà i furfanti 


Perimbrogliat Altezza a corte vanno. 
ed ora questi certo batteranno! 


Îlîon 


ENIGMIST, 
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A cura della Manzoni & C. pubblicit 
NEL CUORE DELLE RIVE TRIESTINE UNA STRUTTURA CAPACE DI 230 POSTI BARCA 


Marina San Giusto, tra mare e città 


Trieste, con le sue co- 
ste d’incanto e la sua 
aria asburgica, ha un 
rapporto tutto speciale 
con il mare. 

E nell’ambito di questo 
splendido rapporto e 
del legame quasi fisio- 
logico fra mare e città, 
si inserisce proprio nel 
cuore delle rive il Mari- 
na San Giusto, una 
struttura che può acco- 
gliere imbarcazioni fino 
a 24 metri e che dispo- 
ne delle più moderne 
attrezzature per garan- 
tire comfort e sicurezza 
al massimo livello. 
Marina San Giusto, in- 


serendosi tra. il Molo 
Pescheria e il Molo Ve- 
nezia, riassume una 
proposta altrove irripe- 
tibile: avere un appro- 
do nel cuore di Trieste 
e vivere al tempo stes- 
so il richiamo del mare 
e il fascino della città. 

Proseguendo fra l’altro 
la tradizione delle inno- 
vazioni tecnologiche e 
proteggendosi con una 
diga frangiflutti dalle 
rare sferzate di tramon- 
tana e coprendosi a 
monte con l’artistica 
“quinta” della vecchia 
Pescheria, in trasfor- 
mazione per diventare 


Le caratteristiche tecniche: 
ormeggi “all’'europea” 
e una sede plurifunzionale 


Tutte le notevoli poten- 
zialità del Marina San 
Giusto sono ovviamen- 
te possibili grazie alle 
sue caratteristiche tec- 
niche davvero eccellen- 
ti: la struttura situata 


Moli aventi ciascuno 
una passerella scorre- 
vole. 

Tutti i pontili galleg- 
gianti sono di tipo mo- 
dulare, larghi m. 2,50 
con struttura in lega di 


PORTO TURISTICO DI TRIESTE 
CHIUSO DOMENICA SERA E LUNEDI” 


RISTORANTE 


MARINA S. GIUSTO 


° Serata musicale con degustazione 
Tel. ++39 040 3220396 : Fax ++39 040 3224933 


Molo Venezia, 1 
34100 Trieste (Italia) 


sulle rive può infatti 
ospitare ben 226 im- 
barcazioni di dimensio- 
ni fino a 24 metri di lun- 
ghezza e 6,6 metri di 
larghezza f.t. 

Le opere a mare si svi- 
luppano su tre linee di 
pontili addossati alle 
banchine dei Moli Ve- 
nezia e Pescheria e 
della Riva T. Gulli, con 
due pennelli centrali 
che collegano i due 


alluminio marino e pia- 
no di calpestio in le- 
gno. 

La diga frangiflutti 
esterna, composta da 
moduli lunghi m. 10 e 
larghi m. 4, è. posta in 
opera per contenere 
eventuali venti di tra- 
montana, mentre i Moli 
che circondano l’intero 
porto vecchio (la Sac- 
chetta) proteggono da 
ogni altra perurbazio- 


ne ondosa. 

Nel Marina San Giusto 
l’ormeggio avviene al- 
l'europea con l’impiego 
di pontiletti (fingers), 
aventi una lunghezza 
pari a due terzi delle di- 
mensioni della più lun- 
ga unità che possono 
servire, posti in opera 
perpendicolarmente ai 
pontili ogni due spazi 
d’ormeggio, muniti di 
bitte per le cime d’at- 
tracco. 

La realizzazione di que- 
sto tipo d’ormeggio è 
stata scelta per consen- 
tire che l'imbarcazione, 
il pontile e l’ormeggio 
formino un corpo unico 
galleggiante in grado di 
assorbire eventuali mo- 
vimenti ondosi e le va- 
riazioni di marea. 

Tutti i corpi morti sono 
fissati alle strutture di 
superficie mediante 
l’impiego di “seaflex”, 
funi elastiche che han- 


no la proprietà di man- 
tenere l’ormeggio a 
mare sempre in tensio- 
ne e di diventare pro- 
gressivamente sempre 
più rigide quanto più 
vengono tese. 

La sede sociale, di 
complessivi mq 567, è 
stata realizzata sulla te- 
stata del Molo Venezia, 
che delimita a nord-est 
il Marina San Giusto, 
ed è stata progettata 
tenendo conto di una 
possibile sopraeleva- 
zione di un ulteriore 
piano. 

Oltre a un bar-ristoran- 
te, alla lavanderia e a 
una sala con distributo- 
ri automatici di caffè, 
merendine e bibite 
analcoliche, l’edificio 
ospita la reception mul- 
tilingue, la direzione 
‘amministrativa e tecni- 
ca del marina e la sala 
radio VHF, l'ufficio turi- 
stico e i servizi. 


Centro congressi e luo- 
go di spettacoli. 

Marina San Giusto pro- 
pone in chiave moder- 
na la sicurezza dell’ap- 
prodo con gli innovativi 
pontili e gli ormeggi “al- 
europea” lungo i pon- 
filetti, che consentono 
alle imbarcazioni di 
muoversi in sintonia 
coni flussi di marea. La 
prevista sistemazione 
di ormeggi “boot dock” 
offrirà ulteriori condizio- 
ni di sicurezza e insie- 
me di minore usura de- 
gli scafi, che potranno 
mantenersi sospesi a 
pelo sull'acqua. 
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: SANGIUSTO 


Partner finanziario 


CASSAMARCA 
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Ma la perfetta sintesi 
tra il profumo del mare 
e il richiamo della città 
è dato da tutto il conte- 
sto di Marina San Giu- 
sto: i piani di calpestio 
in legno, le strutture 
che assecondano il 
moto dell’acqua e lo 
splendido panorama 
circostante. 

Anche la sede, sulla 
testata del Molo Vene- 
zia, è aromoniosamen- 
te inserita nel paesag- 
gio unendo modernità 
e funzionalità a un cer- 
to sapore antico. Sulla 
soprastante terrazza 
fra l’altro, magicamen- 


te sospesa sull’acqua, 
si può tranquillamente 
prendere il sole di gior- 
no e assaporare le luci 
della città di sera. E° in 
progetto anche una pi- 
scina con acqua di 
mare. 


- Essendo posizionata al 


centro di un’area da 
sempre votata alle atti- 
vità portuali, Marina 
San Giusto è anche in- 
serito in tutta una serie 
di servizi e strutture ri- 
volti a rispondere alle 
esigenze di ogni attivi- 
tà marinaresca. E pro- 
prio la grande tradizio- 
ne della città e della 


zona in particolare, ll 
permesso di avere peli 
sonale qualificato 04 
pace di garantire sel 
pre ‘ai proprietari de 
imbarcazioni assiste!" 
za completa e alta pi! 
fessionalità. 

Ma Marina San Gius! 
offre anche un’altl@ 
prospettiva: una “bas? 
in una città che nell 
nuova Europa ha ritf9 
vato la sua antica cell 
tralità, una collocazi” 
ne assolutamente sil@ 
tegica e vantaggio” 
per il suo sviluppo e0 
nomico e per quello 0 
turismo. 


Lenta 


un sogno 
a vele OGGI È PIÙ FACILE CON CASSAMARCA 
spiegate 


Trieste, molo Venezia 1, tel..040 303036, fax 040 3224933 


Per informazioni telefonare al n. verde 


Un ormeggio comodo e sicuro, a due 
passi da piazza dell'Unità d’Italia e 
a condizioni molto vantaggiose: grazie 
allo speciale finanziamento studiato da Cassamarca, la più 
importante banca della Marca trevigiana, oggi puoi avere 
l'assegnazione immediata a titolo irrevocabile del posto 
barca in pieno centro. Perché a volte i sogni si avverano. 
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Cronaca della città 


Dopo 160 anni la gloriosa Cassa di Risparmio di Trieste «scompare» (ma il nome resta) per fondersi assieme ad altri sei istituti in una ciclopica operazione 


Arrivano le garanzie e la CrT sposa UniCredit 


CONCESSIONARIA 


IL PICCOLO 


“Attraverso 


li interventi 
di territorio Ta Fondazione 
Rinuerà a fare il proprio 
in Itiere, sarà ancora più 
Degnata e responsabile. 
Pigs quello che rimane è 
to brio la Fondazione». Il 
MALE Scaccia un’ombra di 
no; ‘hconia («Che vuole, so- 
RE Crl' dal ’59 e pensare 
on anca che si cancella 
N mi fa piacere...»), ma 
Nzo Piccini guarda al fu- 
fa; «Abbiamo ottenuto ga- 
le per Trieste. Ed è 

e conta», 
Stata dura, presiden- 
un lavoro improbo nel 
mtativo di mantenere in 
ti), la banca prima, nella 
Ww ntà di ottenere il massi- 
Mx Some contropartita poi. 


Voglio sottolinearlo: 
È che abbiamo fatto lo 
dì 


ito frutto di una corali- 
lg interventi e di parteci- 
One che si è intensifica- 
Wpelle ultime due o tre 
hi Mane da parte di tutte 
Gpalta, le componenti cit- 
j ‘©, sindacati e uomini 
|} | Partiti d’opposizione 
| Wp presi, Adesso per Trie- 
fp, sono tanti progetti: bi- 
mela lavorarci affinché 
N rimangano soltanto 
metenzione. 
tn Fieste 
ta la sede legale’ della 
po Ca, e con essa un im- 
ktante gettito fisca- 


loda approva il 


erò ha perdu- * 


ll presidente guarda al futuro nonostante un'ombra di malinconia: 


Piccini: «Per Trieste tanti progetti» 


È vero, siamo nell’ordine 
dei 16-17 miliardi di lire: 
comunque Profumo (l’am- 
ministratore delegato di 
UniCredit, ndr) su questo 
ha avuto anche un incontro 
con la Regione. 

Come valuta i risulta- 
ti ottenuti in relazione a 

uelli conseguiti dalle 
altre banche coinvolte 
nell’operazione UniCre- 
dit? 

Beh, bisogna 
distinguere: Ve- 
rona, Bologna 
e Torino hanno 
avuto le sedi 
delle tre ban- 
che; restavano 
fuori Trento, 
Treviso e Trie- 
ste. Ecco, nel- 
l'ambito di que- 
ste tre città 
possiamo esse- 
re soddisfatti: 
ora bisogna sa- 
per sfruttare 
ciò che è stato 
scritto sulla carta. 

Qualche mese fa tutti 
i capigruppo. in consi- 
glio comunale invitava- 
no la Fondazione a con- 
siderare ogni alternati- 
va alla fusione. 

Abbiamo esaminato due 
strade: la prima era che 
UniCredit vendesse 180% 
a un altro gruppo, il quale 
fosse poi disponibile a man- 
tenere integra la CrT. Non 


Renzo Piccini 


è però stato possibile trova- 
re una controparte. La se- 
conda ipotesi, impercorribi- 
le, era quella delle bocce 
ferme. Ma poi si sono leva- 
te, come dicevo, le richieste 
specifiche di garanzie avan- 
zate a UniCredit da parte 
del sindaco e di tutte le al- 
tre parti. Le risposte si so- 
no rivelate sufficienti e l’at- 
teggiamento di UniCredit è 
divenuto molto 
iù favorevole 
i quanto non 
fosse all’inizio. 
Dunque... 

Dunque il 
sì. Per la Fon- 
dazione è un 
periodo, di 
scossoni: c'è 
la legge Tre- 
monti, . per 
esempio... 
Non teme, co- 
me paventa- 
no in molti, 
una futura 
«tutela» dei 
partiti? 

Quella della presenza 
massiccia degli enti locali è 
una certezza, ma resta da 
vedere in che misura si tra- 
durrà. Sono le due facce del- 
la medaglia: da una parte 
sarebbe corretto pensare 
che la Fondazione è un for- 
ziere degli enti pubblici, 
che dunque devono avere 
un peso. C'è poi l’altra fac- 
cia: chi designeranno? Le 


progetto di bilancio dell'ex municipalizzata: assemblea dei soci conv 


«Sono in CrT dal ‘59. e proprio io...» 


incompatibilità sono molto 
estese, ma ci vogliono an- 
che i requisiti professiona- 
li. Non sarà facile trovare 
persone adeguate: c'è que- 
sta salvaguardia... Comun- 
que vedremo il regolamen- 
to, quando uscirà. Nei pros- 
simi giorni, continua a dire 
il ministero... 

La politica, attraverso 
la Fondazione, potrebbe 
entrare anche nel nuovo 
assetto bancario? 

Lo escluderei perché la 
nomina dei rappresentanti 
triestini nei eda delle nuo- 
Ve banche spetta a UniCre- 
dit, che non credo proprio 
voglia ingerenze politiche. 
Su questo siamo stati ben 
attenti: non sono previste 
designazioni. 

Come si sente alla fine 
di questa partita? 

Certi processi di concen- 
trazione, ne sono convinto, 
risultano ineluttabili: qui 
si trattava di farlo arrecan- 
do il minimo possibile di 
problemi al personale, alla 
città. E da questo punto di 
vista abbiamo fatto il mas- 
simo. Ho dovuto vincere la 

assione e impormi di af- 
rontare la questione con 
raziocinio. Insomma sono 
soddisfatto. Certo, chi 
l'avrebbe mai pensato che 
sarei stato proprio io, che 
in CrT ho vissuto una vita, 
a portarla alla fusione...» 


p.b. 


- 


Dopo 160 anni di attività la 
gloriosa Cassa di Risparmio 
(oggi CrTrieste banca spa) 
scompare, fusa assieme agli 
altri sei istituti del gruppo 
UniCredit in una ciclopica 
operazione che porterà alla 
nascita di tre nuove banche 
nazionali strutturate per ri- 
spondere ad altrettanti seg- 
menti di clientela: la Banca 
Corporate, dedicata a impre- 
se con fatturato superiore ai 
2,5 milioni di euro; la Priva- 
te, dedicata ai possessori di 
rilevanti patrimoni mobilia- 
ri; e la Retail, pensata per fa- 
miglie e piccole attività eco- 
nomiche. 

Teri il consiglio generale 


. della Fondazione CrTrieste, 


che detiene il 20% delle quo- 
te azionarie di CrTrieste 
banca spa, ha deliberato il 
sì al progetto proposto da 
UniCredit per CariVerona, 
Crt Torino, Cassamarca, 
Cassa Trento, Rolo, Credito 
italiano e CrTrieste banca 
spa. Una decisione presa al- 
l’unanimità, ha sottolineato 
il presidente della Fondazio- 
ne Renzo Piccini, dopo una 
trattativa costata «tre o 
quattro mesi di sofferenza, 
pero prima di accettare vo- 
evamo avere delle’ garanzie 
per quanto riguarda la città 
di Trieste in particolare». Le 
garanzie — per la città ma 
anche per l'identità della 
banca — alla fine sono arri- 
vate, sì da far annotare al 
presidente Piccini come il 
via libera alla fusione sia 
stato stabilito in considera- 
zione degli «importanti risul- 
tati acquisiti». d 
Vediamoli, dunque, ì risul- 
tati. Trieste sarà sede delle 
Condirezioni regionali delle 
Banche Retail e Corporate, 
e della Direzione di area del- 


ocata per il 9 aprile 


tili record per l'Acegas. E il titolo risale 


" Siugno verrà pagato un dividendo pari a 0,24 euro per ogni azione 


Valore della produzione pari 
a 278,9 milioni di euro 
(+52,6% sul 2000), margine 
operativo lordo di 45,1 milio- 
ni di euro (+21,2%), utile an- 
te imposte di 19,3 milioni di 
euro (+26%), e utile netto di 
11,1 milioni di euro 
(+13,8%): sono i principali 
dati del bilancio consuntivo 
dell'esercizio 2001 dell'ex 
municipalizzata triestina 
Acegas spa, approvato ieri 
dal consiglio di amministra- 
zione presieduto da Giovan- 


ni Cervesi, su proposta dell' 
amministratore delegato To- 
maso Tommasi di Vignano. 
Il progetto di bilancio sarà 
sottoposto all'approvazione 
dell'assemblea degli azioni- 
sti, già indetta per il 9 apri- 
le, e nel corso della quale 
verrà proposta la distribuzio- 
ne di un dividendo unitario 
pari a 0,24 euro con data 
stacco cedola il 8 giugno 
2002 Pei dal 6 giugno 
2002. E il titolo Acegas ieri 
ha guadagato il 2,16 per cen- 
to. 


I) A 


«L'incremento del valore 
della. produzione - rileva 
una nota della società multi- 
utility - è stato determinato 
principalmente dall'effetto 
dell'avvio di Estenergy, con 
la vendita di energia a clien- 
ti idonei e della presenza 
per l'intero esercizio dei bu- 
siness acquisiti nel corso del 
2000». 

Nel quadro delle operazio- 
ni a valenza strategica, da 
segnalare la sottoscrizione 


di alcuni accordi commercia- 
li in Slovenia e Croazia. 

Il programma degli inve- 
stimenti ha superato nel 
2001 i 45 milioni di euro 
con, tra l'altro, l'acquisto dal 
Comune di Trieste dell’ince- 
neritore dei rifiuti, e la deci- 
sione di costruire una terza 
linea di produzione dell'im- 
pianto, per un investimento 
complessivo previsto di circa 
837 milioni di euro in due an- 
ni, Tale investimento con- 
sentirà un aumento comples- 


la Private (tutte avranno 
Sompoenza sulle province 
di Trieste e Gorizia). Non 
scomparirà il marchio stori- 
co, che in entrambe le pro- 
vince citate sarà anzi visibi- 
le accanto a quello «naziona- 
le» in tutti gli sportelli degli 
istituti ricompresi nel grup- 
Re (non solo la CrTrieste 

anca spa, FUECRO) 

Questioni di logo a parte, 
la vittoria forse più impor- 
tante per Trieste sta nel- 
l’aver ottenuto la sede del- 
l’unità organizzativa dedica- 
ta a tutte le imprese italia- 
ne che vorranno avviare atti- 
vità produttive o commercia- 
li con i Paesi dell’ex Jugosla- 
via. Da tempo si paventava 
che a divenire 
punto di riferi- 
mento per l’inte- 


Nella nostra città, ancora, 
nasceranno le due unità ope- 
rative della nuova UniCredi- 
to. Produzioni Accentrate 
(Upa), società attiva sul ver- 
sante della gestione ammini- 
strativa e dei controlli. In 
DERE) realtà, che secondo 

iccini vedrà «valorizzata la 
professionalità dei dipenden- 
ti CrTrieste banca spa an- 
che sotto il profilo qualitati- 
vo», verrà collocato il perso- 
nale che il nuovo assetto del 
gruppo evidenziasse risulta- 
re in esubero. 

Sul fronte del peso specifi- 
co che Trieste potrà avere 
nella futura strutturazione 
del gruppo, c'è la presenza 
di un rappresentante della 
è città in ciascu- 
na delle tre 
banche Retail, 


ro Centroest eu- _ leri, dopo una trattativa Private e Cor- 
Visco Testo al: ; costata tre o quatfro | Persie: di que 
La mesi di sofferenza» è ie e 
la i vd. passato di mano il 20% a i 

via. A rafforza. he decide l'operazione eng” pasisto 


re la trama di 
opportunità eco- 
nomiche con l’ol- 
treconfine — opportunità 
che starà.ora alla.città co- 
gliere e saper sfruttare al 
meglio, ha osservato il presi- 
dente — ci sarà anche l’uffi- 
cio di rappresentanza che la 
Condirezione regionale di 
Trieste della Banca Corpora- 
te avrà a Zagabria, presso la 
controllata CrTrieste banca 
spa della capitale croata. 


la Fondazione 
CrT — come 
qualsiasi altro 
socio, ha puntualizzato il 
presidente: — convertirà le 
proprie azioni CrTrieste ban- 
ca spa in quelle di UniCre- 
dit. Il valore, stabilito da un 
perito del Tribunale, è stato 
fissato in 3,82 azioni Uni- 
Credit per ciascuna CrTrie- 
ste banca spa. In questo mo- 
do la partecipazione della 
Fondazione in UniCredit si 


Un'immagine notturna della sede Acegas. 


sivo della capacità di smalti- 
re rifiuti solidi urbani e spe- 
ciali pari al 50%, e un incre- 
mento della produzione di 
energia elettrica da 82 a cir- 
ca 80 gigawatt/ora. 

Tra gli investimenti figu- 
ra anche un nuovo impianto 
di depurazione, quello di 


Zaule, inaugurato nel no- 
vembre 2001 e destinato al- 
la produzione d'acqua a uso 
industriale, un'opera finan- 
ziata dall'Unione Europea, e 
prima del suo genere in Ita- 
lia, che consente la produzio- 
ne di circa cinque milioni di 
metri cubi di acqua l'anno, 


la Fondazione dice il definitivo «sò» dopo aver strappato a Treviso la competenza sull’ex Jugoslavia 


attesterà all'incirca sull’1%. 
C'è un altro aspetto che Pic- 
cini ha voluto additare di 
particolare rilievo per il futu- 
ro della città: «UniCredit ha 
assunto l'impegno di investi- 
re, dando una mano al ’pro- 
getto Trieste” con l’idea di 
sviluppare l’attività turisti- 
ca e commerciale, ma soprat- 
tutto i traffici del capoluogo 
giuliano». In sostanza, il 
gruppo è pronto a investire 
«parecchi quattrini» innanzi- 
tutto per vedere realizzato 
uno studio che identifichi le 
linee di sviluppo della città. 
In seguito potrà intervenire 
per spingere sulla realizza- 
zione di quanto si sarà deci- 
so: e «avere alle spalle un 
frupro come UniCredit. — 
a detto Piccini — può costi- 
tuire una garanzia per il re- 
ce dei fondi». Non è 
eneficenza, ovviamente: 
«UniCredit — così Piccini — 
ha tutto l’interesse a che Tri- 
este goda di quello sviluppo 
che può avere, ed è pronta a 
sostenerne il lancio». 
Fin qui i risultati conseguiti 
nella partita con Unicredit, 
di cui Piccini si è detto soddi- 
sfatto. Adesso la palla passa 
alla città: «Noi abbiamo sal- 
vaguardato la specificità di 
rapporti con la Croazia. Ora 
si tratta di sfruttare l’aggan- 
cio non solo a quel Paese, 
ma anche alla sua più gran- 
de banca — la ”Zagrebacka” 
— che nel frattempo UniCre- 
dit ha acquisito. Così è an- 
che per i progetti del gruppo 
sulla città: come hanno det- 
to infinite volte, loro sono di- 
sposti a investire, ma assie- 
me alle altre realtà locali. In- 
somma, ricordiamolo, deve 
le una coralità di inten- 
1...» 


Paola Bolis 


L'incremento del 
«fatturato» è dovuto 

in particolare all'avvio 
di Estenergy, nonché 
alla sottoscrizione 

di accordi oltreconfine 


che possono essere impiega- 
ti principalmente per il raf- 
freddamento degli impianti 
nei cicli produttivi, l'irriga- 
zione di aree verdi, il lavag- 
gio stradale e di impianti. 
Al termine della seduta il 
consiglio di amministrazio- 
ne ha espresso «viva soddi- 
sfazione e apprezzamento al- 
l'operato degli amministrato- 
ri per aver centrato gli obiet- 
tivi programmati e per aver 
ottenuto risultati di bilancio 
superiori alle aspettative». 


(Come si fa ad essere eletta Auto dell'Anno? | giornalisti hanno giudicato 
Peugeot 307 la migliore auto sul mercato per l’innovazione tecnologica, i conte- 
nuti stilistici e il rapporto qualità prezzo. Ma ci sono centinaia di piccoli dettagli 
Che hanno fatto grande Peugeot 307. Siete liberì di scegliere quello che più vi 
interessa. Oppure tutti. © Motori HDi Turbo Diesel Common Rail, con FAP. (Filtro 


Attivo Antiparticolato) probabilmente i diesel più puliti al mondo * 
'ABS « EVA, Sistema d'assistenza alla frenata d'emergenza * 
Screen * sedili anteriori Multilevel con Spinal Care System » 


sei airbags * 
parabrezza Wide 
2 anni di 


[garanzia * da 13.990 Euro. PEUGEOT. PERCHÈ L'AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 


® PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. 
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Assemblea pubblica dei Democratici di sinistra domani alla Stazione marittima sui diritti del lavoro 


«L'articolo 18 non si tocca» 


Zvech: «E il primo grande errore di Berlusconi da premier» 


Massiccia l'adesione in vista della manifestazione nazionale di protesta della Qgil 


Sabato a Roma 1100 triestini 


Saranno oltre 
1100 i triestini 
che sabato par- 
teciperanno al- 
la manifesta 
zione di prote- 
sta organizza- 
ta dalla Cgil 
contro le modi- 
fiche all’artico- 
lo 18 dello sta- 
tuto dei lavora- 
tori. Di questi, 
circa 700 sa- 
ranno lavorato- 
ri (spiega Gior- 
gio Uboni della 
Cgil), mentre 
altre 400 sono 
state le adesio- 
ni alla Spi-Cgil 
da parte di 
pensionati, riferisce Lucia- 
no Del Rosso. Per il.tra- 
sporto saranno impiegati 
in totale una dozzina di au- 
tobus, più una decina di 
carrozze del treno speciale 
che partirà dal Friuli Vene- 
zia Giulia alla volta della 
capitale. «C’è ancora qual- 


IL «CASO» 


che posto libero sui pull- 
man - rileva Uboni - basta 
telefonare allo 
040/3788211». 

Teri intanto nell'aula ma- 
gna dell’ateneo, il Sindaca- 
to nazionale dell’universi- 
tà e ricerca Cgil e la Lista 
di sinistra hanno organiz- 


zato un'assem- 
blea di lavora- 
tori e studenti 
dal titolo: «Il la- 
voro: un diritto 
universale». Al- 
la manifesta- 
zione è interve- 
nuto il segreta- 
rio provinciale 
della Cgil Wal- 
dy Catalano. 
«Abbiamo illu- 
strato - spiega 
il sindacalista 
- le motivazio- 
ni della mobili- 
tazione del 23 
marzo, cui se- 
guirà uno scio- 
pero unitario 
ad aprile». 
«L'adesione è superiore a 
tutte le aspettative tanto 
che si è dovuti ricorrere a 
pullman da Austria e Slo- 
venia - sottolinea Catalano 
- credo, senza retorica, che 
sarà la più grande manife- 
stazione del dopoguerra». 

ar. 


«La modifica dell’articolo 
18 proposta dal governo è 
una vigliaccata. E° il pri- 
mo grande errore che ha 
fatto Berlusconi da quan- 
do è premier». Va giù duro 
il segretario provinciale 
dei Ds Bruno Zvech nel 
presentare l'assemblea 
provinciale in programma 
domani alle 17 alla Stazio- 
ne marittima, intitolata «I 
diritti del lavoro». Un argo- 
mento non casuale, vista 
l'imminente manifestazio- 
ne di protesta a Roma or- 
ganizzata dalla Cgil, che 
sabato prossimo vedrà la 
partecipazione di oltre 
1100 cittadini (come rife- 
riamo a lato), e alla quale 
aderiscono anche i Demo- 
cratici di sinistra giuliani 
come partito. 

Zvech precisa tuttavia 
che lo scopo dell’iniziativa, 
e dell'azione dei Ds, non è 
solo quella di tutelare i di- 
ritti dei lavoratori, ma più 
in generale i diritti dei cit- 
tadini, dalla scuola alla sa- 
nità, al welfare più in ge- 
nerale. «Siamo radicati 
sul territorio - sottolinea - 
per rispondere ai diritti 
delle persone». 


«I diritti sono un fatto di 


civiltà» avverte Zvech e ci- 
ta quelli a suo avviso fon- 
damentali: la libertà di chi 
lavora, la dignità dei con- 
tratti, la sicurezza sociale 
(il diritto alla maternità e 
alla malattia), il diritto al- 
la formazione, all’equo 
compenso («c'è una valan- 
ga di sottopagati»), nonché 
la tutela sindacale libera. 
E in questo contesto, la 
proposta di modificare l’ar- 
ticolo 18 dello statuto dei 
lavoratori (per licenzia- 
menti più facili), «non è 
un segno di modernità» 
sempre secon- 
do il segreta- 
rio dei Ds. 
Che pure preci- 


All'incontro si 


La presentazione dell'assemblea di domani alla Marittima. 


degli imprenditori, che fi- 
nora si sono appiattiti, nel- 
la grande maggioranza, 
sulle posizioni del gover- 
no, 

«Le imprese - rileva Zve- 
ch - sono intrappolate nel- 
la linea del governo. Spero 
che alcuni im- 
prenditori sia- 
no autonomi 
da D'Amato e 


sa di non esse affronterà anche la dal governo 
re contrario al- È È FP Berlusconi». 
la flessibilità, Situazione economica ‘3 Zyech 
porche non si dell'area triestina lancia anche 
asformi in n A segnali disten- 
precarietà». ‘Siamo alla stasi» RENT 


«Il mondo del 
lavoro - sottoli- 
nea Zvech - va difeso con 
politiche adeguate. Perché 
è in atto uno scontro socia- 
le nel Paese, costruito a ta- 
volino dal Centrodestra». 
E a questo proposito i 
Ds auspicano una posizio- 
ne più autonoma da parte 


munque - an- 

nuncia - cre- 
diamo al dialogo e non ai 
colpi di mano come fa l’ese- 
cutivo. Perché la concerta- 
zione è stata la stella pola- 
re non solo dei governi di 
centrosinistra in Italia, 
ma anche nel resto d’Euro- 


pa». 

All’assemblea di domani 
alla Stazione marittima, 
alla quale parteciperà il 
consigliere comunale Igor 
Dolenc, responsabile eco- 
nomia e lavoro dei Ds, e sa- 
rà presieduta da' Lorenzo 
Capriglia, segretario della 
Sinistra giovanile di Trie- 
ste, si affronterà anche la 
condizione dell’economia 
locale. «Noi partiamo dal 
presupposto - premette 
Zvech - che la città ha biso- 
gno di uno sviluppo armo- 
nico, che significa indu- 
stria, ma anche servizi e 
terziario avanzato, com- 
mercio». 

«Oggi, con la giunta di 
Centrodestra, c'è una sta- 
si, La città è ferma, non è 
rilanciata» aggiunge Zve- 
ch anticipando uno dei filo- 
ni del dibattito di domani 
alla «Marittima». 


E'l'8 marzo: il vento solleva la passatoia in piazza Unità. 


Ancora cantieri in piazza Unità. I di- 


dei problemi dopo il primo inverno 


La passatoia stesa per il vertice Berlusconi-Schròder. (Immagini concesse da Luxa Tv) 


Hanno rotto le pietre per inchiodare la passatoia? 


le, che fungono anche da ’ammortiz- 


pendenti della Cesi, l'impresa di Imo- 
la che per diversi mesi ha condotto la 
ripavimentazione del salotto buono 
cittadino, stanno sostituendo una 
parte delle pietre danneggiate, siste- 
mate lo scorso anno. 

Normale «assestamento» oppure, 
come ipotizza qualcuno, il risultato 
del danneggiamento subito dalle mat- 
tonelle in arenaria durante gli ultimi 
vertici internazionali, come quello 
tra Berlusconi e Schroder, nel corso 
del quale il tappeto rosso utilizzato 
per gli onori militari è stato fissato a 
terra con dei chiodi, come dimostre- 
rebbero alcune riprese effettuate da 
una web tv cittadina, la Luxa.it? 

«Stiamo sostituendo le pietre difet- 
tose - risponde a nome della Cesi il 
geometra Martignani - quelle cioè 
che hanno evidenziato dei problemi 
dopo il primo inverno. E’ tutto previ- 
sto dal contratto in vista del collaudo 
finale, che si terrà a giugno. E’ nor- 
male che le pietre che manifestano 


vengano sostituite». 

«Alcune di queste sono lesionate - 
prosegue Martignani - altre scheggia- 
te, altre ancora hanno un colore diffe- 
rente. In genere, quando presentano 
delle impurità, si creano delle bollici- 
ne, che poi con il tempo scoppiano. 
Da qui le lesioni. Come prevede il 
contratto, e come ci siamo impegnati 
più volte, ora le stiamo sostituendo». 

Ma l’intervento della Cesi riguar- 
da anche la pavimentazione antistan- 
te il municipio, e precisamente l’in- 
gresso del palazzo comunale. Qui la 
pietra utilizzata è bianca. La scorsa 
settimana è stato aperto un mini-can- 
tiere che ha interessato l’intera area. 
Le pietre, con gli sbalzi di temperatu- 
ra, si erano «mosse», probabilmente 
per l'assenza della «fughe», compro- 
mettendo l’uniformità della pavimen- 
tazione. 

«Siamo intervenuti anche su quel 
tratto - spiega Martignani - e ora ci 
sono anche le fughe fra le mattonel- 


zatore” in caso di spostamenti». 

Ma è normale tutto questo? Assolu- 
tamente sì, ribadisce il rappresentan- 
te della ditta di Imola: in media il 
2-3 per cento delle pietre, dopo il pri- 
mo inverno, deve essere sostituito. 
«E poi non c'è nulla di strano, abbia- 
mo sistemato 50-60 mila mattonelle 
in arenaria, è stata ripavimentata 
un'area da 16 mila metri quadrati. 
In ogni caso non mi risulta che ci sia- 
no stati danni dovuti ai chiodi». 

Intanto, il capogruppo in consiglio 
comunale della Lista Illy Roberto De- 
carli vuole vederci chiaro. I lavori in 
corso in piazza Unità non lo convinco- 
no del tutto e ha preannunciato un 
intervento in sede di commissione 
trasparenza, unico organismo comu- 
nale presieduto da un membro del- 
l’opposizione, l’ulivista Alessandro 
Minisini, «Porterò la questione all’at- 
tenzione della commissione venerdì 
prossimo» promette l’esponente ill- 
yano. 

al 


Si tenta di fissare il tappeto con dei chiodi. 
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Con un occhio di riguardo per le imprese di piccole dimensioni | Successo per la sottoscrizione per il recupero dei documenti sulle deportazioni 


TI) LI LI B_En n LI L_| L_| 
Uno sportello dell'Assindustria Archivio della memoria, primi fondi 
all'Area di ricerca di Padriciano Attesi i contributi delle istituzioni pubbliche locali e regionali 


Ma bisogna fare presto perché i termini stabiliti dal- 
la Commissione europea per la presentazione delle 
domande di contributo scadono il 31 di questo mese 


L’Assindustria apre uno 
sportello all’Area di ricerca 

i Padriciano per essere 
più vicina alle esigenze del- 
le imprese rappresentate e 
per supportare la crescita 
innovativa del tessuto indu- 
striale provinciale. L’inizia- 
tiva nasce dall’accordo si- 
glato nel maggio 2000 tra 
l’Assindustria e il Consor- 
zio dell’Area di ricerca ren- 


- dendo ancora più stretta co- 


sì una collaborazione che, 
oltre alla messa a disposi- 
zione dei servizi delle due 
strutture e alla valorizza- 
zione delle reciproche com- 
petenze, ha portato in que- 
sti anni all’ingresso di nu- 
merosi laboratori e imprese 
tra gli associati di Assindu- 
stria. 

«L'impresa - afferma il vi- 
cevresidente di Assindu- 


de 


Stefano De Monte 


stria Stefano De Monte, nel- 
la veste anche di consiglie- 
re per l’Area di ricerca - e 
soprattutto quella di picco- 
le dimensioni, ha compreso 
in questi tempi di burrasco- 


sità dei mercati di riferi- * 


mento e di forti tensioni 
concorrenziali l’importanza 


di spostarsi da una strate- 
gia del ’rimanere a galla” a 
quella del ’navigare” attra- 
verso l’innesco continuo e 
instancabile di processi di 
innovazione, sia nel campo 
della messa a punto di pro- 
dotti e servizi, sia, soprat- 
tutto, nel campo dei proces- 
si». 

Lo sportello intende esse- 
re punto di riferimento per 
tutte le imprese associate. 
Inizialmente con cadenza 
settimanale, fornirà un 
orientamento a chi vorrà co- 
noscere più da vicino i ser- 
vizi informativi, formativi 
e di consulenza dell’Associa- 
zione degli industriali mes- 
si a punto per suppprtare 
le imprese di tutti i compar- 
ti rappresentati e specifica- 
mente di quelle di piccole 
dimensioni». 


Si è conclusa con un appello 
e conil lancio di una pubbli- 
ca sottoscrizione l’affollata 
assemblea promossa da Dia- 
loghi europei a sostegno del 
progetto dell’Aned e dell’Isti- 
tuto di Storia del movimen- 
to di Liberazione teso a rea- 


lizzare un archivio della me- - 


moria sulle deportazioni dal- 
l’Adriatische Kustenland. 
«L'invito a sostenere il pro- 
getto lanciato durante la ri- 
correnza del Giorno della 
Memoria” ci trova sensibili 
e disponibili a sostenere con 
una sottoscrizione l’iniziati- 
va» si legge nell’appello. 

E la sensibilità si è mani- 
festata subito: ben 3.216 eu- 


ro, cioè oltre 6 milioni e 200 
mila lire sono state raccolte 
nel corso della serata, al di 
là della somma già prean- 
nunciata dal presidente del 
Consiglio regionale, L'impor- 
to è già stato consegnato dal 
presidente di Dialoghi euro- 
pei, Giorgio Rossetti al pre- 
sidente dell’Aned, Ernesto 
Arbanas. 
La cifra complessiva deve 
palo considerarsi una 
ase di partenza, perché 
molte persone si sono impe- 
gnate a raccogliere ulteriori 
somme da amici e conoscen- 
ti, altre, assenti per motivi 
di lavoro, hanno preannun- 
ciato un loro contributo, 
mentre alcuni consiglieri re- 


Giorgio Rossetti 


gionali presenti hanno pro- 
messo l'interessamento dei 
propri gruppi e un interven- 
ni presso la Giunta regiona- 
e. 

La cifra raccolta rappre- 
senta un segnale di sensibi- 
lità importante, anche se oc- 
corre far presto perché — co- 


me si legge nel documento 
conclusivo della serata di lu- 
nedì — «le scadenze stabilite 
della Commissione europea 
ul: la presentazione delle 
omande di contributo (31 
marzo 2002) rendono urgen- 
te la raccolta dei fondi». A 
questo punto ci si spetta 
una ERA anche da parte 
degli Enti locali della pro- 
vincia. «Siamo perfettamen- 
te consapevoli — conclude il 
documento — della necessità 
che altre cospicue risorse in- 
tervengano a sorreggere il 
progetto, a cominciare dalle 
Istituzioni pubbliche locali e 
regionali che non risulta ab- 
biano finora risposto Sei ap- 
pelli lanciati, nel quadro del 
civile e doveroso recupero 
del passato della comunità 
nella quale viviamo», I nomi- 
nativi dei sottoscrittori figu- 
reranno nel sito Internet 
«www.ultimoanpello.ore». 


; L) 
Ermenegildo Leg 
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\Seatta un nuovo periodo di limitazione della circolazione, fino a a quando la situazione sarà aggravata da uno sciopero dei bus di de ore 


Targhe alterne, oggi circolano solo le pari 


Abiloti di Confovello = Prosecco = Borgo S, Hozorlo 
"o scad per Mono Griso 


== 


to Fr n 


Grando Vablità 


XS 

9%, IL 
ego 

(È 


LEGENDA: 


was PERIMETRO PERCORRIBILE 
L'area all'interno, 
dalle 9 alle 18, 
sarà vietata alle auto 
e alle moto 

\Î con targa dispari 


BREVE 


Wimentato episodio sulla linea «36» 


Ilbriaco violento sul bus 
di rifiuta di scendere 


aggredisce gli agenti 


È vi ao se la prende con i passeggeri dell’autobus e 
ine il conducente. «Non voglio scendere», urla. Al- 
€ per farlo uscire dal mezzo pubblico è stato ne- 

i Raero l'intervento dei poliziotti della squadra vo- 
hi, ©. In manette è finito Gian Piero Murgia, 46 an- 

li ’ Stato arrestato per resistenza a pubblico ufficia- 


\nd*Pisodio si è verificato l’altra sera su un bus della 

Inter 2 36. A chiamare gli agenti è stato un controllore 

fia enuto per convincere ‘l’uomo a scendere dall’au- 

‘a non c'è stato nulla da fare. Alla fine Gian 

o 0 Murgia se l’è a: coni poliziotti aggredendoli 
Calci e pugni. 


d dtdetti all'ufficio relazioni col pubblico del Comune 
n a scuola per poter essere più vicini ai cittadini 


ae un innovativo corso di formazione per gli addetti 
cio relazioni con il pubblico del Comune per es- 
N se più Vicini ai cittadini e rispondere meglio alle loro 
ene. Il corso è organizzato dal Mib school of mana- 
3 Nt in collaborazione con Nova.i innovazione nel ma- 
E Spa. «Il corso - come ha sottolineato l’asses- 
agli Affari generali Fulvio Sluga - si sviluppa, uti- 
ct Sh le metodologie teatrali per simulare la realtà 
Nati, Iverse situazioni e le problematiche più varie. In 
lîinic Ca puntiamo alla formazione non di un normale 
tn ‘Sato ma di una persona che abbia capacità di raf- 
ArSÌ e venire incontro alle esigenze dei cittadini». 


i 'iazza ei segretario della Lega Nord, Bussani 
coll loquio su ‘ambiente, economia e cultura 


con 
| go i n municipio, l’altro ieri, tra il sindaco Roberto 
RUSS Zza e il segretario della Lega Nord Trieste, Mario 
Nani su temi ambientali, economici, culturali e socia- 
are CI corso dei colloqui sono stati presi in esame in p; 
uo i problemi legati all'acquisizione delle aree mili- 
dismesse o non utilizzate, nonché la situazione rela- 
si e Parcheggi ea specifici interventi di carattere so- 
dror to A opistenziale. L'incontro ha premesso anche di 
Nile pi ire alcuni aspetti legati alla valorizzazione 
î dito ttà e del suo territorio. Il sindaco Dipiazza ha ri- 
Sia epr € confermato il proprio impegno per la soluzione 
toblematiche riguardanti la città e i cittadini. 


i 
mazione e Chiesa» se ne parla stasera 
AA î incontro conviviale in via Monte Cengio 


A lina ce alle 18.30 al Centro culturale Veritas di via 
or tl Dro engio 2/1A padre Federico Lombardi, direttore 
ost lla elpi ‘ammi della radio Vaticana sarà tra gli animato- 
tectto a tro sul tema «Informazione e Chiesa». L’in- 
ì SE Tà seguito da un momento conviviale. «Informa- 
di alla i ricorda il cardinale Carlo Maria Martini - vuol 
fra Ost, lettera dare forma, plasmare, una data realtà: 
Ya coscienza che i media ” ’informano”, cioè modi- 
dpi a ovo plasmano. Avviene per la nostra coscien- 
al media, come nei giochi dei bimbi sulla 
‘a sabbia umida, pigiata nella formina nello 
i assume la forma dello stampo, è in-formata». 


Scatta oggi un altro periodo 
(fino a tutto venerdì) di cir- 
colazione a targhe alterne, 
come ha stabilito la giunta 
comunale con l’ordinanza di 
lunedì scorso. Trattandosi 
di una data pari, dalle 9 al- 
le 18 possono circolare solo i 
mezzi la cui targa finisce 
con un numero pari, zero 
compreso. A meno di inatte- 
se revoche del provvedimen- 
to, la giornata più critica sa- 
rà quella di venerdì, per la 
uale le rappresentanze sin- 
acali di base hanno procla- 
mato uno sciopero dei bus 
di quattro ore. 
che ieri intanto i livelli 
delle polveri sottili ( MIO) 
sì sono mantenuti oltre la 
soglia dei 65 microgrammi 
per metro cubo, fatta ecce- 
zione per piazza Libertà do- 
ve alle 15 la centralina ha ri- 
levato 53 microgrammi. Al- 
la stessa ora il massimo sfo- 
ramento è stato registrato 


Roberto Dipiazza 


in via Svevo (106). Livelli 
più bassi, ma sempre oltre 
Il limite, negli altri punti di 
rilevazione: piazza Goldoni 
85, via Pitacco 79, via Carpi- 
neto 76, Muggia 67. 

> Sulla lotta alli inquina- 
mento e il ritorno delle tar- 
ghe alterne si registrano in- 
tanto proposte e prese di po- 
sizione. In una nota il segre- 


tario generale dell’Associa- 
zione artigiani, Gianfranco 
Trebbi, dichiara di mettere 
<a disposizione del Comune 
impiantisti e bruciatoristi 
per programmare la conver- 
sione delle centrali termi- 
che dell'ente dal gasolio al 
metano». L'ufficio ambiente 
dell'Associazione ha esami- 
nato i recenti studi sull'in- 
quinamento da polveri sotti- 
Il: da questi emerge, che le 
polveri sono causate per il 
40% da impianti industriali 
e da centrali termiche a ga- 
solio; per il 30% sono attri- 
buibili al deterioramento 
dell'asfalto stradale; per il 
12% derivano dall'usura di 
neumatici e freni, e per 
'8% dai gas di scarico». 
deriva, rimarca la Confarti- 
lanato, che «la limitazione 
el traffico va a ridurre 
uel 40% di polveri sottili 
erivanti dalla circolazione 
stradale, ma è prioritario 


Tutte le categorie dei mezzi per le pi non è prevista alcuna restrizione 


Deroghe, ecco i veicoli «liberi» 


Queste tutte le categorie di 
veicoli per i quali l’ordinan- 
za ha fissato una deroga al 
divieto di circolazione: a 
emissione zero; per traspor- 
to pubblico (bus, taxi, auto- 
noleggio con conducente); 
per invalidi; per servizi dti 
stato; per servizi pubblici 
e/o di pubblica utilità; mez- 
zi adibiti a compiti sicurez- 
za pubblica; veicoli di istitu- 
ti di vigilanza e trasporto 
valori; con targa CC o CD; 
con targa «prova»; veicoli di 
stati esteri; mezzi intestati 
e condotti da persone resi- 


denti fuori provincia; veico- 
li usati dalle testate radio- 
televisive e dagli organi di 
stampa; mezzi dei «mini- 
stri di culto» nell’esercizio 
delle funzioni; veicoli di me- 
dici e veterinari, in visita 
domiciliare urgente, esclusi- 
vamente nel tragitto casa- 
ambulatorio-luogo della vi- 
sita; veicoli di servizio del- 
l'Azienda servizi sanitari e 
dell’Agenzia regionale pro- 
tezione ambiente; mezzi 
usati da medici, infermieri 
e tecnici dell'Azienda ospe- 
daliera o di strutture sani- 


tarie equivalenti che per 
motivi di urgenza, a segui- 
to di chiamata di reperibili- 
tà, devono raggiungere gli 
ospedali Maggiore, di Catti- 
nara e Santorio; veicoli per 
il trasporto di persone sog- 
gette a trattamenti sanita- 
ri e/o riabilitativi, program- 
mati e/o continuativi, atte- 
stati da certificato medico; 
mezzi diretti all’Ispettorato 
della Motorizzazione civile 
e/o alle officine autorizzate 
per revisioni programmate; 
veicoli partecipanti a cortei 
funebri e matrimoniali, con 


per il Comune, perchè re- 
sponsabile della salute dei 
cittadini, iniziare un percor- 
so che vada a ridurre il pro- 
blema alla fonte». 

Sul fronte politico, il coor- 
dinatore degli eletti nell’Uli- 
vo e nella Lista Dr, Ettore 
Rosato, rileva che l'opzione 
delle targhe alterne «non 
può essere la regola. Non 
Parrivod confidare solo nel- 

‘arrivo della pioggia o della 
bora. Ci sarà pure — sottoli- 
nea — qualche proposta di 
questa amministrazione, 


volta a intervenire in manie- 
ra strutturale sulle cause 
dell’inquinamento. Dobbia- 
mo forse attendere dieci an- 
ni - chiede Rosato — per ve-. 


Rosato (Ulivo e Lista Illy): «Questa giunta è capace di denigrare e demolire ma non di decidere» 


der manutenuta la promes- 
sa sulla chiusura della Fer- 
Foo: per poi accorgerci che 
inquinamento non diminui- 
Do Scegliere è difficile e 
spesso scontenta qualcuno». 
Dopo aver ricordato gli in- 
terventi della giunta Ill 
contro l'inquinamento — bol- 
lino blu, piano del traffico e 
della sosta, pedonalizzazio- 
ne di alcune strade, bus 
Stream, posteggi pubblici ©: 
privati - Rosato afferma 
che «questa giunta, dopo 
quasi un anno di ammini- 
strazione, dimostra di non 
avere la capacità di decide- 
re: capacità di denigrare e 
demolire molta, ma di deci- 
dere e proporre molto poca». 


Il traffico in città fa aumentare il livello di polveri sottili. 


autocertificazione inviata 
via fax alla polizia munici- 
pale (040/6754709); mezzi 
delle autoscuole in attività 
di esercitazione e/o esame 
per il conseguimento delle 
patenti; veicoli destinati al 
trasporto merci, sia esclusi- 
vo sia promiscuo, per l’eser- 


cizio della propria attività; 
mezzi di lavoratori dipen- 
denti o autonomi, con auto- 
certificazione dell'orario di 
lavoro rilasciata dall’azien- 
da, quando risulti un ora- 
rio di inizio o fine turno ta- 
le da non consentire l’uso 
del mezzo pubblico. 


Perplessità e timori all’interno del corpo della polizia municipale dopo la proposta dell'assessore Sbriglia di ampliarne le competenze 


vigili urbani: «Macche pistola, non la vogliamo» 


«Sarebbe molto meglio concentrarsi su quello che dobbiamo fare e farlo bene» 


LABSio: timori sui ri- 
schi di una REozione 
inadeguata e il desiderio di 
poter svolgere meglio le fun- 
zioni che stanno alla base 
dell’attività. Questa l’atmo- 
sfera che regna all’interno 
della polizia municipale al- 
l'indomani dell'annuncio di 
novità che, con il prossimo 
regolamento, potrebbero 
trasformare la figura del 
«vigile urbano» in quella di 
un vero e proprio poliziotto. 

Pistola, manganello e 
una serie di nuove funzio- 
ni, che vanno dalla preven- 
zione degli atti di pedofilia 
alla vigilanza sul consumo 
degli stupefacenti, potreb- 
bero far parte del bagaglio 
della nuova polizia munici- 
pale dopo le proposte del- 
l'assessore alla Vigilanza, 
Enrico Sbriglia. 

Ma cosa ne pensano i «vi 

gili urbani» dell'ipotesi di 
girare armati e di ampliare 
la rosa di competenze del lo- 
ro lavoro quotidiano? 

«Al nostro interno la mag- 
gior parte è contraria a gi 
rare armata» spiega un «vi- 
gile» con diversi anni di ser- 
vizio sulle spalle e dispara- 


_..... 


ti incarichi nel Corpo. «Te- 
miamo che la preparazione 
non sarebbe adeguata, for- 
se è meglio concentrarsi su 
quello che già dobbiamo fa- 
Te». 

«Credo che avere un’ar- 
ma sia controproducente 
per una serie di motivi, non 
ultima la legislazione che, 
di fatto, non ne consente 
l’uso se non in casi estremi. 
Per quanto riguarda le al- 
tre attività forse sarebbe 


possibile — risponde un al- 
tro agente che conosce an- 
che le realtà di Paesi stra- 
nieri — una collaborazione 
con le forze di polizia, ma 
sarebbe meglio fare ciò per 
cui siamo preposti». 

Non mancano quelle che, 
a detta degli stessi colleghi, 
sembrano voci fuori del co- 
ro. «Siamo un corpo di poli- 
zia, quindi penso che l’ar- 
mamento e un certo tipo di 
funzioni possano far parte 


della nostra attività», so- 
stiene un giovane agente in 
servizio in uno dei punti 
caldi del traffico cittadino. 
«Credo però che sia un pro- 
blema di preparazione ade- 
guata e, ad ogni modo, per 
noi che siamo stati assunti 
con contratti a termine, 
non costituisce adesso l’ar- 
gomento principale su cui 
discutere». 

Qualcuno si dice addirit- 
tura perplesso, consideran- 


La progettata galleria del Brennero mette a rischio i traffici del nostro scalo con Germania e Austria 


Porto, serve un corridoio Nord-Sud 


Un corridoio ferroviario 
Nord-Sud, incentrato sull’in- 
terporto di Verona, che colle- 
gherebbe direttamente il 
Brennero, i porti di Venezia 
e Ravenna, e i mega-scali 
container di Gioia Tauro e 
Taranto. Si tratta di un’in- 
frastruttura che già funzio- 
na, sia pure con «portata» li- 
mitata, ma che un domani, 
con la: progettata galleria 
ferroviaria del Brennero (55 
chilometri), per la quale sul 
versante austriaco si stan- 
no già dando i primi colpi di 
piccone, potrebbe rivelarsi 
molto pericolosa per i traffi- 
ci del nostro porto. 

Che si stia facendo sul se- 


rio lo dimostra il fatto che il 
16 aprile, a Bolzano, di que- 
sta galleria (per la cui realiz- 
zazione e gestione è già na- 
to un gruppo internazionale 
di cui fa parte anche l’Auto- 
strada del Brennero) ne di- 
scuteranno il commissario 
europeo ai trasporti Loyola 
de Palacio, il ministro 
infrastrutture Lunardi © i 
suo omologo austriaco 
Reinhold. 

Lo stesso giorno, a Vien- 
na, è in programma un in- 
contro fra il sottosegretario 
agli Esteri Antonione, il mi- 
nistro austriaco ai trasporti 
e il presidente dell’Autorità 
portuale Maresca, col fine 


di garantire libertà di acces- 
so al nostro porto a tutte le 
imprese ferroviarie. 

Una liberalizzazione del- 
le rete ferroviaria che è pre- 
supposto di un progetto con 
cui si punta a collegare i 
mercati di Monaco, Vienna, 
Praga e Budapest con Trie- 
ste, via Tarvisio-Udine, per 
proseguire via mare verso 
l’Estremo Oriente, con una 
seconda linea diretta, e ver- 
so Ovest con un servizio fee- 
der che farebbe capo al ter- 
minal Evergreen di Taran- 
to. 

«Quello che cerchiamo di 
realizzare è un tipico corri- 
doio intermodale = spiega il 


presidente dell’Authority, 
Maresca —. Sarebbe una 
scelta unificante per la re- 
gione, perchè la tratta ferro- 
viaria passerebbe per Tarvi- 
sio e Udine. A mio avviso, 
per realizzarlo dovrebbero 
mobilitarsi gli operatori re- 
gionali. Se ciò non avvenis- 
se il Friuli Venezia Giulia ri- 
schierebbe di restare isolato 
dalle grandi reti di traffico. 
Occorrono però — avverte — 
due condizioni; una grande 
ed efficiente struttura por- 
tuale, cioè una piattaforma 
logistica, di cui al momento 
non disponiamo, che si collo- 
chi nel punto nodale di que- 
sto corridoio, Nei 3 mila mi- 


Vigilesse del 

| Comunedìi 

| Romasi 

| esercitano al 
aa inun 
poligono; 
Rene file della 
polizia urbana 
| della nostra 
città, invece, 
non mancano 
perplessità 
sulla proposta 
dell'assessore 
Sbriglia tesa 
appunto ad 
armare il 
Corpo. 


do quasi una «sparata» la 
proposta dell’assessore 
Sbriglia. «Credo che il rego- 
lamento, che manca ormai 
da diversi anni, dovrebbe 
interessarsi di problemati- 
che più pressanti — rispon- 
de un agente in borghese 
appena smontato dal servi- 


liardi che la legge obiettivo 
fissa per alcune infrastrut- 
ture nell’area di Trieste, è 
compresa comunque anche 
la piattaforma logistica». 
«La seconda condizione 
per realizzare questo corri- 
doio — prosegue Maresca — è 
disporre di un grande vetto- 
re internazionale che decida 
di investire su Trieste, spo- 


zio —. E poi ci sarebbero pro- 
blemi EL legati all’esi- 
stenza di un’armeria, di un 
luogo dovere esercitarsi e 
di strutture adeguate. Sono 
sbigottito, non capisco co- 
me si voglia strutturare il 
Corpo. Secondo me quella 
dell'assessore è una bouta- 
de», 

Anche per l’ultimo degli 
intervistati, un. giovane 
agente in servizio lungo un 

altro dei punti «difficili» 
per la circolazione in cen- 
tro, portarsi dietro una DE 
stola nella nostra città 
trebbe essere inutile. «Non 
vedo la necessità, per noi, 
di avere un'arma. Trieste 
mi sembra una città tutto 
sommato tranquilla. Per 
due che riguarda le altre 

inzioni sono dell'opinione 
che è meglio fare poche co- 
se ma farle bene, Il nostro 
è un mestiere difficile già 
così, senza bisogno di ag- 
giungere competenze che 
snaturerebbero la nostra fi- 

gura». 
Riccardo Coretti 


stando sul nostro porto i 
suoi traffici che attualmen- 
te passano per gli scali del 
nord e creando una seconda 
linea diretta con l’Estremo 
Oriente». Chi sarebbe que- 
sto vettore? «Astrattamente 
chiunque — risponde Mare- 
sca — ma ragionevolmente 
l’unico è il Lloyd Triestino». 

Giuseppe Palladini 
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centro 
Servizi 


MANSARDA (GIARDINO PUB- 
BLICO) bel condominio d'epoca 
con. ascensore! Stimolantissima 
abitazione! Cucina, soggiorno + 
accattivante, soppalco, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. 7/0. mq 
abitabili! € 92.960,00. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


ZONA FORAGGI appartamento 
primo ingresso soggiorno con 
angolo cottura camera bagno pog- 
giolo loggia. Termoautonomo otti- 
me rifiniture possibilità acquisto 
posto macchina. € 75.920,00. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/630728 

ZONA FIERA appartamento IV° 
piano con ascensore molto lumi- 
noso composto da soggiorno cuci- 
nino camera bagno poggiolo. 
Vista corse Ippodromo!!! PRO- 


GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 
BELPOGGIO spazioso terzo 


piano con ascensore, da rimoder- 
nare, ingresso cucina abitabile, 
soggiorno matrimoniale bagno 
ripostiglio cantina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


VIA DONADONI, stabile moderno, 
piano alto con ascensore, atrio, 
cucina abitabile, soggiorno, stan- 
za, bagno, wc, 2 poggioli, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo. 
Geom. GERZEL 040/310990 


8 n Un U 
D 5 A 
INTROVABILE MANSARDA CEN- 


TRALISSIMA (con box auto in 
affitto) e splendida TERRAZZA 
abitabile!! Ristrutturazione radica- 
le alloggio, consegna tra 6 mesi. 
Cucina abitabile, salone, 2 came- 
re, 2 bagni, 130 mq sicuramente 
per intenditori. Ottimo condominio 
con ascensore. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

VIA ROSSETTI in stabile recente 
tranquillo appartamento cucina 
soggiorno matrimoniale 1 stanza 
singola bagno poggioli possibilità 
box auto in zona adiacente. 
GRATTACIELO 040/635583 


ZONA FORAGGI in palazzina 
nuova di tre piani appartamento 1° 
ingresso 80 mq. Ultimo piano su 2 
livelli soggiorno angolo cottura 2 
camere bagno poggiolo loggia ter- 
razza a vasca. Possibilità acquisto 
posto auto. Consegna febbraio 
2003 con detrazione 36%. € 
132.220,00. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630728 


VIA VECELLIO in stabile d'epoca 
appartamento molto luminoso 
cucina abitabile salone due came- 
re bagno poggiolo cantina ter- 
moautonomo € :80.000,00. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 


ADIACENZE CANOVA  apparta- 
mento piano ammezzato in buono 
stato composto da soggiorno con 
angolo cottura 2 camere bagno 
ripostiglio. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/639752 


VICOLO DELLE ROSE. recente 
attico con vista mare città, salone, 
cucina, due stanze, servizi, gran- 
de terrazza, cantina, box. Prezzo 
impegnativo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


STRADA DEL FRIULI posizione 
panoramicissima, appartamento in 
villetta bifamiliare, salone cucina 2 
stanze servizi poggiolo terrazza, 
ampia cantina, giardino proprio. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
VIA EMO, piano alto, ascensore, 
soggiorno cucinino, 2 stanze, ser- 
vizio, terrazzino. GEOM. GERZEL 
040/310990 


UFFICIO CON PARCHEGGIO V. 
FLAVIA recente, 3 ampi vani, ser- 


vizi, 95 mq, € 80.000,00 
(155.000.000). PIZZARELLO 
040/766676 


ZONA MONTECCHI appartamen- 
to rifinitissimo, tranquillo, soggior- 
no, tinello con cucinetta, 2 stanze, 
bagno con finestra, riscaldamento 


IVICA 


'artners 


IL PICCOLO 


è 
- 


GIORGIO 
VESNAVER 
associato 
PIZZARELLO 


autonomo, porta blindata, € 
95.545 (185.000.000). CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 


ZONA BAIAMONTI — soggiorno 
con cucinetta e terrazzo abitabile, 
2 stanze, bagno, completo con 
finestra, ripostiglio, in stabile 
recente con ascensore. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 


ZONA TRIBUNALE: 2 ‘apparta- 
menti attigui totali 250 mq, uso 
ufficio - abitazione. Convenientis- 
simo. Geom. —MARCOLIN 
040/366901 

GIARDINO PUBBLICO 150 mq 
straordinariamente belli e di clas- 
se. Cucina con tinello, salone, 3 


stanze, bagno con guardaroba, , 
‘bagnetto di servizio, ripostiglio. 


Recentemente ristrutturato, parti- 
colari su misura regalati. Condo- 
minio d’epoca con ascensore. 
POSTO MACCHINA! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
SAPPADA! GIOIELLO estivo. / 
invernale! Alloggio con giardino e 
box. Stile montano! Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

ZONA CENTRALE appartamento 
mansardato di 150 mq circa, con 
ampia terrazza, ascensore riscal- 
damento autonomo, totalmente 
ristrutturato, ottime finiture. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 
COSTIERA immobile prestigioso, 
splendida vista, ampia metratura. 
Informazioni esclusivamente 
presso nostri uffici. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

VIA CARPINETO adiacenze bel- 
l'appartamento composto da sog- 
giorno, matrimoniale, 2 singole, 
cucina, 2 bagni, poggiolo, cantina 
e posto macchina coperto. Ter- 
moautonomo e condizionatore. 
GREBLO 040/362486 
CENTRALISSIMA mansarda pri- 
moingresso, mq 150, termoauto- 
nomo, ascensore; possibilità scel- 
te ultime finiture. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 
CENTRALISSIMO appartamento 
mq 180, termoautonomo, uso uffi- 
cio; ascensore. Adatto anche 
investimento. GEOM. GERZEL 
040/310990 

MONFALCONE, in stabile moder- 
no, piano alto con ascensore, 
atrio, salone, cucina abitabile, 3 
stanze, 2 servizi, 2 balconi; molto 
luminoso, panoramico. GEOM. 
GERZEL 040/310990 

MURAT: appartamento importan- 
te, 300 mq, ottime condizioni, 6° 
piano, vista mare, box. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

ROSMINI (COMBI) soleggiatissi- 
mo, piano alto, ascensore, 123 
mq: cucinino, tinello, soggiorno, 
salotto, 2 camere, bagno, riposti 
glio, cantina, balcone, terrazzetta 
€ 180.000,00 (348.500.000). PIZ- 
ZARELLO 040/766676 


VILLE PRIMI INGRESSI: CARSI- 
CA 250 mq coperti + 500 mq giar- 
dino in bifamiliare ma indipenden- 
te. AQUILINIA vero gioiellino 200 
mq coperti + terrazzi, portici e 
giardino. Geom. MARCOLIN 
040/366901 ; 

FINALMENTE! CASETTA (BIFA- 
MILIARE) zona Roncheto! Com- 
posta da 2 piani da 90 mq l'uno + 
200 mq cortile / giardino e par- 
cheggio. Carinissima, indipen- 
dente. Ottime condizioni! €. 
246.000,00. Geom. MARCOLIN 


.040/366901 


DUINO recente soleggiatissima 
villetta a schiera di 145 mq su 3 
livelli, con ampi poggioli, giardino 
e posto macchina, in buonissime 


condizioni. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 
ALTIPIANO recente villetta 


affiancata, ottimamente rifinita, 
composta da salone, cucina 3 
stanze bagno, ampia cantina, 
giardino e posto macchina, con- 


PIZZARELLO 


dizioni perfette. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

SISTIANA villa di 300 mq su 3 
livelli, con giardino, grande terraz- 
za con vista mare spettacolare, 
porticato, garage, posti macchina. 
esterni. Prezzo impegnativo e 
possibile permuta parziale con 
grande appartamento centrale. 
GREBLO 040/362486 
CERVIGNANO DEL FRIULI, villa 
‘ampia metratura, ottime finiture. 
Prezzo importante. GEOM. GER- 
ZEL 040 / 310990 

CASETTINA Z. CASTAGNETO - 
MONTE CENGIO: stanza, cuci 
na, bagno, giardini, tutto a nuovo. 
PIZZARELLO 040/766676 
MONTE D’ORO, casetta accosta- 
ta parzialmente ristrutturata, da 
ultimare internamente, con picco- 
lo cortiletto postico, ampio sog- 


—— 


BAR, MUGGIA; posizione stra- 
tegica di passaggio, interes- 
santissimo. Adattissimo . 1/2 
persone. Geom.  MARCOLIN 
040/366901 

BAR / GELATERIA / TRATTORIA 
/ PIZZERIA / ABBIGLIAMENTI; 
negozi centralissimi da 50 mq a 
180 mq. Geom. MARCOLIN 
040/366901 È 
LABORATORIO CULINARIA 
attrezzatissimo ed' avviatissimo 
cedesi!! Adatto qualsiasi attività 
correlata. Nuovo! Geom. MAR- 
COLIN 040/3866901 


SE VUOi VENDERE il TUO 
IMMOBILE E DAI L'INGARICO 
Di VENDITA AD UNA 
DELLE AGENZIE DEL 
CONSORZIO, RICEVERAI 
SUBITO GRATIS 
IL NUOVISSIMO 
TELEFONO 
NOKiA 3330 WAP 


Il tuo negozio della ti 
n.MP/97614/01 del 16/5/201 


giorno e angolo cottura, 2 matri- 
moniali, 2 bagni, € 98.127 
(190.000.000). CENTROSERVI- 
ZI 040/3882191 


BOX DOPPI: Barriera, Baiamonti; 
nuovi, automatizzati! POSTEGGI 
COPERTI via Capodistria. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 

SPLENDIDI 80 mq adattissimi a 
CIRCOLO SALA RITROVO 
anche. magazzino. Attrezzato! 
Affarone!! Geom. MARCOLIN 
040/8366901 s 
V.LE R. SANZIO Rotonda 
Boschetto - affittiamo comodo box 


VETERINARIO. Ambulatorio, 
attrezzato e avviato! Muri (60 mg) 
e parcheggio compresi nel prezzo. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 

LATTERIA - BAR centrale, di forte 
passaggio e forte lavoro, adattis- 
simo famiglie!!! Geom. MARCO- 


— LIN 040/3866901 


ZONA pedonale centralissima 
cedesi avviata attività nel settore 
dell’abbigliamento. ‘Trattative 
riservate. GREBLO 040/362486 
CEDESI gestione buffet zona 
Ospedale Maggiore, affitto da con- 
cordare. GREBLO 040/362486 
CEDESI attività abbigliamento, 
zona frequentata semicentrale 
Locale più magazzino e soppalco. 
GREBLO 040/3862486 


sons _ . 


(50.000.000) altro St. Friuli € 
31.000,00 (60.000.000). PIZZA- 
RELLO 040/766676 


BAR prestigioso elegantemente 
arredato 140 mq, grande volume 
d'affari, ricevitoria. PIZZARELLO 
040/766676 
RISTORANTE B. TERESIANO - 
PONTEROSSO 70 posti € 
206.600,00 (£ 400.000.000). 
Informazioni in sede su appun- 
tamento. PIZZARELLO 
040/766676 

BARRIERA negozio fiori mq 66, 
ampia vetrina, ottime condizioni, 


ben avviato. PIZZARELLO 
040/7686676 
PICCOLA GIOIELLERIA centra- 


le, . cedesi € 20.659,00 
(40.000.000) con contratto di 


: locazione nuovo. CENTROSER- 


VIZI 040/3882191 


LOCALI PRIMI INGRESSI su 
zona pedonale quasi centrale!! 90 
mq con servizi. Zona popolosa. 
Adattissimi uffici, servizi, terziario. 
Consegna fine 2002. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


MUGGIA vicinanze Duomo 90 mq 
adatti qualsiasi attività. Possibilità 
acquisto muril! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

INTERESSANTISSIMO LOCA- 
LEII Rarissimi e particolarissimi 
200 mq adattabili sia a specifica 
e raffinata DEGUSTAZIONE o 
ACCOGLIENTE RITROVO,. CIR- 


macchina nuovo . GREBLO OCCASIONE BAR BEN AVVIATI . COLO. ecc. anche. UFFICIO. 
040/362486 adiacenze Perugino € 25.823,00 Possibilità acquisto BOX 2 mac- 
ProntoLineaCasa 


040 677 2288 


CHIAMA SUBITO! I NOSTRI ESPERTI TI ASPETTANO. 


sino a 30 anni. 


oi 


Per esempio il mutuo Casa Light ha un tasso variabile Pi 
estremamente ridotto e la durata del mutuo può arrivare 


Scegli Casa Light e la tua rata sarà più leggera di un affitto. 


(ta riservata ai privati, per le condizioni vigenti consultare i fogli analitici ex L. 154/92 disponibili presso tutti gli Sportelli - La Banca Sì riserva la valutazione 
dei requisiti necessari per la concessione - Il servizio Pronto LineaCasa è attivo in oraria di ufficià nei giorni lavorativi 


BANCA SPA 
o ; 


© Grappo UniCredito itallano 
mwwsertrieste.it 


a 


LI DROGRESSO 
IMMOBILIARE 


.GRATTACI 


ELO 


STUDIO IMMOBILIARE 


Geometra 
Marcolin _ 


chine collegato. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

ZONA OSPEDALE 125 mq adat- 
tissimi qualsiasi attività! Passo 
carraio! Vendesi / affittasi! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

VIALE XX SETTEMBRE adia- 
cenze Politeama Rossetti in otti- 
mo stabile epoca vendesi locale 
d’affari da risistemare piano stra- 
dale con servizi 4 fori adatto 
diverse attività. GRATTACIELO 
040/635583 


ZONA RIVE in affitto, locale d’af- . 


fari al piano stradale di circa 600 
mq più magazzino. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 
ZONA OSPEDALE locale d'affari 
di circa 70 mq al piano stradale in 
vendita. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 
FABIO SEVERO locale d'affari di 
grande metratura, con ampi 
passi carrai, in vendita. Prezzo 


impegnativo, . informazioni nei 
nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


D'ANNUNZIO adiacenze aifittia- 
mo locale con impianti a norma di 
200 mq con soppalco; servizio e 
ampio passo carraio. GREBLO 
040/362486 

P. VICO - PACINOTTI 110 mq 
adatto anche attività servizi, sede 
sociale, vendesi. PIZZARELLO 
040/7668676 v 
AFFITTASI LOCALE: Madonnina 
alta 45 mq servizio interno € 
362,00. mensili. PIZZARELLO 
040/766676 

Z. GARIBALDI - TOTI locali affit- 
tasi 122 mq complessivi, accesso 
carrabile e parcheggio € 930,00. 
PIZZARELLO 040/766676 
PADUINA - XX SETTEMBRE 
locale d'affari 45 mq + 15 mq sop- 
palco-ufficio, ristrutturato comple- 
tamente a nuovo, con travi a 
vista, aria condizionata, impianto 
luci. PIZZARELLO 040/766676 
LOCCHI ADIACENZE locale d’af- 
fari 215 mq + soppalco, servizi, 
possibilità + passi carrai. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

LOCALE v. Ginnastica 85 mq + 
soppalco, servizio in ottime condi- 
zioni, € 774,69 (1.500.000) affit- 
tiamo. CENTROSERVIZI 
040/382191 


CENTRALE, NUOVO! Cucina, 
soggiorno, 2 camere, bagno, pog- 
giolo. € 646,00 (1.250.000) spese 
comprese. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

CENTRALISSIMO, prestigioso 
alloggio in prestigioso condominio 
con BOX INDIPENDENTE! Guci- 
na, soggiorno, 2 camere, 2 bagni. 
Climatizzatore e alîre rifiniture 
super. Persone  referenziate. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 
MANSARDINA vicina Rossetti! 
Piccolo rifugio attrezzato. Ascen- 
sorel E 420,00 spese comprese. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
ZONA PIAZZA OBERDAN 
‘appartamento uso. ufficio di 167 
mq terzo piano, «con ascensore 
riscaldamento. QUADRIFOGLIO 
040/630174 
VIA GIULIA recente appartamen- 
to non arredato, cucina soggiorno 
matrimoniale ‘bagno ripostiglio 
poggiolo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 
S. LUIGI appartamentino ammo- 
biliato: soggiorno con divano letto, 
cucinino, bagno completo e pog- 
giolo verandato. Ottimo per single 
Euro 335,70 spese incluse. GRE- 
BLO 040/362486 
GUARDIELLA in stabile moderno 
‘appartamento vuoto composto da 
soggiorno, stanza, cucina abitabi- 
le, bagno e ripostiglio. GREBLO 
040/362486 

S. GIOVANNI — tranquillissimo 
appartamento ammobiliato com- 
posio da due matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno e grande poggio- 
lo Euro 645,00 condominiali inclu- 
se. GREBLO 040/362486 
UFFICI: S. Nicolò 3 vani € 
775,00 (£ 1.500.000), 4 vani € 
980,00 (£ 1.900.000); S. France- 
sco - Tribunale 6 vani € 930,00 
(£ 1.800.000). PIZZARELLO 
040/766676 


» 


COSTIERA villa panoramicissi 
ma, recente, arredata: salone, 
stanze, 3 bagni, giardino 
1.550,00 (£ 3.000.000). PIZZA 
RELLO 040/766676 
ARREDATO V.LE MIRAMARE = 
STAZIONE casa recente, ottime 
condizioni: soggiorno, terrazz2 
panoramica, 2 stanze, cucina, 
bagni €, 620,00 (£ 1.200.000). 
PIZZARELLO 040/766676 
FORLANINI affittasi arredato: 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
bagni € 620,00 (£ 1.200.000). 
PIZZARELLO 040/766676 
F.VENEZIAN - RIVE apparta; 
mento 110 mq, palazzo signorile; 
Ill p. ascensore, autometano 
860,00 (£ 1.670.000). PIZZAREL: 
LO 040/766676 
SEMICENTRALE arredato, trat: 
quillo, soggiorno e cucinetta, 
stanze, bagno, poggiolo, termoal: 
fonomo, € 445,00 (871.350). 
CENTROSERVIZI 040/3824191 — 
MUGGIA arredato, tranquillissi” 
mo, tinello e cucinetta, matrimo: 
niale, bagno, facile parcheggio, 
387,34 (750.000). CENTROSER: 
VIZI 040/382191 

SCORCOLA, vuoto, perfetto; 
recente, soggiorno, 2 stanze; 
cucina, bagno, poggiolo, 
465,00 (900.000). CENTROSER? 
VIZI 040/382191 

VUOTO centrale, tranquillo, 3 
stanze, cucina abitabile, bagno; 


termoautonomo, —€ 388,00 
(750.000). CENTROSERVIZI 
040/382191 


V. FRANCA, vuoto, salone, 3. 
stanze, cucina abitabile, servizi, € 
877,98 (1.700.000).  CENTR 
SERVIZI 040/3882191 

ZONA D'ANNUNZIO arredato? 
panoramico, soggiorno, matrimo: | 
niale, cucina abitabile, bagno, 
500 (968.135). CENTROSERVI 
ZI 040/382191 
UFFICIO adiacenze P. Borsa, 90. 
mq, termoautonomo, perfetto; 


ottimo . stabile . € 775,00 
(1.500.000).  CENTROSERVIZI 
040/3821917 


0 


AFFITTASI capannone di 1400 
mq coperti e terreno di circa 2000 
mq in zona industriale. Ulterio!! 
informazioni esclusivamente 
presso i nostri uffici. GREBLO 
040/362486 È 
ZONA INDUSTRIALE Ovest affi 
tiamo magazzino nuovo di 

mq alto 3,7 m portata 1000kg/M9 
adatto a magazzino o laboratorio: 
GREBLO 040/3862486 


MUGGIA 900 mq vista golfo! CON 
progetto villa unifamiliare. SPA 
dida soluzione. Geom. MARC 

N 040/366901 
OPICINA, terreno edificabile M9 
1000, adatto anche per costrult” 
villa bifamigliare. GEOM. GE! 

ZEL 040/310990 


ni 


PIRANO e Isola proponiamo’ È 
‘appartamenti appena restaura! 
zone centrali e a due pass! ci. 
mare. Forniamo completa Ero) 
stenza nelle pratiche d'acquis! 
GREBLO 0040/362486 


4g i. 


"10 pio 


CAPANNONE di almeno 19% 
ma coperti e almeno 400 ma 
scoperto cerchiamo in acqui 
per nostro cliente. GRE 
040/362486 gle: 
RICERCHIAMO, per nostra n A 
renziata clientela, appartamo, S 
ville o casette. Trattative ris9 0, 
te. Geom. GERZEL 040/3109 
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TRIESTE CITTÀ. 


ldirettore del Dipartimento interaziendale critica la chiusura del Santorio e lancia un’altra proposta 


‘Riabilitazione, un polo a Triesten 


Di Benedetto: 


& piiato un errore chiude- 
Hi do Santorio, ma adesso si 
dd bensare di fare a Trie- 
î DE polo di riferimento 
tri Settori, ad esempio 
‘ampo della riabilitazio- 
|hFCriatrica e della riabili- 
Ne infantile». Parole 
olo Di Benedetto, di- 
ite del Dipartimento in- 
i Vlendale di riabilitazio- 
€l Friuli Venezia Giu- 

€ ieri ha rilanciato la 
ianeta di una «regia for- 
Une Trieste, nel corso del- 
ro-dibattito appun- 
Misty Liabilitazione nella 
la città organizzato al- 
Excelsior dall’Azien- 

FT ì servizi sanitari. E 
(a da contraltare alle 
lg Tazioni di Di. Bene- 
Tola; CRE di Marino Ni- 
Ù © direttore dell’Azien- 
‘pedaliera regionale 


NIN EREVE È 
{Xontro in via Brigata Casale 
Militaria con le ruote all'aria 


Mittacolare incidente ieri pomeriggio all’incrocio tra 
ki Tigata Casale e via Campanelle. Nell’urto una del- 
Ra ture coinvolte è finita con le ruote all’aria. Due 

Seggeri hanno riportato lievi ferite. Tant'è che non 
hanno nemmeno ritenuto di 
ricorrere alle cure dei sanita- 
ri del pronto soccorso. Nel- 
l’urto, la cui dinamica è al va- 
glio degli agenti della polizia 
municipale, sono rimaste 
coinvolte una Fiat 600 e una 
Lancia Y. Ad avere la peggio 
è stata quest’ultima che si è 
| rovesciata dopo aver caram- 
bolato. Sul posto è intervenu- 
ta una squadra dei vigili del 
î che, assieme ai sanitari del 118, hanno aiutato 
cupanti dell’utilitaria a uscire dall’abitacolo. Il 
ì del traffico è stato rallentato durante i rilievi. 


buratore di Servola è «fuorilegge»: 
la presenta un esposto alla Procura 


ba (Agenzia regionale per la protezione dell'am- 
Nite) del Friuli Venezia Giulia ha presentato alla 
Ura della Repubblica del Tribunale di Trieste un 
Sto per il mancato adeguamento del depuratore di 
ola alle disposizioni in materia ambientale. 
(tratta di un atto dovuto - a quanto si è saputo - sul- 
fse di un recente decreto legislativo che obbligava 
If gli impianti costieri di depurazione a dotarsi, en- 
Il dicembre dello scorso anno, di un ulteriore im- 
per il trattamento biologico dei liquami, così co- 
drevisto dalle normative europee in materia. Il de- 
ltore di Servola, essendo ancora privo di un depura- 
lx Scondario, è dunque, al momento, fuorilegge, an- 
\li}:® continua ad assicurare la depurazione degli sca- 
Ii ni mare con un complesso trattamento dei liqua- 
[has © successivamente vengono immessi nella condot- 
titomarina prima di essere liberati a una profondi- 
Oltre 14 metri. Per la realizzazione di un nuovo de- 
Pre a fianco di quello già esistente, si prevede 
Sbesa di oltre cinque milioni di euro. 


è Italia spinge per l'apertura del casinò 


i Mozione per sollecitare la giunta regionale 


citare la Regione affinché dia avvio all’apertura di 
Up, da gioco. E’ la mozione presentata da Forza Italia 
în ‘tima seduta del consiglio comunale, nella quale 
DÌ a il sindaco e la giunta «a sollecitare il presiden- 
a giunta Renzo Tondo, il presidente del Consi- 
» tonio Martini e la maggioranza regionale a ri- 
i qufare e a promuovere con urgenza l'approvazione 
la ereto legge 53». 
U Do &gioranza comunale, in altre parole, si dice fa- 
ln Ole all'istituzione di case da gioco nella nostra re- 
© «riconfermando le più che fondate motivazioni 
Ul È Impongono la realizzazione in una appropriata 
va azione logistica atta a scoraggiare e a frenare la 
hi capitali verso i casinò oltreconfine». Fra le moti- 
Ut che vengono addotte dai firmatari la mozione, 
atto che «delle 650 case da gioco esistenti negli al- 
©si europei», solo quattro sono quelle esistenti in 
( 'anremo, Campione, Venezia e Saint Vincent). 


«Spiace vedere - ha detto a 
conclusione dei lavori del 
convegno - che una struttu- 
ra così bella come il Santo- 
rio sia avviata alla dismis- 
sione, ma queste sono deci- 
sioni prese ormai molto 
tempo fa, su cui non ha sen- 
so tornare ulteriormente: il 
nuovo centro destinato alla 
riabilitazione è in corso di 
realizzazione nel compren- 
sorio del Maggiore, ed è 
quindi opportuno concen- 
trarsi su questo aspetto, de- 
finendo quali sono le neces- 
sità degli operatori e dei pa- 
«Zzienti». 

Visioni diverse, dunque, 
di uno stesso problema: 
raggiungere un adeguato li- 
vello quantitativo e qualita- 
tivo in un settore, quello 
della riabilitazione, che in 
una città di anziani come 


.. 


| 
| 
| 
Î 


Nea : 3 ; 
lamo il nunciano: «Quel progetto è 
\ stato approvato e avviato 
in aperta violazione del Pia- 
no regolatore e di altre nor- 
me; lo smottamento . delle 
scorse settimane era non so- 
lo prevedibile, ma inevitabi- 
le alla luce di quanto abbia- 
mo appurato». ; 
L'indagine di De Cola, 
Ambroset e degli altri citta- 
dini è iniziata mesi fa, ben 
prima. dello smottamento, 
non appena «ci era venuto 
il sospetto che un comples- 
so abitativo di quelle di- 
mensioni lì semplicemente 
non si poteva fare». Trami- 
te l'avvocato Pellegrini è 
stata chiesta tutta la docu- 


Mancanze è giusto 
T giu 
ds Ponsabi vengano 
Pigtd. Giorgio De Co- 
Si ibroset, rap- 
ad; ti lei dieci firma- 
sar lVati dall’avvoca- 
© Pellegrini, che 
ito e inviato al 
si della Repubbli- 
Gr Straordinario 
lpttta Quiine, Regione, e 
e fteen di Pordeno- 
I ione are i lavori di 
i tivo te del complesso 
|a) in salita di Gret- 
rile carte e de- 


Trieste occupa un posto nascita dell’azienda. Lo 
prevalente nell'assistenza scorso anno nella nostra 
sanitaria. I lavori all’Excel- città sono state effettuate, 
sior si sono svolti in due fa- a. livello ambulatoriale, 
si: nella prima l’assessore 282 mila 309 prestazioni 
comunale D'Ambrosio, il di- riabilitative (visite fisiatri- 
rettore generale dell’Ass, che più trattamenti) così 
Franco Zigrino, Emanuela suddivise: 34.667 nei di- 
Fragiacomo responsabile stretti, 43.819 in ospedale, 
del distretto IV e Lionello 203.828 dai privati. Le pre- 
Barbina, direttore genera- stazioni a domicilio fatte 
le dell'Agenzia regionale dall'Azienda sanitaria (per 
della Sanità, hanno illu- chi non può andare al di- 
strato le direttive regionali stretto) sono state 11.988 
per il settore riabilitativo, nel 2000 e 14.472 nel 2001. 
l'organigramma delle com- E dal ’98 ad oggi i fisiatri 
petenze e le norme in vigo- sono passati da due a set- 
re. Ne è emerso un quadro te, i logopedisti da sei a no- 
che, come è stato osserva- ve e i fisioterapisti dal 15 a 
to, registra un aumento del- 36. I ricoveri per problemi 
le prestazioni riabilitative riabilitativi sono stati nel 
sul territorio, vale a dire 2001 167 (Santorio, Mag- 
nei distretti'e a domicilio, gior e e Cattinara), 1.266 a 
dove la riabilitazione è ini- Pineta del Carso e 29 fuori 
ziata cinque anni fa con la provincia. 


Si chiama Fulvio Chiautta, 
43 anni, detto «il nero», abi- 
tante a San Canzian, il pre- 
sunto big manager del traf: 
fico di cocaina in provincia 
di Trieste e di Gorizia. È 
stato arrestato su ordine 
del Gip Nunzio Sarpietro 
su richiesta del pm Luca 
Fadda. È accusato di spac- 
cio e cessione di droga. A 
lui gli agenti sono arrivati 
al termine di un'indagine a 
tappeto sui traffici di stupe- 
facenti iniziata in novem- 
bre con l’arresto della «tal- 
pa», Alain Sasa Baldassi, 
31 anni, tecnico informatico 
del Tribunale di Trieste sco- 


Tutto bene dunque? Non 
proprio, secondo il' diretto- 
re del Dipartimento intera- 
ziendale Paolo Di Benedet- 
to, per il quale «la legge del 
96 ha assegnato una regia 
forte a Udine, con V’Istituto 
di medicina fisica e riabili- 
tazione nelle alte speciali- 
tà. di neuroriabilitazione 
(mielolesi e craniolesi)». 
«In questo contesto - ha det- 
to Di Benedetto - era stato 
istituito il Dipartimento in- 
teraziendale di riabilitazio- 
ne tra Udine e Trieste», 
«Ora - ha continuato il di- 
rettore del Dipartimento - 
anche se Trieste non ha 
questa ”regia forte”, perché 
non fare del capoluogo un 
polo di riferimento quanto- 
meno nel campo della riabi- 
litazione geriatrica e della 
riabilitazione infantile, ma- 


- ) 


perto mentre avvisava i 
trafficanti prima che fosse- 
ro messi a segno i blitz del- 
la polizia, Chiautta è assai 
noto negli ambienti motoci- 
clistici regionali: chioma 
bianca e fluente, presente 
con la sua moto nei vari ra- 
duni. Per gli investigatori 
Chiautta ha organizzato 
tra Monfalcone e. Bergamo 
un vasto traffico di cocaina. 
Ha «assunto» come corrieri 
clienti che non avendo di- 
sponibilità di denaro paga- 
vano «in natura» la droga. 
A incastrarlo sono decine di 
cassette di registrazione 
frutto di ore di intercettazio- 
ni telefoniche e ambientali. 


«Puntiamo su geriatria e settore infantile». Contraria l'Asienda regionale 


gari in collaborazione con 
l'istituto "La nostra fami- 
glia” e con lo stesso Istituto 
di medicina fisica e riabili- 
tazione?». «Qui non si trat- 
ta di dividere - ha aggiunto 
Di Benedetto - ma solo di 
sfruttare le grandi poten- 
zialità che ha Trieste; ab- 
biamo professionalità come 
poche altre regioni, e chiu- 
dere il Santorio è stato un 
errore, così come è stato un 
errore puntare sulla dupli- 
cazione dei posti letto per 
acuti invece che su un au- 
mento dei posti letto per i 
subacuti cronici e la riabili- 
tazione». [ 
Diversa la posizione del 
direttore generale del- 
l’Azienda ospedaliera, Ma- 
rino Nicolai, per il quale 
«non ha senso tornare sul- 
la questione del Santorio: 


I suoi «dipendenti» hanno 
trasportato negli ultimi me- 
si almeno un chilo e mezzo 
di coca prendendola da un 
grossista di Bergamo. Ma i 
poliziotti sono convinti che 
il motociclista di San Can- 
zian abbia gestito'affari più 
rilevanti. «Sulle responsabi- 
lità relative al traffico di 
droga non ci sono prove — 
ha messo le mani avanti il 
difensore, Riccardo 
Cattarini—. A carico di 
Chiautta ci sono solo dichia- 
razioni di altri imputati 
non affidabili in quanto tos- 
sicodipendenti. E sono sicu- 
ro che l'impianto accusato- 


L'ingegner Bruno Maurich ha illustrato i risultati della sua perizia ai difensori degli otto indagati 


IL PICCOLO 21 


I lavori del convegno all'Hotel Excelsior. 


piuttosto concentriamoci 
sulla realizzazione nel com- 
prensorio del Maggiore». 
Al termine dell’incontro so- 
no intervenuti Guido 
Mian, responsabile dell se- 
sta medica («abbiamo 52 
posti letto che in buona par- 
te richiedono un intervento 
riabilitativo: cosa succede- 
rà quando il reparto spari- 
rà come previsto dal Piano 
regionale per la Sanità?», 
ma come ha ricordato Zigri- 


Fulvio Chiautta, detto «il nero», è stato arrestato al termine di un'indagine a tappeto sugli stupefacenti iniziata in novembre con l'individuazione di una spia in Tribunale 


In manette il presunto big manager del traffico di droga 


rio cadrà davanti ai giudi- 
ci». Assieme a Fulvio «il ne- 
ro», i poliziotti hanno arre- 
stato altre cinque persone, 
tra cui il grossista di Berga- 
mo. Nella sua casa sono sta- 
ti trovati fucili e pistole, for- 
se utilizzati per mettere a 
segno rapine in varie città 
del Nord. L'inchiesta che 
ha portato all’arresto del 
biker era iniziata con la sco- 
perta della «talpa». A identi- 
ficare Alan Sasa Baldassi i 
poliziotti erano arrivati du- 
rante un’indagine su un 
traffico di droga lungo il 
confine. Nel mirino inizial- 
mente era finito Renzo Er- 


«Niente fuoco, solo fumo al Verdi un anno fa» 


A nessuno può essere quindi attribuita la responsabilità dell'accaduto 


ui 


‘Sopralluogo, peri danni, sul palcoscenico del Verdi. 


mentazione agli Tod, comu- DA la Safrins del So 
nali: «E non è stato facile - esso manca del tutto la 
dicono De cola e pane Valutazione di Danica Di 
-, al punto che l'avvocato bientale, c'è un motivo 
be to presentare una ala, na 
dia i eneoci e et a pate viene el 
ossesso di tutta la docu- Piano regolatore». Essendo 
DAI, erano ormai l'area inserita nella zona 
dutii termini per un'rit DO infatti; è sottoposta a 
scaduti i termini per un ri- vincolo i 
corso al Tar; per questo sia- 9 


À Rita terreno si trova su un fon- 
mo stati costretti a rivolger- do in pendio caratterizzato 


ci al Capo dello Stato». da pastinature già esisten- 

E nel ricorso presentato ti. Secondo l'articolo 18 del 
al presidente della Repub- Prg qualsiasi lavoro si fac- 
blica i rilievi sono pesanti: cia queste pastinature «do- 
«In poche parole - dicono vranno OMbiigstonzi ino 
De Cola e Ambroset - abbia- seguire l'andamento plani- 
mo rilevato almeno tre mo- altimetrico dei ‘terrazza- 
tivi di ricorso: nel progetto menti». «Invece - affermano 


Né fiamme, né fuoco. Solo 
fumo. 

Per questo motivo l’«inci- 
dente» che un anno fa ha ri- 
schiato di compromettere il 
palcoscenico del teatro Ver- 
di, va chiuso a livello di giu- 
stizia penale. Non essendo- 
si sviluppate fiamme, non 
si può parlare in gergo tec- 
nico di incendio e se non c'è 
stato incendio a nessuno 
può essere attribuita la re- 
sponsabilità dell’accaduto. 

In estrema sintesi è que- 
sta la tesi emersa ieri dal- 
l’aula del giudice dell’udien- 
za preliminare dove l’inge- 
gner Bruno Maurich ha illu- 
strato ai difensori degli ot- 
to indagati e ai loro consu- 
lenti i risultati della sua pe- 
rizia. 


Il faro di scena che in un . 


primo momento sembrava 
il principale indiziato, non 
ha nulla a che vedere con 
quanto è accaduto. La lam- 
pada riesce solo a riscalda- 
re le quinte di stoffa, por- 
tandole, in caso di contatto, 
alla temperatura di 150 
gradi. Una. situazione del 
tutto incompatible con le 
fiamme. 


‘orso presentato da dieci cittadini al Presidente della Repubblica si rilevano la mancanza della Valutazione di impatto ambientale e la violazione dell’ 


lita di Gretta: «I 


i ricorrenti - le opere di sca- 
Vo hanno allegramente 
Spianato tutto: i ‘pastini 
non esistono più; inoltre in 
quel punto è previsto, sem- 
pre dal Prg, il passaggio di 
una strada: a questo punto 
nel momento in cui dovrà 
essere realizzata si dovrà 
costruire una sopraelevata 
che inevitabilmente passe- 
rà proprio davanti alle fine- 
stre delle case del comples- 
so». «Noi - concludono i ri- 
correnti - ringraziamo il 
sindaco per l’attenzione 
che ha dimostrato, e speria- 
mo che, alla luce di quanto 
detto, vengano presto presi 
adeguati provvedimenti». 
p.s. 


Il perito ha anche affer- 
mato che non è emerso nul- 
la che può indicare un altro 
punto di innesco. Potrebbe 
essere stata una scintilla 
ma non è stato identificato 
alcun cavo. Non si può par- 
lare nemmeno di dolo per- 
ché anche questa ipotesi 
non ha trovato supporti 


I test hanno provato 
che il faretto di scena 
ritenuto il «colpevole» 
non era invece in grado 
di provocare fiamme 


adeguati nelle prove sul 
campo. 

Fumo e nebbia dunque 
su tutta l’inchiesta, così co- 
me era accaduto sul palco- 
scenico. I difensori dei diri- 
genti del Verdi «indagati» 
per incendio colposo, hanno 
chiesto al presidente ag- 
giunto del gip Mario Tram- 
pus, di archiviare il caso. 


L 


Nell’inchiesta, svanita la 


ista del faretto che riscal- ‘ 


ala quinta e le tende igni- 
fugate, non sono emerse di- 
sfunzioni organizzative o 
ordini non adeguati. Al con- 
tario il fumo è stato regolar- 
mente segnalato» dall’im- 
pianto anticendio e alcuni 
coristi che avevano termi- 
nato le prove, avevano dato 
l'allarme. Sulle Rive si era- 
no riversati centinaia di cu- 
riosi, richiamati dal fumo 
intenso. Poi erano arrivati 
pompieri, polziotti, carabi- 
nieri, dirigenti del teatro. 
In sintesi né le perizie 
tecniche né le indagini che 
si sono protratte per un an- 
no, hanno potuto identifica- 
re la causa dell’incidente. 
Mancando la causa non si 
può nemmeno parlare di ac- 
certamento delle responsa- 
bilità. L'incendio sul palco- 
scenico del teatro risale al- 
l’11 marzo dello scorso an- 
no. Era una domenica e al- 
l’interno della sala i tecnici 
stavano lavorando all’alle- 
stimento delle scene del 
«Boris Godunov» di Musor- 
gskij, nella versione del Bol- 
scioi di Mosca. 
ce, 


articolo 18 del Piano regolatore 


permessi per il cantiere non sono in regola» 


Il cantiere di salita di Gretta, Un ricorso rileva irregolarità. 


no aprirà a breve la nuova 
Rsa all’Itis), Luisa Nemez 
dell’Andos (che ha sottoli- 
neato il ruolo del volonta- 
riato nella riabilitazione) e 
Paolo Perissutti, vicecom- 
missario al Burlo, che ha 
lanciato un appello: «Que- 


‘ sta città - ha detto - deve 


capire le risorse che ha: a 
Trieste si guardano sem- 
pre gli indici di fuga e mai 
gli indici di attrazione», 
p.s. 


man, detto «Tullio», 37 an- 
ni, ritenuto dalla Mobile 
«attivo nello spaccio al det- 
taglio di stupefacenti e in 
particolare di cocaina». Ma, 
nonostante i poliziotti inter- 
cettassero con assiduità il 
suo cellulare, lui. riusciva 
sempre a sfuggire ai control- 
li. Alla fine anche per lui so- 
no scattate le manette. Non 
solo ai. suoi polsi, anche a 
quelli di tre triestini: Flavio 
Giurgevich, 46 anni, Ma- 
nuel Muciaccia,. 30 anni, e 
Giuliano Derin, 37 anni. A 
questi ora si aggiungono 
Fulvio Chiautta e altre cin- 
que persone. 

Corrado Barbacini 


Domenica prossima 
«Bici in treno» 
senza supplemento 
Da Trieste tour 
verso il Friuli 


Domenica prossima la 
Fiab — Federazione italia- 
na amici della bicicletta 

nlus e Trenitalia in col- 
laborazione: con Ja Uisp- 
na organizza- 
no la 2.a edizione di «Bici 
in Treno». 

In tale giorno, tutti co- 

loro che porteranno la 
propria bicicletta sui tre- 
ni del Trasporto ragiona- 
le di Trenitalia (interre- 
RIO diretti e region- 
ai) potranno farla viag- 
giare gratuitamente 
cioè non pagheranno il 
supplemento giornaliero 
di 3,62 euro. 

Da tempo ormai si 
chiede di destinare più 
spazi nelle vetture al tra- 
sporto bici, di avere facili- 
tà nell'accesso e di movi- 
mentazione delle bici nel- 
le stazioni, di fermare la 
rottamazione dei baga- 


gliai utilizzati per il tra- 
sporto delle bici nei viag- 
gi in comitiva, di ridurre 
1 costi e i limiti di tra- 
sporto anche sui treni di 
lunga percorrenza. Que- 
sto per avvantaggiare un 


tipo di spostamento in 
forte crescita, che in sede 
nazionale nel 2001 ha vi- 
sto quasi 120.000 tra- 
sporti di bici sui treni, di 
cui circa 5.000 nella no- 
stra regione. 

Nelle città dove sono 
presenti associazioni ade- 
renti alla Fiab, sono pre- 
viste escursioni guidate 
in bicicletta secondo la 
formula «bici+treno». A 
Trieste, il Gruppo ciclotu- 
risti e ciclisti urbani 
«Ulisse» propone un' 
escursione cicloturistica 
di circa 50 km, che par- 
tendo da Udine porterà i 
ciclisti sulle colline more- 
niche (Fontanabona, Fa- 
gagna), con visite cultu- 
rali e naturalistiche a in- 
teressanti siti della zona. 

Per ogni informazione 
è possibile visitare il sito 
wwWww.retecivica.trieste.it/ 
ulisse. Le adesioni po- 
tranno essere effettuate 
entro domani, anche tele- 
fonando al 040/304414; 
verranno accettate nel li- 
o dei posti disponibi- 
E, 


resa 
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Regione Aelonoma Priuli Venezia Giulia 
DIREZIONE REGIONALE DEL COMMERCIO, 
DEL TURISMO E DEL TERZIARIO 


Si rende noto che sul Bollettino Ufficiale della Regione au- 
fonoma Friuli Venezia Giulia n. 12 del 20.03.2002 sarà 
pubblicato l'avviso pubblico per il conferimento di comples- 
sivi n. 6 incarichi di Direttore di AIAT (Agenzia di informa- 
zione e accoglienza turistica) presso l’AIAT della Carnia, con 
sede in Tolmezzo, l’AIAT di Grado e Aquileia, con sede in 
Grado, l’AIAT di Lignano Sabbiadoro e d 
rano, con sede in Lignano Sabbiadoro, l’AIAT del Pianca- 
vallo-Cellina-Livenza, con sede in Aviano, l’AIAT del Tarvi- 
siano e di Sella Nevea, con sede in Tarvisio, l’AIAT di Trie- 
ste, con sede in Trieste, con contratto di lavoro a tempo de- 
terminato ai sensi del combinato disposto dell'art. 48 della 
legge regionale 27 marzo 1996 n. 18 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni e dell'art. 13 della legge regionale 


Gli aspiranti all'incarico dovranno far pervenire alla Re- 
gione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione regionale 
del commercio, del turismo e del terziario, Servizio degli Af- 
fari Amministrativi e Contabili, viale Miramare n. 19, 34135 
Trieste, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, apposita 
istanza, redatta in carta semplice, secondo le modalità di cui 
al predetto avviso, consultabile anche nel sito 


IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Terzo Unterweger-Viani 


[lella Laguna di Ma- 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 


pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n..903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


1 IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


ALTIPIANO splendida villa 
unifamiliare ampio salone 
cucina taverna 5 camere 4 
bagni ampio garage, 800 mq 
giardino, condizioni perfette 
vendesi. DI&BI 040/299137. 
(A3208) 

CARSO Ovest splendida oc- 
casione villa accostata un la- 
to accesso indipendente 
splendido giardino notevole 
metratura. Da non perdere! 
Case&Casali : 340/3641992. 
(A00) 

COMMERCIALE adiacenze 
stabile epoca piano alto 
ascensore vista golfo — allog- 
gio di ampia metratura da ri- 
strutturare composto  .da 
atrio ampio soggiorno con 
poggiolo (possibilità salone) 
tre ampie stanze una stan- 
zetta uno stanzino (possibili- 
tà doppio bagno) — cucina 
abitabile con poggiolo ripo- 
stiglio bagno - centralmeta- 
no. € 152.000. Mediagest 
9040/661066. (A00) 


l'offerta é valida fino a fine mese. 


CONCESSIONARIE FIAT. 


DUINO incantevole villa ac- 
cesso mare di proprietà sog- 
giorno sei camere tripli servi- 
zi lavanderia zona ospiti, 
prezzo impegnativo. Case& 
Casali 340/3641992. 

(A00) 

GALLERY Aurisina 140 mq 
di splendido appartamento 
in villa con parco, con la pos- 
sibilità di altro terreno co- 
struibile soggiorno cucina 
due camere doppi servizi 
portico e cantina. Informa- 
zioni c/o nostro ufficio pre- 
vio appuntamento. Cod. 
39/P. 040/2908343. (A00) 
GALLERY Commerciale alta 
salone cucina tre camere 
doppi servizi e terrazza. Giar- 
dino di proprietà. Due posti 
auto. Cod. 267. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Opicina quattro 
ville bifamiliari tre piani, cia- 
scuna con ingresso pedonale 
e carrario indipendente. Al- 
tre informazioni potranno 
essere fornite presso i nostri 
uffici previo appuntamento. 
Cod. 225. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty adatto nucleo fami- 
liare importante con necessi- 
tà di numerosi ambienti, ri- 
strutturato, 3 piani abitativi 
+ taverna + giardino. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Rossetti. ultimo 
piano panoramico salone 
con uscita al terrazzo di 45 
mq quattro comode camere 
e servizi, ottime rifiniture 
adatto abitazione di rappre- 
sentanza. Cod. 109. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Sistiana in zona 
tranquilla appartamento en- 
trata indipendente tre came- 
re doppi servizi posto auto 
condominiale termoautono- 
mo, da rimodernare. Cod. 
23/p 040/2908343. (A00) 
GALLERY zona Faro appar- 
tamento vista mare primin- 
gresso due livelli, ampia me- 
tratura con grandi terrazze. 
Trattative presso i nostri uffi- 
ci. Cod, 130. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona San Giusto 
casa su 3 piani adatta a bifa- 
miliare con giardino e vista 
sulla città. Trattative riserva- 
te. Cod. 315. Tel. 
040/7600250. (A00) 
HABITAT 040/314747 Beati- 
tudini recente panoramico 
due livelli: soggiorno cucina 
due camere due bagni ripo- 
stiglio balconi. Posto auto co- 


perto termoautonomo. 
295.000.000. € 152.355. 
(A00) 


HABITAT 040/314747 Chiar- 
bola (via Orsera) in casetta 
soleggiata tranquilla: came- 
ra cucina servizio da ristrut- 
turare. Tetto nuovo. 140 mq 
giardino proprio. € 33.570. 
(A00) 

HABITAT 040/314747 Com- 
merciale bassa epoca decoro- 
sa tranquillo luminoso buo- 
no: soggiorno cucina camera 
camerino bagno servizio bal- 


cone. Termoautonomo. 
215.000.000. € 111.038,82. 
(A00) 


HABITAT 040/314747 Com- 
merciale recente soleggiato 
panoramicissimo: soggiorno 
cucina matrimoniale ampia 
singola poggiolo terrazza 
doppi servizi ripostigli, box, 
termoautonomo. 
320.000.000. € 165.266,21. 
(A00) 

HABITAT 040/314747 Opici- 
na villetta a schiera 1.0 in- 
gresso su 3 livelli soggiorno 
cucina 2 matrimoniali 2 ba- 
gni giardino taverna-canti- 
na. Consegna giugno. 

(A00) 

LOG casetta due livelli in- 
gresso cucina abitabile sog- 
giorno con caminetto tre ca- 
mere due bagni. Corte ripo- 
stiglio esterno box due posti 
macchina. Casaimmedia 
040/941424, (A00) 
NEGRELLI piano alto ascen- 
sore atrio tinello con veran- 
da cucinotto due stanze ter- 
razzo stanzino bagno riposti- 
glio € 108.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 


IL PICCOLO 


PERUGINO vendesi ‘attico 
composto da atrio tinello an- 
golo cottura veranda sog- 
giorno con terrazzo due 
stanze bagno è ripostiglio. € 
136.860. Mediagest 
040/661066. (A00) 
PINDEMONTE trentennale 
ascensore ingresso salone cu- 
cina abitabile due camere 
doppi servizi due poggioli 
cantina € 191.089,05 possibi- 
lità acquisto taverna. Casaim- 
media 040/941424. (A00) 
PROGETTOCASA apparta- 
menti centralissimi primin- 
gresso ultime disponibilità. 
In palazzo d'epoca ristruttu- 
rato monolocali con balco- 
ne. A partire da € 72.303,97. 
Cod. 436/P—040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA largo Mio- 
ni appartamento soggiorno 
cucina camera gagno riposti- 
glio balcone cantina. € 
72.303,96. Cod 462/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Ospedale 
adiacenze due appartamenti 
ottime condizioni soggiorno 
angolo cottura matrimonia- 
le bagno termoautonomo. 
Adatto anche uso studio. 
Cod. 502/P. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA str. per Ba- 
sovizza terreno parzialmen- 
te edificabile cca 3.800 mq vi- 
sta mare/città. Ideale per vil- 
la bifamiliare. Cod. 10/P. 
040/368283. (A00) 

S. FRANCESCO alta apparta- 
mento signorile palazzo re- 
cente piano alto soleggiatis- 
simo primingresso: soggior- 
no grande cucina attrezzata 
matrimoniale bagno poggio- 
lo. Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 

SISTIANA amanti ambienti 
ricercati villa accostata vista 
mare splendide . rifiniture 
giardino curatissimo prezzo 
adeguato. Case&Casali 
340/3641992. (A00) 

SIT adiacenze Viale panora- 
mico ultimo piano ottimo: in- 
gresso cucina abitabile am- 
pia stanza doccia. Bel palaz- 
zo epoca ascensore. 
040/6331133. (A00) 

SIT casettinà su due piani 
completamente rinnovata al 
grezzo personalizzabile: zo- 
na giorno con cottura matri- 
moniale antibagno bagno. 
Da finire. 040/636618. 

SIT prezzo ribassato via Ci- 
sternone particolare apparta- 
mento grandissimo ingresso 
cucina terrazzo 4 stanze tri- 
pli servizi cantina giardinet- 
to proprio. 040/636222. 
(A00) 

VIA Romagna prestigiosi pri- 
mingressi alloggi e ville a 
schiera, prezzi importanti, in- 
formazioni eslcusivamente 
previo appuntamento nostri 
uffici Coroneo 6, Mediagest 
040/661066. (A00) 

VILLA al grezzo Muggia S. 
Barbara quattro livelli, incan- 
tevole vista mare ampio ter- 
reno. Possibilità bifamiliare. 
Prezzo affare. Norbedo Im- 
mobiliare 040/368036. (A00) 


9) IMMOBILI‘ 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO adatto 
investimento, soggiorno, 
stanza cucina/ino, bagno. Pa- 
gamento contanti. Definizio- 
ne immediata. Studio Ben- 
detti 040/3476251. (A00) 
APPARTAMENTI - casette - 
ville cerchiamo in acquisto 
per nostri clienti garantiamo 
definizioni immediate e pa- 
gamento per contanti. Spa- 
ziocasa via Roma n. 10/B. 
Tel. 040/369950. (A00) 
CERCASI per cliente referen- 
ziato, definizione immedia- 
ta. Sanvito, Tigor, Franca, 
Combi soggiorno, camera ca- 
meretta cucina anche da ri- 
strutturare. Norbedo Immo- 
biliare 040/368036. (A00) 
CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno cucina una-due came- 
re bagno. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 


CERCHIAMO alloggio piano 
alto ascensore 150/200 mq 
palazzo signorile, terrazzo 
posto macchina/box. Trattati- 
ve riservate. Mediagest 
040/661066. (A00) 
CERCHIAMO alloggio piano 
alto ascensore soggiorno cu- 
cina matrimoniale bagno 
poggiolo, definizione imme- 
diata. Mediagest 
040/661066. (A00) 
CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi salone cucina due 
‘tre camere servizi. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiano in acquisto garan- 
tendo la massima riservatez- 
za nelle trattative. L'Equipe 
04/764666. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO arredato 
soggiorno 1 stanza cucina/ 
ino bagno. Massima serietà. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

AFFITTASI appartamento ar- 
redato 100 mq in casa nel 
verde zona Gretta uso fore- 
steria/transitorio. Riviera 
040/224426. (A00) 
AFFITTO-VENDO locale affa- 
ri Opicina, posizione servita 
371 mq + 100 magazzino più 
posteggi. _ 348/2812360, 
040/2296086. (A3198) 
APPARTAMENTO bello lumi- 
noso tranquillo vuoto vicino 
Viale XX Settembre 120 mq. 
IV piano, ascensore, terrazza- 
giardino 70 mq! Riviera 
040/224426. (A00) 

DUINO centro affitto miniap- 
partamento vicino al mare 
per lunghi periodi arredato. 
Case&Casali 340/3641992. 
(A00) 

SISTIANA alloggi bivano ar- 
redati, posto auto tranquilli, 
uso transitorio. Riviera 
040/224426. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
| Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
isti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. AZIENDA informati- 
ca ricerca sviluppatori Java, 
Jsp, Oracle Developer, Visual 
Basic, Asp, C, C++, Ambienti 
Windows Unix. Programma- 
tori Cobol, Cics, Db2, Ims, 
DI1. Inviare dettagliato curri- 
culum fermo posta Trieste 
Centrale C.l. AB3394511. 
(A2520) 

A.A. MANPOWER Gorizia ri- 
cerca 6 addetti imballaggio 
e controllo qualità addetto 
contabilità buon inglese e te- 
desco 5 carrellisti su turni 15 
operaie/i disponibili su 3 tur- 
ni. Telefonare 0481/538823. 
(B00) 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità. 
Non servono mezzi propri, 
650 € mensili no vendita. Pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
(A3087) 

AFFERMATA società di con- 
sulenza e servizi amministra- 
tivi cerca addetta/o contabili- 
‘tà semplificata e dichiarazio- 
ni diplomata con almeno 
due anni di esperienza lavo- 
rativa. Si richiedono flessibi 
lità, predisposizione alle rela- 
zioni interpersonali e al mi- 
glioramento continuo, buo- 
na conoscenza di applicativi 
contabili. Inviare c. v. a Fer- 
mo posta Ts C. I. n. 
AD4778779. 

(A3077) 


‘AGENZIA produzioni musi- 


cali seleziona cantanti voci 
nuove anche senza esperien- 
za. Per selezione audizione 
telefona numero verde gra- 
tuito 800/979035. (A00) 


AGENZIA viaggi Bassa friula- 
na cerca urgentemente ban- 
conista con esperienza. Tele- 
fonare. ore 13-14 
348/4759357. (A00) 

AZIENDA nazionale leader 
nel settore della comunica- 
zione seleziona quattro gio- 
vani diplomati max 28.enni 
per inserimento immediato 
nelle strutture commerciali 
di Trieste e Gorizia. Richiede- 


si: attitudine ai rapporti in-- 


terpersonali, ambizione pro- 
fessionale, disponibilità im- 
mediata. Offresi: 1.500.000 
mensili, provvigioni, premi, 
formazione costante, cresci- 
ta professionale. Inviare cur- 
riculum a Fermo posta cen- 
trale Trieste CI AB3374136. 
(A2490) 

AZIENDA triestina assume 
impiegato pratico computer, 
max 26 anni. Inviare curri- 
culum a Fermo posta agen- 
zia 17. Trieste c.i. AD 
4774028. (A00) 

BANCA specializzata nella 
gestione di patrimoni delle 
famiglie ricerca per sviluppo 
nelle aree di Trieste e bassa 
friulana diplomate e laureati 
da inserire nella propria or- 
ganizzazione. Si garantisce 
formazione ed incentivi alla 


carriera, max riservatezza. 
Scrivere C.P. 1325, piazza 
Verdi, Trieste. 

(A3040) 


CAFFÈ Illy via delle Torri 3, 
seleziona personale da inseri- 
re nel proprio organico, pre- 
via formazione, sul servizio 
caffè espresso. Richiedesi ba- 
se di esperienza e orienta- 
mento vs. qualità. Ritirare 
modulo adesione presso pun- 
‘to vendita. (A3080) 

CASA editrice Legato cerca 
agenti per vendere volumi 
commerciali. Per informazio- 
ni chiamare dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 9 alle 13 al nume- 
ro 040/3226519. 

(A3027) 

CERCASI apprendista cono- 
scenza croato e magazzinie- 
re esperto/a. Presentarsi via 
Valdirivo n. 6 orario nego- 
zio. (A00) 

CERCASI commessa/o dina- 
mica motivata a migliorare 
proprio status, eventuale re- 
sponsabile punto vendita in- 
timo. Richieste esperienza e 
conoscenza sloveno-croato, 
età 255357 Telefonare 
328/3634915. 

(A3145) 

DITTA operante settore edi- 
le cerca operatore di macchi- 
ne movimento terra munito 
di patente C. Per informazio- 
ni telefonare 336/469385 - 
335/8206160. 

(A3175) 

FARMACIA Trieste città cer- 
ca due farmacisti tempo pie- 
no addetti pulizie e magazzi- 
no addetti reparto cosmeti- 
ci. Scrivere Fermo Posta Trie- 
ste centrale T55051439E. 
(A3043) 


. IMANPOWIER ricerca per am- 


bosessi operai addetti mon- 
taggi meccanici, ingegnere 
meccanico, tecnico progetti- 
sta con conoscenza idraulica/ 
elettronica, diplomato tecni- 
co conoscenza Cad disponibi- 
lità trasferte, geometra neo- 
diplomato, contabili esperte, 
impiegata conoscenza base 
di paghe, sarta, cameriere e 
cuoca per altopiano. Corso 
Cavour 3/A. Telefono 
040/368122. 

(A3063) 

IMAW assume operai generi- 
ci, turnisti, magazzinieri, pe- 
riti tecnici, manutentori mec- 
canici, ingegneri meccanici, 
progettisti motori industria- 
li, progettisti Cad 14, zone di 
lavoro Trieste, Monfalcone, 
Gorizia. (Fil47) 

METIS Spa ricerca: program- 
matore Linux-Unix, periti 
elett., ing. elettronico, ing. 
chimico, addetta contabilità, 
operai max 30 anni per pre- 
stigiosa azienda isontina. Te- 
lefono 040/3480665 trieste@ 
euromett. (A3079) 
PRIMARIO istituto bancario 
seleziona laureati/e diploma- 
ti/e minimo 25 anni inviare 
curriculum a selezionets@li- 
bero.it. (A2921) 
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A 200 metri dagli impianti di risalita, abbiamo costi? 
Borgo Margò. Un caratteristico borgo di montagna comp95! 
‘appartamenti di varia tipologia e metratura divisi in tre piccoli residei È 
Gran parte con entrata indipendente e corte ad uso esclit 
Tutti con riscaldamento autonomo, garage e cal 


Pronta consegna - A richiesta anche arredì 


| visite in loco sabato e domenica su appuntametli îmo 


O Sul 


Tel. 043171230 - 043173061 - fax 0431714 È 
33054 viale Europa 27/a - Lignano Sabbiado!? | |Di 
http://www.sostero.it Spo 


SOCIETÀ che gestisce alber- 
ghi ricerca night-auditor (se- 
gretario d'albergo notturno) 
con esperienza maturata in 
albergo buona conoscenza 
della lingua inglese e dei 
principali programmi infor- 
matici, La conoscenza di Fide- 
lio costituirà titolo preferen- 
ziale scrivere a Fermo Posta 
centrale Trieste Cale 
AB3375227. (A3054) 
SOCIETÀ elaborazione dati 
cerca addetta tenuta conta- 
bilità contratto commercio 
Fermo Posta AB3383741 Trie- 
ste Centro. (A2877) 

SPA settore turismo ricerca 
teleseller part-time lavoro in 
turni pomeriggio/sera retri- 
buzione fisso + incentivi + 
premi in busta paga. Telefo- 
nare al n. 040/3481471. 
(A2966) 


b LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale_0,70_- Festivo_1,05 


ASSISTENTE anziani esperta 
offresi orario notturno o 
diurno anche ridotto. Telefo- 
no 040/773975, cellulare 
333/5391301. (A3110) 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


Prestito 
Personale. 


finoa 7.500,00 €uro 
((a00-926201) 


A.A.A. CREDITEST Spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5.164 euro. Nes- 
suna spesa anticipata 


040/3478111. (A3186) 

A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100% tel. 049/8935158 Uic 
2040. (FIL17) 


GiottO 
pasa pipe 


trieste t.040 772633 


FINANZIAMENTI immedia- 


ta risposta euro 
15.000/3.000.000 — fiduciari 
mutui, liquidità. Svizzera 


0041/91/6901920. (Fil 1) 


OCCASIONE unica perth) | ll 
nanziamento immediata) | Ne 
tutte categorie. Piani di LET 
tro personalizzati da € tan 
a € 1.000.000 chiamate ag 
za impe ey 
0041/91/9731090. (Fil). | Ba 
SVIZZERA finanziame!! che 
pidi 10.000-2.000.000. £ 


î 5 SANA Cer 
mutui leasing liquidità | 1° 
ciari. 0041/91/6404490. (A da 


PERSONALI Che 


Feriale 2,50 - Festivo& 


{ Qi . 


A. GORIZIA. niovissili 
aspetta tutto il 

340/7195357. (A3091) n 
AMICHE in linea! Col s 
chiamando 899.100,54) 
lo 0,45 € /min. Mci. M4f 
3- Mi. (Fil) a 
BELLA signora cono ù 
be distinti. T. 380/50! ) 


(A2603) I 
DESIDERI un po' di rel 
cissima italiana ti 4 b: 


Tel. 349/4422650. (A3Î 
DONNE 35+ cercano 
ti veloci: 
899.100.560 solo 0,4: 
min. Mci - Marcona 

(Fil1) | 
DONNE della tua reg!® 
sponibili per caldi inco! 
lefonici. 06/92713714. 
GINETH bella, giovalff 

per offrirti il meglio di i I) 
uscire dalla | 
338/1281839. (A3195) gf 
RAGAZZE simpatiche Gil | 
no nuovi } int 
899.100.503 solo 0,49%) 
Mci - Marcona 3, Mi. (A 
STUDIO di massaggi0 
tale rilassante 333/9120) 
(A3097) 


| 9 ATTIVITÀ 
cessionncousoti 


Feriale 1,25 - FestiV& 


ACQUISTIAMO conì? 


attività industriali arti i 
commerciali turistiché; f 
ghiere immobiliari 2 
agricole bar clientela ont 
nata paga 
02/29518014. (FIL1) gi 
PROGETTOCASA 52; 
cessione azienda ad 
noteca con locazioN* 
buone condizioni 
77.468,53. Cod. 
040/368283. (A00) 
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Il nume”? || 
telefonico, d°' Î 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
SANTA CROCE Mobilitata l'intera comunità della piccola frazione carsica. Chiesto un incontro al Comune 


ACartelli bilingui, ora la petizione 


| 


1961 


All sindaco getta acqua sul fuoco 


‘Presto tutto sarà risolto 
agi La legge sulla minoranza 


21 ormai in dirittura d'arrivon 


sol È inutile inasprire la 
cn Slestione CES ora che 
re! del alravede lo striscione 
sull traguardo. La legge 
\_° Minoranza slovena 


ner Tmai i È 
Motu ona: Risolvere 


0 *Oberto assi 
dol” qiazza ri- |. 
erUl 
dial 
| diff 
€5 
ate 
ope a 
1) (S 
jentif] | 9an 
0 eAf the 
tà ff | 
0. (î ) ; 

A Diaz, doo 
gol fa Uni: 

| l sindaco, 

I \x_ "a rispo- 

0 S9f | (elefoni- 
Mente per- 
sim Impegna- 
gi fuori cit 
) \\p Setta ac 
gia Dì Sul fuo- 
sn, tn poono disposto a in- 
Li È do mi con la delega- 
sl de della frazione più 
0 “volentieri — afferma 
A il resto vediamo di 
ja Nar crescere una pole- 


1 
MO auris GI 


Il sindaco Dipiazza. 


mica ormai sterile. Sulle 
‘proteste esternate per i 
cartelli nella sola lingua 
italiana, dico che final- 
mente è in arrivo la legge 
sulla minoranza slovena. 
Anche il co- 
mitato pari- 
tetico è pron- 
to. Ora tutto 
sarà regola- 
mentato alla 
lettera e non 
cì saranno 
più proble- 
mi. Il passa- 
to? I Comu- 
ni hanno cer- 
cato di lavo- 
rare al me- 
glio su una 
materia che 
però non era 
chiara. Riba- 
disco che 
con la nuova 
legge potre- 
- mo ' operare 

con. sereni- 

tà. Attenzio- 

ne perciò a 
non strumentalizzare l’in- 
tera questione quando, 
con un po’ di pazienza, po- 
tremmo mettere tutti 
d’accordo». 


— 


Se Maometto non va alla 
montagna, quest'ultima va 
a Maometto. 

E dalla montagna, ovvero 
da Santa Croce, si sono in- 
camminati verso il munici- 
pio per recare al sindaco, il 
Maometto della situazione, 
una petizione e una raccol- 
ta di firme per ottenere la 
segnaletica in italiano e slo- 
veno all’interno del paese. 
A richiederla, in rappresen- 
tanza della comunità inte- 
ra, i responsabili del Circo- 
lo culturale Vesna, il Comi- 
tato degli usi civici, le socie- 
tà sportive Mladina e Ve- 
sna, la sezione locale del- 
l’Anpi. Una vicenda che si 
trascina dallo scorso settem- 
bre e che secondo gli esten- 
sori della petizione deve tro- 
vare quanto prima uno sboc- 
co. 


Tutto inizia quando il Co- 
mune, sostituendo alcuni 
vecchi segnali collocati al- 
l'interno del borgo, provve. 
de a installare dei nuovi car- 
telli recanti le indicazioni 
nella sola lingua italiana. 
Ed è subito mobilitazione, 
con tutto il paese — rappre- 
sentato dal consiglio circo- 
scrizionale e dalle già citate 
associazioni — che richiede 
a gran voce la risistemazio- 
ne di indicazioni bilingui. 
«E una questione di sensibi- 
lità e correttezza — afferma 
il direttore dell’associazio- 
ne culturale Vesna, Igor Gu- 
stincich e portavoce dei fir- 
matari —. Santa Croce è un 
borgo dove la comunità slo- 
vena è attestata a partire 
dal XIII secolo. Lo si evince 
da numerosi documenti an- 
tichi e recenti. Se ciò non 


- 


1 Raccolte cinquecento firme. «Dipiazza mantenga le promesse» 


bastasse, anche nel corso 
del censimento comunale 
del 1971, la maggioranza 
della popolazione si è di- 
chiarata di madrelingua slo- 
vena. Perciò chiediamo al 
Comune di collocare nella 
frazione delle nuove tabelle 
topografiche, segnaletiche, 
stradali, altre insegne e av- 
visi pubblici, anche in lin- 
gua slovena». & 

La petizione, firmata in 
calce da circa 500 residenti, 
riporta un corposo prome- 
moria di leggi e provvedi- 
menti ad avvalorare la ri- 
chiesta. «Abbiamo doluto ri- 
correre alla petizione ai sen- 
si dell’art. 10 dello Statuto 
comunale — continua Gu- 
stincich — per non aver rice- 
vto alcuna risposta alla let- 
tera aperta che lo scorso an- 
no avevamo inviato a Di- 
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IL PICCOLO 


PROSECCO 


sie 


E 


A Santa Croce sono state installate insegne stradali soltanto in lingua italiana. 


piazza. Perché non vi siano 
dubbi, abbiamo portato per- 
sonalmente il nuovo docu- 
mento e le firme al protocol- 
lo municipale. Volevamo in- 
contrare anche il sindaco, 
ma ci hanno detto che la 
sua agenda di appuntamen- 
ti è già completa sino a lu- 
glio». 

«Anche la circoscrizione 
di Altipiano Ovest non sta- 
rà a guardare — interviene 


il capogruppo ulivista Nico- 
la Tenze che per primo pro- 
dusse un’interrogazione sul- 
la questione —. Dopo la visi- 
ta del primo cittadino a Pro- 
secco — spiega — ci eravamo 
illusi che il problema venis- 


se facilmente ricomposto.. 


Dipiazza aveva detto che le 
scritte bilingui sull’altipia- 
no erano dovute, dopo aver 
verificato che in Croazia e 
Slovenia le locali minoran- 


ze italiane godevano di tale 
diritto. Alle parole però non 
sono seguiti ì fatti. Per que- 
sta ragione porterò all’at- 
tenzione del presidente del- 
la circoscrizione, la petizio- 
ne popolare affinché questa 
venga inoltrata ufficialmen- 
te al Comune anche dai no- 
stri uffici. Dobbiamo tutela- 
re i diritti di una comunità 
che vuole ‘solo quello che le 
è dovuto, nulla di più». 
Maurizio Lozei 


Treu della Cgil lancia accuse sulla grave carenza di personale con i postini costretti agli straordinari giornalieri e con settimane di ferie arretrate 


«Mancano portalettere, posta ferma a Villa Opicina» 


n 


Secondo la Cgil alla posta di Opicina c'è posta ferma. 


_ i 


i spazi preparati dal Comune al Villaggio del Pescatore sono disponibili, ma toccherà ai sanita 


«La situazione delle sette zo- 
ne di recapico che ruotano 
.sulla Posta di Villa Opicina è 
grave, e si registrano giacen- 
ze di corrispondenza a causa 
di una strutturale carenza or- 
ganizzativa». Dura l’accusa 
del segretario della Slc-Cgil 
Andrea Treu che riporta allo 
stato bollente la vertenza 
che vede contrapposti i sinda- 
cati in blocco e le Poste. 
Proprio la scorsa settima- 
na i portalettere, ricorda in 
una nolta lo stesso Treu, as- 
sieme a tutti gli altri dipen- 
denti, hanno scioperato per 
le «incredibili condizioni di la- 
voro a cui sono da tempo co- 
stretti». È stata anche conse- 


gnata al sindaco e al presi- 
dente del Consiglio regionale 


* una petizione in cui i lavora- 


tori spiegano non tanto di es- 
sere preoccupati del loro futu- 
ro (che comunque non si pro- 
spetta roseo) quanto per il 
«carattere pubblico e univer- 
salistico del servizio postale 
che l’Azienda poste è tenuta 
a garantire per legge, ma che 
viene quotidianamente mes- 
so a rischio con gravi ricadu- 
te sui legittimi diritti del cit- 
tadino utente». ’ 

I nodi di crisi sono chiari: 
«C'è una carenza dovuta a 
un’ insufficiente pianta orga- 
nica dei portalettere che du- 
ra da sette anni — accusa il 


ri decidere se renderlo operativo 


)l'ambulatorio è pronto. | dottori però non ci sono 
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DUINO AURISINA 
Amici della terra 
contro la Baia 


Domani alle 11 nella se- 
de degli Amici della Ter- 
ra di Trieste in via Ca- 
dorna 5 sarà presentata 
la manifestazione pub- 
blica che l’associazione 
organizza assieme ai 


gruppi Sommaripa eil 
omitato 


Libertà e par- 
tecipazione per portare 
la protesta della Società 
| civile nei confronti della 
possibile adozione del 
BERO particolareggiato 

ella Baia di Sistiana. 
La manifestazione si ter-. 
rà venerdì dalle 18 da- 
vanti alla sede del Co- 
mune di Duino-Auirisi- 
na. 


aan: ; 
È Sgio del Pescatore c'è l'ambulatorio, ma non è certo che arrivino i medici. 


In vista delle celebrazioni 
del 25 Aprile, il consiglie- 
re Stefano Tarlao (Rifon- 


dazione comunista) espri- - 


me preoccupazione per lo 
stato in cui si trova il cimi- 


‘tero dei partigiani, inter- 


noval cimitero di Muggia. 
<È in un vistoso degrado», 
sostiene in un’interroga- 
zione. , 

Il consigliere si era già 
occupato del cimitero nel 
suo insieme, sollecitando 
interventi di pulizia e risi- 
stemazione, laddove non 
era stata ancora completa- 
ta, e trovando, in questo, 
il consenso dell’ammini- 


Al Villaggio del Pescatore 
c'è ambulatorio, ma non è 
ancora chiaro se, in un futu- 
ro, ci saranno i dottori. So- 
no infatti gli stessi medici 
di medicina generale a deci- 
dere, nell’ambito della loro 
zona di pertinenza, l’ubica- 
zione degli ambulatori, per 
cui starà alla volontà dei 
singoli di aprire o meno l'at- 
tività nel piccolo Villaggio 
del Pescatore. 

A spiegare il meccanismo 
della scelta dell'ubicazione 
dei servizi è il direttore del 
distretto sanitario 1, Paolo 
da Col: «Il distretto - dichia- 
ra Da Col - è certamente in- 
teressato del fatto che il Co- 
mune metta a disposizione 
nuovi spazi, ma non può de- 
cidére che dei medici di fa- 
miglia convenzionati svolga- 
no attività anche al ME 
gio del Pescatore, poiché la 
convenzione che regola il 
rapporto tra il Distretto ei 
medici stessi lascia a loro 
RISRa libera per la scelta 

ell'ubicazione dell'ambula” 
torio». 

Così oggi non è ancora 
chiarò se, mai, quell'ambu- 
latorio verrà utilizzato: la 
popolazione della frazione è 


strazione. Ora sottolinea, 
in particolare, che nel peri- 
metro in cui si trova il ci- 
mitero partigiano, di pro- 
prietà del Comune, tra l’al- 
tro, «il manto erboso è tra* 
scurato e le scritte sulle 
tombe sono ormai quasi 
cancellate». 

Tarlao chiede quindi al 
Comune di attivarsi: «Bi- 
sogna rifare le scritte e da- 
re una pulizia generale 
per ridare decoro all’area, 
preferibilmente in tempi 
brevi, visto che il 25 apri- 
le ci sono le celebrazioni. I 
costi non sarebbero ecces- 
SIVI». 


poca, e il medico rischia di 
non ottimizzare al massimo 
il proprio tempo a disposi- 
zione, come invece avviene 
in un centro con un mag- 
gior numero di potenziali 
utenti. 

«La rete di cure primarie 
erogate nel Distretto - preci- 
sa ancora Da Col - è evoluta 
e adeguata alle esigenze del- 
la popolazione locale: capi- 
sco tuttavia le problemati- 
che degli anziani del Villag- 
gio, che dovendosi affidare 
al trasporto pubblico non 
riescono a raggiungere facil- 
mente le zone di erogazione 
del servizio. Insomma, for- 
se si tratta più di un proble- 
ma di trasporti, che di de- 
centramento degli ambula- 
tori». 

In passato era già stata 
proposta un'idea di realizza- 
re, dalle zone periferiche 
del comune e dal Villaggio 
del Pescatore in a 
re, una sorta di bus navet- 
ta, che una-due mattine al- 
la settimana portasse gli an- 
ziani nei siti dove si eroga- 
no le prestazioni sanitarie, 
dal distretto di Aurisina fi- 
no alla Pineta del Carso: 
l'ipotesi, però, non aveva 
trovato concretizzazione. 


- . 
MUGGIA Interrogazione del consigliere comunale di Rifondazione Tarlao che è preoccupato per l'avvicinarsi delle commemorazioni del 25 Aprile 


«Il cimitero è in degrado, il C 


Per l'assessore ai Lavori 
pubblici, Mario Vascotto 
(Fi) la pulizia dell’area è 
cosa di ordinaria ammini- 
strazione: «Lo facciamo 
sempre, e lo faremo anche 


quest’anno. Per le scritte, . 


basta un pennarello. Sia- 
mo ben lungi dal dimenti- 
care un luogo legato alla 
Storia, che sta a cuore a 
molti muggesani. Mi impe- 
gno ad incaricare presto 
gli addetti affinché il sito 
sia risistemato, e questo 
entro il 25 aprile, come sol- 
lecitato dal consigliere 
Tarlao». 

s.re. 


} ltonpo poca la popolazione, il medico rischia di non ottimizzare il tempo a sua disposizione 


Attualmente tra Duino 
Aurisina , Sgonico e Monru- 
pino operano ben undici me- 
dici di medicina generale 
convenzionati; sei di questi 
si sono associati e svolgono 
attività in nove ambulatori 
diversi aperti nel corso del- 
la settimana: infatti, è atti- 
vo da due anni il sistema di 
medicina associata, per cui 
sei medici operano nell'am- 
bulatorio all'interno della 
sede del distretto sanitario 
di Aurisina ed assicurano a 
tutti i loro pazienti la pre- 
senza di un medico del grup- 
po da lunedì al venerdì, per 
cinque ore ogni giorno: pro- 
babilmente un record di as- 
sistenza, contando poi che 
gli stessi pazienti possono 
usufruire anche degli altri 
ambulatori che in ulteriori 
orari i medici dispongono in 
altre zone del comune, e in 
particolare a Duino, Borgo 
San Mauro, Sistiana, Sales, 
Sgonico, Monrupino, Mal- 
china e Aurisina Stazione, 
il tutto - dice ancora Da Col 
«per venire incontro il più 
possibile alle esigenze della 
popolazione». 

Francesca Capodanno 


segretario della AlEcgli - ed 
è aggravata dalla colpevole 
impossibilità aziendale di 
conciliare la fruizione dei nor- 
mali diritti dei portalettere 
(ferie, la sostituzione in caso 
di malattie o infortuni, ma- 
ternità) con lo svolgimento 
puntuale e tempestivo del 
servizio postale alla cittadi- 


© nanza e alle imprese». 


Secondo la Cgil il «diritto 
sacrosanto dell'utenza» deve 
essere rispettato al apri dei 
«diritto dei lavoratori» e non 
confidando solamente sulla 
«buona volontà e sulla co- 
scienza professionale dei por- 
talettere che devono rinun- 
ciarvi per garantire il servi- 
zio pubblico ai cittadini». 


«Quando la richiesta di 
straordinari è quotidiana, 
quando la negzione di poter 
usufruire delle ferie arretra- 
te è la norma (due settimane 
in media pro-capite di resi- 
dui del 2001 per portalette- 
re) — conclude Treu — quando 
la corrispondenza si accumu- 
la rallentando gravemente i 
tempi di consegna con grave 
danno agli utenti e quando 
questa situazione di estrema 
criticità perdura da oltre un 
anno; è innegabile che il pro- 
blema non è passeggero, è 
contingente. Sotto accusa va 
messa l’organizzazione al 
massimo risparmio decisa 
dall’azienda». 


Domani i funerali al cimitero locale 
Si è spento Pietro Valentich 
testimone e protagonista 
tra i partigiani di Muggia 


Dal lavoro nei cantieri na- 
vali all'impegno partigiano 
e de Slo politico e sinda- 
cale. Una vita, quella di Pie- 
tro Valentich, che si è spen- 
ta l'altro ieri dopo aver per- 
corso la storia di Muggia 
dall'inizio del secolo. Presi- 
dente onorario 
della sezione lo- 
cale dell'Anpi, 
l'associazione 
che riunisce gli 
ex. partigiani, 
Valentich, clas- 
se 1907, viene 
ricordato dall' 
attuale presi- 
dente, Giorgio 
Marzi, come 
una delle figu- 
re più .attive 
non solo per 
l'associazione,  «E' morta 
una grande figura dell'anti- 
fascismo muggesano, non 
vorrei fosse ricordato sem- 


plicemente come un parti- . 


giano». 

I ricordi sono tanti, dagli 
anni trascorsi a lavorare 
nei cantieri San Rocco, pro- 
prio in quel bacino che oggi 
affianca il grande porto tu- 
ristico, e poi in quelli di Tri- 


omune deve muoversi» 


Pietro Valentich 


este dove Valentich fu tra i 
protagonisti delle lotte ope- 
raie e tra i primi ad aderire 
ai Gap (Gruppi di azione pa- 
triottica) formatisi durante 
la Resistenza sul territorio 
muggesano. E proprio a 
quell'epoca risalgono i ricor- 
di più forti sul- 
la sua vita di 
impegno socia- 
le. 

«Piero, du- 
rante la guerra 
di Liberazione, 
ha rischiato di- 
verse volte la 
vita - racconta 
Marzi - e quel- 
la della sua fa- 
miglia per por- 
tare armi al 
battaglione Al- 
ma Vivoda». Un impegno 
proseguito negli anni suc- 
cessivi con l'attività nel Pci 
e come sindacalista. Un'ere- 
dità, quest'ultima, raccolta 
dal padre e dal nipote, con- 
siglieri comunali, segretari 
di partito e funzionari sin- 
dacali. Domani al cimitero 
di Muggia alle 11, in forma 
civile, 1 funerali e l'ultimo 
omaggio di chi desidera ri- 
cordarlo. 


| 


Secondo Tarlao il cimitero è in degrado e le celebrazioni del 25 Aprile sono a rischio. 


‘ riformatori 


24. ipiccoro 


ORE DELLA CITTÀ 
I riformatori Associazione 
italiani Panta rhei 


Oggi alle 18 il pastore Gio- 
vanni Carrari, nell’ambito 
dello studio di storia del cri- 
stianesimo («Il lungo cam- 
mino del popolo di Cristo»), 
terrà una conferenza su «I 
italiani». In- 
gresso libero presso i locali 
comunitari in iazzetta 
San Silvestro 1 (Chiesa el- 
vetico-valdese). : 


Professione 


barista 


All’Associazione esercenti 
POCO esercizi-Fipe (via 

oma 28) sono aperte le 
iscrizioni al corso di forma- 
zione «Professione barista 
2002» che si terrà dal 5 
aprile al 17 maggio con fre- 
quenza bisettimanale. La 
partecipazione al corso è 
considerata quale utile refe- 
renza per il sostenimento 
degli esami professionali 
Aibes. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria del- 
l'Associazione telefonando 
allo 040/3869260. 


L'inquinamento 
acustico 


Fra le iniziative promosse 
dal Soroptimist Club di Tri- 
este in ambito educativo 
tra breve avrà scadenza il 
concorso riservato alla scuo- 
la dell’obbligo per la produ- 
zione di materiale illustrati- 
vo della lotta contro l’inqui- 
namento acustico. Visto il 
cresciuto interesse delle 
scuole, il termine di tempo 

er l’adesione e la richiesta 

el fonometro è spostata al 
31 marzo; la consegna del 
materiale iconografico pro- 
dotto dovrà avvenire entro 
il 15 maggio all’indirizzo in- 
dicato nel bando: Marisa 


Ulcigrai Premuda, viale 
XX Settembre 1. 

A Lubiana 

con il treno storico 


È in programma, per inizia- 
tiva dei volontari del mu- 
seo ferroviario (DIf Sat), 
una gita con il treno storico 
a vapore sul percorso Villa 
Opicina-Lubiana per giove- 
dì 25 aprile. Il neo ramma 
della gita prevede il viaggio 
Villa Opicina-Lubiana con 
treno storico (con sosta a 
Postumia), visita al museo 
ferroviario della Slovenia, 
pranzo organizzato facolta- 
tivo, visita guidata al cen- 
tro storico di Lubiana, rien- 
tro a Villa Opicina in sera- 
ta. Adesioni sin d’ora e non 
oltre domenica 14 aprile al 
museo ferroviario di Cam- 

ìò Marzio (Sat-DIf) via G. 

esare 1, tutti i giorni sal- 
vo i lunedì ore 9-13. Tel. 
040/3794185. 


Ipertensione 
e diabete 


L’Assodiabetici ricorda agli 
associati e ‘simpatizzanti 
che oggi, alle 17, all’Asso- 
ciazione commercianti al 
dettaglio, in via San Nicolò 
7, primo piano, sala consi- 
glio, avrà luogo una confe- 
renza dibattito con tema: 
«Il diabete e l’ipertensio- 
ne». A introdurre l’argo- 
mento e a rispondere alle 
domande dei presenti, il 
dott. Giovanni Galli, nefro- 


logo presso il centro di emo- 
dialisi dell’ospedale di Cat- 
tinara, che inizia con que- 
sto primo incontro, una se- 
rie di conferenze sull’argo- 
mento, oggi di grande at- 
tualità. 


Università della Terza 
età «Danilo Dobrina». 
Oggi:Aula A, 9-10.50, 
prof. L. Leonzini, Lingua 
Inglese: 1° corso. Aula B, 
9-10.50, prof. A. Sanchez, 
Lingua spagnola: 2° corso. 
Aula C, 9-10.50, Maestro 
U. Amodeo, Reci- 
tazione e regia. 
Aula D, 9-11, si- 
gnora M. Alzet- 
ta, Bigiotteria. 
Aula A, 
15.30-16.20, 

rof. B. Cester, 

je novità dell’an- 
no 2001 in astro- 
nomia. 1° lezio- 
ne.; 16.35-17.25, 

rofessoressa M. 

e Gironcoli, 
Viaggio nella sto- 
ria e letteratura 
degli Usa: la rico- 
struzione e il realismo let- 
terario; 17.40-18.30, gen. 
G. Caccamo, Gli slavi del 
Sud dalle origini ai giorni 
nostri. Aula B, 
15.30-16.20, professoressa 
.| G. Bravar, Nel mondo del- 
l’arte: lezioni propedeuti- 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle 17, nel salone del- 
l'associazione in via del 
Monte 2, è in programma 
«La commedia nel grande 
cinema: la sofisticata età 
d’oro di Hollywood (II par- 
te)» videoproiezione con di- 
battito a cura del critico ci- 
nematografico dott. Carlo 
Ventura. 


Società 
«Dante Alighieri» 


Oggi alle ore 18 nella sede 
del’ Comitato di via Torre 
Bianca 32, il prof. Fabio Ne- 
sbeda illustrerà la mostra 
del museo Revoltella: Kli- 
mt, Schiele, Kokoschka. 


Vertenza 


portuali 


Lo Spi-Cgil (Sindacato pen- 
sionati italiani) informa i 

ensionati ex lavoratori del- 
a Compagnia portuale di 
Trieste interessati alla ver- 
tenza relativa alla cosiddet- 
ta «una tantum» contrat- 
tuale che nel mese di aprile 
sarà avviato il confronto ex- 
tragiudiziale con i ministe- 
ri interessati. Nel ricordare 
l'importanza di aver avvia- 
to un percorso rivendicati- 
vo unitario assieme alle al- 
tre 11 realtà portuali inte- 
ressate alla vertenza, lo 
Spi-Cgil darà ovviamente 
costanti note informative 
sull’evolversi del confronto. 


Amici 
dei musei 


Oggi alle ore 17 nella sede 
sociale di via Mazzini 14, la 
prof.ssa Paola Pesante ter- 
rà una conferenza sulla mo- 
stra «La scultura moderna 
in Italia -. prima parte 
1900-1965» in esposizione 
alla Basilica Palladiana di 
Vicenza. 


Caaf 
Confsal 


Il Caaf della Confsal porta 
a conoscenza di quanti ab- 
biano ricevuto dall’Inps l’in- 
Vito a dichiarare i propri 
redditi per accedere all’inte- 
grazione al minimo della 

ensione pari a 516,46 euro 
IR milione) oppure si trovi- 
no nella necessità di chiede- 
re prestazioni sociali agevo- 
late in regime Isee (assegno 
pa il nucleo familiare con 3 
igli minori, assegno di ma- 
ternità, asili, nido, mense 
scolastiche, libri, borse di 
studio, ecc.) che possono ri- 
volgersi agli uffici di via Ti- 
meus 16 da lunedì a vener- 
dì dalle 17 alle 19, anche te- 
lefonando al n. 040/3726434 
(fax n. 040/370682). 


Compagnia 

Ongia 

Alle ore 20.30 la compagnia 
muggesana Ongia convoca 
l'assemblea annuale ordina- 
ria. Invita tutti i soci e sim- 
patizzanti a partecipare 


presso la sede di Calle Pan- 
cera, 6 - Muggia. 


- 


Rotary Club 

Muggia 

Conviviale con signore dei 
soci del Rotary Club Mug- 
gia oggi alle ore 20.30 al ri- 
storante Al Lido di Muggia. 
Nel corso della serata, la 
dottoressa Masau Dan in- 
tratterà i soci e î familiari 
sugli aspetti artistici della 


mostra Schiele, Klint, Ko- 
koschka. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle ore 19, nel- 
la sala conferenze della se- 
de, in via Donota 2 IV pia- 
no, per la serie «I soci pre- 
sentano» i soci Patrizia e 
Antonino Schepis propor- 
fanno una serie di diapositi- 
ve dal titolo «Grecia: quat- 
tro passi fra storia, leggen- 
da e natura». 


Cucina 
pugliese 


Fino al 26 marzo, per la ras- 
segna «Le regioni a tavola» 
si terrà, presso il Jolly Ho- 
tel, «La cucina pugliese». 
La settimana di degustazio- 
ne è tesa a valorizzare i pro- 
dotti della cucina regionale 
pugliese che forse nessu- 
n’altra ha come questa, ac- 
cordando gli incanti dei ci- 
bi più umili con una incredi- 
bile fantasia di sapori e pro- 
fumi. I piatti saranno illu- 
strati dal signor Colasanto 
di Paolo del Collo (Ba). 


La visita al nostro giornale di una scolaresca giunta a Trieste ospite della «Corsi» 


Gli studenti venuti da Graz 


Scambio culturale tra la 
scuola media «Guido Corsi» 
di Trieste e la scuola Brg «Ko 
resi» di Graz. 

Lo scorso settembre gli 
alunni della terza C (tra le 
cui materie di studio rien- 
tra anche la lingua tedesca) 
erano stati ospiti delle fami- 
glie degli alunni della scuo- 
la austriaca. 

In questi giorni, la scola- 
resca di Graz ha restituito 
la visita. Accompagnati dai 
loro nuovi amici triestini, i 
giovanissimi studenti di 
Graz hanno visitato la città, 
le sedi di alcune prestigiose 
istituzioni scientifiche, il 
porto e anche la sede del no- 
stro giornale che da 121 an- 
ni racconta, giorno dopo 
giorno, la storia di Trieste. 


ELARGIZION 


— In memoria di Alberto Ba- 
tic nel II anniversario (20/3) 
dai suoi familiari 77,46 pro 
Convento frati cappuccini di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Antonietta 
Bauzer ved.' Skilan per il 
compleanno (20/3) da Mario 
e Nidia Lauri 20 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Giuseppe Bo- 
gar nell’anniversario (20/8) 
da sua figlia Anna 15 pro 
Amici del cuore di Trieste. 

— In memoria di Luigi Del 
Puppo da Vittorina Garanti- 
to 25 pro Unitalsi Trieste. 

— In memoria di Bruno Fa- 
chin nel X anniversario 
(19/3) da Maria Tassan Got 
25 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Renato Fle- 
go dalla moglie 25 pro Amici 
del cuore. 


che alla lettura delle ope- 
re antiche - ultima lezio- 
ne; 16.35-17.25, dott. S. 
Milossa, Abitare sano: l’in- 
quinamento elettromagne- 
tico; 17.40-18.30, prof. G. 


Blasco, Viaggio nella tradi- 
zione e nel 


a cultura della 


Mongolia. Aula C, 
15.45-17.30, sig. S. Colini, 
Recitazione dialettale. 
Università delle Libe- 
retà. Auser. Liceo Scienti- 
fico St. G. Oberdan via P. 
Veronese 1. Oggi 15-17, 
Francese, Trovato. 15-19, 
Pianoforte, Dilena. 


Al termine della visita al 
«Piccolo», foto ricordo nel ca- 
‘pannone della rotativa. 

Gli studenti austriaci era- 
no:Sandra Erlacher , OLi- 
via Feiertag, Johannes Mo- 
ritz Fischer, Michael Grill, 
Philipp Haas, Bettina Hoef- 
ferer, Inn Holler, Seba- 
stian Holzknecht, Cornelia 
Klescher, Tamara Klug, Be- 
nedikt Kohlbacher,Carmen 
Kovacsovies, Leo Lécher, 
Claudia Macher, Nina Ma- 
ier, Sandra Martens, Sarah 
Pawlischta, Simon Perktold 
, Benjamin Pessl, Julia Po- 
st1, Kiaras Pretterhofer, Oli- 
ver Rantascha, Matthias Re- 
dtenbacher, Marie-Christin 
Reissenegger, Romana Satt- 
ler, Violeta Schorn, Mat- 
thias Schuster, oca Gunn) 
SIRNTAnIE Vyskocil, Rut! 
Widowitz. 


Le insegnanti accompa- 
gnatrici: Ulli Jaklitsch e An- 
drea Schwarz]. . 

Ed ecco la 3.a C della 
«Corsi»: Veronica Altieri, 
Valentina Ancona, Eleono- 
ra Belladonna, Rita Bella- 
via, Francesco Bernardi, 
Giulio Caparra, Alessandra 
Crepaldi, Andrea Crisanaz, 
Sofia Crismani, Martina 
Earle, Erica Gambale, Ga- 
briella Gervasio, Giulio Gia- 
drossi, Piero Marzi, Matteo 
Molfetta, Mara Nascimben, 
Alberto Nedoh, Cristina Piz- 
za, Mattia Pizziga, Nicolet- 
ta Ranieri, Irene Tassinari, 
Federico Ustolin, Margheri- 
ta Zalukar, Alice Zanni. 

Accompagnatori: Marian- 
gela Valentini, L. Gergolet. 

(Foto Lasorte) 


Trieste musicale 
dimenticata 


Oggi alle ore 18 nelle sale 
dello storico Caffè Tomma- 
seo, nel consueto incontro 
della Società artistico lette- 
raria, per gli amanti della 
musica e della nostra città 
il maestro Fabio Vidali ini- 
zierà una serie di conversa- 
zioni su «Trieste musicale 
dimenticata». Seguirà un 
lettura di poesie tratte dai 
«Quaderni degli scrittori 
giuliani». 


La malattia 
di Lyme 


Oggi alle ore 20.30, nella se- 
de dell'Ordine dei farmaci- 
sti di piazza Sant'Antonio 
Nuovo 4, si terrà una sera- 
ta sul tema «La malattia di 
Lyme». Il professor Giusto 
Trevisan parlerà su «Le ma- 
nifestazioni cliniche della 
borreliosi di Lyme» e la 
prof.ssa Marina Cinco par- 
lerà su «Borrelia burgdorfe- 
ri, l'agente della malattia 
di Lyme: mappa del rischio 
nel territorio». 


Associazione 
Cittàviva 

Prosegue, con orario 15-18, 
il corso di informatica avan- 
zata presso l’Enfap, via S. 
Francesco 25, organizzato 
dall’associazione di volonta- 
riato Cittaviva e riservato 
ai propri soci. 


Le guerre 
jugoslave 


Oggi, alle 17.30, nella salet- 
ta della Libreria Minerva in 
via San Nicolò 20, il Gruppo 
85 presenta il volume di Jo- 
ze Pirjevec «Le guerre jugo- 
slave — 1991-1999» (Einaudi 
2001). A colloquio con l’auto- 
re interverranno Marco Do- 
go e Marina Rossi dell’Uni- 
versità di Trieste. 


Gerin membro 
del Comest 


L’Unesco, di cui il prof. Gui- 
do Gerin è consigliere scien- 
tifico per le scienze morali, 
lo ha nominato membro del- 
la Commissione mondiale 
per l’etica e le conoscenze 
scientifiche e tecnologiche 
(Comest). E l’unico italiano 
nominato nella commissione 
in quanto i 18 membri del 
Comest sono tutti di altri Pa- 
esi. Il Comest si riunisce a 
Parigi per dare all’Unesco i 
suggerimenti in materia di 
etica mantenendo in ogni ca- 
so la libertà della ricerca 
scientifica. 


L'albero 
di Antonia 


Oggi alle 20.30 si terrà alla 
Casa dello studente (nuovis- 
sima) di salita Monte Vale- 
rio dose la sala dell’Arc- 
cs (VIII piano) la proiezione 
del film «L'albero di Anto- 
nia», secondo film della ras- 
segna organizzata con l’Arc- 
cs sui diritti umani. L’entra- 
ta è a offerta libera. 


Aiuto 


dall’Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcool. Se qualcuno ha 
dei'problemi con l’alcol, se 
desidera comprendere cos'è 
l’alcolismo e chi sono gli al- 
colisti, può contattare 
l’Astra dove ogni martedì 
dalle 16 alle 18 troverà un 
operatore esperto in mate- 
ria, via Abro n. 11, tel. 
040/639152. Siamo a com- 
pleta disposizione degli in- 
teressati dal lunedì al. ve- 
nerdì, dalle 16 alle 18. 


Snals 


graduatorie 


Lo Snals comunica che è 
stato pubblicato nella G. Ù. 
del 19.2.2002 il decreto re- 
lativo all'integrazione, ag- 
giornamento, nuovo inseri- 
mento e trasferimento in 
graduatoria di altra provin- 
cia, di quanti sono inclusi 
nelle graduatorie perma- 
nenti del personale docente 
ai fini dell'immissione in 
ruolo e per le assunzioni a 
tempo determinato da par- 
te delle singole scuole. Le 
domande scadono oggi e de- 
vono essere presentate al 
Centro per i servizi ammini- 
strativi (Csa ex provvedito- 
rati agli studi) del capoluo- 
go di ciascuna provincia. 


‘— In memoria del caro marito 


Giuseppe Giacca dalla mo- 
glie Aurora 15 pro Medici 
senza frontiere, 10-pro Ricer- 
ca malattie del cuore, 5 pro 
Protezione animali. 

— In memoria di Diana 
Meyer (20/3) dalla sua madri- 
na Maria Pia 25 pro Ass. di 
beneficenza Federico Drago. 
— In memoria di Olivo Mila- 
nese per il VII anniversario 
(20/8) dalla figlia 15 pro Me- 
dici senza frontiere, 15 pro 
Alpina delle Giulie (rifugio 
Corsi). 

— In memoria di Giovanna 
Stainer dalla. figlia 25 pro 
Centro tumori. 

— In memoria di Giuliana Pol- 
drugo dalle amiche della so- 
rella Isabella € 50 pro Croce 
rossa italiana. 

— In memoria di Claudio Ma- 


15.15-16.45, Inglese T°, 
Vaccari. 16-17, Poesia ita- 
liana e straniera dall’800 
ad oggi: «Corrado Govoni», 
Olivo Fusco; La storia si 
racconta, Veronese. 17-18, 
Fitoterapia ed erboriste- 
ria, Luxich. 17-19, Cultu- 
ra enogastrono- 
mica ed alimenta- 
re, Cuccaro e Ga- 
nino; Alimenta- 
zione naturale, J. 
De Vonderweid; 
Il dissesto idroge- 
ologico in Italia/ 
geolocia regiona- 
le, Miotto. 15-18, 
Tombolo, De Cec- 
co. 17-18, Conver- 
sazione ignlese, 
Riccardi. 
18-19.30, Inglese 
I Riccardi. 
19-20.30, Inglese 
T°, Furlani. tedesco I°, Cuc- 
caro. 19.30-22, Canto gre- 
goriano; Loss. 

Università delle Libere- 
tà - Auser, largo Barriera 
Vecchia 15, 4° piano, tel. 
040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail unili- 
beretauser@ted.it. 


nente dalle cugine Silvana e 

Mirella € 100, da Alma e Sil- 

vano Svara € 25, da Nuova 

Totelco Sas € 50 pro Aire. 

- Da N.N. € 50 pro Missione 

triestina nel Kenya. 

— In memoria di Ornella Ni- 

cotra dai colleghi e amici del 

mento gianni € 160 pro Ai- 
lo. 

— In memoria del dott. Guido 

Nobile da Nella Nobile € 259 
ro Ana Sezione G. Corsi 
Borsa di studio Corsi). 

— In memoria di Neva Stec- 

china Callegari dalla fami- 

glia Sacchi € 25 pro Astad. 

— In memoria di Alida Vicen- 

zotti ved. Zalateo da Ambro- 

si, Depase, Glessi, Ruini € 


40 pro Domus Lucis Sangui- . 


netti. È 

— In memoria di Adelia Za- 
van dalle cugine Pina e Alida 
€ 50, da Luciana e Oliviero € 
50 pro Anffas. 


FARMACIE 


Dal 18 al 23 
marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Cavana 1, tel. 
300940; viale Miramare 
117 (Barcola), tel. 
410928; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 228124 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Cavana 1; 
viale Miramare 117 
(Barcola); via Oriani 2; 
Bagnoli della Rosandra, 
tel. 228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Oriani 2, 
tel. 764441. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505 - Televita. 


- Da Antonio Cacucci € 350 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Antonia Lia 
Zotti dall’amica Oda € 15 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dei propri cari 
da Ada, Rinalda, Armanda 
Preschirn 50 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 50 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—In memoria del dott. Ottori- 
no Cenderelli dai condomini 
di via Gambini 4 100 pro Ca- 
sa «Via di Natale» (Aviano). 
— In memoria di Umberto Ci- 
silin dal Club del gommone 
325 pro Centro tumori Love- 
nati. ; 

— In memoria di Anita Desa- 
bata da Silvana M.T. 10 pro 
Villaggio del Fanciullo. 


- In memoria di Giordano 
Fonda dalle famiglie Piceni, 
Defardi, Gaiotto, Cvietissa 
60 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Enrico Gher- 
lizza dai condomini di via Be- 
nussi 5 94 pro Medici senza 
frontiere; dal papà Ennio 20 
pro Aias - Assistenza spasti- 
ci- Ts. 

— In memoria di Carmela 
Hvala da Geny e fam. Bacco- 
mi 20 pro Frati di Montuzza. 
— In memoria di Rosalia Ka- 
vrecic dai suoi familiari 25 
pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

—In memoria di Angela Mari- 
naz dai nipoti Dudine-Otta 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ind) 

— In memoria di Antonio Pa- 


ladini dai condomini di via 


B. Sassari 2 49 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Partenze da:| Arrivo a: 


TRIESTE MUGGIA 
6.45 &% 7.15 
7.50 8.20 
9.00 9.30 

10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 


17.30 18.00 


rrivo a: ; 
MUGGIA 


la: 
TRIESTE 


ATTRAGCHI: TRIESTE 
GIA - 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Orari dal 16 settembre 2001 


- radice molo Pescheria 


Abbonamento nominativo 10 coîse Su) 
Abbonamento nominativo 50 corse €20, + 39.887 


Partenze da:| Arrivo a: 


MUGGIA TRIESTE 
7.15 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 

10.45 11.15 
11.55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 


18.05 


( -_ 
Partenze da: 
MUGGIA 


rrivo a: 
TRIESTE 


8 


L- 


— In memoria di Antonietta 
Radovani da Nora, Arduina, 
Bruna, Inge, Noemi 25 pro 
Circolo culturale Norma Cos- 
setto. 

— In memoria di Carlo Ro- 
sner dai colleghi di Barbara 
30 pro Comunità ebraica. 
—.In memoria di Antonio Si- 
micich dalla moglie Graziel- 
la 10 pro C.to Com. Lussin- 
grande Duomo Castello. 

— In memoria di Anna Soldi- 
ni ved. Monaco dal fratello 
Elio e Vannia Soldini 40 pro 
Emergency in Afghanistan, 
30 pro Gatti di Cociani, 30 
pro Astad. 

— In memoria del prof. Ful- 
vio Tuvo dalla moglie Lia 
100 pro Frati Montuzza (Cap- 
puccini), 50 pro Astad. ‘ 

— In memoria di Aurelio Vi- 
sintini dal collega Iti Olivo 
20 pro Aism. 


La cultura 
del balsamico 


L’aceto balsamico prote” 
nista E una ur dalle 
ste. i. a par i 
ore 185 fila “Corte Cafè» È 
piazza San Giovanni! 
incontro con la cultura 
l’aceto balsamico, cOn o 
laborazione  dell'azie 
agricola Midolini. I b È 
mico'sta avendo un gl pi 
successo a Trieste Dei 
apprezzarlo appien0 cu 
gna conoscere tutti i SUO 
greti. 


Centro 
antiviolenza ; 
La violenza in famigli FI 
un problema dal gli Taste 
può uscire, Potete con’ (cer 

re telefonicamente 1 Ri 
tro antiviolenza - Gosh, I 

si trova in via Fornace #1, in 
nedì, martedì, giove0b 
nerdì dalle 9 alle 19? 
nerdì dalle 13 alle 1! 4; Do 
trete parlare con le CE lim 
trici di accoglienza © toe | di 
frono uno spazio d'ast0 
condivisione e collogll. 
formativi. È sempre fi al 
la segreteria telefoni 
numero tel. 040/3210981 


Assistenza 
domiciliare 


La Lega contro i sun | 
con sede in via Pietà Di apr 
fre assistenza dom! Mt 
ai malati oncologici © (Jaffa? 
loro famiglie per mesi È 

la Leado (assistenza 05 
liare oncologica) con È 
nale qualificato ai Ds 
medico-infermieristi@! “yi 
cio-assistenziali partire | 
a questi pazienti. Gli. È) 
venti degli operato”! 
gratuiti. La Leado risp? 

al n. 040/771173 tutt! 

ni dalle 9.30 alle 12. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Rovis di via ©) 
stica 47 con inizio all 
16.30 pomeriggio dest 
ai giochi. AI Centro 
anziani di via Valdi! 
alle ore 16 riunio!” 
gruppo di auto aiuto 
dovi\e vedove. Il Ce 
trovo anziani di via Vj 
vo 11 rimane apert0 
15.30 alle 18.30. 


Passeggiata 
nel parco dj 
A 


La Uisp (Unione_iti 
sport per tutti) di ti 
organizza, all'inter! dI ti 
progetto nazionale 5 ; 
nato «Via del Parco - na 

vi per natura», una PE gl dl 
giata nel parco di V! ia | 
lia con guida natu! 
domenica 24 marz0 
puntamento è previi ell 


9.30 presso il bar ro lat 
BI [da 


pianto sportivo «G.. 
chio» di Cologna (v!4 ca 
dola 1). L’iniziativ& 
pletamente gratuità: 


«Un'umanità 


docente» 


Oggi alle 20 al Cesti 
CR di Yoga Jnenbi 
da, via Mazzini 30, il 

(tel. 333/4236902) togli 
Leonardo Calvo del ci DA 
Centro studi gene” A { 
vid J. Ferriz Olivar® l 
rà su: «Un’umanità 
neamente docente”: 


: MOVIMENTO NAVI Ù 
TRIESTE - ARRIVÌ ee | 
Data | Ora Nave | Prov. 0! 
20/8. 600 Gr MSCSICILY Ravenna Ò 
20/8 600 Ct KUPARI Tartous I 
20/8. 6.00 Hk ELISABETH SCHULTE Venezia sio 
20/8 7.00 Li IST Banias d 
20/8800 Tu UNDKARADENIZ  . Istanbul. SI 
20/8 8.00. Gr SO VENIZELOS Igoumeniisa 
20/8 8.00 Cy VOYAGERV Novorossiysk i 
20/8 9.00. Cy HORNBEAM Gapodistria giot 
20/8 1300 Ma SUPERLADY Supsa VI ù 
20/3 1500 Ac MTGLION Capodistria h 
MOVIMENTI an 
20/8600 Mn ISTANBUL da om. 39 
TRIESTE - PARTENZE VI 
.20/8. 4.00 Gb SEAADVENTURE Venezia. DO 
20/8 7.00 Gr MSC VENICE Capodisti@ 59 
20/8 1800 Pa LAKE CAMELLIA Venezia. 57 
20/8 1400 Gr SO VENIZELOS Igoumeniis@ —$ 
20/3 1400. Le RIHAB Beirut 18 
20/8 15.00 Et CONTIWILL © Alexandria Vi ; 
20/8 © 15.00 - Gr MSC SICILY Pireo gio 
20/8. 1600 Ma MINERVA CONCERT ordini. PD) 
20/8 1800 Cy HORNBEAM Capodistria 45 
20/8 20.00 Gr PELLA Durazzo # 
20/8. 20.00 It ISTANBUL Ambarli gi 
208 20.00 Tu UNDKARADENIZ * Istanbul ko) 
20/8. 21.00 Tu YUSUFZIVAONIS | ordini. VI 
20/3 21.00 Ac MTCLION Venezia UP 
20/8. 21.00 Hk ELISABETHSCHULTE Pireo siot 
20/8 22.00 Gr NIRIIS ordini 


Mi ianetatatogrseni 


l mestière 
lle Iettere, 


UySloni 
[ib 


nr ‘45 presso la sala 
che [di Gocini delle Assicurazio- 
È A LIR Nerali, in via Trento 
1 3 '8resso è libero. 

> “Storia generale del 
° Pe |a} di Garcilaso de la Be- 
hi anca (1539-1616), pre- 
si ‘ |ingta nella sua prima tra- 
Lt 


ol | ti 
to 


Race italiana, è un’ope- 
the otevole importanza, 
tap acconta la conquista 
Ri fpola nel Cinquecento e 
dn Struzione dell'impero 
Lia Incas. Il testo è stato 
ta 9 da un testimone ocu- 

lmq iti fatti, figlio di un 

, lntistador e di una prin- 
Sa Inca. Si tratta di 
eta storica, di un 
+ © resoconto della fisio- 
mi? del colonialismo, dei 
di tti tra esploratori, av- 

It grieri e monarchia spa- 
9 ‘na cronaca avvin- 
}k{ Moderna, che è sta- 
pllantemente tradotta 


fia ancesco Saba Sardi 
; v edizioni Rizzoli (Mila- 
Off int 2001). 
ii WA 0gcra verrà presentata 
pr À do ‘avio Prenz, professo- 


vi gua e letteratura 
o gola ‘all’Università di 
gi Un nonché poeta nar- 
la € saggista. 
Manifestazione, che 
\\poordinata dal prof. El- 
NWlagnini, direttore del- 
One Lettere del Circo- 


IMALI 105 


MIRGOLEDÌ 20 MARZO 2002 - 


e 
mani per il Cca Il concorso dell’Associazione internazionale dell'operetta 


Premiato Michel Altieri Melodia francese 
nel nome di Massimini 


TRIESTE AGENDA 


«Nella vita tutti ci ponia- 
mo degli scopi. Il mio, in 
qualità di artista, è di da- 
re al pubblico delle emozio- 
ni. Perché noi uomini sia- 
mo fatti di queste». Con 
qioe sentite parole Mi- 
chel Altieri, affermatosi 
nella quinta edizione del 
prestigioso Premio nazio- 
nale «Sandro Massimini» 
promosso dall’Associazio- 
ne internazionale dell’ope- 
retta di Trieste, ha voluto 
ricambiare la giuria del 
concorso e il numeroso 
pubblico accorso al Savoia 
Excelsior per tributargli il 
giusto riconoscimento. 

Un artista giovane e 
aperto, dal temperamento 
entusiasta e ispirato, che 
non si è fatto pregare per 
donare al pubblico alcune 
canzoni. interpretate con 
sincera e disinvolta passio- 
nalità. 

In precedenza Danilo So- 
li e Claudio Grizon, rispet- 


i IS Vive con un cane non 
Sentirsi mai solo per- 
a con sé un amico, un 
lagno che lo accetta in- 
IWazionatamente e vive 
Mingrlo contento, Ciò av- 
ij [N « Sempre purché vada- 
Ù \KSpettate le esigenze 
Ho Myane. 
Mis}! circa 400 razze uf 
‘n guente riconosciute 
tm Arà difficile trovare il 
ho cane ideale, Infat- 
Mptti ì cani, non solo 
la tenuti da compa- 
}\Bossono ben coniuga- 
Vxclitudine al lavoro 
attitudine alla compa- 


Malte ùun simpatico ba- 
INmo, ho può assolvere pie- 
i) dite allo scopo. Spes- 
tin Piccola e media ta- 
IAN pi adatta facilmente 
è fc ta Appaiono 
Pi IR adulto ha conosciu- 
go "|Mkp;; Sofferenza, e. sarà 
\{\0Tmente grato a chi 
sf [ine 
Ea Buon metodo per fa- 
| eguelta più opportuna 
À tantentare le esposizio- 
Ma Re e chiedere diri 
Miepe ai proprietari dei 
\ Varle Saranno ben felici 
@re, forti dell’espe- 
bersonale — infor- 
| Rio Tesidente dell’Asso- 
hc” cinofila triestina, 
aucci — che è 
disposizione per 


IN 
MROTe a 


ì, 


||*© per non vedenti 


Up... 
» OTaille 

S italiane ha realiz- 
hi me detto «Lettere, tut- 
Ma Der m vedenti tutti 


\ Poste 
AN UL 
‘i Unione italiana cie- 
LI 
ia ìì Versione in Brail- 
VNSA ai fa spedirle» che 
&ny. SPedire la corri- 
th za l libretto, ela- 


og il contributo del- 

desc Oni dei consuma- 

Wlti pilve l'offerta dei 

\ che postali. Poste Ita- 

rato 12 Pubblicato e fi- 

i\brog È Versione Brail- 
INR 


Ste il] 


dela, telefonan- 
1 el Call Center 


Îhando il «bastardino» dai i 
inquista i nostri cuori | Pomeriggio con poesia e musica 


ogni informazione utile 
presso la sede dell’associa- 
‘zione in via Piccolomini 4, 
il lunedì e il mercoledì, dal- 
le ore 18 alle ore 20, tel. 
040/3862902. 

Bastardini a parte, sono 
cani considerati pretta- 
mente da compagnia an- 
che ymolti di razza: Bi- 
chons e affini, Barboni, Ca- 
ni belgi di piccola taglia, 
Cani nudi, Cani del Tibet, 
Chihuahua, Dalmati Spa- 
niel inglesi da compagnia, 
Spaniel giapponesi e pechi- 
nesi, Spaniel nani conti 
nentali, Kromfohrlànder, 
Molossoidi di piccola ta- 
glia. 

Alcuni di questi cani so- 
‘no diventati da compagnia 
dopo essere stati per lungo 
tempo adibiti alla caccia o 
alla pastorizia. Comun- 
que, al Club cani da Com- 
pagnia, via Torino 10/3, 

6035 Rapallo (Genova), 
telefono 0185/234088, fax 
0185/232488, si possono re- 
perire tutte le informazio- 
ni utili per trovare il cane 
di compagnia più adatto al- 
le proprie esigenze a patto 
che prima, per un caso for- 
tuito, non si abbia la ven- 
tura di incontrare due oc- 
chi di cane, magari bastar- 
dino, capaci di far breccia 
nel nostro cuore. 

Liliana Passagnoli 


 ! 


Li cultra d 


La tavola intesa non solo 
come occasione d’incontro 
e appagamento degli sti- 
moli dell’appetito ma an- 
che come momento d’arri- 
chimento della conoscen- 
za, dell’affinamento del 
gusto. E’ la filosofia che 
sta alla base della serie di 
serate di degustazione 
che Mauro e Paolo, giova- 
ni gestori del ristorante 
Marina San Giusto, pro- 
pongono con l'intento di 
valorizzare delle rivisita- 
zioni soft della cucina tra- 
dizionale triveneta attra- 
verso l'accostamento e la 
degustazione di vini di ca- 


_ 


ella cucina 
al «Marina San Giusto» 


Michel Altieri subito dopo la premiazione ha voluto anche cantare. (Foto Sterle) 


tivamente presidente e vi- 
cepresidente del comitato 
organizzatore, hanno fatto 
«gli onori di casa ricordan- 
lo impegni e finalità del- 
l'Associazione internazio- 
nale dell’operetta, che può 
contare sulle adesioni di 
Regione, Provincia e altri 
importanti soggetti. 
rima della premiazio- 
ne, c'è stato un momento 
di commozione per gli ap- 
passionati intervenuti. 

Sullo schermo appronta- 
to sono sfilati 15 minuti vi- 
deo dedicati al compianto 
Sandro Massimini, espo- 
nente della lirica leggera e 
del musical che, grazie al- 
la propria verve e alle ca- 
pacità interpretative, è 
riuscito a nobilitare e a dif- 
fondere ulteriormente que- 
sti generi artistici. 

La commissione giudica- 
trice del Premio ha dun- 
que assegnato a Michel Al- 
tieri il riconoscimento pre- 
stigioso. 


«Dopo diverse esperien- 
ze in spettacoli musicali di 
successo — questa la moti- 
vazione — egli ha concorso 
in maniera determinante; 
nella parte del protagoni- 
sta Renzo Tramaglino, al- 
la brillante affermazione 
di quei Promessi Sposi” 
che proprio in questi gior- 
ni vengono rappresentati 
nel capoluogo». 

Altieri ha avuto parole 
di grande elogio e ricono- 
scenza per Tato Russo, au- 
tore del testo e delle musi- 
che nonché regista e atto- 
re del fortunato musical 
tutto italiano. 

«Un successo — secondo 
il protagonista — che va im- 
putato alla preparazione 
tecnica e allo studio che la 
nuova generazione di in- 
terpreti e autori prodiga 
per la realizzazione degli 
spettacoli». 


ma. lo. 


Domenica al Club Primo Rovis della Pro Senectute 


Con la Piaf e i versi di Prévert 


«Sapori francesi in musica 
e parole» è il tema suggesti- 
vo che il duo formato da 
Ketty Schirripa (poetessa e 
cantante) e Rosanna Puppi 
(pianista) propongono insie- 
me ad altri artisti, al Club 
Primo Rovis della Pro Se- 
nectute (via Ginnastica 47) 
per domenica 24 marzo alle 
16.30. Uno spettacolo idea- 
to e organizzato da loro se- 
endo il filo delle canzoni 
’amore di Edith Piaf che ci 
porterà a Montmartre, nel 
cuore stesso di Parigi acqua- 
rellato dai versi delicati di 
Jacques Prévert, da assapo- 
rare insieme a musiche an- 
tiche e preziose di autori 
francesi, a performance tea- 
trali, ecc. 

Il piatto forte del menù 
saranno, naturalmente, le 
canzoni della Piaf, quel suo 
linguaggio unico vibrante 
di passione, lo stile imme- 
diato e coinvolgente dell’« 
Hymne à l'amour», de «La 
vie en rose», di «Mon Manè- 
go a moi» che scaturiscoo 

all'esperienza vissuta in 
tutte le sue sfumature. 

Anche la pièce teatrale 
della scrittrice triestina Ma- 
rina Torossi Tevini ci porta 
diritti a Montmartre con un 
dialogo fra donne (dal titolo 
<Ah, l’arte...») in cui il tema 
dell'amore s’intreccia stret- 
tamente a risvolti artistici. 

Il motivo degli amori che 
finiscono ritorna come un 
leitmotiv nella poesia di 
Prévert: dalla tristezza del- 
le foglie morte, dalla «sab- 
bia che cancella i passi de- 
gli amanti ormai separati» 
si passerà ad altre celebri 
poesie lette da Vincenzo Ac- 
ciarino, Infine tre giovani 
flautiste, allieve del prof. 
Stefano Casaccia al Tartini 
(Maria Mauri, Daiana Paoli 
e Monica Piovesana) tracce- 
ranno arabeschi fra Medioe- 
vo e Barocco francese. 

Liliana Bamboscek 


Gli appuntamenti al Circolo Tomè dell’Unione italiana ciechi 


Una fotografia di gruppo per il pomeriggio culturale. Da sinistra: Maria Gastol, Mario 
Pardini, Giovanna Toscano, Elia Vesnaver, Maria Cernigoi Maggio e Dino Cenzon. 


Un pubblico attento e inte- 
ressato ha ascoltato i delica- 
ti versi delle poesie e i brio- 
si dialoghi delle scenette di 
Maria Cernigoi Maggio nel- 
la sua performance al Circo- 
lo Tomè dell’Unione italia- 
na ciechi di via Battisti 2. 


ratteristiche particolari. 
Un’indagare, quello sui 
rapporti tra cucina ed eno- 
logia, mai troppo appro- 
fondito e che si ritiene pos- 
sa offrire sempre nuovi e 
più suggestivi stimoli cul- 
turali e di appagamento 
del palato. 

L'iniziativa esordisce 
questa sera proponendo 
un articolato menu a base 
di pesce al quale si accom- 
pagna la degustazione di 
vini quali il F'allegro 2000 
di Gagliardo, uno Chablis 
premier Cru 1995 di Dom 
de l’Englantiere e di un 
Dindarello di Maculan. 


Le poesie a volte dolci e ap- 
passionate a volte nostalgi- 
che, sono state interpretate 
dalla stessa autrice e da Di- 
no Cenzon. Hanno fatto da 
cornice alla parola, le musi- 
che e le canzoni del gruppo 
«I romantici» con Elia Ve- 


Seminario al «Burlo» 


Genetica 
medica 


«Espressione e funzione del 
fattore di trascrizione Hex 
nella cellula tiroidea»: è 
questo il titolo del semina- 
rio che si terrà alle ore 12 
domani nell’auletta di Igie- 
ne (2.0 piano palazzina la- 
boratori) dell'Irces Burlo 
Garofolo, in via dell'Istria 
65/1, organizzato dalla cat- 
tedra Genetica medica 
della facoltà di medicina e 
chirurgia dell’Università, 
diretta dal professor Anto- 
nio Amoroso. Questo semi- 
nario, che si svolge nell’am- 
bito del ciclo di seminari di 
genetica medica organizza- 
ti dall’ateneo triestino e dal 
Burlo Garofolo, è a cura di 
Giuseppe Damante. 


° Gli Amici 


snaver, Maria Gastol ac- 
compagnate al pianoforte 
da Giovanna Toscano. Con 
la sua professionalità e l’in- 
nato «savoir faire» ha reci- 
tato e condotto il piacevolis- 
simo pomeriggio l’attore- 
cantante Mario Pardini. 


del 


- 


La pianista Rosanna Puppi con Ketty Schirripa ipoiesa e 
rt 


anche cantante) interpreti delle canzoni di Edi 


Si parla di reportage narrativo 


Piaf. 


_. 


| con gli Amici del Grambrinus 


Venerdì alle 18 all'Hotel 
«Duchi d'Aosta» per l’asso- 
ciazione culturale «Amici 
del caffè Gambrinus» il 
giornalista Pietro Spirito 
terrà un incontro sul te- 
ma: «Romanzo storico e re- 
portage narrativo»; pre- 
senterà Valerio Fiandra. 
Pietro Spirito, nato nel 
1961 a Caserta, giornali- 
sta de «Il Piccolo», collabo- 
ra con alcune riviste e pe- 
riodici, fra cui «L'indice» e 
«Quaderni Giuliani di Sto- 
ria». Autore di racconti e 
romanzi («Le indemonia- 
te di Verzegnis»), saggi 
storiografici (fra i quali 


A Roma per l'Aidda 
Etta Carignani, 
conferenza 


Oggi al Museo del Corso, 
sede della Fondazione 
della Cassa di risparmio 
di Roma, la presidente 
dell’Aidda, Etta Carigna- 
ni, Cavaliere del lavoro e 
Cn oa del grup- 
po Pewag - Weissenfels 
attivo nel settore me- 
talmeccanico, terrà alle 
12.30. una conferenza 


stampa moderata, dalla 
giornalista Maria (Gio- 
vanna Maglie, 


Maglie, per pre- 
sentare il bilancio di sei 
anni di gestione dell’asso- 
ciazione nata nel 1961 a 
Torino e in vista del con- 
gresso nazionale che si 
terrà a Trieste il 19 apri- 
le. Queste le azioni più si- 
ificative della presi- 
lenza PR conven- 
zioni con le banche per fa- 
cilitare l’accesso al credi- 
to, primo ostacolo di fron- 
te al quale si trovano le 
donne imprenditrici; na- 
scita degli «sportelli in- 
formazione donna» per 
rendere più esplicito il 
bando attuativo della leg: 
ge 215; SERE resso le 
aziende Aidda di giovani 
laureate che vogliano cre- 
are una propria impresa; 
lobbying presso le istitu- 
zioni e organizzazioni 
pubbliche ed economiche 
DeL apPOgI iare le candi- 


ature delle associate. 


_— 


Trieste a stelle e strisce - 
Vita quotidiana ai tempi 
del Governo Militare Alle- 
ato, Mgs Press 1994), ha 
anche curato diverse anto- 
logie. Con «L'ultimo viag- 
gio del Baron Gautsch» 
(Lint) è stato finalista al 
Premio Onofri per il repor- 
tage narrativo. 

Il 5 aprile sarà ospite 
degli «Amici del Caffè 
Gambrinus» una celebre 
firma del giornalismo ita- 
liano, pure di origini cam- 
pane, Antonio Ghirelli, 
con il quale l’incontro si 
terrà nelle sale dello stori- 
co caffè «San Marco». 


Corsi d'aggiornamento 


Il Registro 
delle imprese 


La Camera di commercio 
di Trieste in un'ottica di 
servizio alle imprese del- 
la provincia organizza at- 
traverso l'Ufficio registro 
imprese due interessanti 
corsi di aggiornamento/ 
informazione. Il primo 
denominato «Il Registro 
imprese on-line» permet- 
te di conoscere tutti quei 
prodotti propri del Regi- 
stro imprese che ora so- 
no accessibili anche a 
mezzo Internet. Il corso è 
rivolto a tutti coloro che 
hanno la necessità di re- 
erire informazioni (o ef- 
‘ettuare indagini) di tipo 
commerciale o. devono 
elaborare particolari stu- 
di statistico-economici. Il 
secondo corso denomina- 
to «Invio telematico al 
Registro delle imprese» 
permette di acquisire fa- 
miliarità con la prepara- 
zione delle pratiche tele- 
matiche, con la firma di- 
gitale dei documenti e 
con il loroinvio al Regi- 
stro imprese., Tutti i cor- 
si hanno una durata di 
quattro ore e il termine 
3 le iscrizioni scadrà il 
8 marzo. Per informa- 
zioni ci si può rivolgere 
direttamente all’Ufficio 
registro imprese o al- 
l'Azienda speciale Aries 
della Cciaa di Trieste. 


dialetto triestino organizzano per oggi un incontro con Michele Valente 
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IL PICCOLO 


«S/paesati» 


Gli attori 
sloveni, 
emigrazione 
culturale 


Esiste una tipologia di immi- 
grati e/o emigrati, che han- 
no alle spalle partenze e ar- 
rivi molto meno drammatici 
degli «sfollati del Terzo Mon- 
do», e anche la loro perma- 
nenza nelle società più ric- 
che non è vissuta ai margi- 
ni, ma ne sono parte inte- 
grante. Si tratta infatti de- 
gli emigranti intellettuali, 
colti, con una professione in 
tasca. A questi «emigrati in- _ 
tellettuali» hanno voluto de- 
dicare alcuni incontri anche 
gli organizzatori dell’edizio- 
ne S/paesati 2001/2002. AI 
primo appuntamento sono 
intervenuti il fisico Daniele 
Amati, direttore della Sissa, 
il biologo molecolare Oscar 
Burrone (Icegb) e lo scritto- 
re Saidu Mouissa Ba. Dal 
mondo scientifico ci si spo- 
sterà con l'appuntamento 
odierno degli S/paesati in 
juello più squisitamente ar- 
tistico. A raccontare le pro- 
prie esperienze di migranti, 
alle 17.30 alla Scuola supe- 
riore per interpreti saranno 
coloro che per mestiere mi- 
giano da una personalità al- 
‘altra, ovvero gli attori. Trie- 
ste, con il Teatro stabile slo- 
veno, ha rappresentato infat- 
ti per l’intero secolo passato, 
un possibile sbocco per la 
carriera di molti attori del- 
l'entroterra sloveno. A trac- 
ciare un quadro storico di 
questo fenomeno di migra- 
zione ci sarà la storica Mar- 
ta Verginella, delle esperien- 
ze più contingenti parlerà la 
uo feva Lukes. e 
fue protagonisti in prima 
ST Janko Petrovere e 
‘adimir Jurc. L'incontro si 
svolgerà in sloveno con la 
traduzione simultanea. 
Seguirà al Teatro Miela, 
alle ore 21, un omaggio al- 
l'attrice slovena Mira Sar- 
doc, con la proiezione di due 
film che la vedono protagoni- 


sta. 
Nada Cok 


Rinnovate le cariche 


L'Associazione 
triestini a Roma 


L'assemblea generale del- 
l'Associazione triestini e 
goriziani in Roma ha rin- 
novato le cariche sociali 
per il triennio 2002-2004 
riconfermando alla presi- 
denza Aldo Clemente, al- 
la vicepresidenza Gior- 
gio Macuz (Gorizia) e con- 
siglieri Renzo Dentesa- 
no, Roberto Sancin, Livio 
Visin, Pierpaolo Zanetti. 
Nuovo vicepresidente vi- 
cario Armando Zimolo e 
consiglieri Marcello For- 
ti, Giovanni Civita, Gian- 
carlo Amicarelli. 

L'assemblea ha preso 
atto dei brillanti risulta- 
ti raggiunti nell’attività 
sociale del 2001 con la 
«Rassegna sulla Venezia 
Giulia», che ha visto a 
Roma, con i loro sindaci, 
le città di Ronchi, Grado, 
Monfalcone, Muggia, Go- 
rizia e Trieste. 

stato annunciato il 
programma per il 2002, 
iniziato in gennaio con la 
IS AGO del Pic- 
colo teatro di Capodi- 
stria e in febbraio con il 
concerto del cantautore 
Umberto Lupi. 

Inoltre , sì è svolto un 
incontro con l’Università 
popolare di Trieste sui 
100 anni di attività nella 
Venezia Giulia e in Dal- 
mazia. 


I dolci nella nostra tradizione pasquale 


Si avvicina la Pasqua e il 
circolo «Amici del dialetto 
triestino» non poteva tra- 
scurare in questa occasione 
di parlare di un argomento 
che interessa particolar; 
mente il pubblico e in spe- 
cial modo le nostre massa- 
ie: «I dolci nella tradizione 
pasquale triestina» sui qua- 
li è stato invitato a parlare 
Michele Valente titolare di 
alcuni noti bar-pasticceria 
della nostra città. La con- 
Versazione si terrà nella Sa- 
la Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali oggi alle ore 
18 con ingresso libero. 

Le nostre tradizioni culi- 


narie più tipiche sono anti- 


. che e s'intrecciano con la 


storia: l’importanza del des- 
sert è strettamente legata 
ai nostri ricordi d'infanzia 

uando mamme e nonne si 

‘edicavano con grande zelo 
e amore a confezionare in 
casa i dolci pasquali le cui 
origini si perdono nella not- 
te dei tempi. 

Naturalmente ciò avveni- 
va dopo che ogni padrona 
di casa aveva ottemperato 
al rito, altrettanto «Sacro» 
quanto le cerimonie religio- 
se, che coincideva coi primi 
soffi della stagione prima- 
verile: le pulizie di Pasqua. 
E dopo che la casa profuma- 


va di fresco e di pulito in 
ogni angolo, si aprivano le 

seussioni sul modo miglio- 
re di confezionare «pinze» e 
«putize», «titole» e «presni- 
tz» secondo le ricette tra- 
mandate di madre in figlia. 

Il Giovedì e Venerdì San- 
to erano una sorta di prova 
del fuoco per ogni massaia 
che aveva il suo segreto in 
fatto di ingredienti (burro, 
zucchero, farina, uova). Ì 
dolci confezionati in casa si 
portavano a cuocere dal for- 
naio più vicino e il risultato 
era oggetto di accese dispu- 
te e gare con tutto il vicina- 
to su chi avesse confeziona- 
to i dolci migliori e più con- 
formi alla tradizione. 


Oggi molte cose sono 
cambiate e, oltre a conosce- 
re i legami di questi dolci 
conla nostra città e le regio- 
ni limitrofe, potremo ap- 
prendere anche quali sono 
le difficoltà per la loro rea- 
lizzazione e le innumerevo- 
li ricette esistenti con tutte 
le varianti. 

Ma non solo, un altro ar- 
gomento importante è il raf- 
fronto fra i prodotti indu- 
striali, artigianali e quelli 
fatti in casa e magari sarà 
utile conoscere anche l’abbi- 
namento migliore di questi 
dolci nostrani con i vini. 

lb. 


La preparazione 
di Pizzul 


Il fatto: 14 marzo 2002, in- 
contro di calcio Inter-Valen- 
cia, telecronista Bruno Piz- 
zul, che giustamente ricor- 
da la recentissima scompar- 
sa del srande Ivano Bla- 
son. Ricorda anche i suoi 
trascorsi di calciatore citan- 
do le squadre di Inter, Pa- 
dova e Verona. 

Dimentica la Triestina 
dell’indimenticabile Nereo 
Rocco con la quale arrivò se- 
condo, dietro al grande To- 
rino, nel campionato del 
1949. 

La considerazione: Pizzul 
non è molto aggiornato e 
preparato sulla storia del 
calcio oppure il friulano 
Bruno non accetta che Trie- 
ste possa avere un qualche 
merito sportivo. 

Paolo Demetrio 
Alberto Valente 


Revisione 
degli estimi 


Nel 1992 è entrata in vigore 
l’Isi (imposta straordinaria 
sugli immobili), trasforma- 
ta poco dopo in Ici (imposta 
comunale sugli immobili). 
Così da straordinaria l’im- 
posta è diventata permanen- 
te. 
L’Ici è stata promulgata 
commettendo due grossola- 
ni errori: 1) sono stati stabi- 
liti degli estimi catastali in 
certi casi talmente balordi 
ed esosi da far adirare la 
gente; 2) è stata stabilita 
una zona censuaria unica 
per tutti i piccoli e medi Co- 
muni. 

Interessato in proposito 
era anche il Comune di Gra- 
do il cui sindaco aveva prov- 
veduto immediatamente a 
presentare ricorso, che è sta- 
to accolto dagli uffici compe- 
tenti. Ricorso risultato co- 
munque di fatto superato 
dalla promulgazione della 
legge 24 marzo 1993, con la 
quale si correva ai ripari 
modificando sostanzialmen- 
te la regolamentazione. 

Dopo la riduzione degli 
estimi applicata dalla com- 
missione censuaria distret- 
tuale, il sindaco si è adegua- 
to, «applicando però l’Ici al- 
lo 0,6%, percentuale massi- 
ma (vedi Il Piccolo del 
28.3.1993), e si è impegnato 
tramite è competenti uffici 
comunali, nei prossimi me- 
si, a individuare la nuova 
configurazione catastale 
dell’isola» (suddivisione del 
territorio comunale in diver- 
se zone censuarie) (Il Picco- 
lo dell’8.7.1993). Impegno 


che si è concretato con la de- * 


libera del consiglio comuna- 
le del 14 giugno 1999, con 
la quale il territorio del Co- 
mune è stato suddiviso in 
tre microzone diverse: 1) 
Centro-Sacca, 2) Pineta-Ca- 
varera-Primero, 3) Fossa- 
lon-Boscat-Laguna. 

Tale delibera, a tutt'oggi, 
è in attesa della definitiva 
classazione spettante all'Uf- 
ficio del territorio di Gori- 
zia, che deve elaborare per 
ogni microzona tariffe ad 
hoc. 

Lo scorso 27 febbraio, a 
una richiesta di informazio- 
ni, l'Ufficio ha così risposto: 
«A oggi non ci è dato sapere 
i termini entro cui saranno 
completate le operazioni di 
revisione degli estimi stan- 


IL CASO 


Una «triestina d’America» difende la scelta del bus ecologico 


Un referendum per «Stream» 


Sono una «triestina d'Ame- 
rica», ovvero sono nata a 
Trieste, ma da più di tren- 
ta anni vivo negli Stati 
Uniti. Periodicamente ri- 
torno per rivedere la mia 
mamma, e devo dire che le 
ultime venute mi hanno 
aperto il cuore, perché ho 
visto che qualche cosa si è 
mosso, qualche cosa è cam- 
biato in:meglio e che la cit- 
tà è più bella di sempre, in 
poche parole si è «risveglia- 
ta». 

A proposito del traspor- 
to Bodio a Trieste devo 
dire che la Trieste Traspor- 
ti è una vera risorsa per 
tutta la cittadinanza. Fun- 
ziona egregiamente, con 


grande affidabilità d’ora- 
rio e (cosa non trascurabi- 
le) con una grande corte- 
sia da parte del personale 
addetto alla guida. Ho no- 
tato poi che i mezzi sono 
belli e nuovi, perché il ri- 
cordo di un vecchio auto- 
bus sulla linea 30 non è 
poi tanto lontano. 

Ritengo che se le persone 
anziane riescono a mante- 
nere contatti sociali e ad 
avere una certa indipen- 
denza, ciò è da attribuire 
anche alla Trieste Traspor- 
ti alla quale dico ancora 
grazie. 

Ma parlando sempre di 
trasporto pubblico, l’anno 
scorso ho visto i lavori del- 


lo Stream e poi ho visto 
che durante le «domeniche 
ecologiche» veniva fatto cir- 
colare. Adesso l’ho visto gi- 
rare, quasi ‘clandestina- 
mente, di sera, Perché non 
lo si prova «alla luce del so- 
le»? Perché non si prova 
questo mezzo veramente 
ecologico? Oppure l'ecolo- 
gia è solo uno slogan? Per- 
ché non possono essere i cit- 
tadini a dire «democratica- 
mente» se il sistema va 0 
non va? Sarà che vengo da 
un Paese dove si è aperti 
al nuovo e dove «tutto se 
pol», ma buttare via tutto 
senza fare una verifica, mi 
sembra pazzesco. 

Patrizia Scamperle Esse 


L'autobus ecologico voluto dalla precedente giunta e ora.messo nel dimenticatoio. 


te la mancata approvazione 
IR del regolamento 
relativo alla i fpamazione del- 
le tariffe. Comunque tale 
primo adempimento altro 
non sarà che un piccolo pas- 
so verso l'attuazione del più 
ampio e oneroso compito 
della revisione generale del 
classamento che prevede, in 
successione, la qualificazio- 
ne, la classificazione e la 
trasformazione nella nuova 
unità di consistenza di ogni 
singola unità immobiliare 
urbana. Tutto ciò premesso 
ogni previsione sarebbe az- 
zardata». 

Guerrino Dobrilla 


Il gioco 
del tapiro 


Il tapiro di Striscia la noti- 
zia. C’era una volta un gio- 
co apparentemente innocuo. 
Serviva a divertire milioni 
di italiani davanti alla tv e 
al piatto della cena. Pian 
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piano però quel gioco comin- 
ciò a diventare cattivo, o me- 
glio a rivelare le reali inten- 
zioni nascoste dietro le bat- 
tute scherzose. Il gioco è bel- 
lo quando dura poco, se non 
diventa so, raffazione allo 
schiaffo del soldato si va sot- 
to a turno enon c'è uno auto- 
rizzato a darle sempre sen- 

renderne mai. 

uando il gioco si fa du- 
ro cominciano a giocare an- 
che i duri non solo quelli 
che per narcisismo o per pa- 
ura accettano il polistirolo 
sorridendo. E così uno un 
po’ più duro degli altri ha 
alzato le mani, ma non in 
segno di resa. E questa vol- 
ta non servirà fingersi vitti- 
ma grazie a qualche referto 
medico compiacente. Era 


ora che qualcuno reagisse 


senza accondiscendenza a 
queste aggressioni camuffa- 
te malamente da satira. È 
l’inizio della loro giusta fi- 
ne. 

Franco Prisciandaro 


ficiale tenutasi nella sala 


Facoltà di 


20 marzo 1952 


eIl Comitato dei profughi unghéresi di Trieste organiz- 
za una manifestazione per il centenario del giro di con- 
ferenze e discorsi tenuti da Luigi Kossuth negli Stati 
Uniti ed in Inghilterra. Oltre alla commemorazione del- 
l'avvenimento, ci saranno delle esecuzioni di brani mu- 
sicali d’autori magiari e lettura di poesie, mentre il cor- 
po di ballo dei profughi eseguirà, tra l’altro, il ballo di 
reclutamento degli «honved». 
eSi è svolta ieri in città la Giornata nazionale del muti- 
lato del lavoro, con varie cerimonie culminate con una 
messa celebrata dal vescovo mons. Santin, nella chiesa 
di Sant'Antonio Taumaturgo e con la manifestazione uf- 
lel Ridotto del Rossetti. 
e Battendo Ber una rete a zero nella partita decisiva la 
iurisprudenza, giunta seconda, Chimica A 
ha vinto il campionato universitario di calcio. 


Conservazione 
e dispersione 


La legge del maggio 2001 
sulla conservazione delle ce- 
neri derivanti da cremazio- 
ne ha emanato, di fatto, sol- 
tanto un principio che rico- 
nosce la possibilità, da par- 
te dei familiari, di conserva- 
re le ceneri «nel rispetto del- 
la volontà espressa dal de- 
funto». 

L'indicazione, che viene 
vista come la prima vera 
apertura alla possibilità di 
disperdere le ceneri del de- 
funto, non precisa le moda- 
lità di scelta né le modalità 
di conservazione e dispersio- 
ne. 
Il regolamento che entro î 
sei mesi successivi, con le 
sue specifiche, avrebbe dato 
attuazione alla legge, non è 
ancora stato pubblicato. 

Quindi ancora non si 
può, senza incorrere in san- 


M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da ses- 
santa battute a riga, possi- 
bilmente di scrivere a 
macchina, di firmare in 
modo comprensibile i lo- 
ro testi e di comunicare il 
numero di telefono dove 
sono reperibili. | testi in- 
comprensibili o più lunghi 
di trenta righe da 60 battu- 
te a riga non saranno pre- 
si in considerazione. MM 


LA REPLICA 


Sul Piccolo di mercoledì 
13 marzo è stato pubblica- 
to, a proposito del conflitto 
di interessi berlusconiano, 
un dotto e dettagliato arti- 
colo di A. Pace. L'articolo 
può essere suddiviso in 
due parti; nella prima, 
lunghissima, lo scrivente 
fa riferimento a leggi, sen- 
tenze e pareri di diritto co- 
stituzionale per giungere 
alla conclusione che Berlu- 
sconi, senza ombra di dub- 
bi, è addirittura ineleggibi- 
le. 

Gli faccio osservare che 
in Italia, anche per le leg- 
gi più chiare, vige l’abitu- 
dine di discuterne il conte- 
nuto ed interpretarle, anzi- 
ché applicarle alla lettera. 
Ne consegue che da parte 
sua Berlusconi può trova- 
re supporto da ottimi 
esperti di diritto costituzio- 
.| nale che possono sostenere 
con altrettanta validità 
esattamente il contrario di 
quanto argomentato dal 
dott. Pace. 

L'ultima parte dello 
scritto mi ha offeso ed indi- 
gnato e mi ha decisamente 
spinto a rispondergli. Sep- 
pure con giri di parole il 
dott. Pace esprime l’idea 
che tutti coloro che hanno 
votato Berlusconi sono per- 
sone di mente debole (ma 
non è il solo a sostenerlo) 
che si sono fatte sedurre 


L'ineleggibilità parlamentare 
a tutela dell’elettore «debole» 


dalle menzogne propagan- 
date dalle Tv del Cavalie- 
re. 

Aggiungo che in base a 
questa tesi, si dovrebbe im- 
pedire dunque per il bene 
del popolo, come ho già 
sentito da certi politici, 
ogni trasmissione che pos- 
sa corromperlo, non essen- 
do in grado di giudicare 
da sé. 

Nicola Lockmer 
Gentilissimo signor Lock- 
mer, la ringrazio per l’at- 
tenzione che lei ha cortese- 
mente prestato al mio arti- 
colo del 13 marzo, e since- 
ramente mi dispiace che 
lei si sia sentito offeso. Ma 
tant'è: l'istituto dell’ineleg- 
gibilità parlamentare (pre- 
visto dall’art. 65 Cost. e di- 
sciplinato dagli articoli 6 
ss. dpr 361/1957, a mio av- 
viso applicabili a Berlusco- 
ni sin dal 1994) ha appun- 
to lo scopo di sottrarre 
l’elettore all’indebita in- 
fluenza di soggetti i quali 
o per la carica ricoperta 
(presidenti di giunte regio- 
nali, sindaci, capo, vice-ca- 
po e ispettori generali del- 


la polizia, prefetti, alti uffi- 
ciali ecc.) o per gli speciali 
rapporti economici che la 
loro impresa intrattiene 
con lo Stato (è ‘appunto il 
caso dei proprietari di im- 
prese in concessione, dei 
rappresentanti legali di ta- 
li imprese, degli avvocati 
e consulenti di esse) possa- 
no alterare il gioco demo- 
cratico. 

In secondo luogo, è certa- 
mente vero che vi è chi so- 
stiene la tesi contraria al- 
la mia — e cioé che l’artico- 
lo 10 dpr n. 361/1957 non 
si applicherebbe a Berlu- 
sconi (che è il maggiore 
azionista di Mediaset), 
mentre si applicherebbe 
al presidente, gli avvocati 
e ai consulenti di tale 
gruppo —, ma il buon sen- 
so induce a ritenere ben 
strano che per tale disposi- 
zione sarebbe ineleggibile 
il presidente, l'avvocato e 
il consulente di Mediaset 
e sarebbe invece eleggibile 
chi (Berlusconi) nomina di- 
rettamente il presidente 
del gruppo e indirettamen- 
te gli avvocati e. i consulen- 
ti, che sono pagati tutti 
con i soldi del proprietario 
(Berlusconi). 


Infine, io non intendo af- 
fatto denigrare chi ha vo- 
tato per «Forza Italia» e 
per Berlusconi. Ci manche- 
rebbe altro. Sono invece 
profondamente irritato 
con quanti, giuristi e poli- 
tici, hanno o in malafede o 
per ignoranza, impostato 
il problema del. conflitto 
d’interessi, disciplinando- 
lo come se si trattasse di 
un mero problema di «in- 
compatibilità» tra cariche 
pubbliche o private, laddo- 
ve la titolarità anche di 
una sola concessione tele- 
visiva pone un problema 
di “«ineleggibilità parla- 
mentare» (il che è indiscu- 
tibile, solo che si legga 
l'art. 10): pone cioè un pro- 
blema di tutela dell’eletto- 
re «debole». Categoria nel- 
la quale milioni di elettori 
di «Forza Italia» — e lei tra 
‘questi — certamente non 
rientrano, ma molti altri 
elettori, sicuramente sì. E 
poiché, da quando il «costi- 
tuzionalismo» è nato, esso 
si è sempre posto il proble- 
ma della tutela dei più de- 
boli, «mi consenta» (come 
direbbe... il Suo) di conti- 
nuare a fare il mio mestie- 
re, 
Alessandro Pace 
Ordinario di diritto 
costituzionale 
all’Università 
la Sapienza di Roma 


zioni penali e amministrati- 
ve, percorrere le nuove vie 
così attese da tante persone, 
così pressantemente richie- 
ste proprio dai Servizi fune- 
rari di Trieste. 
Fabio de Visintini 
Relazioni esterne 
Acegas 


I legami 
con l'Argentina 


La Federazione giuliana 
in Argentina ringrazia di 
cuore. Carissimi amici, no- 
nostante la grave situazio- 
ne che regna ormai da tem- 
po in questa seconda pa- 
tria argentina, ci riconfor- 
ta nel sapere che ci ricorda- 
te con affetto. 

Che volete stare vicino a 
not, per alleviare in tutto 
quello che si può le tribola- 
zioni sofferte. da molti, in 
questo gran Paese, che un 
giorno ci accolse. Ciò ci dà 
speranza per un miglior fu- 
turo e facciamo voti che 
questa sofferenza in nes- 
sun modo da noi provoca- 
ta abbia termine. Vada la 
nostra riconoscenza.al no- 
stro presidente Dario Ri- 
naldi per averci ascoltato 
fin dal primo momento. 

Assieme a tutti i nostri 
corregionali giuliano-dal- 
mati sparsi in tutto il mon- 
do. Auguriamo che questa 
sia una felice occasione 
per stringere ancor più î 
nostri vincoli, in difesa del- 
le nostre tradizioni, che i 
nostri avi ci hanno tra- 
mandato. Ancora una vol- 
ta, grazie! 

Gianfranco Tuzzi 
e Duilio Ferlat 
Presidente e segretario 
della Federazione dei circo- 
li giuliani in Argentina: 
Ass. emigrati Comuni gori- 
ziani, Circolo giuliano Bue- 
nos Aires, Circolo giuliano 
Buenos Aires Sud, Circolo 
giovanile giuliano, Circolo 
giuliano La Plata, Circolo 
giuliano Cordoba, circolo 
giuliano Tucuman, Circolo 
giuliano Rosario, Circolo 
giuliano Bahia Blanca, 
Circolo giuliano, Mar Del 
Plata, Circolo giuliano Ola- 
varia, Circolo giuliano Sal- 
ta 


La sincerità 
di Arafat 


Vorrei illudermi che Ara- 
fat sia insincero, quando 
afferma di non essere in 
grado di controllare i terro- 
risti. 

Se così non fosse, il gior- 
no in cui finalmente fosse 
siglata la pace, i palestine- 
si avrebbero uno stato indi- 
pendente, Arafat ne avreb- 
be la presidenza; Israele 
continuerebbe a subire due 
o tre stragi di civili ogni 
settimana da parte di Ha- 
mas e accoliti vari, che di- 
chiaratamente affermano 
di non essere interessati ad 
uno stato indipendente, 


s ma alla distruzione di Isra- 


ele; ed Arafat, potrebbe so- 
lo dire: ma quanto mi di- 
spiace. 

Veniero Fogliata 


Condizionamenti 
politici 


In un articolo apparso sul 
Piccolo, laddove viene ripor- 
tata una frase riferita a un 
mio intervento di presenta- 
zione della mozione congres- 
suale di minoranza, vi è 
un'imprecisione, che, però, 
nell’ambito generale dell’ar- 
ticolo cambia radicalmente 
il senso della frase. Mi rife- 
risco ‘alla parte in cui è 
seritto che «nella politica 
italiana il condizionamen- 
to politito della Sinistra 
non è più possibile». 

In realtà il mio discorso 
si riferiva — ovviamente — al 
«condizionamento politico 
dell'attuale centrosinistra», 
che ritengo ormai inadegua- 
to e superato dalla nuova 
fase politica, la quale richie- 
de una maggiore e più inci- 
siva spinta a sinistra, per 
difendere tutti quei diritti 
che il governo Berlusconi 
vorrebbe cancellare. 

In sostanza la linea mor- 
bida posta in essere, fino a 
oggi, dal Centrosinistra 
non è più percorribile e so- 
no necessarie delle forme di 
lotta proprie della sinistra, 
le quali siano in grado di 
coinvolgere tutta la classe 
operaia e il proletariato. 

Confermo, invece, la fer- 
ma protesta e la totale di- 
sapprovazione per le ingiu- 
ste critiche elargite al Prc 
da Illy e dal Centrosinista, 
a seguito della votazione re- 
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Le ragioni che costrinsero alcuni intellettuali tedeschi a cedere @ Hi 


Il nazismo e le colpe della cultura 


La tragedia nazista vide però moltissimi oppositori fra gli intellettuali tedeschi. 


giudizi sommari. Tutta 
questo è vero solo se Conti ca, 
riamo la cultura tedesco, ale 
parata da una compotte, 
essenziale, quella ebrat no 
La cultura ebraica È 1 d 
versa piuttosto allena: 5) 
tuffarsi nell’irrazionale, Do 
l'ignoto, ed a riemer8ip 
ente i 

lor” 


pazione culturale che met- 
tessero in gioco i residui pi- 


Sul Piccolo del 5 marzo il 
signor Armando Fregonese 
poneva un quesito che sinte- lastri della sicurezza. Que- 
tizzerei così: «Come è possi- gli slogans. sembravano 
bile che l’intellettualità te- molto funzionali per concer- 
desca, erede di una cultura tare le singole volontà in vi- 
elevatissima ed imprescin- sta di un collettivo disegno 
dibile in ciò che chiamiamo salvifico esteticamente poco 
civiltà, non abbia saputo o. difforme dalla mitologia 
potuto fare argine all’irra- sassone-wagneriana e pan- 
zionalismo, alla regressiva tedesca. Ricordiamo ora 
mediocrità intellettuale che - che la classe intellettuale te- 
in soli dieci anni permeò  desca era tradizionalmente 
un intero popolo e aliméntò più elitaria che, per esem- 
l'indifferenza per le truci fi- pio, in Francia o în Inghil- 
nali manifestazioni del- terra, ma soprattutto’ di 
l'ideologia hitleriana*». stampo squisitamente razio- 

Provo a dare una rispo- nalistico, decisamente teore- 
sta che naturalmente non tico, tendente a sviluppare 
può essere univoca e deve le ipotesi, a differenza, sem- 
considerare più fattori. In pre per esempio, di quello 
Germania il plateau di par- francese più propenso a for- 
tenza dopo la guerra com-  mularne di nuove o di quel- 
portava un diffuso senso di lo inglese più portato alle 
insicurezza. verifiche effettuati 

Si può senz'altro concor- La cultura tedesca, a suo 
dare con l'antropologo Tul- agio solo con i «principia» 
lio Altan quando afferma era geneticamente indifesa, 
che il bisogno di sicurezza è sguarnita, su due fronti: il 
in relazione semi-opposito- fronte di ciò che non è ben 
ria con il bisogno di libertà formulato ed il fronte degli 
e dedurre che la permeabili- eventi, dei fatti. Fu quanto 
‘tà del popolo tedesco agli bastò per inibirla ad insor- 
slogans' nazionalsocialisti gere intellettualmente con- 
fosse dovuto a quel diffuso tro le intimidazioni che le 
sentimento. venivano rivolte da un par- 

Ma forse ancheauna cer- tito fatto di molta azione e 
ta. mentalità tradizionali- poco pensiero, un partito ca- 
sta e pietista comunque alie- rente di principi fondanti 
na da prospettive diemanci- discettabili, fatto di urla e 


a reperire rapidam 
parole per tenerlo @ badî 
quantomeno per formi gr 
ne la natura. Credo che&,, 
che per questo i nazisti Una 
ro nell’Ebreo, il nemico Pl 
eccellenza. vero, . Slo ga 
Fregonese, la cultura Si | 
sca non emigrata st #0 
o abdicò, ma ciò che er) 
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deva, il che le sarebbe 
assolutamente necest ig 
per passare ad una Qui | 
si presa di parola. ;pr 
’erò il suo quesito Ufo 
re sottintenda un alla og 
può succedere anche 5, 
che molti intellettuali 
sappiano valutare € A 
succedendo, quale Cor 
nia e rivolta a cosa st 
stazione nel mondo delli 
municazione post-m0! ig 
che, tanto per comin@* | 
non pare ininfluente St, 
cuni aspetti della deM05p 
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alcune manifestazioni Che 
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Pino ha raggiunto i 70 anni 


Pino in questi giorni festeggia i 70 anni di età. In 
questi momenti tanto importanti riceve gli auguri 
da Edda, Roberta, Alessandro, Odi e dai nipoti. 


Gli 80 di An 
Anna ha festeggiata. | | 
dite piane pose) 
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A favore del mei i 
combustibile da quio! IL 
ne svolge un ruolo ! 
tante la lunga espet@ 
quisita da alcune 95° il 
di trasporti pubblichi 
quelle di Ravenna © È PI 
che hanno convertite. alli 
tano la loro flotta & ql 
bus. Oggigiorno, colt Sidi 
tobus a metano dish, me 
sul mercato, si ha. dî ingl 
nor produzione di ind pl | 
ti (soprattutto pa! 

quindi polveri di 
Pm10), meno rumol 


zione anaerobica, sia natu- 
rali sia legati alle pratiche 
agricole e zootecniche. 

vero anche che il meta- 
no è una fonte di energia 


lativa alla legge elettorale 
regionale. 

Lorenzo Lorusso 

Rifondazione comunista 


bili non rinnovabile, però è al- zione del 40%), 
Combustibili trettanto vero che' i biocom- notevole nel costo 
alternativi bustibili, ottenuti da parti-  bustibile. nto! 


Il Wwf ritiene PIMr;es 


colari piante oleaginose «0 
portuno che anche 


per fermentazione alcoolica, 


La lettera comparsa recente- 


mente su questa rubrica, a. nonsono prodotti molto eco- si proceda alla DI, 
firma Bisiani, segretario re- logici. Per la produzione di  metanizzazione NO ma di 
gionale dell’associazione tali biomasse si impiegano parco di autobus 


0, 
‘dei mezzi pesanti che 
no in ambi 


Ambiente elè vita, in cui si grandi superfici di terreno, 
propone l'utilizzo dei hs 
biocarburanti al po- ui 
sto del gasolio, ci of- 
fre l'occasione per ri- 
badire il punto di vi- 
sta ‘della Sezione di 
Trieste del Wwf su ta- 
le problema e rendere 
note alla cittadinan- 
za le iniziative finora 
svolte. 

È vero che il meta- 
no è un «gas serra» pe- 
rò la sua concentra- 
zione media nell'aria è di 
gran lunga inferiore a quel- 
la dell'anidride carbonica 
(3 ppm contro 380 ppm) e 
comunque l'immissione 
maggiore in atmosfera deri- 
va dai processi di fermenta- 


magari derivate da disbo- 
scamento come in Brasile, e 
si fa ricorso a un’agricoltu- 
ra intensiva, con. poca ma- 
nodopera e grande uso di di- 
serbanti: una pacchia per le 
multinazionali del settore. 


zia metano; 16. 
trici, LIA 
na centrale; 7-0 

i mezzi Dim 
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ita È FRecoli testa a testa 
Ras; Fettore dell'Orche- 
Rip fonica regionale del 
IR atti Cnezia Giulia, Ezio 
Mito la presidenza del- 
: Eng formazione musica- 
a nel luglio 2000, con 
dala dine, per volontà 
Slone e con l'appog- 
ur Gilora assessore alla 
Vssato” Franco Franzutti, 
ihdo 0 Poi, nella giunta 
on, i trasporti. 
lo jeO gli strali lanciati l'al- 
Stamp, una conferenza 
do dei da Rojatti all'indiriz- 
dente a Yiconfermata presi- 
lista, (el consiglio d'ammi- 
Rangone Donata Irneri 
‘Înaa; i accusata d'essere 
tito cella» a ricoprire l'inca- 


Mib «cemare contro lo 
Veg bPo dell'Orchestra», la 
lima È è Proseguita in un 
Lisio fuocato: nel pome- 
iù lella stessa giornata 
last era riunito în sedu- 
tia) aria e aveva in- 
lA tiente «bacchetta» Rojatti 

| Îtoreg ate nei ranghi e a 
lm Sure l'attività di diret- 
Tra, pi tistico dell'Orche- 
la ann Maestro, infatti, ave- 
lione di pciato la sua inten- 
È dung oSpendere le prove 
ie, di interrompere 
est fe pasquale dell'Or- 
ù 2 * Una decisione pre- 
no Maggioranza insieme 
adggata orchestrali, ave- 
Uassopo, Rojatti, con soli di- 
Mateo astenuti e tre voti 
LISA Alla strigliata del 
Ning va seguito un altro 
Ure :9. «Avevo comunica- 
scritto la mia disponi- 
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A Giorgio Vidusso, 
| toy intendente del Te- 

KA &rdi di Trieste, en- 
N Dieno titolo nella bu- 
| Che sta coinvolgendo 
Shy cStra Sinfonica re- 
Mi del Len Vea 
Mig.? APprendendo, non 
Ni Stupore, dalla stam- 

iva sua nomina nel 
ì Elio di 


IL CASO Continua il braccio di ferro tra il direttore Ezio Rojatti e il consiglio d’amministrazione 


Duello a tutto campo per l'Orchestra 


Bloccate le prove del Coro al «Nuovo». Si aspetta la mediazione della Regione 


bilità a intervenire al consi- 
glio.- racconta Rojatti -, ma 
non sono stato invitato». E 
poi, sempre nella serata di 
lunedì, la richiesta da parte 
del Coro del Friuli-Venezia 
Giulia, costola dell'Orche- 
stra diretta da Cristiano 
Dell'Oste, di entrare nel Te- 
atro Nuovo (sede della for- 
mazione) per fare delle pro- 
ve, incontrava, a detta di 
Rojatti, un secco rifiuto. «Ci 
hanno chiuso le porte in fac- 
cia», dichiara senza mezzi 
termini. 
Intanto, sulla querelle, 
che ha sollevato una vera e 
ropria bufera nel mondo 
lella musica e della cultura 
regionali, pare allungarsi 
l'ombra della politica. Non è 
un - mistero, infatti, che 
Rojatti aveva goduto di am- 
i favori da parte del prece- 
hont assessore regionale al- 
la Cultura, Franco Franzut- 
ti, deus ex machina nella 
creazione dell'Orchestra na- 
ta in Friuli non senza trau- 
mi e dopo un lungo duello 


mancata nomina di un rap- 
presentante in consiglio di 
‘amministrazione per il Co- 
mune di Udine, escluso 
dall’organismo. 

Insomma, un altro picco- 
lo mistero che Vidusso, al- 
meno per la parte che lo 
chiama in causa diretta- 
mente, cerca di chiarire 


I duellanti: Ezio Rojatti, direttore dell'Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giulia, e la presidente, Donata Hauser. 


con l'avversaria Orchestra 
Filarmonica di Udine. Poi il 
testimone della cultura è 
passato ad Alessandra Guer- 
ra, pure lei vicina all'Orche- 


da 


ln faccio parte del cda» precisa l’ex sovrintendente del «Verdi» 


idusso e la nomina misteriosa 


fondo la situazione reale 
artistica, psicologica, eco- 
nomica, politica dell’Orche- 
stra. 

«Ma avevo anche espres- 
so la mia contrarietà di 
fondo a rientrare nel mon- 
do della musica, specie dal- 
la porta organizzativa, 
che mi piace sempre me- 
no». 


N Mistrazio- 


di gior- 

) tà, Suriamoci se accette- 

ì x 3 
dit, la Hauser mi ha 
Men ato che avrebbe 
Ma nuo la mia nomina 
Nate ho ancora letto 
Ua di lla stampa», con- 
storm E Sovrintendente, 
a in Quale si era ac- 
Polemica della 
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Unisce È Manifesta 
© Ogni due an- 


dest risse Giorgio Vidusso, ex sovrintendente del Teatro Verdi. 


senza mezzi termini. 

«Io non vado in cerca di 
posti, non me ne importa 
niente e comunque meno 
che mai a Trieste. Avevo 
chiesto tempo, prima di ac- 
cettare di far parte del con- 
siglio d’amministrazione 
dell'Orchestra regionale, 
perché volevo conoscere a 


Ma Vidusso 
non è l'unico a 
essere stato in- 
dicato in modo 
troppo affretta- 
to quale com- 
ponente del 
consiglio di 
amministrazio- 
ne dell’Orche- 
stra, anche se 
in questo caso 
si tratta di un 
errore forma- 
le, 

Il rappresen- 
tante della 
Provincia di 
Trieste è, in- 
fatti, il. presi- 
dente Fabio 
Scoccimarro, e 
non l'assesso- 
re provinciale alla Cultu- 
ra, Guido Galetto, che dal 
presidente ha ricevuto 
La delega a rappresentar- 
0. 

Delega che, con ogni pro- 
babilità, gli verrà rinnova- 
ta a ogni seduta del consi- 
glio. 


F.C. 


stra e sostenitrice della dire- 
zione artistica Rojatti. Inol- 
tre, i dissapori tra Rojatti e 
la Hauser non sono cosa 
nuova. «Le incomprensioni 


trai due ci sono sempre sta- 
te», conferma Elio De Anna, 
residente della Provincia 
‘i Pordenone e membro del 
consiglio d’amministrazione 


dalle origini dell'Orchestra 
fino a oggi. 

E allora perché, si chiede 
più di qualcuno, la giunta 
regionale ha deciso di con- 


fermare alla presidenza Do- 
nata Hauser? Si è trattato, 
forse, di uno sgambetto al 
direttore? «Il comportamen- 
to della giunta resta per me 
un enigma», dichiara Rojat- 
ti, che ha rivolto un appello 
al presidente Renzo Tondo e 
si è detto pronto a un incon- 
tro con i vertici regionali, 
che potrebbe essere già fis- 
sato per oggi. Anche perché, 
conferma il direttore senza 
sbilanciarsi troppo, «qual- 
che segnale positivo l'ho già 
ricevuto». Non si perde 
d'animo, dunque, la «bac- 
chetta» che ha deciso di por- 
tare lo scontro con il cda fi- 
no in fondo. «Sono determi- 
nato perché credo ferma- 
mente nella validità di que- 
sto progetto», afferma, con- 
sapevole di rischiare molto. 
Il consiglio, infatti, ha il po- 
tere di sfiduciarlo. «Faccia- 
nò un po' ciò che vogliono», 
commenta, lasciando inten- 
dere d'essere preparato al 


peggio. 
Bal canto suo, il consiglio 


In riccoLo 27 


d'amministrazione dell'Or- 
chestra sembra voler mante- 
nere, per il momento, una li- 
nea ferma, ma prudente. 
Questo, almeno, risulta dal- 
le dichiarazioni del presi- 
dente della Provincia dì Por- 
denone, Elio De Anna, tra i 
fondatori della Sinfonica re- 
ionale e membro storico 
el eda. «Abbiamo accolto 
questa presa di posizione 
con un certo imbarazzo», 
confessa. E aggiunge: «Non 
mi risulta che ci sia l'inten- 
zione di destituire Rojatti 
dall'incarico». Convinto so- 
stenitore dell'Orchestra re- 
gionale, De Anna non na- 
sconde che le tensioni tra 
residenza e direzione ab- 
iano radici lontane. «Ho 
sempre cercato di operare - 
fa sapere - nel senso della 
mediazione, specie quando 
sorgevano divergenze lega- 
te alla diversità d'ambien- 


- te». DEE l'antica rivalità 


tra. Udine e Trieste, che 
sembra essere una delle 
chiavi di lettura dell'intera 
vicenda. 

De Anna, infine, apre uno 
spiraglio di speranza per il 
futuro della formazione mu- 
sicale. «La Regione ha stan- 
ziato tre miliardi per l'Or- 
chestra - sottolinea - e il eda 
in carica ha in mente di uti- 
lizzare questo finanziamen- 
to per creare, con sede a 
Udine, un gruppo di almeno 
una trentina d'orchestrali 
stabili. Credo che quest'ope- 
razione potrà aiutare a dare 
al progetto continuità e ulte- 
riore solidità». 

Alberto Rochira 


«È già stato detto troppo. Adesso le linee programmatiche le traccerà il consiglio d'amministrazione», spiega 


Donata Hauser: parleranno i fatti, non le polemiche 


TRIESTE «Niente di personale 
con Rojatti, posso solo dire 
che io penso al bene dell'Or- 
chestra». Lapidario il com- 
mento della presidente Do- 
nata Hauser Irneri, accusa- 
ta di incompetenza, ma an- 
che di voler coscientemente 
mettere i bastoni tra le ruo- 
te alle iniziative del mae- 
stro friulano. ; 

Un'Orchestra, quella Sin- 
fonica del Friuli Venezia 
Giulia, nata tra le polemi- 
che di un rinvigorito campa- 
nilismo Trieste-Udine, ma 
anche sotto la presunta egi- 
da dei partiti che governa- 
no la Regione, e della Lega 
Nord in particolare, tanto 
che lo stesso Rojatti era sta- 
to indicato dalle malelin- 
gue tra i protetti dell'attua- 
le assessore regionale, Ales- 
sandra Guerra. 

«Perché dar vita a un'al- 
tra formazione orchestrale 
se già esiste quella con se- 
de al Verdi»? Si erano chie- 
sti politici e addetti ai lavo- 
ri del capoluogo regionale 
quando l'assessore alla Cul- 
tura, il triestino Franco 
Franzutti, aveva deciso di 
sostenere la nascita della 
creatura che sarebbe, poi, 
stata affidata a Ezio Rojat- 
ti in qualità di direttore ar- 
tistico. 

Per dare un colpo al cer- 
chio e uno alla botte, si era 
deciso per Udine quale se- 
de istituzionale, ma per Tri- 


este quale località di prove- 
nienza del presidente, per 
l'appunto Donata Hauser 
Irneri, nominata nel 2000 
alla nascita dell'Orchestra. 
Tra i fondatori le quattro 
province regionali, che ave- 
vano sborsato 50 milioni a 
testa, la Regione (700 milio- 
ni) e il Comune di Udine, 
che aveva offerto la disponi- 
bilità del Teatro Nuovo. 

La minoranza politica in 
Regione e alla Provincia di 
Trieste aveva subito alzato 
il tono della discussione 
parlando di «schiaffo a un 
pezzo importante della tra- 
dizione culturale di Trie- 


ste» e chiedendo lumi sulle 
modalità di assunzione dei 
musicisti. Infastiditi anche 
gli orchestrali della Fonda- 
zione Teatro Verdi di Trie- 
ste che, all'epoca, Franzut- 
ti aveva invitato a non pro- 
testare e a studiare gli spar- 
titi ringraziando i santi di 
«avere il sedere al caldo». 

Dunque, un clima surri- 
scaldato fin dall'inizio, tan- 
to che qualche segnale di 
difficile convivenza forse si 
era avvertito subito... 

«Non voglio commentare. 
Se c'era questo clima fin 
dall’inizio io non ho fatto 
nulla per alimentarlo - com- 


Un'immagine dell'Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giulia in concerto. 


menta Donata Hauser - e, 
comunque, non voglio espri- 
mere opinioni personali, 
parlo solo a nome del consi- 
glio di amministrazione». 

Prima che la querelle tro- 
vasse posto sulle pagine 
dei giornali ci sarebbero 
stati anche alcuni scontri 
verbali tra il direttore arti- 
stico e il presidente. Ma co- 
sa c'è dietro la polemica di 
questi ultimi giorni: una 
riaccesa rivalità Trieste- 
Udine o questioni politi- 
che? E le accuse di incompe- 
tenza per aver ostacolato 
l'attività e le idee del diret- 
tore artistico? 


SCRITTORI AI diciottesimo Simposio internazionale, dal 16 al 22 giugno, parteciperà anche Edward Said 


Tutto il mondo, a Trieste, nel nome di James Joyce 


ni tutti i' maggiori studiosi 
mondiali. Per la nuova edi- 
zione è prevista la parteci- 
pazione di 312 delegati, tra 
cui spicca il nome di Ed- 
ward Said. Ne hanno parla- 
to John Mc Court, direttore 
della Joyce School, e Renzo 
Crivelli, direttore del Dipar- 
timento di Letterature e Ci- 
viltà Anglo-germaniche del- 
l’Università di Trieste. Pre- 
sentata nella Sala giunta 
del Comune, l’iniziativa è 
stata introdotta dall’asses- 
sore Kulvio Sluga e dal di- 
rettore dell’area. cultura 
del Comune Sergio Dolce. 
Il Simposio, sostenuto dal 
Ministero degli esteri irlan- 


dese, dalla Crt, dalla Regio- 
ne, dal Comune e dall’Aiat, 
sarà strutturato in lezioni 
plenarie e in workshops (ol- 
tre 30 contemporaneamen- 
te) e si terranno principal- 
mente nelle sale della Sta- 
zione Marittima con appen- 
dici al Teatro Miela, all’Au- 
ditorium Revoltella e alla 
Facoltà di Lettere. Presenti 
più di trecento relatori per 
ventisei Paesi rappresenta- 
ti. 

La personalità letteraria 
di Joyce si affermò con rapi- 
dità notevole, se si conside- 
ra l’aspetto rivoluzionario e 
l'oscurità della sua arte, -e 
continua tutt'ora una sorta 


Una statua dell'autore dell’«Ulisse» potreb 


be trovare po 


Trieste non dimentica lo scrittore irlandese James Joyce. 


di culto del personaggio 
che si colloca a fianco degli 
altri grandi dell’età speri- 
mentale del romanzo: da 
James a Conrad, da Woolf 


a Lawrence. Inutile dire 
che a Trieste l’autore del- 
l'Ulisse. assume un’aura 
particolare, e grazie all’ope- 
ra di alcuni studiosi Trie- 


sto in piazza Ponterosso 


Ste è, ormai, un punto di ri- 
ferimento in più per chiari- 
re le intricate interazioni 
di Leopold Bloom, per pro- 
porre nuove riletture, svela- 
re arruffati bisticci verbali. 
Ma il capoluogo diverrà an- 
che oggetto di studio e ap- 
profondimento quale spa- 
zio di vita e arte, tappa fon- 
damentale per la realizza- 
zione di quell’Odissea mo- 
derna che è l'«Ulysses». Sa- 
ranno, infatti, più di venti 
le relazioni dedicate al ruo- 
lo di Trieste nella formazio- 
ne di Joyce artista. 

«Per creare un legame 
più vivo con la città ha 
sottolineato Mc Court — 
non mancheranno una se- 


rie di iniziative rivolte a 
tutti i cittadini». Le propo- 
ste collaterali spazieranno 
dalla musica, al cinema, al- 
la poesia. Oltre a diverse 
proiezioni cinematografi- 
che, andrà in scena al Tea- 
tro Cristallo un concerto re- 
alizzato dall’Opera Giaco- 
sa, alcune mostre ispirate 
dall’«Ulisse» (a Palazzo Co- 
stanzi e al Museo Svevia- 
no) a opera di Bruno Cher- 
sicla e dello svizzero Aldo 
Bachmayer, oltre alle lettu- 
re di Paul Muldoon e Cia- 
ran Carson, poeti irlandesi 
di fama internazionale. La 
manifestazione costituisce 
un reale riconoscimento del- 
l’importanza della nostra 


«Con Rojatti non c'è nul- 
la di personale. Comunque 
non voglio aggiungere al- 
tro, è già stato detto abba- 
stanza in questi giorni e 
ora desidero solo che l'ac- 
qua scorra. Avremo altri 
consigli di amministrazio- 
ne sulle linee programmati- 
che, che ci consentiranno 
anche di incontrare i musi- 
cisti. Ho scelto la linea del 
silenzio, io penso al bene 
dell'Orchestra», taglia cor- 
to Donata Hauser, che non 
desidera rispondere alle 
precise accuse che Ezio 
Rojatti ha rivolto a lei e al 
suo. consiglio di ammini- 
strazione, reo, sempre se- 
condo il direttore artistico, 
di non aver consentito le 
prove del Coro dopo aver in- 
timato la ripresa dell'attivi- 
tà all'intera orchestra. 

Ma le polemiche sembra- 
no alimentarsi di giorno in 
giorno, e la presidente vie- 
ne chiamata in causa an- 
che un «presunto» consiglie- 
re di amministrazione, che 
dice di aver appreso dai 
giornali della propria nomi- 
na e di non avere alcuna in- 
tenzione di accettare. « 
stata l'assemblea che ha de- 
ciso di chiedere a Giorgio 
Vidusso di partecipare, e 
lui non ha ancora sciolto le 
riserve, questo per dire che 
Vidusso è completamente 
estraneo alla polemica» con- 
clude la presidente. 
Riccardo Coretti 


città nella formazione lette- 
raria di Joyce, che qui ter- 
minò la raccolta di racconti 
di «Dubliners», scrisse il 
«Portrait of the Artist as a 
Youn, 
sie, Il dramma «Exiles», 
nonché i primi capitoli dell’« 
Ulysses». 

n questa prospettiva è 
anche ROIO un gemellag- 
gio tra Trieste e Dublino, le- 
pento due città che tanto 

anno contato per la vita e 
l’opera di Joyce, a cui si ag- 
giunge la possibilità di apri- 
re, a fianco di quello svevia- 


no, un iccolo Museo 
Joyciano. Dalla voce di 
Franco Bandelli giunge, 


inoltre, un suggerimento: 
collocare în città una sta- 
tua dello scrittore, magari 
ORI in piazza Ponteros- 
so, luogo caro a Joyce. 

Gli atti del convegno ver- 
ranno pubblicati grazie al- 
la Fondazione Crt e alla col- 
laborazione di una Univer- 
sity Press americana, in 
modo da favorire una vasta 
divulgazione e distribuzio- 
ne internazionale. 

Mary B. Tolusso 


Man», alcune. poe- + 
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di Cosetta G. Saba 


Carmelo Bene non ha mai 
smesso di essere postumo a 
se stesso, eppure questa 
«sottrazione estrema», que- 
sta morte annunciata e ora 
compiuta, lo rende definiti- 
vamente immortale: la sua 
immensa opera (teatrale, 
letteraria, radiofonica, cine- 
matografica e videografica), 
che lo ha reso postumo a se 
stesso, lo sottrae in qualche 
modo alla morte; come i 
suoi «Amleto», «Otello», 
«Macbeth»... Carmelo Bene 
svanisce, si dilegua in chis- 
sà quale «altrove», definiti- 
vamente fuori di sé, fuori 
dal corpo-metastasi, fuori 
da ogni dove. Non ha fatto 
che questo Bene, con rigore 
estremo, per tutte le vite 
che ha esperito dal Caligola 
(1959) all'ultima Lectura 
Dantis, ‘alla fine dell'estate 
scorsa a Otranto. Esercizi 
di mortalità pra apprendere 
la tecnica dell' spendono. 
er sperimentare l'assenza 
i sé, «per mettere in gioco i 
limiti del” corpo” e la capaci- 
tà di pensiero che vi è in es- 
si», 
Carmelo Bene ha sempre 
analizzato sino al limite i 
linguaggi dell'arte, costruen- 
doli e lecostruendoli, attra- 
verso la sua opera, in una 
ininterrotta modificazione 
del limite stesso, trasfor- 
mandolo in «soglia», in un 
passaggio, in un varco verso 
qualcos'altro: è questo che 
(ci) mancherà, il rigore del- 
la ricerca «impossibile», l'in- 
telligenza lucidissima della 
sua anti-metodica. 
La sua opera non può esse- 
re «letta» in chiave ‘cronolo- 
gica, non c'è sequenza, non 
ammette progressi, ma un 
continuum di differenze, ce- 
sure e ripetizioni, Il teatro è 
stato per Carmelo Bene pu- 
ra impasse e proprio in 
quanto tale matrice del suo 
opus, Il linguaggio teatrale, 
con i suoi costitutivi sdop- 
piamenti e alterità (testo let- 
terario drammatico e testo 
spettacolare), con le sue ri- 
petizioni differenti (le va- 
rianti dei suoi testi spettaco- 
lari), con l'autorialità dell'at- 
tore, è stato il campo disci- 
plinare, il margine losofico 
e teologico, dell'estetica di 
Bene dalla «sospensione del 
tragico» al «teatro senza 


IL PICCOLO 


spettacolo». Il cinema (ciclo 
1968 - 1973 definito da Car- 


Remake dalla Wertmiiller 


Tagliate le scene 

di violenza sessuale 
dal nuovo film 

con Madonna 


WASHINGTON Le violenze ses- 
suali subite da Madonna 
nel film «Swept Away», un 
rifacimento della pellicola 
di Lina Wertmiiller «Travol- 
ti da un insolito destino...», 
hanno provocato reazioni 
così negative nelle proiezio- 
ni di prova da indurre il re- 
E Guy Ritchie, marito 
lella cantante, a profonde 
modifiche nel montaggio. 

Nel film Madonna inter- 
preta il ruolo già reso cele- 

re da Mariangela Melato, 
quello della ricca e antipati- 
ca signora che naufraga 
con un marinaio del suo 
yacht su un'isola deserta, 
subendo la sua vendetta e 
le sue angherie. Molti degli 
spettatori delle proiezioni 
test hanno trovato il film 
«confuso e con una dose ec- 
cessiva di misoginia» so- 
«prattutto a causa delle vio- 
enze subite da Madonna. 

Il film doveva essere pre- 
sentato a Cannes in mag- 
gio ma i problemi incontra- 
ti nelle proiezioni di prova 
hanno provocato un rinvio 
nella uscita del film, che do- 
vrebbe comparire sugli 
schermi americani in set- 
tembre. 


Michael Hardt. (Lasorte) 


CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO A pochi giorni dalla morte dell'artista entra in azione l'ex moglie, separata ma non divorziata 


sigilli sulla casa di Carmelo Bene 


Raffaella Baracchi, vuole tutelare i diritti della figlia Salomè, che ha 10 anni 


melo come «dépense») è sta- 
to il laboratorio tecnologico 
in cui ha forgiato la «macchi- 
na attoriale», che ha trovato 
uno spazio di sperimentazio- 
ne nella videografica (dal 
1974 al 1999) e che a teatro 
si è definita con Lorenzac- 
cio, al di là di De Musset e 
Benedetto Varchi (1986). E 
a teatro, dagli anni Novan- 
ta, Carmelo Bene ha trasfe- 
rito, con una radicalità inau- 
dita, tutto quanto accadeva 
in scena dal visivo al sono- 
ro, ovvero alla musicalità 
che si dà tra voce e silenzio, 
secondo due percorsi temati- 
ci intersecati: il «teatro sen- 
za spettacolo» e il «concerto 
d'autore-attore». L'immobili- 
tà del «corpo» segna soprat- 
tutto il secondo percorso, 
quello del «concerto d'auto- 
re-attore», che si compie 
nell'integrazione tra l'ampli- 


ROMA Raffaella Baracchi, ex miss Italia 1983, che 
sposò Carmelo Bene il 2 gennaio 1992, ha fatto ap- 


porre dall'autorità 
e alle altre stanze 


iudiziaria i sigilli allo studio 
ella casa romana in cui l’arti- 


sta viveva ed è morto sabato scorso. L'iniziativa 
nasce per tutelare gli interessi della figlia Salo- 
mè, di 10 anni, che la Baracchi ha avuto da Bene, 
da cui è separata ma mai divorziata. 

Intanto, una folla di giovani ha assistito lunedì 


alla proiezione dell'«Otello» inedito di Carmelo 
Bene al teatro Argentina. risultato di registrazio- 
ni con tecniche di assoluta avanguardia nel 1979 
e di un montaggio estremamente complesso con- 


cluso lo scorso anno. 


Pubblichiamo un ritratto-ricordo di Cosetta G. 
Saba, che Dn Semiologia del cinema e deli 


audiovisivi all’ 


iversità di Trieste e che ha de 


cato a Carmelo Bene una monografia pubblicata 


dal Castoro. 


ficazione elettronica e la 
sua voce. In Gabriele D'An- 
nunzio: concerto d'autore 
(poesia da «La figlia di Io- 


Lo scrittore-scienziato Isaac Asimov, morto nel 1992. 


CINEMA «Il mestiere delle armi» e 


rio» 1999), ad esempio, la 
macchina-attoriale-amplifi- 
cata:CB strumenta le voci 
(di Aligi, Mila di Codra, La- 


L'attore e regista Carmelo Bene, morto sabato a Roma. 


zaro di Roio, Candia della 
Leonessa) in-canto. La so- 
matizzazione del canto (nel 
diaframma, nella bocca) è 


ritmo e decostruzione del 
verso nelle differenti veloci- 
tà e intensità della voce. 
Nel flusso delle modulazio- 


ni (soffio, grido...) il corpo 
dell'autore-attore Carmelo 
Bene si disincarna, scompa- 
re nella sua stessa voce e di- 
viene puro «corpo» sonoro. 
Ma con In-vulenerabilità 
d'Achille, impossibile suite 
tra Ilio e Sciro (2000) «è 
l'ascolto, quello che stavolta 
in scena (Gli)accade»; così 
Bene perseguiva il suo ulti- 
mo percorso di sparizione, 
sottraendo anche la sua 
stessa voce, avendo però a 
suo dire: «La vergogna di 


"mancare" - perché dovrò 
‘pur esserci, per non esserci, 
in scena». Ma ora questa 
mancanza, questa morte 


nella sua crudele definitivi- 
tà, ci rende partecipi del 
continuare ad esserci di Be- 


°ne, attraverso la sua opera, 


davvero «intestimoniabile». 
Carmelo Bene sosteneva 
che: «Ogni autore dovrebbe 


FANTASCIENZA Lo scrittore-scienziato contrasse l'infezione nel 1983 in seguito a una trasfusione di sangue 


La vedova rivela: Isaac Asimov morì di Aids 


LONDRA Lo scrittore-scienziato Isaac 
Asimov, uno dei maestri della fanta- 
scienza, sarebbe morto di Aids, con- 
er una trasfusione di san; 

A rivelarlo in un'intervista al « un- 
day Times», in occazione delle celebra- 
zioni per i dieci anni dalla scomparsa 
dell’autore della «Trilogia Ela e 
al Jepp- 


tratto 


di «Io, robot», è stata Janet O. 


son Asimov, la vedova de 
scrittore di fantascienza scomparso 


nel 1992. 


L'autore di «Io, robot» subì un inter- 
vento di triplo by: toss efu DONI 
983, quando già si 

parlava di sindrome da immunodefi- 
cienza acquisita, ma le donazioni di 
sangue e derivati ancora non erano 
controllate. Per cinque anni, 
stette bene, poi le sue condizioni co- 
minciarono a peggiorare e nel 1989 i 


a trasfusioni ne 


sospesa. 


grande tanto», 


di cui soffriva. 


mov 


«Brucio nel vento» record di candidature ai Darvid 


Olmi e Soldini alla prova del nove 


Quasi ignorati, invece, i lavori di Ligabue e Salvatores 


ROMA Sono «Il mestiere delle 
armi» di Ermanno Olmi, 
«Brucio nel vento» di Silvio 
Soldini e «Luce dei miei oc- 
chi» i tre film che hanno 
avuto il maggior numero di 
candidature (nove i primi 
due e otto il terzo) per i i 
premi «David di Donatello», 
gli Oscar italiani che saran- 
no consegnati a Roma il 10 
aprile prossimo. 

Quasi ignorati invece dai 
giurati del David, che rap- 
presentano le varie catego- 
rie del cinema, i film di Lu- 
ciano Ligabue «Da zero a 
dieci» e di Gabriele Salvato- 
res «Amnesia». 

I film di Olmi, Soldini e 
Piccioni sono stati candidati 
nelle categorie miglior film 
e miglior regista. «Brucio 
nel vento» e «Il mestiere del- 
le armi» anche per la miglio- 
re sceneggiatura (Doriana 
Leondeff e Ermanno Olmi, 
insieme a Paolo Sorrentino 
per «L'uomo in più») e per il 
miglior produttore (insieme 
a «Santa Maradona»). 

«Luce dei miei occhi» con 
i protagonisti Sandra Cecca- 
relli e Luigi Lo Cascio è in 
corsa anche per la migliore 


SAGGI Presentato ieri pomeriggio, a 


Il capitalismo planetario sarà abbattuto dall’umanità. Parola di Negri 


TRIESTE Molti l'hanno defini- 
to il nuovo ’Manifesto”, la 
nuova ”Bibbia dell’antiglo- 
balizzazione”. Ma Toni Ne- 
gri, che ieri pomeriggio era 
a Trieste, invitato da alcune 
associazioni no-global, non 
ama le esagerazioni e se sor- 
‘ride di fronte a queste defi- 
nizioni. Assieme all’ex lea- 
der di Autonomia Operaia 
degli anni di piombo, c’era il 
collega Michael Hardt, pro- 
fessore di Letteratura alla 
Duke University. L’occasio- 
ne, la presentazione del loro 
saggio, «Impero». Un libro 
scritto a quattro mani che 
spiega come il mondo sorto 
dopo il crollo del blocco so- 


Una scena del film di Olmi «Il mestiere delle armi». 


attrice (insieme a Marina 


Confalone di «Incantesimo 
napoletano» e Licia Magliet- 
ta di «Luna rossa») e per il 
miglior attore (insieme a 
Giancarlo Giannini di «Ti 
voglio bene Eugenio» e Toni 
Servillo di «L'uomo in più»). 

La terna dei migliori atto- 


vietico sia il mondo del libe- 
ro mercato. Risultato: i con- 
fini fisici dei vecchi Stati, in- 
tesi come nazione, ne sono 
stati travolti. La sovranità 
è passata, insomma, ad una 
nuova entità, che non accet- 
ta limiti e frontiere, non ha 
centro né periferie, che si le- 
gittima come fonte di pace e 
di giustizia. E l'Impero. 

«E noi - afferma Hardt - 
assistiamo a una guerra ci- 
vile globale per le gerarchie 
dell'Impero. Oggi non si 
combatte più stato contro 
stato, Su c'è un solo po- 
tere, l'Impero. Per questo 
ogni conflitto è una guerra 
civile permanente, cioè tra 


ri non protagonisti è forma- 
ta da Libero De Rienzo 
(«Santa Maradona»), Leo 
Gullotta («Vajont») e Silvio 
Orlando («Luce dei miei oc- 
chi»). Quella delle migliori 
attrici non protagoniste da 
Rosalinda Celentano  («L' 
amore probabilmente»), Ta- 


uomini, all’interno di un 
unico Stato sovrano». 

Cos'è allora l'Impero? Un 
luogo/non luogo del capitali- 
smo planetario. E gli Usa 
ne sono l'epicentro. Un affre- 
sco che è metafora, moder- 
na, dell'Impero . romano. 
«C'è un vertice ‘’monarchi- 
co” - spiega Hardt -, rappre- 
sentato dalla forza militare 
degli Stati Uniti e poi dal ri- 
stretto gruppo di nazioni 
che controllano i principali 
strumenti monetari globali 
tramite i quali regolano 
Ik ‘economia internazionale 
(vedi la Banca mondiale o il 
Fondo monetario). Ci sono 
poi gli aristocratici”, cioè 
quelle grandi multinaziona- 


ia Forte («Paz!») e Stefania 
Sandrelli («Figli-Hijos»). 
Concorrono al David per 
il miglior regista esordiente 
Vincenzo Marra («Tornando 
a casa»), Marco Ponti («San- 
ta Maradona») e Paolo Sor- 


* rentino («L'uomo in più»). 


Luciano Ligabue con il 
suo «Da zero a dieci» si deve 
accontentare della candida- 
tura per il miglior musicista 
(insieme a Fabio Vacchi per 
«Il mestiere della armi» e 
Giovanni Venosta per «Bru- 
cio nel vento») e di quella 
Bor il miglior fonico di presa 

iretta (Gaetano Carito). 
Ed esce sconfitto da queste 
candidature anche il nuovo 
film del premio Oscar Ga- 
briele Salvatores «Amnesia» 
che concorre solo al David 
ve il BRIO, montatore, 

assimo Fiocchi. 

L'amministratore delega- 
to di Raicinema, Giancarlo 
Leone, sottolinea compiaciu- 
to che sono 38 le candidatu- 
re complessive ai David di 
Donatello ottenute da film 
coprodotti da Raicinema e 
tra queste ci sono quelle di 
tutti e tre i candidati nelle 
Coat miglior film, mi- 
gli or regista e miglior. pro- 

luttore. 


li che CEFRNIZZOnO la produ- 
zione e la distribuzione dei 
beni. Al di sotto di questo 
piano aristocratico, i moder- 
ni tribuni della plebe, cioè 
tutti quegli organismi - co- 
me le organizzazioni non go- 
vernative - che si incaricano 
di filtrare gli interessi popo- 
lari». 

Per giungere alla moltitu- 
dine, noi individui che vivia- 
mo nel mercato globale e ne 
subiamo le ineguaglianze. 
Ed è proprio la moltitudine 
la vera nemica di quest'om- 
bra senza territorio che. si 
chiama Impero. «Moltitudi- 
ne, intesa come popolo, per 
secoli è stato un termine 
sconfitto”. Popolo voleva di- 


medici decisero di operarlo di nuovo 
al cuore. Prima, però, fu sottoposto al 
test dell'Hiv e fu allora che si scoprì 
che era sieropositivo. Quando gli esa- 
mi accertarono la sieropositività dello 
scrittore, l'operazione chirurgica fu 
«Paradossalmente, 
era talmente malato che la scoperta 
di avere l’Aids non lo sorprese più di 
ha dichiarato la vedova. Su 
consiglio dei medici che lo tenevano 
sotto controllo ha sempre mantenuto 
il segreto sulla natura della malattia 


E anche Janet, seconda moglie di 
Asimov e lei stessa medico, decise di 
spiegare la verità solo a pochi intimi, 
tra cui l'unica figlia dello scrittore 
Robyn, ma non perchè temeva che si 
potesse dire che il marito era omoses- 
suale: «Tutti coloro che lo conosceva- 


simov 


no sapevano che non era così». «Non 
lo dicemmo pubblicamente, anche per- 
chè all’epoca molta gente avrebbe po- 
tuto nutrire dei pregiudizi verso di 
noi» ha affermato «smceramente» la 
vedova. «Dieci anni fa la gran parte 
delle persone, compresa gente accul- 
turata, manifestava timore alla sola 
idea di avvicinare un malato di Aids», 
ha aggiunto la moglie dello scrittore. 
Mentre lavorava alla riedizione 
dell'autobiografia di Asimov, nei mesi 
scorsi, Janet ha deciso però che era 


arrivato il momento di rivelare la ve- 


ROMA Già nelle sale di Paler- 
mo e Torino uscirà in tutt' 
Italia la settimana prossi- 
ma «Il Consiglio d'Egitto», 
il film da 11 miliardi che 
Emidio Greco ha tratto dall' 
omonimo romanzo di Leo- 
nardo Sciascia. «Sono torna- 
to finalmente sul luogo del 
delitto», ci dice a Roma il re- 
gista, alludendo a un suo la- 
voro precedente: «Una sto- 
ria semplice», sempre trat- 
to da Sciascia, che, nel '91, 
portò a Gian Maria Volontè 
il Leone d'Oro a Venezia. 
Stavolta, protagonista di 
quest'invenzione cinemato- 
grafica che parte da un'in- 
venzione letteraria, tratta 
a sua volta da fatti veri av- 
venuti in Sicilia, è Silvio 
Orlando, scelto da Greco 
per il ruolo dell'Abate Vel- 
la, ex fraticello vissuto a 
Malta a cui riuscì l'incredi- 
bile impresa di far credere 
a tutti d'essere in grado di 
tradurre dall'arabo un ma- 
noscritto conservato a Pa- 
lermo sulla vita di Maomet- 
to, fingendo fosse un fonda- 
mentale testo storico-politi- 
co ma: che, in realtà, si in- 
ventò tutto di sana pianta, 


re rinuncia - afferma Toni 
Negri -, riconoscimento di 
uno Stato, di un potere so- 
vrano. Facile da manipola- 
re, massa di resistenza da 
vincere. Ma, decaduti gli 
stati-nazioni, ecco la molti- 
tudine, Che è un insieme di 
singolarità e di libertà, quin- 
di un insieme di potenze, 
una forza che si oppone allo 
sfruttamento capitalistico». 
Eppure, l'Impero è debo- 
le. «Mentre i vecchi confini 
sono stati abbattuti nel cen- 
tro Europa - afferma Rastko 
Mocnik, sociologo dell’Uni- 
versità di Lubiana - questi 
stessi rinascono nella cosid- 
detta periferia del Vecchio 
Continente. Basti osservare 


ra causa della morte del marito. Il li- 
bro «It's been a good life» uscirà in 
America questo mese nella nuova ver- 
sione, i tre volumi sono stati ridotti a 
uno solo, con una postilla finale in cui 
viene svelato il segreto conservato 
per dieci anni. 


Il Settecento di Sciascia rl 
in chiave moderna da Greco | 


li regista Emidio Greco. 


tenendo per più di 10 anni 
in apprensione gli aristocra- 
tici di fine '700 che da quel 
testo temevano venisse fuo- 
ri qualche imbarazzante ve- 
rità sulla provenienza dei 
loro latifondi. 

«Insomma, è la storia ve- 


- ra di una geniale impostu- 


ra che io ritengo di straordi- 
naria attualità - spiega il 
regista -. Un progetto che 
avevo in mente dal '93. E 
l'idea si è addirittura raffor- 


all’Università di Trieste, il volume «Impero. Il nuovo ordine della globalizzazione», pubblicato da Mondadori 


cosa sta succedendo alla Slo- 
venia. In settant'anni di Ju- 
goslavia non c'erano mai 
stati tanti confini. La Comu- 
nità europea spaccia la 
”chiusura” di Schengenn co- 
me processo democratico, di 
apertura verso nuove nazio- 
ni, invece viviamo sotto il 
diktat di Bruxelles. Ma se, 
er sopravvivere, l'Impero 
Po bisogno di produrre dei 
confini interni, allora l’Impe- 
ro è deteriorabile». 
«L'Impero - conclude Ne- 
gri - è il non luogo della vi- 
ta. La moltitudine costruirà 


‘ il nuovo luogo del non-luo- 


‘o». Cioè un nuovo modello 
i vita. 
Donatella Tretjak 


essere considerato sit 
dal momento che è st& 

tore». Perché è fuori 
opera. Opera che ci 
donata. lea 
La sua opera SP!l@ 
complessa è dro nie 


cordi, tra i tanti Coi 
«intolleranza» spetta! o 
la sala cinematografica no 
lello» di Torino Se radio 
ta proprio all'inau; ro 
ne, nel 1968, causa Dio 
zione di «Nostra Signo on on 
Turchi» (primo Juni 
traggio di Carmelo a 
Ma, allo stesso mod de 
possibile accettare la } 
zione incondizionata 


fans o. peggio cui 
troppo «devoti». MI er | i 
pensare Carmelo Ben: 


za fan né «devoti» e i cn 
lacrime che gli seen sb | 
lente sul volto quan do 
fine de In-vu lenerab t0A Le 
TERE RUOTA tati 
coglieva gli appla! 

Certi pubblico, perché 
me sosteneva Borges I 
gloria è una. forma 4 
prensione, forse la P peg 
re». Mi piace pensare È Ù 
melol Bene come sat 
«Majakovskij orfano di 
voluzione» ta; ricordi! 190 A 
versioni teatrali de quel 
1963, 1968 e del 1980. vat 
la televisiva, Bene! Qu sr |; 
modi di morire il ani 
Majakovskij-B Blok: Dead 
Pasternak, del 1974 Vedi 
anti-avanguardista e sh 
SOCHOacne si nf ; 
i passare per «UD eros 
tritico» (riferendosi 
«cantine». dell'avangli 
teatrale romana del Bg 
anni Sessanta) per non? ot 
trare nei piani stori0i 
di Quadri e di Barto! LE dI 
un decostrutture de 
ma che «nemmen pes 
intendeva entrare e ! br 
dalla "storia della Po 
la"; a un poeta-filosoli no | 
la phonè. Suo tecn 
videografiche ad 
Lo oreticità progr De Li 


ell'opera di 

" la GEN di iugbil 
interpretazione, es54.al 
ta «la propria costi ue 
interpretabilità, 
essere un gesto comi 
vo che ne “fompiersi a, 
sapprova"». Ciò acc 
Duni perché Dona 

ene richiede mol! È 
tenta di cleggerla: ini 
tutta la vita che egli 
sciata. 


Da) 
.. 


Ei 
zata se si allude alla al midi 
gna vissuta come 1 dia LA 
fusa dai mass m@ 
cui nessuno di 1 not a 
più a difendersi. 
Vella, ai suoi temo 
smascherato, anzi! 
po di genio Sciasci2 
za che fu addiritti 
smascherarsi perchgili 
ruolo gli era orm2! 8 
a noia. Lui finì per 
in galera. Dubito, do 
che venga sm25 dia 
l'impostura dei me 
che ora viene persi! 
zata». d'Es 
«Il Consiglio on 
racconta parallel: 
che la storia dell'& tal 
Di Blasi, interpi? 
Tommaso Ragno, °0 A 
to anche lui per Sobio 
una congiura giac02 Yi 
che questa è storia sa 
«Si. Sciascia ha DOM oi 
due eventi, merca. EJ 
una certa libertà: 
da una parte 000 
delissimo al somaDNi 
tutto ciò che riguali 
luppo narrativo; 
permesso alcune 


tà». Marina pe 


(Foto Las0 


Toni Negri. 


IERCOLEDÌ 20 MARZO 2002 


CuLTURA E SPETTACOLI 


MUSICA L'ex leader dei Velvet Underground stasera in concerto al Teatro Malibran con Pe e Metal Machine 


Lou Reed «inascoltabile» a Venezia 


i < APPUNTAMENTI 
*|(Yerma» alla Tripcovic 
all flamenco a Gorizia 


TESTE Oggi 
azz Band i 


.. 


alle 21.80, al Caffè Tommaseo, la Ragtime 
Jerrà un concerto dal titolo «Dixieland jam 


13€ |\Fession». 

vi Do Sei, alle 21.30, al Pag (via Colautti 3), viene presen- 

11 0 il film «Viaggio a Kandhar» (mercoledì 27 «Planet 
«e l[Ofthe 

o de apes»). 


ny ino a domenica al Politeama Rossetti va in scena il 
dal «I promessi sposi», di Tato Russo, con Barbara 
0° Michel Altieri e Tato Russo. 

SaleRi e domani, alle 20.45, e venerdì, alle 20.30, alla 
Vi peovich, si replica «Yerma» e «Forma, color, mo- 
hnyato= anza», spettacolo del corpo di ballo del Tea- 
tom rdi, diretto da Giuseppe Della Monica, per la co- 

Jrafia di Ricardo Nufiez. 

lpposi, alle 20, al Teatro Miela, per «S/Paesati» si pro- 
| 0 due film in omaggio all'attrice Mira Sardoc: 
% puitobate» di Silvio Soldini (1997) e «Veselica» di Jo- 
hh abic (1960). E alle 17.30, alla Scuola Superiore per 
| Smpreti e Traduttori di via Filzi, «Mestieri migranti» 
| [TI arta Verginella, Vladimir Jurc e Janko Petrovec. 
Sta NANO Ogg alle 10.30, al Teatro Pasolini, per la 
Ne gone del T'eatro Ragazzi si replica «Stile libero sto- 
lito Sport», di Giorgio Boccassi e Donata Boggio Sola, 
fingosio dalla Compagnia Coltelleria Einstein. 

Meo, gi, alle 20.30, al Kulturni Dom (via Brass 20), 


Ù 


cli colo di flamenco «Al-agia», di Victor Manuel Mal- 
gt Nido. 
gi to Da oggi a sabato, alle 21, e domenica 24 alle 


al Teatro Toniolo di Mestre il Teatro Stabile di 
bria presenta «L'importanza di chiamarsi Erne- 
ta, di Oscar Wilde con Debora Caprioglio, Lucia Poli 
94 Gleijeses, per la regia di Mario Missiroli. 

Î; 


SEE 


ua iggi, alle 21, al Teatro Comunale di Camino al 
lifiamento il Css presenta «Maratona di New York» 
b lipcoardo Erba con Fabiano Fantini e Claudio Moret- 


EE 


‘gia di Rita Maffei. 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


tn orante Marina S. Giusto 
degustazione con la voce di Edda, Tel. 040/3220396. 
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“Unica tappa italiana della sua nuova coll 


VENEZIA «È più facile trovare 
eroina che un suono di qua- 
lità». Lou Reed lo dice con 
le parole taglienti, che 
l'hanno contraddistinto in 

uasi 40 anni sulla scena 

‘el rock, ma sottolinea che 
oggi, al Malibran di Vene- 
zia, non mancherà qualità 
nell'esecuzione di «Metal 
machine music» e di «18 
pieces: meditations on Poe» 
nella rileborazione dell'En- 
semble Zeitkratzer. 

Nella solita tenuta «mau- 
dit» (giaccone e pantaloni 
di pale nera, come la ma- 
glietta), Lou Reed dialoga 
volentieri con i giornalisti, 
e detta le sue condizioni sul 
tempo a disposizione, sull' 
uso delle macchine fotogra- 
fiche, bevendo acqua mine- 
rale. Gli è concesso di fuma- 
re una sigaretta nella salet- 
ta del teatro dové si tiene 
la conferenza stampa. «I 
musicisti - rileva - passano 
gran parte della vita per ot- 
tenere un suono di qualità« 
e quando sono sul palco 
»cercano a tutti i costi di 
avere ai massimi livelli suo- 
no, mixer, tecnico del suono 
e strumentisti», perchè solo 
così «si può fare esperienza 
della fisicità della musica». 

Lui, il poeta della provo- 
cazione e del disagio metro- 
politano, sul palco del tea- 
tro veneziano contribuirà 
con la chitarra all'esecuzio- 
ne dell’album «Metal ma- 
chine music», che fu tolto 
dal catalogo della casa di- 
scografica Rea (oggi Bmg) 


Lou Reed'fotografato a Venezia, dove:suona stasera. 


dopo tre sole settimane per- 
chè il pubblico chiedeva il 
rimborso, restituendo quin- 
di il disco, ai negozianti. 
«Questo album - dice Re- 
ed - significò quasi la fine 
della mia carriera. Solo il 
critico del NYT non mi at- 
taccò e capì l'importanza 
dell'incisione, ma pronosti- 


è il corpo di una ragazza 


UDINE Un albero con appallottolata contro una Golf, e la 
stradale che non vede l'ora di farla portare via. Un ragaz- 
zo sotto shock che parla a raffica, ma non dice niente. Un 
fosso con dentro un corpo che aspetta il medico legale. 
Una ragazza bianca morta nuda in un fosso. Da un fattac- 
cio di cronaca - immaginato in un qualsiasi paesotto di 
una qualsiasi provincia del nord Italia - prende il via «Na- 
tura morta in un fosso», l'avvincente thriller di Fausto Pa- 


ravidino. 


L'insanguinato copione - in scena per due sere al Tea- 


tro San Giorgio di Udine, venerdì 22 e sabato 23 marzo 
(ore 21), ospite della stagione di Teatro Contatto del Css 
di Udine - è un nuovo eccellente esempio delle doti di que- 
sto giovane drammaturgo italiano, già vincitore del Pre- 
mio Tondelli, che si cimenta ora con la suspense di un ca- 
so criminale. «Natura morta in un fosso», frammento del- 
la delirante violenza che riempie ogni giorno la nostra vi- 
ta, porta ineditamente a teatro il ’noir”, un genere di fic- 
tion molto più di casa al cinema o in tv che sul palcosceni- 
co, dove, per la verità, è rarissimo. 

Paravidino riesce brillantemente nella difficile impre- 
sa di creare una suspense dal vivo, del genere che riesce 
veramente a mettere paura, catapultandoci in un male- 
detto imbroglio. Una ’gatta da pelare” per il poliziotto 
chiamato a risolverlo, ma anche per tutti quelli che vi so- 
no invischiati: i balordi che spacciano, le prostitute sulla 
tangenziale, i genitori della vittima, gli inquirenti, i testi- 
moni. 

La sfida dell'autore è raccontare questa storia con la 
tecnica del monologo, anzi, dei monologhi: uno per ciascu- 
no dei personaggi implicati. A tutti, in un labirinto sca- 
broso di supposizioni e azioni, dà voce Fausto Russo Ale- 
si, giovane attore di origine siciliana ma già brillantemen- 
te impostosi all'attenzione del pubblico e della critica. Lo 
; spettacolo è guidato dalla regista Serena Sinigaglia. 
tt \ Per informazioni e prevendite, occorre rivolgersi al Tea- 
Mn! C AL PARK:SÌ FORO ULPIANO LA SOSTA PER 4 ORETI COSTA SOLO € 1,50 tro San Giorgio, dal lunedì al sabato, dalle ore 16 alle 19. 
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cò anche che avrei avuto 
problemi. La Rca prima dis- 
se che non avrebbe più pub- 
blicato nulla, poi tornò sui 
suoi passi facendomi pro- 
mettere che non avrei più 
realizzato niente di simile. 
Il disco poi uscì, solo per ac- 
contentarmi, per la divisio- 
ne classica. Se fosse stato 


In un volume del Kinoatelje 
La vita di Gorizia 
su una «pellicola» 


GORIZIA «Nostro cine quoti- 
diano», l'iniziativa editoria- 
le del Kinoatelje — associa- 
zione che opera a Gorizia 


dal 1977 — viene presenta- 
ta oggi, alle 18, all'Istituto 
italiano di Cultura di Lu- 
biana. 

«Il cinema accompagna 
la storia di una città che 
nel Novecento ne ha viste 
di tutti i colori» recitava un 
assunto tratto dal libro «No- 
stro cine quotidiano», scrit- 
to da Sandro Scandolara e 

ubblicato nell’autunno del- 
’anno scorso. Desideri di 
memoria, dunque, rivisita- 
zioni storiche o semplici «ri- 
letture» del fenomeno cine- 
ma così come è stato vissu- 
to a Gorizia, una città che 
fino alla prima guerra mon- 
diale con Lubiana condivi- 
deva l'appartenenza allo 
stesso impero e innumere- 
voli scambi culturali. Per 
la collana del Kinoatelje è 
stato poi raccolto in due vo- 
lumi, in italiano e sloveno, 
il racconto d'esordio della 
carriera letteraria di Elio 
Vittorini, «La mia guerra». 

Accostandosi ai giorni no- 
stri, l'operazione editoriale 
non poteva che sfiorare gli 
esiti più recenti delle ricer- 
che, in questo viaggio a ri- 
troso che da febbraio scorso 
prosegue anche online, sul 
sito internet VOL 

i. de. 


aborazione con gli Zeitkratzer 


‘un successo - dice con sarca- 
smo - avrebbero detto che 
mi amavano. La gente del- 
la case discografiche è cono- 
sciuta per questo tipo di at- 
teggiamento: perciò non ho 
alcun rispetto per lord e 
non ne avrò mai. La gente 
delle case deiscografiche è 
conosciuta per questo tipo 
di atteggiamento, perciò 
non ho alcun rispetto per lo- 
ro e non ne avrò mai. E non 
ho nemmeno rispetto per i 
giornalisti - dice sorridendo 
- perchè dopo 27 anni ci tro- 
viamo qui, adesso, a parla- 
re di questo lavoro», 

La rockstar rileva che 
l'album fu inciso nel 1975 
con strumenti tecnologici 
inferiori rispetto a quelli 
odierni, «ma se lo registras- 
si ora - avverte - non avrei 
lo stesso risultato». 

Il creatore di «Walk on 
the wild side», «Sweet Ja- 
ne» e altre pietre miliari 
del rock, sottolinea di esse- 
re stato influenzato anche 
da Andy Wahrol per «Metal 
Machine music» e tracce so- 
nore di quest'ultimo, come 
fossero una sorta di eredità 
sonora, sono presenti in 
«Blue. mask» ‘e in «Ec- 
stasy». 

Il concerto riserverà an- 
che una parte anche alla su- 
ite composta da 13 diverse 
situazioni sviluppate per la 
rockopera “PObiry» conce- 
pita dall'artista newyorke- 
se assieme a Robert Wil- 
son, che sarà materiale per 
il prossimo disco inedito di 
Lou Reed («ho forti dubbi 
sulla sua pubblicazione»). 
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IL PICCOLO 


TEATRO Debutta oggi alla Bartoli 


«Lighea», sirena 
e musa sublime 


TRIESTE Debutta oggi, alle 
18, alla Sala Bartoli del 
Politeama Rossetti «Li- 
ghea o I silenzi della me- 
moria» tratto da una no- 
vella di Giuseppe Tomasi 
di Lampedusa, per la re- 
gia di Ruggero Cappuccio, 
con protagonista Roberto 
Herlitzka. 

E sarà proprio l’intensi- 
tà interpretativa di Rober- 
to Herlitzka e la freschez- 
za del piuù giovane Clau- 
dio Di Palma, ad introdur- 


ci nella vicen- 


da di Paolo Co- 
brera e dell’an- 
ziano profes- 
sor La Ciura. 
Paolo Cobre- 
ra, ultimo di- 
scendente del 

rincipe di Sa- 
ina, incontra 
casualmente 
in un caffè tori- 
nese il greci- 
sta — siciliano 
La Ciura, se- 
natore a vita 
per meriti cul- 
turali. Il professore, solita- 
mente schivo e distaccato, 
si rivela sorprendentemen- 
te un generoso interlocuto- 
re, per il giovane Cobrera, 
reduce da una dura delu- 
sione. Il loro dialogo s’av- 
via fra timidezze e curiosi- 
tà e si delinea quasi come 
una cerimonia d’'iniziazio- 
ne, un cammino fra le trac- 
ce di un mondo interiore 
inquietante e perduto; il 
punto d’arrivo è una toc- 


Roberto Herlitzka 


cante confidenza del pro- 
fessore. Nel mare della 
sua isola - rivela l'anziano 
Studioso - ha vissuto un'in- 
credibile avventura, ha co- 
nosciuto ed amato una cre- 
atura meravigliosa e indi- 
menticabile, Lighea. 

Nata da Calliope, musa 
della poesia e madre delle 
sirene, Lighea era una bel- 
lissima donna, dalla coda 
di pesce. L'amore con una 
simile creatura, è un’espe- 
rienza sublime, sensuale, 
ossessiva..ren- 
de impossibile 
il confronto 
con. qualsiasi 
altro legame. 
Perciò il pro- 
fessore è solo 
distaccato, dal 
mondo che 
non può capi- 
re nè condivi- 
dere quella 
parte della 
sua vita. Il gio- 
vane siciliano 

erò accoglie 
a confidenza 
di La Ciura, ne sente pro- 
fondamente l'emozione. E° 
affascinante notare come 
Giuseppe Tomasi di Lam- 
pedusa liberi il mito da 
ogni immobilità, da ogni 
grigiore e riviva Ta classici- 
tà attraverso le emozioni. 

Prodotto dall’Associazio- 
ne Culturale Teatro Segre- 
to, «Lighea o I silenzi del- 
la memoria» resterà in sce- 
na alla Sala Bartoli sino a 
domenica 24 marzo. 


Nelle parole del regista Francesco Macedonio il «saluto» all'amico Ricca 


Caro Alberto, quanto eri esigente 


TRIESTE L’attore Alberto Ric- 
ca è scomparso pochi giorni 
fa. Un ritratto di Ricca, le- 
gato da un rapporto di pro- 
fonda amicizia con molti 
collaboratori della Contra- 
da, ci arriva da Francesco 
Macedonio, regista e diret- 
tore artistico dello Stabile 
triestino, che ha voluto de- 
dicare all’amico alcuni 
pensieri. 

«Alberto era un per- 
sonaggio sorpredente, 
a suo modo un origina- 
le, un eccentrico. Ci 
eravamo conosciuti a 
Trieste nel 1970 per- 
chè recitava ne ’Le 
Maldobrie” di Carpin- 
teri e Faraguna. Era- 
vamo diventati subito 
amici; Alberto amava 
il teatro, era un appas- 
sionato. Ci vedevamo 
ogni volta che tornava 
a Trieste. Mi scriveva 
spesso. Aveva l’abitu- 
dine di ritagliare vari 
articoli sui temi più 
svariati e li spediva ai 
suoi amici. Anche durante 
le prove mi recapitava spes- 
so una busta con tanti pez- 
zi di’ giornale, era anche 
quello un modo per comuni- 
care con gli altri. Ed era an- 
che il segno di una sua par- 
ticolare gentilezza, di un 


—. 


suo particolare modo di di- 
mostrarti la sua amicizia, 
l’attenzione che aveva per 
te. Era come se ti dicesse: 
”Caro Cesco, questo ti può 
interessare”, 

Nel suo lavoro d’attore 
oteva essere umile o terri- 
ilmente scontroso. Era 

molto esigente. Due anni fa 


Alberto Ricca, scomparso alcuni giorni fa. 


ci siamo incontrati durante 
le prove di un lavoro di Tul- 
lio Kezich: "Un nido di me- 
morie”, Alberto interpreta- 
va il personaggio dell’ebreo 
Aron Volpati di professione 
fotografo. Volpati si rende- 
va conto della sua origine 


a 


ebraica, perchè erano gli al- 
tri a farglielo capire, quelli 
che poi lo avevano manda- 
to a morire nel campo di 
concentramento di Maida- 
neck. C’era una scena in 
cui accomiantandosi dagli 
altri diceva :”Shalom?”. ”Ve- 
di, Alberto”, gli dicevo, è 
come se tu riscoprissi que- 
ste parole, come se 
improvvisamente ti 
affiorasse sulle lab- 
bra da molto lontano, 
forse dall’infanzia, co- 
me una parola per te 
ormai perduta e im- 
provvisamente ritro- 
vata”. Alberto prova- 
va e riprovava, ma 
non era mai soddisfat- 
| to. Finite le rappre- 
sentazioni di ”’Un ni- 
do di memorie”, mi 
scrisse una lettera in 
cui si scusava di non 
avermi soddisfatto, 
di non aver pronun- 
ciato quel shalom co- 
me avrebbe voluto e 
come io avrei voluto. 

Caro, dolce Alberto, sia- 
mo noi ora, tutti noi, Ariel- 
la, Orazio, Lidia, tutti noi 
della Contrada che non sap- 
piamo come salutarti, ci 
hai lasciato così improvvisa- 
mente lasciandoci un gran 
vuoto dentro». 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040/662424. 
16.45, 18.30, 20.15, 22.15. Dal- 
la Disney: «Monsters & C.». 


LI O Biosseni TRIESTE TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 


——_——————_—_—_—_———___& VERDI», Riva Ill Novembre 3, 
Ù î” TEATRO LIRICO «GIUSEPPE tel. 040/6722298. Stagione li- 
MILE DEL FIIOLA-VENEZIA GIULIA | VERDI». Riva Ill Novembre 3, 


rica e di balletto 2001/2002. 
tel. 040/6722298. Stagione li- 


| SZi alle ore 18 


«Manon» di Jules Massenet. 

rica e di balletto 2001/2002. 

«Manon» di Jules Massenet. 

Prima rappresentazione saba- 

to 23 marzo ore 20.30 (A/E), 

repliche: domenica 24 marzo 

ore 16 (D/D), martedì 26 mar- 

zo ore 20,31 o iovedì 28 

marzo ore 20.30 (E; Ù marte- 

dì 2 aprile ore 20.30 (F/C), gio- 

| vedi 4 aprile ore 20.30 Ia 9: 

| sabato 6 aprile ore 17 (S/S), 

domenica 7 aprile ore 16 

(G/G). Vendita dei biglietti pres- 

so la biglietteria del Teatro Ver- 

| di, oggi orario di apertura 9-12 

16-19 a Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040/6722298. «Yerma - 
Forma, Color, Movimiento = 
Danza», spettacolo di balletto 
in due parti di Ricardo Nunez. 


Sala Bartoli 
“tro Segreto presenta», 


Nig: Lighea 
Mi zi della Memoria 
pre Tomasi di Lampedusa 
Ru ‘AMmaturgia e regia 


Sgero Cappuccio 
'Oberto Herlitzka 


Ì du tutto Di Palma 

i Alle ore 20.30 

I Rossetti - Turno Libero | 
al” - spettacolo 16| 


= Satop ° 'egia Tato Russo | 
;  Chiy ipso, Barbara Cola 
È ne, Michel Altieri 


\ a conio Romano Sala. Tripcovich, oggi ore 
Bre è 45 minuti cca 10.45, giovedì 21 marzo 2002 


p ore 10.45, venerdì 22 marzo 
ni 2002 ore 20.30. Vendita dei bi- 
Flo SI presso la biglietteria del 

‘eatro Verdi, orario di apertura 


SCEGLIE 9-12 16-19, presso la Sala Tri- 
CINEMA ;covich DAS 9.45-11.30; a 
) Dove sognare dine presso Acad, via Faedis 
e nr 80, tel. 0432-470918. Ticket 


online: www.teatroverdi-trie- 
Ì ste.com. 


Prolusione all'opera di Sergio 
Segalini, venerdì 22 maîzo 
2002 ore 18, platea del Teatro 
Verdi. Ingresso libero. 

AMICI DELLA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/767300. Annullato per ra- 
. gioni tecniche l’incontro con i 

rotagonisti di «Bella figlia del- 
amore» previsto per oggi pres- 
s0 il Circolo delle Generali. 


TEATRO CRISTALLO/LA CON- 


TRADA. Via Ghirlandaio 12; 
tel. 040/767300. Ore 20.30 
«Bella figlia dell'amore». Con 
Anna Proclemer, Lauretta Ma- 
siero, Mino Bellei e Mario Ma- 
ranzana. Regia Patrick Rossi 
Gastaldi. 2.15’. Parcheggio 
gratuito. 040.3906138; contrada @ 
contrada.it, www.contrada.it. 


TEATRO MIELA. Piazza Duca 


degli Abruzzi 3, tel. 
040/365119. Per S/Paesati, og- 

i, alla Scuola Superiore per 
interpreti e Traduttori (via Fil- 
zi 14), ore 17.30: «Mestieri mi- 

ranti», incontro con la storica 

larta Verginella (Università di 
Lubiana) e gli attori Neva 
Lukes, Vladimir Jurc e Janko 
Petrovec. Ore 20 al Teatro 
Miela: omaggio all'attrice. Mira 
Sardoc con i film «Le acroba- 
te» di S. Soldini con L. Magliet- 
ta, V. Golino, M. Sardoc e «Ve- 
selica» di J. Babic, con M. Ba- 
loh e M. Sardoc. Ingresso libe- 
ro. 


ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040/304222. Ore. 17.30, 20, 
22.20: «Gosford Park» di Ro- 
bert Altman, candidato a 7 
Oscar. _N.B.: oggi riduzioni 
Young Card, studenti, Agis, an- 


ziani. 
EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel: 
040/767300. Ore 17,30, 20, 
22.20: «A beautiful mind» di 
Ron. Howard, con 
Crowe, Jennifer Connelly e Ed 
Harris. Candidato a 8 ‘Premi 


Oscar. È 

SALA AZZURRA. Via Muratti 
2, tel. 040/767300. Ore 18, 
20.15, 22.20: «Il favoloso mon- 
do di Amélie» di Jean-Pierre 
Jeunet, con Audrey Tautou e 
Mathieu Kassovitz. Candidato 
a 5 premi Oscar. Domani: «A 
torto o a ragione». 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI: 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040/636495. 17.30, 19.45, 22: 
«In the bedroom» di Todd 
Field con Sissy Spacek, Tom 
Wilkinson e Marisa Tomey. Un 
dramma familiare. Un film spie- 
tato. Candidato a 5 oscar. 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. 
Rassegna «Fellini al Fellini». 
Solo domani; «Il Casanova». 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040/637636. 16, 18, 20.10, 
22.20: «Amnèsia» il nuovo ca- 
polavoro del regista premio 
Oscar Gabriele Salvatores con 


Russell . 


Diego Abatantuono, Martina 
Stella, Sergio Rubini e la splen- 
dida isola Ibiza. 

GIOTTO 2. Via Giotto 8, tel. 
040/637636. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «D-Tox» il nuovo 
thriller con Stallone. Ultimissi- 
mo giorno. 

NAZIONALE 1, Viale XX Set- 
tembre 30; tel. 040/635163. 
16.15, 18.15, 20:15, 22.15: 
«Killing me softly» (Uccidimi 
dolcemente) con Heather 
Graham (From hell), Joseph 
Fiennes. Dal regista di «Addio 
mia concubina» un thriller eroti- 
co che vi sconvolgerà! Sconsi- 

liato ai minori. 

NAZIONALE 2. Viale XX_Set- 
tembre 30, tel. 040/635163, 
16 e 18.50: «Il signore degli 
anelli». Candidato a 13 Oscar. 
Ill mese. 

NAZIONALE 2. Viale XX _Set- 
tembre 30, tel. 040/635163. 
Solo alle 22: «Alì» con Will 
Smith. Candidato a 2 Oscar. 

NAZIONALE 3. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040/635163. 
16, 18, 20.05, 22.15: «Kate & 
Leopold». Divertimento assicu- 
rato con Meg Ryan. 

NAZIONALE 4. Viale XX_Set- 
tembre 30, tel. 040/635163. 
16, 18, 20.10, 22.20: «I ban- 
chieri di Dio» (Il caso Calvi) di 
Giuseppe Ferrara con Omero 
Antonutti, Pamela Villoresi, 
Giancarlo Giannini, Alessan- 
dro Gassman, Rutger Hauer. 
Ult. giorni. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 15.40, 17.50, 20, 


22.15: «Mi chiamo Sam» con 
Sean Penn. (candidato al- 
iena e Michelle Pfeiffer. 
Coinvolgente, bellissimo, un 
film che applaudirete! Da ve- 
nerdì: «Iris», 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040/304832. In lingua 
originale francese 18.30, 
20.15, 22: «A l’attaque» di Ro- 
bert Guediguian. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 
11, tel. 040/660434. 17.15, 
19.45, 22: «Vanilla Sky» con 
T. Gruise. Da venerdì: «Il no- 
stro matrimonio è in crisi». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. 20 marzo (turno 
E), 21 marzo (turno D), 22 mar- 
zo (turno B), 23 marzo (turno 
C), ore 20.45. Compagnia Gli 
Ipocriti presenta «Filumena 
Marturano» di Eduardo De Fi- 
lippo con Isa Danieli, Antonio 

‘asagrande, regia Cristina 
Pezzoli. 26 marzo 2002 ore 
20.45 (abb. 16, abb. 18). Pas- 
sione secondo Giovanni di J.S. 
Bach; Gàchinger Kantorei Stut- 
tgart e Bach-Collegium Stutt- 

art Helmuth Rilling direttore. 

Biglietteria tel. 0432/248418, 
biglietteria online  www.tea- 
troudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD), Stra- 
da Statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostra- 


dale Udine Sud. Posti numera- 
ti, Ingresso ad orari fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cineci- 
ty.it. Oggi posto unico 5 eu- 
ro. Film in programmazione: 
Rassegna del film in lingua ori- 
gel: «A_ beautiful mind» 

7.30, 20, 22.30 versione origi- 
nale senza sottotitoli. Rasse- 
gna Svisti di Stagione: «Omici- 
dio in paradiso» 16.45, 18.30, 
20.20, 22.10. «Monsters & 
Co.»: 16.55, 17, 18.45, 18.50, 
20.35, 20.45, 22.30, 22.35. 
«Mi chiamo Sam»: 17.30, 
19.55, 22.25 con Sean Penn, 
Michelle Pfeiffer. «Amnèsia»: 
17.40, 20, 22.30 di Gabriele 
Salvatores, con Diego Abatan- 
tuono. «Killing me. softly»: 
16.55, 18.45, 20.40, 22.30 con 
Joseph Fiennes, Heather 
Graham._«In the bedroom»: 
19.45, 22.15 con Sissy Spa- 
cek. «A beautiful mind»: 17.30, 
20, 22.30 con Russell Crowe, 
candidato a 8: premi Oscar. 
«Alì»; 16.40, 19.25 con Will 
Smith. «Gosford Park»: 17.30, 
20, 22.30 di Robert Altman. 
«Kate and Leopold»: 17.30, 
22.10 con Meg Ryan. «Il favo- 
loso mondo di Amélie»: 17.40, 
20.05, 22.30 di Jean Pierre 
Jeunet. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 


ne concertistica 2001/2002. 
Domani ore 20.45: la Rever- 
die. In programma: «Insula Fe- 


minarum». Risonanze medie- 
vali della femminilità celtica. Bi- 
lietti alla Cassa del Teatro 
Ore 17-19), Utat-Trieste, Acus- 
Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MON- 
FALCONE (GO). Infoline: 
0481-712020, www.kinemax.it. 
KINEMAX 1. «Monsters _& 
Co.»: 16.45, 18.30, 20.15, 22. 

KINEMAX 2. SUO me softly»: 
17.50, 20.05, 22.10. 

KINEMAX 3. «Amnèsia»: 17.50, 
20.10, 22.15. 

KINEMAX 4. «A beautiful 
mind»: 17.30, 19.50, 22.20. 

KINEMAX 5. «Gosford park»: 
17.20, 19.50, 22.20. Oggi tutti 
gli spettacoli a 4,80 euro. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 
20, 22.20: «Mi chiamo Sam» 
con Sean Penn, Michelle Pfeif- 
fer. Ingresso 4,13 euro 

Sala Blu. 17.15, 19.45, 22.15: 
«Gosford Park» regia di Ro- 
bert Altman. Candidato a 7 pre- 
mi Oscar. Ingresso 4,13 euro. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: 
«Amnèsia» regia di Gabriele 
Salvatores. Ingresso 4,13 eu- 
ro. 


VITTORIA. Sala 1. 16.45, 
18.30, 20.15,.22: «Monsters & 
Co». Ingresso 4,20 euro. 

Sala 2. 17.30, 19.50, 22.20: «A 
beautiful mind». Ingresso 4,20 
euro. 

Sala 3. 17.30, 19.50: «Lunedì 
mattina»; 22: «Mulholland dri- 
Ve» di David Lynch. Ingresso 
4,20 euro. 
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30. IpiccoLo 


La storia della diciottenne campionessa di «Sarabanda» su Italia 1. 


Rapio E TELEVISIONE 


Cieca, ma regina dei quiz 


Valentina a colpì di record è diventata un personaggio 


PERUGIA È esile e fragile co- 
me un filo d'erba, ma ha 
una volontà d'acciaio. Ca- 
schetto nero, occhiali neri, 
pupazzi di peluche stretti 
al petto, Valentina Locchi, 
18 anni appena compiuti, 
da quasi 40 puntate è la 
campionessa in carica di 
«Sarabanda» su Italia 1, 
condotta da Enrico Papi. 

Finora ha rimandati a ca- 
sa oltre un centinaio di con- 
correnti, ma non è ancora 
riuscita a mettere le mani 
sul mezzo miliardo di mon- 
tepremi: c'è sempre una 
canzone che le sfugge delle 
sei ultime che le permette- 
rebbero di conquistare la 
vittoria finale. E sembra 
quasi incredibile perchè lei 
le conosce tutte, molte sin 
dalla prima nota. 

Dotata di una memoria 
formidabile, di.un alto gra- 
do di concentrazione e di 
un orecchio musicale straor- 
dinario Valentina è non ve- 
dente sin dalla nascita. Ter- 
za figlia dell'attuale sinda- 
co di Perugia, frequenta 
con ottimi risultati la IV D 
del liceo linguistico Giorda- 
no Bruno. Scrive poesie in 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.50. TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11,20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Quando appare 
una cometa" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO INTV. Con Pa- 
olo Limiti. 


16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con. 


Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.45 UN SEGRETO DAL PASSA- 
TO. Film tv (drammatico 
199). Di Dick Lowry. Con Mi- 
chele Lee, Peter Coyote. 
22.35 TG1 
22.40 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.15 FG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL - VUO- 
TI DI MEMORIA 
1.25 SOTTOVOCE: PIERA DETAS- 
SIS. Con Gigi Marzullo. 
2.00 MA CHE MODI!!! 
2.05 RAINOTTE 
2.10 UNA LAMA NEL BUIO. Film 
(giallo '82). Di Robert Ben- 
ton. Con Roy Scheider, Me- 
ryl Streep. 
3.30 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. "Circolo vizioso". 


TELEQUATTRO 


9.05 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 

9.45 HOLIDAY. Film (comme- 
dia). Di Katharine Hep- 
burn Cary Grant. 

12.00 IL DISPREZZO. Telenove- 


la. 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 TG STREAM 2002 

13.45 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 

14.00 NET CAFE' 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 VETRINA 

18.00 QUATTRO CHIACCHERE 

18.30 CALCIO ITALIA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 MUSICA, CHE PASSIONE! 

20.15 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.30 WANDIN VALLEY. Tele- 


ilm. 
22.10 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO ; 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 IL PICCOLO LORD. Film 
(sentimentale '80). Di 
Jack Gold. Con Alec Guin- 
ness, Ricky Schroeder. 
0.40 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.10 PONZIANA CALCIO. - 
CAMPIONATO 2001/2002 
1.50 GINNASTICA TRIESTINA 
2001/2002 
2.35 WOOBINDA. Telefilm. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


spagnolo e portoghese, par- 
la anche il francese, l'ingle- 
se e il galiziano. Studia pia- 
no, canta, nella sua came- 
retta ha circa 2000 pezzi 
tra cd, nastri, lp e 45 giri e 
per il suo diciottesimo com- 
pleanno gli amici più inti- 
mi si sono presentati alla 
festa con un dono di enormi 
dimensioni, un sintetizzato- 
re professionale che l'ha fat- 


Sgarbi «attapirato» a Parigi 
decide di querelare le Iene 


ROMA Missione compiuta per «Striscia la notizia»: dopo 
il tapiro virtuale del 13 marzo e i due tapiri d'oro rifiu- 
tati il 14 e il 18 marzo da Vittorio Sgarbi anche a suon 
di lanci in testa, il tg satirico di Antonio Ricci è riuscito 
a consegnare il trofeo al sottosegretario, complici le 
«Tapiro’s Angels». Daniela, Fausta e Tania hanno rag- 
giunto Sgarbi a Parigi, dove si trova per l'apertura del 
Salone del Libro, e, con la scusa di una foto ricordo, gli 
hanno affibbiato sulla schiena un tapiro d'oro adesivo 
di dimensioni originali. Intanto Sgarbi ha querelato ie- 
ri i conduttori del programma «Le Iene» (Italia 1) per 
averlo «falsamente definito nella trasmissione del 3 feb- 
braio 2002 ’come un drogato”. 


ta urlare di gioia. Ma il re- 
galo più bello è stato quello 
del cubano Compay Segun- 
do che alla fine del concerto 
dei Buena Vista Social 
Club di due anni fa a Peru- 
gia*si è seduto accanto a lei 
al pianoforte e ha concluso 
la serata intonardo insie- 
me le magnifiche canzoni 
della sua isola con Valenti- 
na che ovviamente le cono- 


sceva tutte a memoria. 

Roberto Murolo (la canzo- 
ne napoletana è un altro 
suo chiodo fisso) le ha invia- 
to, realizzato appositamen- 
te, un cd con le sue canzo- 
ni. Nella prima traccia c'è 
la voce del Maestro napole- 
tano che le manda i saluti. 
Durante uno spettacolo fat- 
to a scuola ha scelto di can- 
tare la celebre canzone del- 
la cilena Violeta Parra 
«Grazie della vita» che di- 
ce: «Grazie della vita che 
mi ha dato tanto, mi ha da- 
to il riso e mi ha dato il 
pianto, così io distinguo la 
pena e la gioia, i due ele- 
menti che fanno il mio can- 
to, il mio proprio canto e il 
canto di tutti, il mio stesso 
canto». 

Aspettava con ansia il 
compimento dei suoi 18 an- 
ni proprio per poter parteci- 

are a «Sarabanda». «Ho 
‘atto tutto da sola» raccon- 
ta «tramite il sito Internet 
di Italia 1. Ho partecipato 
alla preselezione a Firenze 
e poi una volta superata ho 
aspettato che mi chiamasse- 
ro da Roma». ; 
Giulietta Mastroianni 


OGGI IN TV 


| 


__. _ 


_ 


nerale guerrafondaio. 


namora. 


«Un segreto dal passato» di Dick 
Lowry (Raiuno, ore 20.45), con Michele 
Lee, Peter Coyote, Joshua Keaton (Usa, 
?99). Un uomo viene arrestato per un de- 
litto commesso vent'anni prima. Sconvol- 
ta, la moglie indaga per conto proprio nel 
tentativo di appurare la verità. 

«Il colore della notte» di Richard Rush 
(Retequattro, ore 21), con Bruce Willis 
(nella foto) e Jane March (Usa, ’94). Uno 
psicoanalista in crisi indaga sull’assassi- 
nio di un collega, ucciso a coltellate. Pren- 
derà il suo posto come terapeuta di grup- 
po e conoscerà una donna misteriosa. 

«Z la formica» di Eric Darnell e Tim 
Johnson (Canale 5, ore 21), Usa, ’98. 
Un’anticonformista formica operaia, in- 
namoratisi della principessa Bala, prima 
va in guerra contro le termiti e poi salva 
la colonia dalla strapotere di un bieco ge- 


«Basic instinet» di Paul Verhoeven (Re- 
tequattro, ore 23.25) con Michael Dou- 
glas, Sharon Stone (Usa, ’92). Un uomo 
Viene ucciso durante un amplesso. I so- 
spetti cadono su di una bella scrittrice bi- 
sex, ma il poliziotto che indaga se ne in- 


«Una lama nel buio» di Robert Benton 
(Raiuno, ore 2.10), con Roy Scheider, Me- 


Thriller con Bruce Willis su Retequattro 
Il colore della notte 
si tinge di giallo 


ryl Streep (Usa, ‘62). Uno 
trasforma in detective quando un suo pa- 
ziente viene ucciso. Durante le indagini 
conosce la fidanzata della vittima. 


Raitre, ore 9.05 


sichiatra si 


Prepotenza a «Cominciamo bene» 
La prepotenza paga? Se ne parlerà oggi a 
«Cominciamo bene». Tra gli ospiti, oltre 
al comico Antonio Giuliani, la giornalista 
e scrittrice Annamaria Mori, e il capo re- 
dattore del settimanale «Il Salvagente» 
Riccardo Quintili. 


Raitre, ore 11.30 


«Italie» sul disastro di Seveso 


A 26 anni dal disastro di Seveso, in feb- 
braio la Corte di cassazione ha condanna- 
to definitivamente l'Iemesa al risarcimen- 
to del danno morale nei confronti dei cit- 
tadini. I protagonisti della vicenda ne 
parleranno oggi a «Italie». 


Raitre, ore 20.50 


tre», condotto 


Assegni e furti a «Mi manda Raitre» 
Oggi tra gli argomenti di «Mi manda Rai- 


i bancari dopo l’avvento dell'euro e i 
furti in albergo. 


a Piero Marrazzo, gli asse- 


| RAIDUE 


6.00 LAVORORA (R) 
6.10 SCANZONATISSIMA 
6.15 STUDIO LEGALE 
6.30 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 
6.35 TUTTOBENESSERE 
7.00 GO CART MATTINA 
9.05]L VIRGINIANO. Telefilm. 
"Un padre per Toby" 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 NEON CINEMA 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 T62 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 ZORRO. Telefilm. "L'ispetto- 
re militare" 
14.30 QUESTION TIME IN DIRET- 
TA 
15.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. "Volo pericoloso" 
16.25 FINALMENTE. DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 MEDAROT 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE 
18,30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 CUORI RUBATI. Telenovela. 
19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Volo a rischio" 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JERRY 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 VENTO DI PONENTE. Film tv 
(drammatico). Di Gianni Le- 
pre Alberto Manni. Con En- 
rico Mutti, Paolo Calissano. 
22.50 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.10 TG2 NEON CINEMA 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.401 SHOT A MAN IN RENO. 
Film. 
1,55 RAINOTTE 
1.57 TUTTOBENESSERE 
2.15 ITALIA INTERROGA 


9.45 LONG STREET. Telefilm. 

13.00 TG ORE 13 

13.15 REMEMBER 

‘13.45 SAFARI - ANIMALI. Docu- 
menti. 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

19.30. SPORT IN... SERA 

20.00 TGINN . 

20.30 IL MIO UOMO E' UNA 
CANAGLIA. Film (dram- 
matico ‘71). Di Ivan Pas- 
ser. Con George Segal, 
Paula. Prentiss, Karen 
Black. 

22.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

22.50 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

23.05 SPORT IN... SERA 

0.05 FILM. Film. 


RETE AZZURRA 


8.00 RANMA 
9.10 IL GIALLO DEL BIDONE 
GIALLO.Film 
11.00 GRANDE VALLATA 
12.30 SAMBA D'AMORE 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.10 SAMPEI 
16.00 SAMBA D'AMORE 
17.30 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. 
18.00 LA GRANDE VALLATA 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 LAVORI IN COMUNE 
20.50 UNO SPIETATO ASSASSI- 
NO. Film (giallo ‘93) 
23.00 LOTTO 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Pino Stra- 
bioli. 

9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 


ni. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 SHUKRAN 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 
15.20 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini. 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 CICLISMO: 37. TIRRENO - 
ADRIATICO (7A TAPPA) 
17.10 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.20 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 
17.50 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 RACCONTI DI VITA 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.25 RAI EDUCATIONAL 
0.55 VELISTI PER CASO 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.05 FUORI — ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1.15 RAINEWS 24 
1.20 SUPERZAP (3.15-5.15) 
1,40 NEWS METEO 
1.4: 
2/4) 


COSE 


55 MAGAZINE TEMATICO 
0 RACCONTO ITALIANO 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14,30 CALCIO: CHAMPIONS LE- 
AGUE 

16.30 PATTINAGGIO: IN SINTESI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 SPECIAL FANTASCIENZA: 
DA CONAN A ERCOLE. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CALCIO: CHAMPIONS LE- 
AGUE IN DIRETTA 

22.40 TUTTOGGI 

22.55 PATTINAGGIO: 
COPPIE IN SINTESI 

0.25 TV TRANSFRONTALIERA 


12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14,25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE' 

15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 CHART.IT 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH 
19.35 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 DANCE CHART 
21.30 100% ROCK 
23.00 GECKO 

24.00 NIGHT SHIFT 


LIBERO 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONE 1 
8.00 TG5 MATTINA 

8.50 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 


"Fa' la cosa giusta" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

‘14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 UNA DONNA, DUE AMORI. 
Film tv (drammatico). Di 
Bill Corgoran. Con Connie 
Sellecca, Perry King. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 Z LA FORMICA. Film (ani- 
mazione '98). Di Eric Dar- 
nell Tim Johnson. 

22.45 MR. BEAN. Telefilm. "Mr. 
Bean'nella stanza 426" 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TG5 (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. "L'al- 
ternativa" 

4.30 TG5 (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "La faida" 

5.30 TG5.(R) 


12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PIANETA HOCKEY 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 AVVISO D'ASTA 

20.10 MISMAS CABARET 

20.40 A MARENDA COL BELU- 
MAT (R) 

22.45 PIANETA HOCKEY 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


9.00 MAGIA POSITIVA 
9.45 STORIA D'ITALIA. Docu- 
menti. 
10.30 CARTONI ANIMATI 
11:30 MAGIA POSITIVA 
13.30 GLI UCCELLI FALEGNA- 
MI. Documenti. 
15.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
15.45 CARTONI ANIMATI 
17.15 MAGIA POSITIVA 
18.05 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 TG IN FRIULANO 
22.00 TAL FRIUL 
22.25 TELEGIORNALE 
23.15 TG.IN FRIULANO 
23.30 LE OSTERIE 
24.00 FILMATO EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 


| ITALIAT 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"Giocatrice d'azzardo" 

9.25 A-TEAM. Telefilm. "Pallot- 
tole e bikini” 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. "Il 
challangers club" 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"La testimone oculare" 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. “Il difficile e' 
lasciarsi” (seconda parte) 

13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN, 

14.101 GRIFFIN..Telefilm. "“L'uo- 
mo in bianco” 

14,40 DAWSON'S CREEK.  Tele- 
film. “Fratelli di sangue" 

15.30 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI 

15.40 SARANNO FAMOSI. 
Daniele Bossari. 

16.25 ROSSANA 

16.55 MAGICA DOREMI" 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e il 
rimorso di Olimpia" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00.1 ROBINSON. Telefilm. "La 
ricerca" 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 CALCIO: JUVENTUS - ARSE- 
NAL 

22.45 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 
ca. 

24.00 P.I.M. 2002 - ANTEPRIMA 

0.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.30 STUDIO SPORT 

1,45 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA (R), Telefilm. 

2.35 SOTTOZERO. Film (comme- 
dia '87). Di Gian Luigi Poli- 
doro. Con Jerry Cala', An- 
gelo Infanti. 

4.05 NON E' LA RAI 

5.15 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. "La cartomante" 

6.00 MEGASALVISHOW 

6.10 BALLIAMO E CANTIAMO 
CON LICIA, Telefilm. "Fino 
all'ultimo dispetto" 


Con 


11.55 FLASH 
12.00 EUROPEAN TOP. 20 
13.00 VIDEOCLASH 
14.00 TOTAL REQUEST LIVE!. 
15.00 MUSIC NON STOP. 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 COWBOY BEBOP 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SAY WHAT? 
22.00 DISMISSED 
22.30 LOVELINE 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND NEW 

1,00 MUSIC NON STOP 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
ARA DEL MONDO VER- 

20.00 MINU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21,00 CODICE MISTERO 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 CRONACHE VICENTINE 

24.00 FILM SEXY. Film. 


RETE 

6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.40 SUPERPARTES - PROGRAM. 

MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11,30 TG4* 

11.40 FORUM. Con Paola. Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 LA GUERRA PRIVATA DEL 
MAGGIORE BENSON. Film 
(commedia '55). Di Jerry 
Hopper. Con Charlton He- 
ston, David Janssen. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

21.00 IL COLORE DELLA NOTTE. 
Film (thriller '94). Di Ri- 
chard Rush. Con Bruce Wil- 
lis, Jane March, Ruben Bla- 
des, 

23.25 BASIC INSTINCT. Film (thril- 
ler ‘92). Di Paul Verhoe- 
ven. Con Sharon Stone, Mi- 
chael Douglas. 

0.35 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.10 BIANCO, ROSSO, GIALLO, 
ROSA. Film (commedia 
'64). Di Massimo Mida Puc- 
cini. Con Anita Ekberg, Ma- 
ria Grazia Buccella. 

4.10 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

4.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm, 

7.45 NEWS LINE i 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLERV 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 

14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 RIMEDI DISPERATI. Film 
tv (drammatico ‘95). Di 
Nikolai Mullerschon. 
Con Marita Geraghty, 
Matt Mc Coy, Marco Leo- 
nardi. 

22.50 DIRETTA STADIO... ED E 
SUBITO GOALI!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.30 NEWS LINE 

0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.00 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.30 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 
STAMPA 
7.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
7.45 LA7 DEL MATTINO 
8.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
9.20 ISOLE. Documenti. 
9.55 THE ALFRED HITCHCOCK 
HOUR. Telefilm. 
10.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 
11.50 BORSE ED ECONOMIA 
12.00 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
12.45 TG LA7 ; 
113.05 BORSE ED ECONOMIA 
13.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
14,20 GOOD. MORNING AMERI- 
CA 


OROSCOPO - 


14,50 NATIONAL. GEOGRAPHIC. 
Documenti. 
15.50 ACAPULCO HEAT. Telefilm. 
16.50 BORSE ED ECONOMIA 
17.00 OMNIBUS LA7 
17.50 100% - NUOVA EDIZIONE 
18.20 TREND. Con Tamara Dona'. 
18.50 BORSE ED ECONOMIA 
19.00 OMNIBUS LA7 
19,45 TG LAZ 
20.20 SPORT 7 i 
20.308 E MEZZO. Con Gad Ler- 
._ ner e Giuliano Ferrara. 
21.30 NATIONAL. GEOGRAPHIC - 
SERATA DI GALA. Docu- 
menti. 
23.40 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
23.45 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. 
0.15 TG LA7 
0.30 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 
1.30 TREND (R) 
11.50 OMNIBUS LA7 
2.45 FOX NEWS 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


7.00 RADIOSVEGLIA 
8.00 TELECHIARA PER VOI 
9.00 BIANCO NEVE AUSTRIA 
‘96. Documenti. 
9.45 TIME OUT 
10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - HAPPY AND HAPPY 
14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
15.30 ROSARIO 
16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 
16.05 UDIENZA DEL PAPA 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - HAPPY AND HAPPY 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 STAR MEGLIO 
22.00 TELECICLISMO 
22.45 NOTIZIE DA NORDEST 
23.15 SEGRETO DI STATO. Film 
(thriller '50). Di S. Gilliat. 
Con D. Fairbanks Jr., J. 
Hawkins. 
0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
11,15 SEGRETO DI STATO. Film 
(thriller '50). Di S. Gilliat. 
Con D. Fairbanks Jr., J. 
Hawkins. 
2.45 NOTIZIE DA NORDEST 


iuestione di Borsa; 10-24: 41,30: 

e Hco del Millennio; top. (Ù 

i: 11.45: Pronto, saluto n, GR 
GRI - Come vanno gli affari Ccochaé 
Regione; 12.30: GRI Titoli: GAI 
100: GR1 (17.30); 

- GR Parlamento; 1% 
bo; 14.00: GR1 - Medicina Cri Titoli 
14.10; Con parole mie; 14.30; 3h 1505 
15.00: GR1 - Ambiente e s0dlett! Ti 
Ho perso il trend; 

16.00: GR1 - In Europa; 
(notizie in corso); 
17.00: GR1 - Come va 
17.32: GRI Affari 

GRI Titoli; 18.5: 


19.00: GR1 (21 .35-23.00); 3 


Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 
e Fiamma e la trave nell oct 
Jackie, storia dî una first lady; orme 
gito del coniglio; 11.00: Il (MC 
Radiodue; 1 GR2_ (13: 
12.47: GR Sport; 13.00: Fanto! 

Jack Folla c'e'; Li 
16.33: Il Cammello di Radio! 


Vento di ponente - 
1,00: Il Cammello 
Cattivi pensieri 
Alle 8 di sera (R) 
olo musica; 5.00: Il 


Mattinotre - Lucifero: &-thi 
-10.45); 7.15: Redioliti 
7.30: Prima Pagina; 9. attici 
conda parte; 9. Radio! Podi 
10.15: Mattinotre - Le avventul gi d 
: 1 concerti di, fg 
La strali 
fote dì 


Notturno Italiano 
00: Rai Il giornale dell 
: Notturno Italian 


co 


na; 14.08: Pomeridiai 

15: T93 Giornale rad 

Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per.gl 

15.30: Notiziari: 

l'Adriatico. 

Programmi in lingua sloven& 
98,6 MHz /981 kHz). NE NCL 
7: ‘Segnale orario - Gr; 7.20-fUf 


buongiorno - Calendarietto; Tir 
0 
HA 
ca; 11: Noti 


studio; 13: Segnale orario - Gir: 
sica corale; 14: Notiziario e rOMg 
Le Alessandrine 
Notiziario; 17: 
musica; 18.15: P i; 18.40 
e il nosti 


rest: 
Regione 


Radio Punto Zero 


via 
con le Autovie Venete; alle 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 
19.50: Oroscopo; 9 


sario; 14. 
gio» con Giuliano Rebona 
101 la classifica ufficiale di 


hi 

Ne the 
107 
dito 


Ogni domenica: alle 11.05. 
«Hit 101 Italia la classifica it? 
dio Punto Zero» con Giuliaft 


7, 17:55, (8.55, 9,55, Ie 
3.55, 15.55, 16.55, 17.55, 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 
Sezzettino Giuliano; 7 
con Paolo Agostinel 
"10£ L'almanacco, di Ra 
7.15: Disconucleare; 7.30: N° 
e le previsioni dell'Istituto €45; 
0; 8.24: Radio Traffic - Vibio 
sconudleare; 9.15: Gli aPPhcstifi 
9.30: L'oroscopo 20 


Sergio _Ferra È 
Di adi Hit 


Ogni venerdì. 

con la Gallery Squac 
Diego «Blue Dee» | 
21: Triestelive, in dire sa 
Scenario i migliori grupP. 


ni. "pose 
Ogni martedì e venerdì: 20 Godi; 
- Musica a 3607 con Adi zen 
cky Russo e ‘Alessandro. La italia, 
Ogni sabato. 13.30: Disc DI 

ca italiana con Chiare ; 
national, i trenta succ 

con Sergio Ferrari; 16: FS 

ce Chart, le 50 canzoni P'; 

lo Costa; 18: Euro chef, 
trasmessi dalle radio 
Gianfranco Micheli. 


Fi 
Gente con Renzo 

dalle 20 alle 21: GEM 
È 21 all 


ni 00 
Gemini Danoio a 
î I i 1/2 nott 


Lists 
cerrini 
i 


n pad 
Must request: le richieste? 2} ; 
de 800.403131 (% 12, (7, treat 
New Dance: 20 {D top della. 
Energ 

alle 22) 


Energy (09n! 
Dalle 3), € 


SRCOLEDÌ 20 MARZO 2002 
SOSPESO LO SCI 


Nebbia ha impedito lo svolgimento della prima 
Mata di gare dei campionati italiani assoluti di sci 
ole De che sarebbero dovuti cominciare ieri sulle nevi 

i \ancavallo. Sia sulla pista Sauc-Budoia, dove era 
«Programma il gigante femminile, sia su quella Na- 
le ©, dove si sarebbero dovute disputare le prove 


a libera maschile, la visibilità era quasi nulla. 


13.45 Tele4: Sottopassaggio - 
Tutto il calcio minore 

14.30 Capodistria: Calcio: 
Champions League 

16.30 Capodistria: Pattinag- 
gio: Libero Coppie in 
sintesi 


16.40 Raitre: Tirreno - Adria- 
tico (7a Tappa) 

18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

18.30 Telequattro: Calcio Ita- 
lia 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


ALCIO CHAMPIONS LEAGUE Un calcio di rigore nei primi minuti cambia 


| Liverpool elimina la 


OGGI IN TV 


20.40 Capodistria: Cham- 
pions League in diretta 

20.40 Italia 1: Calcio: Juven- 
tus - Arsenal 

22.45 Antenna 8 Ts: Pianeta 
Hockey 

22.45 Italia 1: Pressing Cham- 
pions League 


i piani di Capello 


(a banda di Lippi decimata 
{Nanda în campo i giovani 


È uno Juventus-Arsenal che conta solo per gli ingle- 
mi artita della tristezza, dell'addio alla Coppa, per la 
tu Bel 5 : Da È 
$. Ma i bianconeri vogliono onorare a tutti i costi la 
lin, come spiegano Lippi e Conte. Anche se il tecnico è 
ad VO costretto all'emergenza assoluta, schierando una 
WiX2 con soli due titolari. 
Soliti» infortunati, cioè Salas, Montero, Del Piero e 
Tu 3 SÌ DEGIUOGORA Trezeguet (risentimento muscola- 
ha dor (gli fa di nuovo male la caviglia infortunata per- 
te Preso una botta domenica), Nedved, che di botte ne 
Se due, a un ginocchio e a una caviglia, Tacchinardi 
f che forse recupera), con un ematoma a una coscia. 
Mara ricorso forzato a quattro, Primavera, Guzman, 
 Frara, Maietta, Scardina, «L'obiettivo è quello di 
ita dignitosa, cercando di vincere e cercando di da- 
Assimo, ottenendo il massimo dalla situazione. La 
lons League ci ha sempre visto in difficoltà e di brut- 
€ ne abbiamo già fatte abbastanza. È pur sempre 
rita internazionale, anche se sappiamo che non ci 
a». 
No Conte aggiunge: «Altri in passato ‘hanno onorato 
“gni, come il impiakos, permettendoci di qualificar- 
giusto che noi facciamo altrettanto, per rispetto del 
a anche di Arsenal e Deportivo. Dobbiamo tenere 
ortamento esemplare, è giusto non danneggiare 
Oltretutto, un'altra figura poco edificante potreb- 
problemi». 
(0 impegno, dunque, ma Lippi ricorda anche che 
s EA si gioca a Parma un match decisivo per il 
Mato e fa notare; «Se non rientra Del Piero, tocca ad 
09, ma se gioca oggi, sarebbe la sua quarta partita 


:cupare ibn «Le decisioni 
giocare le prende la società e non il sottoscritto, co- 
ite avvenuto in passato, Faccio l'allenatore e gioco 
n° Palermo posso solo dire che il contributo del pub- 
dger Jecisamente diverso, non'sì può negare». Conte 

n di nuovo la mano a Thierry Henry, che destino 

Schia di essere il giustiziere della Juventus in Cop- 
aver giocato pochi mesi proprio a Torino. 


|lLcaso 


lice Ja società. Sulle nostre esperienze passate a 


LIVERPOOL Il mitico stadio di 
Anfield Road, con 45 mila 
caldi tifosi dei Red Devils è 
stato teatro  dell’impresa 
del Liverpool che avanza in 
Champions League. Ne fa 
le spese la Roma che avreb- 
be meritato di stare nel con- 
sesso delle migliori otto for- 
mazioni europee. Ma la vit- 
toria del Barcellona a Istan- 
bul contro il Galatasaray 
(rete di Luis Henrique) re- 
gala il lasciapassare i cata- 
lani e il Liverpool. La Ro- 
ma è a pari punti con gli in- 
glesi ma, nei confronti di- 
retti, cede il passo. 

Bisogna anche dire che Ca- 
pello aveva mandato in 
campo una formazione mol- 
to abbottonata, con l’inten- 
zione di frenare il gioco e ar- 
rivare alla divisione della 
posta. Le cose sono andate 
diversamente, purtroppo. 
Paga la Roma e, come con- 
seguenza, anche il calcio 
italiano potrà iscrivere alla 
Champions League del 
prossimo anno un club in 
meno. 

Torna in panchina Gerard 
Houllier dopo l’intervento 
al cuore e il Liverpool parte 
deciso, la Roma è in sogge- 
zione con la diga a centro- 
campo. I Red Devils senza 
Owen mescolano le carte e 
Smicer affianca il gigante 
nero Heskey in avanti con 
Litmanen alle spalle. Subi- 
to Antonioli deve interveni- 
re da prode sul ceco Smi- 
cer, poi in mischia As- 
sungao aggancia da dietro 
il piede di Murphy ed è fal- 
lo da rigore netto che Lit- 
manen trasforma. 

La tattica studiata da Ca- 


suon 


si 


pello. 


pello salta, Carragher dal 
limite impegna ancora An- 
tonioli mentre la Roma pa- 
re anichilita, Totti e Bati- 
stuta non vedono palloni. Il 
Liverpool disegna ampie e 
veloci trame con Riise che 
crossa forte in varie occasio- 
ni per Heskey che mette a 
dura prova Samuel. 

La Roma reagisce poco 
dopo la mezz'ora ma solo 
per un paio di minuti: pri- 
ma con Assungao su puni- 


Ronaldo a casa. 


MARCATORI: pt 6° Litmanen (rig), st 18 Heskey. 
LIVERPOOL: Dudek, Abel Xavier, Carragher, Hyypia, 
Henchoz, Murphy, Gerrard, Riise, Litmanen (st 43’ Bi- 
scan), Smicer (st 45° McAllister), Heskey. All. Houllier 
ROMA: Antonioli, Panucci, Samuel, Aldair, Tommasi, 
Assuncao (st 28’ Cassano), Emerson, Lima (st 1’ Montel- 
la), Candela, Totti, Batistuta (st 1’ Delvecchio). All. Ca- 


ARBITRO: Pedersen (Norv), 
NOTE: Ammoniti Tommasi, Abel Xavier, Samuel. 


L'Inter a Vale 


Ominio degli inglesi, i timidi giallorossi si rassegnano a Heskey 


(1) 


zione, poi con Emerson che 
crossa treso per Batistuta 
solo in area e Hyypia che li- 
bera di testa con fortuna. 
Ma poi torna a comandare 
il Liverpool e i giallorossi 
soffrono. 

Ci ripensa capello e , ve- 
dendo che Batistuta non ne 
azzecca una, lo lascia a ri- 
posare e punta su Montella 
e Delvecchio. I giallorossi 
si mostrano più propensi al- 
la manovra e non arriva il 


23.05 Telefriuli: Sport in... Se- 


22.55 Capodistria: Pattinag- 
gio: Libero Coppie in 
sintesi 


ra 

1.10 Telequattro:  Ponziana 
Calcio Campionato 
2001/2002 


31 


IL PICCOLO 


A RUBA I PRESERVATIVI 


Il Flamengo, il club più popolare del Brasile con circa 
20 milioni di tifosi, rischia di guadagnare di più ven- 
dendo preservativi con il proprio stemma che ingressi 
per le partite della squadra, in piena crisi. I profilattici 
con i colori rosso e nero del club carioca sono andati a 
ruba da quando sono stati messi in vendita: se ne sono 
vendute 752 mila confezioni 


pareggio solo per un dise- 
gno del destino. Totti, Del- 
vecchio ed Emerson vanno 
alla conclusione. Proprio 
quando la Roma si prepara 
a raccogliere il frutto degli 
sforzi, una punizione di 
Murphy trova la testa di 
Heskey che schiaccia nel- 


l’angolo di Antonioli e chiu- 
de praticamente‘i sogni di 
gloria della Roma. 

Qualche scontro troppo 
ruvido ammacca Samuel 
che sanguina, l’ottimo arbi- 
tro norvegese Pedersen de- 
ve ammonire alcuni giocato- 
ri, la rassegnazione dei gial- 


CONCESSIONARIO E3 riacero Scnera 


Una fuga 
di Candela 
che salta il 
difensore 
Murphy 
nella fatale 
partita 
della Roma 


a 
Liverpool: 
il 2-0 
subito ieri 
ha difatti 
estromes- 
soi 
iallorossi 
alla 
Champions 
League. 
L'undici di 
Capello è 
venuto 
fuori nella 
VBISS: ma 


i 
raddoppio 
degli 
inglesi ha 
tagliato 
loro le 
gambe. 


lorossi non provoca altri 
sussulti ma lascia almeno 
il ricordo di alcune belle tra- 
me, Solo accademiche. Il ri- 
sultato è segnato e la delu- 
sione è grande. Dopo la Ju- 
ve, anche la Roma dice ad- 
dio alla coppa più prestigio- 
sa. 


ncia: l'allenatore Cuper lascia a casa Ronaldo e Vieri 


APPIANO GENTILE L'Inter si gio- 
ca la qualificazione alle se- 
mifinali della Coppa Uefa 
sul difficile campo del Va- 
lencia, dove i nerazzurri ar- 
rivano con un 1-1 che non è 
un risultato tranquillizzan- 
te. Eppure in casa interista 
non c'è l'atmosfera di tensio- 
ne delle vigilie importanti: 
Cuper ha deciso di lasciare 
a casa Vieri, risparmiato an- 
che all'andata; per fargli 


riassorbire la botta al collo 
del piede rimediata a Lec- 
ce, e di non rischiare Ronal- 
do che rimarrà alla Pineti- 
na ad allenarsi in vista del 
prossimo consulto con 
l'osteopata francese Boixel, 
programmato per venerdì. 
Il brasiliano potrebbe 
quindi, non rientrare nei 
piani dell'allenatore argen- 
tino neppure in vista della 
sfida con la Roma. «Ronnie 


SERIE C1 


I 
d 


) . . CORISTA : O so oi . . allea PIO DIREI 
‘o: due pesi, due misure? Verso l’incriminazione per scritte e cori inneggianti al vecchio regime i sei giovani identificati 


Itras alabardati, è apologia del fascismo 


I sei tifosi alabardati si 
dovranno presentare di 
fronte al giudice per le inda- 
gini preliminari di Livorno. 
Il sostituto procuratore Ma- 
rio De Bellis ha esaminato 
a lungo le foto e i video che 
ritraggono gli ultrà della 
formazione alabardata 
mentre, nel settore riserva- 
to agli ospiti della curva 
Sud, si esibivano appunto 
in saluti romani, con il 
braccio teso, intonando cori 
ispirati al passato regime. 
Per la chiarezzza delle im- 
magini e delle foto scattate 
dalla polizia non ci sarebbe- 
ro dubbi sull'identità e sul- 


o. 


dischiano l’incrimi- 
Mi PET apologia del fa- 
' meli tifosi della Trie- 
pUSsist domenica 3 mar- 
ih rendo alla partita 
i Livorno si erano 
di, Saluti romani e in 
or ati al regime fasci 
id € è noto, nel corso 
i tita era comparso 
IDA Me Striscione con la 
Imi, De frego» duran- 
Uto di silenzio per 
Orare la scompar- 
Slocatore di colore 
i» Jason Mayelè 
ad giorno preceden- 
Incidente strada- 


E 


Me, 


iS & O 
IU 
| 
S| 
pete O I 
fx € , 
limeolori rossoalabarda- 
Mai o) sempre più vi- 
ca di 5 
È d Thi i collabora: 


bb estina e Juven- 
co; SE avere un rap: 
tr 


alla Juventus, già intenziona- 
ta a disputare la Coppa Ita- 
lia a Palermo. Una proposta 
che potrebbe allettare la so- 
cietà bianconera, capace. di 
trovarsi bene con tutti i pro- 
pri tifosi tranne i torinesi. 
Dal possibile miraggio juven- 
tino, a un'Alabarda che ma- 
stica amaro per la sconfitta 
di domenica: «In campo ripe- 
tevamo di stare attenti, per- 
ché le partite dove tutto sem- 
bra facile sono le più pericolo- 
se. In uno dei pochi affondi 


Diù stretto. Con- 
{oblemi di Torino, 
7 0 ciclicamente, 
Non g. chia signora», 
CUS lu: Putare le parti- 
a dra di Lippi al 
0 IR oposta arriva 
o berto Dipiaz- 
Spalancare le 
‘Adio comunale 


le responsabilità di questi 
giovani. A loro carico il so- 
stituto procuratore De Bel- 
lis, nei prossimi giorni, do- 
vrebbe emettere una richie- 
sta di rinvio a giudizio per 
violazione di una legge spe- 
ciale che vieta gesti, inni o 
dichiarazioni apologetiche 
del ventennio fascista. 
Diversa, sul piano giudi- 
ziario, appare la posizione 
dei sostenitori amaranto, 
di quei dieci giovani cioè 
che sono stati identificati 
dalla questura nelle imme- 
diate vicinanze di uno stri- 
scione che recava la.scritta 
inneggiante a Tito e alla 


____... 


la Carrarese è andata in gol 
castigandoci - racconta 
Gianluca Birtig - ma non ab- 
biamo sottovalutato l'avver- 
sario e, per come si era mes- 
sa la partita, dovevi per for- 
za cercare di vincerla». Una 
battuta d'arresto mal digeri- 
ta da Rossi, nell'allenamento 
di ieri (unici affaticati Calia- 
ri e Masolini) apparso corruc- 
ciato e pronto a richiamare 
all'ordine il gruppo. «Dispia- 
ce poiché era un'occasione 
buona, visti i risultati delle 


tragedia delle foibe. De Bel- 
lis, nei prossimi giorni, in- 
terrogherà gli interessati, 
ma sembra piuttosto diffici- 
le stabilire un nesso diretto 
tra la presenza nei dintorni 
dello striscione incriminato 
ela realizzazione dello stes- 
so. In altre parole, quei die- 
ci ultrà amaranto potrebbe- 
ro soltanto aver tenuto alto 
lo striscione, fatto calare 
dalle gradinate sopra di lo- 
To, senza necessariamente 
essere responsabili di ciò 
che c'era scritto sopra. Ma 
allora chi pagherà? 
L'impressione - anche se 
la Procura non conferma - 
è che in questo caso si pos- 


“0 invita i bianconeri a venire a giocare a Valmaura dopo la polemica innescata da Umberto Agnelli. 


Diazza apre le porte del Rocco alla Juve 


dirette concorrenti, e anche 
con un pareggio restavamo 
staccati di un solo punto dal 
Cesena - rileva il finto sinda- 
co - che affronteremo tra due 
settimane. Le possibilità per 
rifarsi ci sono, prima dovre- 
mo però vincere con la Spal». 
Un'avversaria che fa tornare 
in mente quel fallaccio com- 
messo all'andata da Cardillo 
che, solo per miracolo, non 
ha interrotto la carriera di 
Birtig. «Non gli dirò niente, 
casomai sarà lui che dovrà 
venire come minimo a scusar- 


\'ichiesta per lo striscione sulle foibe rischia invece una clamorosa archiviazione 


sa andare verso una richie- 
sta di archiviazione del pro- 
cedimento. Sul fronte della 
giustizia sportiva, intanto, 
la decisione della Discipli- 
nare è attesa per questa 
settimana. È probabile una 
forte sanzione pecuniaria, 
ma non è esclusa la squali- 
fica del campo. 


Roberto Dipiazza 


si. Non l'ho mai sentito, non 
so neanche se ci sarà» - so- 
Stiene il difensore. Una parti- 
ta da non sbagliare, m- 
tando la Spal come fosse la 
capolista, «Livorno e Lucche- 
Se ti lasciano giocare di più - 
Spiega Birtig - e quindi riu- 
Sciamo ad esprimerci me- 
glio». 

Pietro Comelli 


conosce il suo corpo e sa so- 
lo lui quando si sente vera- 
mente bene - spiega oggi il 
capitano interista Javier Za- 
netti - uno come lui può es- 
sere fondamentale, tutti lo 
conosciamo e il suo rientro 
in campo per la fase finale 
del campionato può fare la 
differenza. Adesso tutti co- 
noscono i tempi e quindi 
nessuno farà errori». 
Dunque, Ronaldo può at- 


tendere. Soprattutto perchè 
pare di capire che il Feno- 
meno sia atteso per lo 
sprint scudetto. «Non so di- 
re se due giorni in più o in 
meno possono fare una 
grande differenza - ha sotto- 
lineato Zanetti - perchè 
quando c'è un impegno co- 
me quello di domenica sera 
la testa è più importante, la 
mente va oltre la stanchez- 
za ele energie le trovi». 


L'ex disgì (attraverso il fratello Angelo) ha versato una cifra irrisoria 


Triestina, con 75 euro Fioretti 
resta in società con un alluce 


TRIESTE «Ho il 99 per cento 
delle quote della Triesti- 
na meno lo 0,0004%». Lì 
per lì sembrava una delle 
solite battute di Amileare 
Berti: o troppo sibillina 0 
poco felice. E invece que- 
sta è solo la fotografia del- 
l’attuale assetto societa- 
rio. Con un piecolo colpo 
di scena finale, l’ex diret- 
tore generale Vittorio Fio- 
retti ha sottoscritto la ri- 
capitalizzazione versan- 
do 75 euro (149 mila). Un 
dispetto a Berti? Forse 
no, solo un modo per re- 
stare, se non un piede, al- 
meno con un alluce den- 
tro la società. 

Dal momento del salva- 
taggio, i Fioretti (le quote 
in realtà sono intestate al 
fratello Angelo) avevano 
quindici giorni di tempo 
per esercitare il diritto di 

‘ opzione, ossia per per par- 
tecipare al risanamento 
societario in rapporto al 
loro vecchio 25 per cento 
che però non esiste più 
da quando il:capitale so- 
ciale è stato azzerato. Du- 
rante l'assemblea straor- 
dinaria Vittorio e Angelo 
Fioretti avevano prean- 
nunciato che non erano 
in grado di ricapitalizza- 
re. Ma non sono usciti de- 
finitivamente di scena, so- 
no rimasti dentro con 
una quota infinitesimale 


che però dà diritto al pos- 
sessore delle quote di par- 
tecipare alle future as- 
semblee anche se con po- 
tere decisionale uguale a 
zero. Vittorio Fioretti non 
aveva comunque. reciso 
del tutto i rapporti con la 
società: Berti gli ha affi- 


Treviso: via Viscidi 


Arriva Orrico 
e scuote l'ambiente 


TRIESTE Un vero terremoto 
ha scosso le panchine del- 
la C1. Ne sono saltate tre 
in una sola giornata. Dopo 
Salvatore Vullo, silurato 
dalla Reggiana (in arrivo 
Gregucci che risulta però 
già tesserato con la Fioren- 
tina), è stato mandato a ca- 
sa anche il tecnico del Tre- 
viso Maurizio Viscidi che 
l’azionista di maggioranza 
Ettore Setten teneva sulla 
graticola. Al capezzale del- 
la squadra biancoceleste è 
stato chiamato un perso- 
haggio di primo piano qua- 
le Corrado Orrico, presen- 
tato ieri alla stampa. Bur- 
rasca anche a Lecco: il di- 
missionario Alessandro 
Scanziani è stato sostitui- 
to da Tarcisio Burgnich. 


dato un incarico di consu- 
lente esterno per quanto 
concerne il mercato. Il 
presidente alabardato 
ora ci è rimasto male: la 
manovra dei Fioretti sot- 
to il profilo tecnico è per- 
fettamente legale, ma 
Berti non se l’aspettava. 
«Aspetto di vedere le car- 
te prima di parlare», è 
stato il suo commento. 
L’ex diggì, invece, ieri 
aveva il telefonino disatti- 
vato. Ora la situazione so- 
cietaria è ben definita: il 
«signore in nero» ha il 99 
per cento meno qualche 
spicciolo mentre )’1 per 
cento è in mano a Lucia- 
no Vendramini (presiden- 
te onorario). Per legge 
nelle srl le quote non pos- 
sono essere tutte di un so- 
lo socio. 

Per quanto riguarda la 
artita di domenica con 
a Spal, la Triestina ripro- 

porrà la stessa formula 
inaugurata in occasione 
dell'incontro casalingo 
con la Lucchese. Donne e 
ragazzi fino ai 17 anni pa- 
heranno il prezzo simbo- 
co di un euro se accom- 
paznoli da un pagante o 
a un abbonato (l’agevola- 
zione non vale per i pos- 
sessori dei biglietti omag- 
gio). In curva paga uno 
ed entrano tre mentre in 
tribuna sarà possibile 
portare solo una persona. 
Maurizio Cattaruzza 
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IL PICCOLO 


SPORT 
FORMULA UNO Il direttore tecnico della scuderia di Maranello vuole usare la nuova macchina già a Interlagos 


Todt ci ripensa: «Subito la nuova 2002» 


Barrichello in pista a Barcellona per prendere confidenza con la nuova vettura 


PALLAMANO 
In vista dei play-off 
A quattro turni 
dalla fine 

si lotta ancora 
per il primato 


TRIESTE Uscirà dal triangolo 
Prato-Bologna-Trieste il no- 
me della squadra che, al 
termine della stagione rego- 
lare, guadagnerà il primo 
posto nel campionato di pal- 
lamano e con esso, il diritto 
a disputare in casa la even- 
tuale bella delle finali play- 
off. 

La Coop Essepiù attual- 
mente terza in classifica, a 
stretto contatto dalle avver- 
sarie, guarda al calendario 
con fiducia nella speranza 
di poter colmare il gap che 
la divide dalle dirette con- 
correnti. «A quattro giorna- 
te dalla fine — commenta il 
presidente Giuseppe Lo Du- 
ca — il campionato è ancora 
tutto da decidere. Abbiamo 
un punto di ritardo su Bolo- 
gna, due lunghezze da recu- 
perare sul Prato. Nonostan- 
te questo resto ottimista. 
Vivo a contatto quotidiano 
con la squadra e noto come 
nel gruppo si sia rafforzata 
la convinzione di potercela 
fare. I ragazzi hanno smal- 
tito la fatica della Coppa 
Italia, digerito la delusione 
della sconfitta casalinga in 
campionato contro Prato e 
sono ripartiti con maggior 
entusiasmo». 

AI di là della fiducia sul- 
la sua squadra, per centra- 
re il primo posto bisogna pe- 
rò attendere passi falsi dal- 
le avversarie. È possibile? 

«Sabato a Prato — conti- 
nua Lo Duca — è in pro- 


gramma lo scontro diretto . 


tra Prato e Bologna. Credo 
che per i toscani, al di là 
della trasferta di Mazara, 
quella con la formazione fel- 
sinea possa essere l’ultimo 
vero ostacolo fino alla fine 
del campionato. È chiaro, 
quindi che il Prato resta il 
grande favorito per il pri- 
mo posto al termine della 
stagione regolare; noi d’al- 
tra parte, non dobbiamo 
pensare a ciò che accade 
spesso sugli altri campi. Il 
nostro obiettivo resta quel- 
lo di fare bottino pieno in 
questa parte finale di cam- 
pionato e poi alzare la testa 
e guardare dove sono arri- 
vati gli altri. In fondo ci so- 
no sempre i play-off che pos- 
sono consentirci di ribalta- 
re l’esito della prima parte 
di stagione». ni 

Play-off possibile salva- 
gente della Coop, dunque; 
anche se l’idea di dover an- 
dare a vincere a Prato non 
è molto stuzzicante. 

«Prato è certamente un 
campo difficile — conclude 
Lo Duca — ma la formula 
dei play-off quest'anno si 
snoda sulle cinque partite; 
è un particolare che non fa 
sottovalutato; loro sono un 
gruppo esperto ma proprio 
l'età media alta potrebbe 
creare dei problemi. Noi, 
con il pieno recupero di Pa- 
storelli abbiamo allungato 
la nostra panchina e po- 
tremmo arrivare più fre- 


_schi alla volata finale». 


lo.ga 
MUOTO : 


BARCELLONA Rubens Barrichel- 
lo ha fatto ufficialmente la 
sua conoscenza ieri della Fer- 
rari che lo accompagnerà nel 
corso della stagione: la nuova 
F2002, che potrebbe: esordire 
in campionato già a partire 
dal prossimo Gran Premio 
del Brasile. 

Secondo i rilevamenti della 
Ferrari il brasiliano, nei test 
di Barcellona (dove resterà fi- 
no a domani) con la nuova 
macchina ha compiuto 78 gi- 
ri, segnando il suo tempo mi- 
gliore in 1'19«310, in linea 
con i tempi ottenuti dalla 
McLaren di Alexander Wurz 
(1'197204 per 89 giri). «Sono 
molto contento di questa pri- 
ma giornata - ha commentato 
Rubens - la prima impressio- 
ne della nuova macchina è as- 
solutamente positiva. L'ho 
trovata molto veloce e nei 
prossimi due giorni cercherò 
di conoscerla al meglio». 

Insieme a Rubens ha lavo- 
rato sul circuito di Montmelò 
anche Luca Badoer, perlopiù 
sulla macchina vecchia: 92 gi- 
ri per lui e concentrazione 
particolare sulle gomme. Do: 
mani sia Barrichello sia Ba- 
doer saranno ancora in pista, 
mentre giovedì girerà a Bar- 
cellona anche Michael Schu- 


macher. In pista ieri anche al- 
tri piloti come Juan Pablo 
Montoya e Marc Genè (Bmw 
Williams) e Fernando Alonso 
(Renault). 

E° Jean Todt a volere al 
più presto la nuova Ferrari 
in pista. «Io sono contento so- 
lo quando la Ferrari arriva 


solo Frank Williams». Il diret- 
tore tecnico di Maranello non 
si nasconde. Quella di Se- 
pang è stata una brutta scon- 
itta. Ma avverte: «Non biso- 

a cedere alle emozioni. 

on avevamo già vinto il 
mondiale dopo l' Australia, 
sarebbe ridicolo dire che lo 


Certo è che la Ferrari, do- 
po quasi due anni, per la pri- 
ma volta perde il primo posto 
nel mondiale costruttori. Si 
può consolare col primo posto 
di Michael Schumacher tra i 
piloti, ma è un campanello d' 
allarme che non va sottovalu- 
tato. «Quella malese è stata 


perso ogni sua chance di vitto- 
ria alla partenza (per la colli- 
sione con Juan Pablo Monto- 
ya, ndr). Con questo non dico 
che avrebbe vinto, perchè gli 
avversari erano davvero mol- 
to forti. Piuttosto peccato per 
Rubens Barrichello, fermato 
dalla rottura del motore, 


CALCIO DILETTANTI 


abbiamo perso dopo la Male- 


prima. O seconda. Contento è sia». 


IL CASO 


son poteva essere secon- 
o. Sarà un anno difficile, e i 
quattro punti guadagnati so- 
no molto importanti. Wil- 


una gara difficile. Michael ha 


Colin MeRae pronto all’amputazione pur di poter guidare bene 


«Il mio dito per un rally» 


Lo ha rivelato alla Bbc Radio il direttore 
della divisione corse della Ford Martin Whi- 
taker: «Un paio di giorni fa Colin mi ha det- 
to che se il dito non va in Catalogna ”allora 
me lo taglio”. Sappiamo che le prossime 
quattro o cinque gare le possiamo vincere». 

Sabato scorso McRae ha avuto un consul- 
to a Edimburgo da uno specialista, «ma non 
era troppo contento dei suoi progressi» han- 
no fatto sapere dal suo team. «La decisione 
è sua - ha concluso un portavoce - ma lui ha 
preso in considerazione l' amputazione se 
questo dovesse aiutarlo ad andare più velo- 


LONDRA Pur di riconquistare il titolo mondia- 
le rally il britannico Colin McRae è pronto 
a tutto. Anche a tagliarsi un dito. Lo scozze- 
se della Ford si è fatto male alla mano sini- 
stra andando a sbattere contro un albero al 
Rally della Corsica. Da allora il dito conti- 
nua dolergli, impedendogli di guidare al 
massimo. 

Puntando dritto al titolo adesso ha deci- 
so: il prossimo fine settimana gareggerà al 
Rally della Catalogna con una protezione 
speciale, ma se dovesse vedere che la situa- 
zione non migliora è seriamente intenziona- 


to a farsi amputare una falange del dito. cein gara». 


liams, Bmw e Michelin sono 
molto compatti e dopo l' Au- 
stralia hanno reagito molto 
bene. Ora ci concentriamo 
sui test di Barcellona». 

Adesso non c' è tempo da 
perdere. In ballo c' è la scelta 
se far esordire a Interlagos la 
F2002, finora accantonata a 
favore della F2001 in attesa 
di confermarne l' uguale affi- 
dabilità. E c' è anche una sfi- 
da di gomme: in Malesia le 
Michelin (Williams) sono an- 
date meglio che in Australia 
e meglio delle Bridgestone 
(Ferrari). Ma todt minimiz- 
za: «Non è stata colpa delle 
gomme se abbiamo perso. In 
qualifica ci hanno dato un 
vantaggio che in gara non ab- 
biamo più avuto, questo sì. 
Erano costanti, ma meno per- 
formanti di quelle che hanno 
vinto». 


MERCOLEDÌ 20 MARZO? 


Zanardi ritorna da starter 


BERLINO Alex Zanardi, lo sfortunato pilota italiano 

di Formula Uno che dopo il pauroso incidente 
dell’anno scorso al Lausitzring aveva perso entramb? 
le gambe, ha accettato di tornare sul circuito 
tedesco (dove morì Michele Alboreto il 25 

aprile dell’anno scorso) per fare da starter, il 21 
settembre, alla prossima prova dell'American memi 


Promozione, il lungo torneo va verso l'epilogo col vantaggio della capolista che si sta sgretolando giornata dopo giornata 


Nella lunga volata, il Vesna sente sul collo il fiato del San Sergi 


TRIESTE «Credevamo di poter 
acciuffare la vetta quando 
il distacco era di 6 punti, 
adesso che si è ridotto a 8 
ancora di più». Brillano gli 
occhi di Stefano Lotti, tecni- 
co del San Sergio, dopo la 
battuta d'arresto del Vesna 
a Ronchi (3-0). Un risultato 
che riapre nuovamente la 
lotta per il primo posto, 
pronto a portare diretta- 
mente in Eccellenza, da 
sempre una questione a 
due tra i lupetti e la squa- 
dra di Santa Croce. Un te- 
sta a testa serrato che mo- 
nopolizza il campionato di 
Promozione a 6 giornate 
dalla fine. 

Il Vesna non può fare più 
tabelle, deve unicamente 
vincere con la possibilità di 
PATRELDE un'unica parti- 

IÎ San Sergio ACOHIaS 
quello. La rincorsa era diffi- 
cile da prevedere, anche 
perché più volte gettata al 
vento dalla stessa formazio- 
ne di Lotti, giunta alla 
quarta vittoria consecuti- 
va. Una marcia di 12 punti, 
contro i soli 7 racimolati 
dalla capolista. L'ultima pa- 
rola spetterà al calendario, 
per nulla facile: Pro Cervi- 
SEDES: Isonzo, Futura, Civi- 

alese, Muggia e San Gio- 
vanni (Vesna); Muggia, 
Ponziana, San Giovanni, 
Capriva, Costalunga e Ron- 
chi (San Sergio). Ancora 
una volta saranno molto 
probabilmente i derby a de- 
cidere. 

Classifica: Vesna 52; San 
Sergio 49; Ronchi 41; Pon- 
ziana 37; Pro Cervignano e 
Cividalese 34; Centro Se- 
dia e San Canzian 82; Mug- 
gia e San Giovanni 31; Ison- 
zo e Capriva 28; Aquileia e 
Futura 26; ZniGGia 23; 
Costalunga 16. 

Marcatori: 16 gol Di Do- 
nato (San Sergio); 12 gol 
Padoan (3 rigori Zarja- 
Gaja) e Zugna (2 Mug- 
gia);11 gol Bisan (Pro Cervi- 

ano); 10 gol Fantina 
osi) 9 gol Perosa (6 
Ronchi), Sotgia (Isonzo). 

Pi. Co. 


VESNA 


PONZIANA 


Amarezza a Santa Croce per la sconfitta rimediata dal 
Vesna sul campo del Ronchi. Uno 0-3 maturato al termi- 
ne di una gara nella quale i triestini non hanno demeri- 
tato e nella quale ha recitato una parte importante il di- 
rettore di gara, il signor Bagnariol di Pordenone. «Cre- 
do — il commento del direttore sportivo Di Benedetto — 
che la capolista meriterebbe un po’ di rispetto in più; ab- 
biamo giocato una buona gara condizionata però dal- 
l’espulsione quanto meno opinabile di Di Benedetto e 
dal rigore dubbio che ha consentito al Ronchi di firmare 
il 2-0 e chiudere virtualmente l’incontro. Massima con- 
siderazione per il Ronchi anche se sono convinto che in 
11 contro 11 il risultato sarebbe stato diverso». Con la 
sconfitta si riduce a soli 3 punti il distacco nei confronti 
del San Sergio. «E un momento difficile — conferma Di 
Benedetto — a questo punto psicologicamente, loro sono 
i favoriti», 


MUGGIA 


‘ SAN SERGIO 


Torna a girare Fantina, segna nuovamente Ravalico e il 
Ponziana addomestica l'Aquileia (2-1). Una vittoria di mi- 
sura che rilancia le quotazioni dei veltri, decisi a centrare 
un piazzamento play-off per provare la strada che porta 
in Eccellenza. In questo momento la squadra di Bernabei 
è al quarto posto, separata di soli tre punti dalla coppia 
Pro Cervignano e Cividalese. Con i ducali gli scontri diret- 
ti sono negativi (due sconfitte), mentre nell'ultima giorna- 
ta il Ponziana ospiterà al Ferrini la formazione di Cervi- 
gnano che, nella gara d'andata, vinse di misura (1-0). Cal- 
coli da fare sugli scontri diretti che, in questo finale di 
campionato molto equilibrato, diventano indispensabili 
per guadagnare uno dei quattro posti a disposizione. Il ca- 
lendario del Ponziana non è dei più facili, già nel prossi- 
mo turno il derby con lo ZarjaGaja, costretto a vincere, da- 
rà molte indicazioni sul futuro cammino di Gherbaz (rien- 
trato a pieno servizio tra i pali) e compagni. 


COSTALUNGA 


Missione compiuta per il Muggia Duino Scavi che ritorna 
dalla difficile trasferta di Cividale con un punto in saccoc- 
cia. Obiettivo centrato, dunque, per la formazione riviera- 
sca che in virtù dello 0-0 conquistato mantiene un vantag- 
gio significativo nei confronti della zona calda della classi- 
fica attualmente occupata, a quota 27, dall’Aquileia. Un ri- 
sultato importante ottenuto su un campo difficile che ac- 
quista ancora maggior valore considerando i tanti infortu- 
ni che hanno costretto Potasso a schierare una formazio- 
ne rimaneggiata. Non bastassero i problemi già avuti in 
settimana, nel corso della gara il tecnico del Muggia ha do- 
vuto rinunciare anche al portiere Daris lanciando alla ri- 
balta il giovane Fratnik. Sabato in anticipo ancora una 
trasferta per il Muggia chiamato a scontrarsi con il lancia- 
tissimo San Sergio di Lotti. Un impegno difficile, anche se 
in questo particolare momento il Muggia non può guarda- 
re in faccia nessuno. 


ZARJAGAJA 


Vede sempre più vicino il Vesna e nello stesso tell 
acquisito pienamente i meccanismi di gioco. Non 
que un caso la rimonta, lenta ma inesorabile, di Ul 
Sergio che nelle ultime partite ha fatto vedere un i 
to di gioco forse superiore alla capolista. Analizzand0! 
goli vince il Vesna, ma sul piano della manovra in 
momento il San Sergio è superiore ai cugini. L'ha! 
strato nel derby contro lo ZarjaGaja (4-1), dove il 
hanno messo in campo la solita grinta accompagni 
buone azioni. In particolare sta esplodendo Elvio Di 
to, bomber principe del girone con 16 reti all'attiv 
tutta la squadra a girare. «Sembrava l'anno del Ve 
vece le cose sono cambiate a favore nostro - sostieni 
natore Lotti - e quello che soprattutto mi conforta è 
co della mia squadra. Lotteremo fino alla fine per 
tare il primo posto, se non arriverà avremo ancora & 


sizione la carta dei play-off». 
unico obiettivo, come lo scorso 


TOP 11 


«Vincere o perdere ormai per noi non fa grosse differenze. 
Ma fa comunque rabbia il modo in cui siamo usciti sconfit- 
ti dal rettangolo dell'Isonzo per 2-0.» Inizia così il commen- 
to sull'ultima gara del Costalunga da parte del presidente 
Gnezda, che aggiunge poi la motivazione. «Abbiamo dispu- 
tato una partita dignitosissima e lo 0-0 sarebbe stato un 
risultato giusto. I sei minuti di recupero decretati dal di- 
rettore di gara ci sono sembrati esagerati anche perché 
non era successo nulla di rilevante per prolungare di tan- 
to il match. E al terzo di questi minuti la clamorosa inven- 
zione dell'arbitro che ha sanzionato con un calcio di puni- 
zione indiretto nella nostra area, per l'Isonzo, una chiama- 
ta di palla di Andrea Marchesi ad un suo compagno senza 
che ci fossero avversari nelle vicinanze. La punizione è 
stata puntualmente trasformata dai padroni di casa che 
dopo altri tre minuti hanno anche siglato il raddoppio. Co- 
se Soa mondo.» 


SAN GIOVANNI n 


«Il San Sergio ci ha dato una lezione di calcio». Queste pa- 
role portano la firma del direttore sportivo Michele Di 
Mauro, dopo l’1-4 incassato dallo ZarjaGaja nel derby. «Si 
trova a memoria — prosegue il diesse, riferendosi alla for- 
mazione di Lotti —. Ha una gran condizione atletica: non 
so se raggiungerà il Vesna, ma, nel caso in cui non doves- 
se farcela, nei play-off non ce ne sarà per nessuno». Il mi- 
ster Renato Palcinî invece punta l'indice contro la poca 
grinta messa in campo. dalla sua squadra. Il presidente 
Paolo Gregoric intanto guarda avanti: «Dobbiamo vincere 
gli scontri diretti, che ci attendono con Capriva, Isonzo e 
Futura. Se non ci riusciremo, sarà giusto retrocedere. Il 
successo di Aquileia è stato fondamentale, altrimenti era- 
vamo tagliati fuori. Se avessimo avuto sempre a disposi- 
zione tutti, a partire da Lorenzi e Max Grgic, quatto o cin- 
que punti in più li avremmo avuti». Per il match con il 
Ponziana, si spera che Strukelj recuperi dallo stiramento. 


Cross di Antonio Giorgi e colpo di testa vincente di Nas- 
ser. E una delle mosse che hanno fatto la fortuna offensi- 
va del San Giovanni in questa stagione, una trama ripetu- 
tasi con successo anche in casa del Futura, gara conclusa- 
si sul finale di 1-1. Un pareggio accettato di buon grado 
dai triestini, impegnati in una risalita lenta, ma, sino a 
AO sicura. Con la spartizione della posta di 

‘omenica fanno 10 i pareggi collezionati dal San Giovan- 
ni in questo campionato; al pari dell’Isonzo è la squadra 
maggiormente dedita al segno X. «Va bene sicuramente — 
ha confermato Clide Cofone vicepresidente e portavoce 
del San Giovanni — l'importante è non accusare battute a 
vuoto e proseguire l’allontanamento dalle zone pericolan- 
ti. In casa del Futura abbiamo un po’ sofferto le condizioni 
pessime del terreno, ma nel complesso è un punto da ac- 
cettare a patto che in casa si torni a vincere con una certa 
regolarità, evitando quei passi falsi che hanno ritardato le 
prospettive della squadra all’inizio stagione». 


Meglio non puntare 


anno. 


Lotti ha spazzato 
le perplessità 
sulle sue doti 


Il San Sergio lancia nuovi se- 
gnali al campionato di Promo- 
zione. Con la vittoria secca ai 
danni dello ZarjaGaja e con 
a concomitante battuta d’ar- 
resto del Vesna, i giochi sem- 
brano riaprirsi e i lupetti si 
candidano per una volata che 
potrebbe significare l’Eccel- 
enza. In questo momento di 
grazia della compagine trie- 
stina, è logico colorare anche 
a Top 11 della settimana a 
‘tinte giallorosse e con alme- 
no quattro undicesimi della 
‘ormazione ideale attinta dal- 
a seconda realtà della Pro- 
mozione. Il tecnico è Stefano 
Lotti. Sino allo scorso anno 
giocava e le perplessità di ini- 
zio stagione si legavano es- 
senzialmente al carisma da 
imporre ad alcuni, anzi tanti 
elementi che sino a pochi me- 
si fa erano compagni di squa- 
dra. Patema risolto senza in- 
dugi. I risultati danno ragio- 
ne a Lotti, sotto ogni punto di 
vista anche perché nel San 
Sergio c'è un certo Di Dona- 
to, che fa del gol una delle 
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sue missioni di vità: Mi 
canto al carrarmato dii 
li di velluto ci sono #7 
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0) 
‘ ste un centrocamp® at 


dell'esperienza di UG 
la visione di Leone: xl 
punta è Nasser, sosteral 
veste di trequartista go 
to, dal muggesano ZU 


TRIESTE I numeri caratterizzano la seconda tappa regionale 
delle eliminatorie del quarto circuito natatorio propaganda. 


Iscritti: 311 (285), 
(231), batterie: 55. 


resenti: 282 (173), presenze-gara: 388 
uesti i dati in crescita (quelli tra paren- 


tesi sono riferiti alla prima uscita), che hanno contrassegna- 
to le prove alla piscina Bianchi, che ha ospitato quattordici 
società e un buon pubblico. Talmente numeroso al punto di 
intasare la costiera e da far ritardare lo start ufficiale della 


manifestazione. 


Nel primo appuntamento del 17 febbraio le vittorie ala- 
bardate erano state più numerose, mentre questa volta la 
concorrenza è aumentata. Sul fronte triestino i successi so- 
no otto, di cui quattro portano la firma della Rari Nantes 
Ts. Li ottengono Federico Fontanot nei 50 dorso ’93 (46”2), 
Enrico Pogaccini nei 50 rana ’93 (51”9), Paolo De Petris nei 
50 dorso (51’8) e 50 rana ’94 (51”7). A rendere più variegato 
il bilancio finale ci pensano David Pozar del Bor nei 50 dor- 
so ‘91 (46”1), Fabio Cociancich del Centro Fin Ts nei 50 ra- 
na ‘92 (56”4) e due rappresentanti della Triestina: Nina 
Isler e Francesco Rubino nei 25 rana ’95 (82”9 e 30”4). Per il 
resto a mettersi in mostra sono anche il Gymnasium Porde- 
none (doppiette per Ortolan e Crudo) e l'Unione Nuoto Friu- 
li, rispettivamente con cinque e quattro affermazioni. Un 
centro a testa per il Gis Pordenuoto, San Vito e Azzurra. 


Tutti i premiati nella sala Olimpia del Coni peri risultati in piscina nel 2001. 


po le perizie su; 
tato a delle modi 
d’avan 
do al 


TRIESTE Gli sforzi pagano sempre e, dopo 
aver conquistato le vittorie in piscina, i pro- 
tagonisti del 2001 in campo natatorio sono 
passati a ritirare anche le targhe quale pre- 
mio per i loro successi. La sfilata ha avuto 
luogo nella sala Olimpia del Coni e, sulla 
asserella, sono saliti i migliori del 2001. 
'rovenienti da tutta la regione, hanno rap- 
presentato il nuoto, il salvamento e la palla- 
nuoto in occasione di un appuntamento or- 
mai fisso. Un ritrovo che rappresenta una 
festa, oltre a essere il momento più presti-' 
gioso per la Fin regionale. L’anno promette ‘ose 
qualcosa di più visti i riscontri ai campiona- (EER (50 rana), Silvia © 
ti di categoria di Imperia e a completamen- 
to del nuovo impianto, previsto per la fine 
del 2004. Sarà un vero e proprio gioiello, do- 
lementari che 
che e al progetto iniziale. 
E permetterà a Trieste di essere una città 
ardia in fatto di impianti, pensan- . 
‘occo, al PalaTrieste e al Grezar una 
volta sistemato. La chicca sarà rappresenta- 
ta dalla vasca coperta di 50 metri, la prima 


{anno por- 


Samer Shipping, promos: 


Propaganda, circuito in crescita | Sfilano nella sala Olimpia i migliori atleti della passata stagione. Aspettando la nuova v$ 


ni Ti o A 
del Friuli-Venezia Giulia. Si poi 24% 
sare di organizzare manifestazit. Ji 
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a 
livello sia a carattere nazionale SI? * San 
internazionale. ; cimen oa NI 

Per quanto riguarda i riconos: stinti: £ UNI 
segnati, gli atleti, che si son0 0: he o 
stati divisi per fasce. Ci sono ChE ito 9° Swi 
trano nel gruppo, che ha st22°+00 © fitta 
cord assoluti: Silvia Salvador, 2400 MR3: 
sì, 200 misti), Andrea Savino ( farfall8i I 
sti), Luca Gardonio (50 e 0 20 3 )R 
sì), Giulia Piccolotto e LoreB4 iter “ilhiL: 
(50 dorso), Giulia Moscatelli € si (5 fol È OL 

0 CONO 
a). Migliori prestazioni: aria î 
200 farfalla), Salvador (100 è indi toi a 
lussi (200 farfalla). Sposi arissolutti iN); 
miazioni per settore. Nuoto Gard Hi 
da, Alberto Lantieri, Savino, civado fil a 
campo maschile; Spaggiari © nto: pd Rai 
versante femminile. DG puote: N 
Buratto, Paola Zago. Da in serie Bra ;9° 
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SPORT 


ASSKET SERIE A Cavaliero si è infortunato l’altra sera nel derby juniores con la Snaidero e Pastore rientrerà a fine mese 


loop Nordest, emergenza playmaker 


IL PICCOLO 33 


dll sm Ghiacci: «Siamo sul 


on 


"| Ciclismo 
f' ©onclude oggi sul circuito di San Benedetto del Tronto la Tirreno-Adriatico 


la prima volta di Pellizzotti 


notto, classe 1978, si alza sui pedali e si 
) scrolla di dosso la scomoda compagnia della 

0 maglia poi I e di sini a 

2 scoppia di salute. L'azzurro sembra non fati- 

i 00; ir ino dla MEO del chie inaldo Nocentini si mette in testa di 

{| facci Me azzo VENGO Gioi o:0ne, n o per poi essere beffa- 


—. si 


LE RANARO Gli appassionati lo ricordava- 
i a Solo secondo al Giro dilettanti del 
Nella e primo degli italiani (ventesimo) 
b I e 
diff ‘angelo su un corpo nato per far la © ton uno sprint a due. 
Maze in salita, rende omaggio a papà Un po’ accigliato Danilo Di Luca, autore 
Msi ee con il primo acuto tra i professioni- di un paio di spunti che, stavolta, non han- 
corridore della Alessio imprime il suo. no mietuto vittime. Il pescarese della Saeco 
riesce solo a scalfire la leadership di Erik 
Dekker: il gap tra i due è di 18” (Oscar Frei- 
re, il campione del mondo, è a 20”), il Rabo- 
bank può considerare sua.la Corsa dei Due 
n i 3 i © Marie portare oggi in passerella la maglia 
di celebrità a quasi due chilometri giallorossa sul circuito finale di San Bene- 
fetto del Ltorito, 162:chilementi 


ld ie Nella sesta e penultima tappa della 
|tetri OAdriatico, al termine di 208 chilo- 
Men spostavano la carovana da Rapa- 


AMlta 03, So a Montegranaro, Pellizzotti fiu- 
na apice 
{ Vi 


Mine: la strada si fa ripida'e il giova- 


TRIESTE Emergenza  play- 
maker in casa Pallacanestro 
Trieste. Nel derby juniores 
di lunedì contro la Snaidero, 
infatti, Daniele Cavaliero ha 
riportato la distorsione della 
caviglia sinistra e dovrà re- 
stare fermo per un periodo 
ancora da valutare, «E suc- 
cesso a tre minuti dalla fine 
della partita — racconta scon- 
solato Cavaliero —. Ho fatto 
un arresto e tiro e cadendo a 
terra sono finito sul piede di 
Zanin. La caviglia si è gira- 
ta, ho sentito un gran dolore, 
Peccato perché questo infor- 
tunio non ci voleva. Stavo vi- 
vendo un momento importan- 
te, stavo cercando di sfrutta- 
re al massimo le opportunità 
che mi dava il mio allenato- 
re. Adesso devo pensare a re- 
cuperare il più presto possibi. 
le». Cavaliero, che ha già co- 


mbe 


Na ppi 
la e R 
Metri di duelli. 


Ultime due prove, 
Da ‘a scorsa, per la 
Na d'inverno organiz- 
dalla Società velica 
Myercola Grignano, di- 
‘a anche lo scorso 
l in condizioni 
ltgiPrimaverili, Il ven- 
omenica ha per- 
di disputare due 

Ma che hanno 


poiché la Coppa 
Mo si divide 
‘me categorie, ma 
alare una serie di 
Omali duelli, che ha 
pAiDcitori Vipera di 
e Radames di 
Nelle rispettive 
su È l'Arcangelo 
Nyo ,. e, Flayarinù. 
*Dtina i partecipan= 
Molti di più i presen- 
{hi tradizionale festa 
Usiva che ha caratte- 
domenica sera, 
ile pi SÒ , le 
| ioni, Ecc È 
Ca finan o la clas 
CICORIA REGA- 
ba Tavo: Sharda- 
scan, Ye Cupa). CI, 
VO Tolomeo (Pres: 
Ò, VO). CI. Foxtrot: 
Ae) Sua (Paoletti, 
LU DO ) E l'Arcangelo 
\vik Sifano Svbg) 3) 
be) & (de Visentini, 
8) 4) AT h 
8) Alien (Baliello, 
sol. Golf: 1) M&B 
"Own RE (Cok, Sng) 2) 
) LE ‘ar (Rebula Ye 
toh 


poi la bonaccia ferma i singolisti 


TRIESTE Nonostante lo zelo 
organizzativo della Triesti- 
na della vela, desiderosa 
di aprire la stagione agoni- 
stica 2002 con una pim- 
pante prova zona e della 
classe olimpica Laser, a 
causa della bonaccia sta- 
gnante domenica su gran 
parte del nostro Golfo, non 
c'è stato nulla da fare peri 
28 singolisti convenuti nel- 
la sede della Sacchetta. 
Pilotata dal ds della 
Stv, Nassivera, la flotti- 
glia ha lasciato gli ormeg- 
gi alle 10 per portarsi al. cata sarà recuperata a sta- 
largo di Miramare. gione culminante. 

Il presidente della giu- i.s, 


ria, Marussi, ha fatto at- 
tendere gli impazienti deri- 
visti fino a pochi istanti 
prima delle 13, Sfruttando 
un leggero libeccio, a pas- 
so lento i 28 scafi monove- 
lati (9 Standard, 13 Ra- 
dial e 4 L4.7, con solo due 
donne), dopo una bolina, 
una poppa e poco più di al- 
tra mezza bolina, sono ri- 
masti fermi nella bonac- 
cia. Tutti riportati in Sac- 
chetta. 

Nel rispetto delle norme 
della classe, la prova man- 


: Res CToich, 
; yarinù (Vec- 
| fe). CI. Echo: 1) 
‘Arme (Bonacci, 
Kapi (Re- 

Ron Ron 

. CI. Golf: 1) 

DT Co: 

. CI. Hotel: 

‘an (Nobile, Am. 


TRIESTE Il tutto nasce una se- 
ra ormai lontana in birre- 
ria: un gruppo di appassio- 
nati velisti triestini, di quel- 
li un po’ fuori del coro, lon- 
tani dai riflettori della vela 
dei professionisti, ma al. 
trettanto appassionati e 
amanti di questo sport, con 
la precisa vocazione a par- 
tecipare alle regate con im- 
barcazioni il più possibile 
veloci, decide di costruire 
una barca piccola per misu- 
re, ma dalle grandi vellei- 
tà, in grado di battere bar- 
che molto più grandi, per 
sperimentare direttamente 
ein prima persona l'effetto 
«Davide contro Golia», 

Il progetto diventa con- 
creto nel 2001, e viene vara- 
ta «4 Paolo», scafo di 80 pie- 
di (poco più di 9 metri) dal- 
le forme particolarissime, 
dedicato a Paolo Zlatich, 
giovane velista triestino 
morto nel 2000, tra i più en- 
tusiasti, quella sera lonta- 
na, in birreria. Nel 2001 «4 
Paolo» si rivela imbattuto 
nella sua categoria, in gra- 
do di correre alla pari ‘con 
imbarcazioni . molto più 
grandi. 

E da «4 Paolo», scafo che 
richiede a bordo la presen- 
za di almeno dieci velisti, a 
costruire un vero e proprio 


mercato alla ricerca di un atleta ”a gettone”» 


minciato la terapia riabilita- 
tiva, dovrà sottoporsi a sedu- 
te di linfodrenaggio per con- 
sentire all’arto offeso di sgon- 
fiarsi. Le radiografie hanno 
escluso un danno osseo ma 
per valutare al meglio i tem- 
pi di recupero sarà necessa- 
rio attendere ancora qualche 
giorno. 

Nel frattempo, consideran- 
do anche le condizioni di un 
Pastore che in settimana ri- 
prenderà la preparazione at- 
letica individuale ma che, pri- 
ma della fine del mese, non 
potrà aggregarsi alla prima 


2 SAPORTA © 


KAZAN Monte Paschi scon- 
fitto ieri a Kazan 
(73-70), nell’andata dei 
quarti di Coppa Saporta. 


sailing team nostrano, il 
passo è breve: è stato pre- 
sentato infatti sabato, alla 
Triestina della Vela, Nord 
Est sailing team, gruppo di 
velisti con una serie di 
sponsor locali che gestirà, 
nel corso dell'anno, ben tre 
imbarcazioni: 4 Paolo, l'Ufo 
Space Jam e il classe Zero 
Ita 01. «4 Paolo Tecnoim- 
pianti», scafo «azzardato» è 
stato, nel corso dell'inver- 
no, perfezionato e rimesso 
a nuovo: parteciperà a tut- 
te le regate del Golfo triesti- 
no, con l'obiettivo di trasfe- 
rirsi anche sul lago di Gine- 
vra. Per gli altri scafi c'è in 
programma l'intera stagio- 
ne di regate locali, e il cam- 
pionato italiano Meteor, un 
appuntamento che pochi ve- 
listi si lasceranno sfuggire. 

A dire il vero, più che un 
sailing team, sembra un 
piccolo esercito: vi fanno 
parte, infatti, Franco Ferlu- 
ga, Fabio Zlatich, Claudio 
Pisani, Giulio Tarabocchia, 
Gianleone Funduklian, Ma- 
rino Berton, Francesco Ber- 
ton, Nedo Cazzato, Stefano 
Rimini, Flavio Genzo, Max 
Fabian, Michele Pavan, Lo- 
renzo Patti, Massimo Mene- 
ghini, Roberto Cherin, Ste- 


‘ano Busecchian, Sergio 
Cernettich. 
frac: 


Classe Europa: la muggesana Komatar ha ragione dell’olimpionica Nevierov (Svoc), terzo Scrazzolo 


Corridoio con vento, salva la regata 


Il «fiuto» di Benigni, presidente di giuria, ha porta- 
to i concorrenti a gareggiare tra San Bartolomeo e 


Punta Sottile 


MUGGIA Il Circolo della vela 
di Muggia ha azzeccato in 
pieno, grazie al «fiuto» del 
presidente della giuria, Be- 
nigni, il campo di regata 
per dar vita alla sua prima 
uscita stagionale sul golfo: 
‘un «corridoio» fuori delle di- 
ghe fra San Bartolomeo e 

‘unta Sottile, unico sito. do- 
ve c'era un venticello da 
280-250 gradi che ha fortu- 
natamente consentito la di- 
pi di tre prove zonali 

ella classe Europa, olimpi- 


-_..| 


PA Meneghin (metri 1660): 1) Creos (R. Vecchione); 

no. 3) Calima Dante. 6 part. Tempo al km 1.22.9. 
001 2:37; (18,88). Trio: 72,56 euro, 

Ri 5) (metri 1660): 1) Unto del Nord (M. De Luca) 

12% n Zunisco, 9 part. Tempo al km, 1.17.2, Tot.: 5,78; 

ini i (11,69), Trio: 68,32. 

) Chamberlain (metri 1660): 1) Cabana Dan (F. 

n Conte Cagliostro. 3) Cimone. 8 part. Tempo 1.19. 

» 1,36, 2,51; (3,96). Trio: 129,60 euro. È 

Jordan (metri 1660): 1) Biko Lb (P. Romanel- 

t. 3) Bluerte. 8 part. Tempo al km. 1.17.2. Tot.: 


che nel duello fra te 


mezzo giro di corsa. 


Avion du Kras, 7 part. Tempo al km. 1.17.6. 
6; (4,83). Trio: 39,29 euro. 
x Petrovie (metri 2080): 1) Vehiculum (J. Benfe- 
; Îb. 3) Venice Om. 9 part. Tempo al km 1.22.38. 
agio 408, 1,68; (23,02). Trio: 365,20 euro. 
12.4 Lora. sOhnson (metri 2080): 1) Zarescia (E. Cossar). 
»1,89' 3) Avenida Bi. 7 part. Tempo al km. 1.2.1. Tot.: 


ester con 
»22; (14,82). Trio: 365,33 euro. 


Dietro ai tre cavalli d'avanguardia si 
trovava Avion du Kras a precedere i tre 
superpenalizzati Season Leader, Lester 
e Arctic Star, con quest’ultimo che muo- 
veva a metà corsa anticipato da Avion 
du Kras che all'ultimo passaggio avvici- 
nava gradatamente la battistrada Volter- 
va Egral, Arctié Star andava ad appari- 

liare Ziker Punt, e stessa cosa faceva 
Ugrumov Om. L'azione. di 
Avion du Kras era risoluta, e Volterra 


ster, con Ziker 


quarta moneta. 


Egral non riusciva ad arginarne la pro- 

‘essione, tanto che ai 500 finali l’allievo 

i Bonafede passava di forza al comando 
a Arctic Star e Le- 
È un che si faceva luce al- 
l'interno, Sull’ultima piegata figuravano 
in diagonale Avion du Kras - Arctic Star 
- Lester, con Ziker Pun a contatto, poi in 
retta d’arrivo Arctic Star attaccava con 
decisione Avion du Kras per superarlo a 
un centinaio di metri dal palo dove al lar- 
go incombeva Lester. 

Negli ultimi metri, Lester attaccava 
Arctic Star, ma l’allievo di Grift trovava 
ancora le energie per respingere il de 
avversario in un ottimo 1,17.6 sui 2540 
metri. Terzo ancora un bravissimo Avion 
du Kras che ha corso da protagonista, 
dietro al quale Ziker Punt faceva sua la 


inseguito al o) di 
un 


Prima vittoria in carriera per Creos 
che non ha perso d’occhio la novità Caru- 
ba d'Arno, in testa dal via, e l’ha pizzica. un Taggu 
ta proprio a fil di palo, sbagliando subito  nersi 1.1 
dopo l'arrivo, Poi c'è stata la sparata fra re. 
Vittorio Stift e Vitigno PI che ha fatto il 


ca per sole femmine, ma va- 
lida anche per maschi. 

In gara 8 femmine e sol- 
tanto 4 maschi. Fra le don- 
ne alcune d’alto lignaggio, 
a esempio l’eclettica monfal- 
conese Larissa Nevierov, 
olimpica di Sydney e lo scor- 
so'anno oro ai Giochi Medi- 
terranei e argento ai mon- 
diali di classe Laser, non- 
ché campionessa italiana 
in classe Europa; poi la 
campionessa italiana in 
classe Europa, la triestina 


retic Star che sfugge in foto a Lester. Terzo Avion du Kras 


TRIESTE Tre giri di pista e un arrivo palpi- 
tante con due cavalli arrivati a stretto 
contatto e con il fotofinish chiamato a de- 
cidere, ma con l'impressione in tribuna 

Don Arctic Star ce 
l'avesse fatta a respingere Lester, come 
infatti veniva sanzionato. Una bella cor- 
sa in definitiva, che ha visto subito Ziker 
Pun chiedere strada a Ugrumov Om e a 
passare in vantaggio sulla prima curva, 
mentre si muoveva al largo Volterra 
Egral che con una decisa rincorsa sop- 
piantava al comando Ziker Pun dopo 


iuoco dei primi inseguitori dei quali Un- 
0 del Nord, ben sorretto da Massimo De 
Luca, si involava con allungo superiore 
in retta d’arrivo Jo lasciarsi alle spalle 
in un edificante 1. 
United Bi dietro al quale rinveniva con 
il solito slancio Zunisco a regolare un pu- 
gnace Zio Fofò. : 
La seconda «gentlemen» si risolveva 
in partenza quando Francesco Fraccari 
jr. portava al comando Cabana Dan sul 
reve errore del favorito Conte Caglio- 
stro che poi cercava la rivalsa ben con- 
trollato però dalla SCRL di Nabana, men- 
tre terzo concludeva. | 
In un campo di interessanti quattro 
anni, l’atteso Biko Lb non si è smentito. 
Romanelli ha portato di getto al coman- 
do l'ottimo figlio di Lemon Dra incolon- 
nandosi alle spalle Big Winnerst e Bluer- 
te per un ordine che non mutava più, e 
per Biko Lb l’assunto veniva onorato da 
Do interessante, tale da rite- 


squadra, nasce il problema 
di trovare una soluzione in 
grado di consentire alla Coop 
di superare ‘l'emergenza. In 
questo momento, infatti, 
l’unico play di ruolo resta ca- 
pitan Maric, giocatore in 
gran forma ma al quale non 
è proponibile chiedere il sa- 
crificio di 40 minuti filati sul 
parquet senza la minima pos- 
sibilità di cambio. Ecco che, 
di conseguenza, diventa im- 
portante per Pancotto trova- 
re un uomo in grado di alter- 
narsi a Maric nella conduzio- 
ne della squadra. Difficile, se 
non impossibile la soluzione 
interna, l'unica possibilità re- 
sta quella di rivolgersi al 
mercato. «Ci rendiamo conto 
della delicatezza del momen- 
to - commenta il general-ma- 
nager della Pallacenestro Tri- 
este, Mario Ghiacci —. In que- 
sto momento siamo molto at- 


In seconda posizione lo skipper Benussi con il fiammante X-Cubed 


Alassio, è primo Bonifacio 


Tegola per la Coop: distorsione alla caviglia per Cavaliero. 


tenti a valutare qualsiasi op- 
portunità e stiamo sondando 
il mercato per verificare la 
possibilità di trovare qualche 
soluzione. Dobbiamo però fa- 
re i conti con la situazione 
economica della società e con 
un'offerta che, in questo par- 
ticolare momento della sta- 
gione, offre davvero poco». 


Coop Nordest a caccia, 
dunque, alla ricerca di un 
play in grado di accettare 
un'offerta a gettone per un ri- 
‘ stretto periodo di tempo. 
L'obiettivo potrebbe arrivare 
dall’Est, considerando che 
nella vicina Lega Adriatica i 
giovani talenti non mancano, 

| Lorenzo Gatto 


2 li. 


Il fiammante X-Cubed del triestino Gabriele Benussi secondo nelle regate di Alassio. 


ALASSIO È Alessandro Bonifacio il velista tri- 
estino meglio piazzato nelle regate di Alas- 


si è classificato l'inossidabile Mauro Pela- 
schier, al timone di ÎÌmX lady, quarto Lo- 
sio, primo appuntamento nazionale del cir- renzo Bressani, al timone di Wind, ma con 
cuito Ims, conclusosi domenica scorsa dopo una imbarcazione «di riserva», un Imx 40, 
tre regate e una giornata di stop a causa posto che lo scafo ufficiale per la stagione 
della totale assenza di vento. Îmx (un grand soleil 42) sarà varato tra 
Bonifacio, alla tattica del Canard 41 Au- qualche giorno. 

rora timonato da Enrico Passoni, ha vinto A bordo con Bressani, alla tattica, dopo 
nella classifica Overall, aggiudicandosi a l'esperienza nell'ultima Barcolana, c'era il 
sopresa il trofeo. Ottima seconda posizione campione sloveno Mitja Kosmina. 

per il fiammante X-Cubed, con al timone il Triestini, infine, anche a bordo di Qq7, 
triestino Gabriele Benussi e a bordo un scafo varato all'inizio di marzo, un prototi- 
buon gruppo di triestini del team Sailing po di Vismara, timonato da Luca Santella, 
planet: si tratta di un Imx 45 varato pochi che ha chiuso al sesto posto. Per le prossi- 
giorni prima delle regate, che promette me regate del circuito i professionisti della 
grandi risultati; in terza posizione, invece, vela si stanno spostando a Livorno. 


Auckland, Can 
ottiene la qualificazione 
alla Steinlager/Line? 


AUCKLAND Paolo Cian, timonie- 
re del team Mascalzone Lati- 
no, ha ottenuto ad Auckland 
la qualificazione alla parteci- 
azione alle match race di 
rado*1 della Steinlager/Li- 
ne7, regata in programma da 
ieri al 24 marzo. Il velista na- 
oletano portacolori delle 
iamme gialle sarà in gara 
con altri 11 timonieri di pri- 
mo piano, di cui altri 7 impe- 
gnati con uno dei sindacati 
impegnati con la prossima 
edizione della Coppa Ameri- 
a. Paolo Cian sarà in gara 
con il suo fidato equipaggio 
composto da alcuni membri 
del sailing team Mascalzone 
Latino che già da qualche 
giorno si sta allenando nel 
golfo di Hauraki. 


Giulia Pignolo, e infine la guito dal barcolano del Sire- 
molto accreditata Nicole na, Kalin Mahne (7.0, 3.0, 
Grio. Ebbene, proprio que- 4.0). 
ste tre, troppo irruenti nel- La coriacea Nevierov s'è 
le partenze, sono uscite dal- fatta battere, come s'è visto 
l'allineamento e natural- dalla sola Komatar, mentre 
mente penalizzate. ha superato al traguardo fi- 
Stupenda la prova globa- nale lo Scrazzolo. È con ciò 
le della muggesana France- abbiamo detto del quintet- 
sca Komatar, di soli 16 an- to tecnicamente e obiettiva- 
ni, una delle allieve della mente emergente in questa 
plurimondiale Chiara Calli- prima occasione di valori in 
garis, vittoriosa con autore- mare della bella classe Eu- 
volezza nelle prime due pro- ropa che tanto attrae spe- 
ve, battendo la Pignolo alla cialmente le atlete giulia- 
prima prova e la Nevierov ne, Qualche buono spunto 
alla seconda; quinta nella indubbiamente anche da 
terza e prima assoluta. Dei Valencich, Grio e Armaroli 
maschi il più regolare è sta- e in vista Zugna, ma solo 
to il TODEgresno Maurizio nella prima prova. > 
Serazzolo (4.0, 4.0, 2.0), se- Italo Soncini 


Ss TRIS ee 


In 16 sul miglio a San Siro 


MILANO Riapre San Siro ed è subito Tris. Sul miglio in sedici 
a disputarsi la vittoria e i piazzamenti che contano non Ra 
chi quelli autorizzati a sperare. Piace Mukaking, con Max 
Tellini in groppa, non dispiacciono gli esperti don Czar, Co- 
smos e Moch, mentre anche Sternai e il top weight Podista 
possono interferire, con Ranchipur grossa sorpresa di turno, 

Premio Arcore, euro 22.000,00, metri 1600 in pista me- 
dia, corsa Tris, ù 

1) Podista (62 I. Rossi); 2) Martina Hallo (61 S. Gandini); 
3) Mukaking (60 1/2 M, Tellini); 4) Cosmos (58 D. vargiu); 
5) Via Palestro (58 E. Tasende); 6) Bernis Hope (57 1/2 W. 
Gambarota); 7) Frontfroide (57 F, Jovine); 8) Sternai (56 1/2 
G. Bietolini); 9) Beautiful Paul (55 1/2 A. Polli); 10) Moch 
(55 1/2 L. Maniezzi); 11) Don Czar (52 1/2 M. Esposito); 12) 
Distintat (53 A. Marcialis); 13) Treasure Key Star (57 1/2 
M. Colombi); 14) Gunther (50 A. Carboni); 15) Ranchipur 
(49 L, Panici); 16) Sandy Ground (49 1/2 M. Diaz). 

I nostri favoriti, Pronostico base: 3) Mukaking. 11) Don 
Czar, 4) Cosmos. Aggiunte sistemistiche: 10) Moch. 8) Ster- 
nai. 15) Ranchipur. 

Vincono 3180,58 euro i 278 che hanno indovinato la Tris 
di ieri (9-12-1), Si sono ritirati i cavalli 8 e 18: a 60 giocatori 
‘è assegnata la quota di coppia, 121,51 euro. 

Mario Germani m.g. 


17.2 l'ospite bolognese 


’appostato Cimone, 


°2 fornito da brillante vincito- 


4 IL PICCOLO 


Pesi 


Vasta disponibilità di vetture aziendali FORD MONDEO 2.5 V.6 DURATEC 
garantite Alfa Romeo. Modelli Alfa 147, HE Ghia, 11/2001, nero met., km 10.900, 


156 e 166 a condizioni particolarmente full opt.+televisore, impianto audio CD 
races Alpine a scomparsa, proprietario unico, 


garanzia ufficiale Ford 3 anni. 


VOLKSWAGEN BORA 1.6 TRENDLINE 
2002, nero met., km 0, full opt., 


\ Finanziamenti fino a 8.000,00 € a occasionissima: 15.950,00 €. i 
interessi zero - 24 mensilità - su tutte le RENAULT CLIO RXE 1.2 - 16 V. 
Alfa 166 usate presenti in casa. 3 p., 05/2001, arg. met., full'opt., km 13.800. 


o fa, allestimento: 
Au ‘000, rosso nde 00 casione! | 


1, km 
dr proprietario unico, gra 


Via Manzoni, 164 - Mariano del Friuli (Gorizia) - Italy 
Tel. 0481 69281.2.3 - www.bigotauto.com - info@bigotauto.com 


Lol si \ ) RIA ESA) 


I 


12/2000, km 4.900, blu met., full n 


1,4 - arg. met. - 08/2001 - km 6.800 
cappotta elettrica, trattativa ‘riservata 


full'opt. - garanzia ufficiale Audi 


| arg. met, km, immatricolazione 200, fl opì, tetto apribile, | 


se | 

RAI 1999, blu met, fado CD, a i ‘color rosso Proteo ; | , 05/2000, verde met., km 66.000, 

| garanzia ufficiale Volkswagen. Disponibile in pronta consegna | puo. Le ario NI prata siti ; " II full'opt., pneumatici nuovi, garanzia 
ERE laccato sempre IR SLA | proprietattà 20. i ‘anno Autoexpert 


03/2001, arg. met., km 11.800, 09/2001, arg. met., km 13. 400, full opt.+esp, 


| 04/2001, arg. met, km 9.800, full Ul 
i full opt.+radio È air bag, disponibile anche di colore blu met. 


radio al volante, fendinebbia etc. etc. 
posse anche nei colori blu met. e VERI tir 


DA plum 
o propia unico Do 


3p j ul opt» 
Ù proprietario unico, disponibile anche nei 
| colori arg. met. e blu met. Versione 5 PL 


ì t., KM 
ì 11/1999, piu met. 

aranzia 
| unico, full Sr 5 


esa de cat., 4 p., 12/1996, arg. met., pi #. cat, 04/2001, arg. met, km 13.400, 2001, climatizzoio 


1998, ro De rietario unico, 3 km 102.000, fuli opt. | ; Pg. met,, rirerRsAige i fuli opt, clima, etc. eto., disponibile anche 


| Di 
| Km66000, fulî impeccebi el na bordeaux met. e n laccato 


met 
servosterzo ‘etc. gio. 


iétario unico, 
‘a, km 24. 600, propri 
e ‘e strumentini supplementari 


1999, nero laccato., proprietario ni 


è 5 p., 10/2001, arg. met., km 4.900, full opt., 
km 71.000, full spe 


garanzia ufficiale Volkswagen 


| 2001, arg. met., km 21,000, 
È full opt., proprietario unico 


